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I gruppo) 


Cinque feriti a Firenze 


// Milan passa a Firenze 


Crollo allo stadio L mentre si fa iute ii Torino 


Alla fine della partita Fiorentina-Milan, 
mentre la folla scendeva dalle gradinate, 
ha ceduto una ringhiera. Cinque spettatori 
pressati dalla folla seno precipitati nel 
vuoto ferendosi più o meno gravemente. 
Altre persone hanno riportato solo lievi 
escoriazioni. Rendendosi conto del peri¬ 
colo gli spettatori si sono aggrappati gli 
uni agli altri per non venire travolti nel 
vuoto. (LA NOTIZIA A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prosegue la battaglia contro il ricatto d.c. 
nonostante il cedimento della destra 



ir Lunedì 29 gennaio 1968 / Lire 60 

'MBmBmmmuasBmumMMMmgmmmmmmmmBmmmmnmemmmm 

Al Napoli il grande incontro 
con la Roma in piena crisi 

. t 

piegata da 2 reti di Altafini 

La classifica di serie «A» 
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Il SIFAR oggi alla Camera 

Amendola: «Il rifiuto all 9 inchiesta rivela 
Vintervento USA nella politica italiana» 
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Si spieghino meglio 


«L 


9ONOREVOLE Ndi¬ 
lli — scrive il Cor¬ 
riere della Sera — 
ìn un articolo .SM/Z’Avanti!, 
di oggi scrive pensieri giu¬ 
sti pur tra un aggrovigliato 
ragionare ». Il pensiero di 
Nenni che al Corriere sem¬ 
bra « giusto » è il sì, di Nen¬ 
ni e di una parte della dire¬ 
zione del PSU. al ricatto 
d.c. per evitare l'inchie¬ 
sta parlamentare sul SIFAR 
e il luglio '64. L’« aggrovi¬ 
gliato ragionare » è il ten¬ 
tativo. non molto riuscito 
in verità, di dimostrare 
che « far politica ». per un 
partito operaio, significa, 
oggi come nel cedere. 
E' la impostazione classi¬ 
ca di Nenni di oggi: la qua¬ 
le. tuttavia, stride con for¬ 
za con la impostazione esat¬ 
tamente contraria di molti 
altri leaders socialisti del 
PSU. da De Martino a Lom¬ 
bardi, i quali fanno risali¬ 
re proprio alla ininterrotta 
politica di concessioni e ce¬ 
dimenti la ragione prima 
delVindebolimento della fun¬ 
zione socialista nel gover¬ 
no 

La capitolazione imposta 
dai nenniuni al PSU appa¬ 
re tanto più grave, in quan¬ 
to — ci sia permesso di ri¬ 
levarlo — essa giunge al 
termine di un processo di 
maturazione durante il qua¬ 
le. dopo averla tanto osteg¬ 
giata e ignorata, agli stes¬ 
si dirigenti socialisti, tut¬ 
ti. la necessità dell'inchie¬ 
sta parlamentare proposta 
dai comunisti era apparsa, 

\e appare, assolutamente 
! giustificata. Eppure per me¬ 
si i'Avanti! si era espresso 
contro l'inchiesta. Poi, po¬ 
co a poco, la clamorosa lo¬ 
gica stessa dei fatti aveva 
ì dimostrato — e continua a 
dimostrare — che la que- 
\stionc del SIFAR è una que- 
|s/ione politica primaria cui 
l non si può sfuggire se non 
ci si vuole rendere com¬ 
plici di una politica di af¬ 
fossamento della Costitu¬ 
zione. La logica dei fatti 
ha dimostrato, che se nel 
luglio '64 si tentò in Ita 
ha un colpo di Stato, sa¬ 
rebbe assurdo pretendere 
oggi di delegare soltanto a 
tre generali e a un magi¬ 
strato il potere di far lu¬ 
ce sugli aspetti politici del¬ 
la vicenda. A parte le in¬ 
tenzioni di questi personag¬ 
gi — osservavamo qualche 
giorno fa — essi non han¬ 
no infatti neppure il pote¬ 
re legale d’indagare sulle 
responsabilità politiche: so¬ 
fia il Parlamento può. c de¬ 
ve. farlo. 

IfiOXVINTI — fìnalmen- 
I le' — della correttez¬ 
za di questa wi}X>sta- | 
none ichc ha conquistato 
inche il riluttante giorna¬ 
te del PRI i i dirigenti so¬ 
cialisti nenmam hanno tra 
rato una brillantissima so¬ 
luzione accettare l'mchie- 
Ua. in linea di principio. 

negarla in linea di fatto. 

'd è allarmante, però, che 
tra i pretesti addotti da 
>enm per capitolare 
tre all'incredibile scusa del 
terremoto), ri sia lo stes¬ 
to pretesto che nel luglio 
1964 lo consigliò — anche 
i llora! — a scegliere la via 
iella capitolazione piutto- 
tto che quella della crisi. 
Ci è sembrato — scrive 
tenni oggi — che Unteres¬ 
te del Paese sconsigliasse 
ma crisi destinata ad as- 
tumere. nelle condizioni at¬ 
tuali. aspetti ben più in- 
juietanti di quelli della en¬ 
ti del luglio 1964 ». 

Cosa vuol dire il vice 
I presidente del Consiglio con 
questa frase? Forse allude 


al fatto che, anche in que¬ 
sta circostanza, vi è stato 
qualcuno che ha minaccia¬ 
to di « scavalcare » il Par¬ 
lamento. come egli disse 
nel luglio 1964? Anche que¬ 
sta volta risulta a Nenni, 
per caso, che esistono for¬ 
ze (oscure e « più inquie¬ 
tanti » di quelle del 1964). 
che ricattano, con minacce 
di ricorso alla forza? Ma se 
e cosi, perchè il vice presi¬ 
dente del Consiglio non le 
denuncia queste forze, evi¬ 
tando di ripetere l'errore 
del 1964 di arrendersi ad 
esse'* 

A DOMANDA e legitti¬ 
ma. Anche perchè Nen¬ 
ni — e il Corriere del¬ 
la Sera lo ha rilevato sod¬ 
disfatto — noti è il solo a 
ventilare cose del genere. 
E’ infatti l'on. Sullo, un 
membro della direzione DC, 
a scrivere apertamente, ri¬ 
volto a sinistra: « Cerchino 
coloro che vogliono com¬ 
battere i colpi di Stato di 
non creare, oggettivamen¬ 
te, condizioni favorevoli ai 
colpi di Stato ». Cosa vuol 
dire questa non oscura fra¬ 


se? Vuol dire, per esempio, 
che in Italia ■ il richiedere 
una inchiesta parlamentare 
che indaghi non sui James 
Borni ma sui politici che 
tramano contro la Costi¬ 
tuzione non si può, altri¬ 
menti c’è qualcuno che fa 
il colpo di Stato? E chi è 
questo qualcuno? E’ italia¬ 
no o americano? 

Anche l'on. Sullo, che è 
un membro autorevole del¬ 
la direzione d.c., non può 
lanciare il sasso e nascon¬ 
dere la mano. Deve com¬ 
pletare — come Nenni — il 
suo pensiero e chiarire il 
senso della sua affermazio¬ 
ne. L’opinione pubblica ha 
bisogno di sapere, se, per 
la DC — come per Nenni 
— l’Italia è uno Stato fon¬ 
dato sul diritto e sulla so¬ 
vranità del Parlamento o 
è — come pare che Nen¬ 
ni e Sullo ritengono debba 
essere — uno Stato che si 
regge solo in base a un 
compromesso con forze che 
intendono ricattarlo, anche 
con la forza, per asservirlo. 

Maurizio Ferrara 


Secondo il Ministero della Difesa, solo 34 mila 
fascicoli del SIFAR sono illegali: per gli altri 
123 mila casi è giusto continuare la schedatura? 


ROMA, 23 gennaio 

\ partire dalle 16 «li «Inumili. 
In ( amerà affronterà i temi «lei 
•< rit'o m «lei SIF\R «• «incili. 
'Iretlamenle collegati. «lei tenta¬ 
tili autoritari me:—i in atto nel- 
IV.-lale «lei ‘61 parallelamente 
alla eri-i «lei primo goiernu .Mo¬ 
ro. .Non è escludo elle prima «lei 
«lilialtito. o in una Mia parente- 
-i. lenga alleile coni or ato il 
Consiglio «lei ministri, per di¬ 
scutere i termini del discorso 
«•he l’on. .Moro doi rehhe pro- 
mineinrc a nome del gin ermi, 
probabilmente nel pomerìggio di 
martedì: Canio alla discussione 
terrà dato «(uiudi dai presenta¬ 
tori delle mozioni, interpellanze 
e interrogazioni che hanno pro- 
\ acato questo confronto in sede 
parlamentare. • ’ 

Davanti alla Camera si tro¬ 
vano anche, dopo la scadenza 
del termine del 23 gennaio, le 
{imposte di legge del l’CI (pre¬ 
sentale nel marzo del 1967!) e 
del Pàli P per un'inchiesta par- 
lanieutnrc sul seri izio di spio¬ 
naggio. Fimi a «{«lesto momento, 
sia il goi ermi, siu la maggio¬ 
ranza, non hanno preso ima de- 


Dopo l'israeliano «Dakar» il francese «Minerve* 

Due i sottomarini scomparsi 


. 



TOLONE — Mentre continuano con sempre minori speranze le ricerche del sottomarino israeliano 
« Dakar », a Tolone è stata annunciata la scomparsa di una delle più moderne unità della flotta 
sottomarina francese, il sommergibile «Minerve» (nella telefoto AP). Il sommergibile, con a bordo 
52 uomini di equipaggio, è stato segnalato per l'ultima volta al largo di Tolone. Avrebbe dovuto 
rientrare alla base sabato. Diciassette navi, tra le quali la portaerei « Clemenceau », dieci spazzamine 
e rimorchiatori ed un numero imprecisato di aerei ed elicotteri pattugliano la zona nella quale il 
sommergibile operava. (A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 


frano o bordo del B-52 precipitato in Groenlandia 

Tutte in pezzi le quattro H 


COPENAGHEN, 23 -a.e 

Tutte le quattro bombe al¬ 
l’idrogeno che si trovavano a 
bordo del B-52 precipitato in 
Groenlandia la scorsa settima¬ 
na. sono andate a pezzi ed t 
Irammenti, compreso le mici¬ 
no/- | diali cariche radioattive, si so¬ 
no dispersi sulla superficie 
ghiacciata o in fondo al ma¬ 
re. La conferma di questa rac- 
capricciante supposizione dif¬ 
fusasi già nei giorni scorsi in 
Danimarca, è stata data oggi 
proprio dall'ambasciata ame¬ 
ricana a Copenaghen. j 

Un comunicato dell’amba. J 
sciata, che cita una dichiara¬ 
zione del Dipartimento ameri¬ 
cano della Difesa, precisa che 
i numeri di serie trovati sui 
frammenti scoperti sul ghiac¬ 
cio nel luogo della caduta del 
« B 52 » corrispondono a quel¬ 
le che in base alla documen¬ 
tazione esistente nel Comando 
aereo strategico, hanno i nu¬ 
meri di serie delle vane parti 
dei quattro ordigni. 


Contro gli arresti illegali 


Oggi sciopero 
in Sardegna 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 28 gennai 

Lo sciopero generale procla- 
lle 


mato dalle tre organizzazioni 
sindacali per protestare con¬ 
tro l’arresto del segretario 
della Camera del Lavoro di 
Cagliari, compagno Daverio 
Giovannetti e dell'operaio Pao¬ 
lo Penu, sta trovando massic¬ 
ce adesioni in ogni parte del¬ 
l'Isola. Macchine dei sindacati 


hanno diffuso oggi, attraver¬ 
so gli altoparlanti, le parole 
d'ordine dello sciopero: « Si 
levi unitaria la lotta di tutti 
i lavoratori. Partecipate lune¬ 
di alle astensioni dal lavoro 
decise dai sindacati di cate¬ 
goria. Alle ore 10 dello stesso 
giorno tutti i lavoratori e i cit- 
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«•Lione retatila alFartivolazioite 
«lei «lihnttito e alla miu concili- 
.-ione : .-«‘«•ululo un'agenzia «li 

-lampa. I)L. .-ociali-ti e repul»- 
hlicaui «lui rehhero pre.-entare 
nei pro-simi giorni n .Monteci¬ 
torio un ordine del giorno con¬ 
giunto, sul «(naie, «lata «« Pini- 
portanza del teina in discussio¬ 
ne ... il goierno porrebtx; la fi¬ 
ducia. 

Parlando a Genoia. il com¬ 
pagno Giorgio Amendola ha os- 
-eriato. appunto, che il Pae¬ 
se si aniu alle elezioni {Militi- 
che in una situazione gruiida 
di pericoli, aw eternità dagli 
scandali <• dai tentatili autori¬ 
tari del *61. Il grado di subor¬ 
dinazione Jn .cui il Patto atlan¬ 
tico bu ridótto l’Italia — ha det¬ 
to Amendola — è denunciato 
dalla stessa motivazione con la 
«]uale Fon. Moro ha creduto di 
poter giustificare il netto rifiu¬ 
to della IH! per un'inchiesta 
parlamentare sul SIFAR. 

Secondo Moro — ita prosegui¬ 
to Amendola — il Parlamento 
italiano non potrebbe esercitare 
la sua funzione di controllo del 
l'operato deH'esecutiio per non 
colpire i rap|>orti esistenti tra 
l'Italia e gli Stati l.niti. Ma al¬ 
lora qne-ti rapporti {«ermettono 
agli USA di esercitare un'ille¬ 
cita influenza sullo vita del Par¬ 
se. e sulla stessa po-sibilith j«er 
il Parlamento ili assolvere alla 
-uà funzione sovrana? K* quel¬ 
lo che noi comunisti abbiamo 
più volle denunciato, rii è |x*r 
questo che noi chiediamo che 
l'Italia c-ca ila! Patto atlantico 
{ter riconquistare la piena indi¬ 
pendenza nazionale. Nel momen¬ 
to in cui la (iolitica aggressiva 
degli Stati l'niti rappresenta 
una permanente offesa alla pace 
nel mondo — come è dimo-tra- 
to oltre che dalla continuazione 
dell'aggressione al \ ietnam dal¬ 
l'ultimo -candalo-o episodio dellu 
nave spia « Pueblo >. — l'Italia. 

I {>er difendere la pare e la sua 
| -irtirezza. r garantire le liliertà 
democratiche conquistate dalla 
Ke-islenza. ha concluso Amen- 
d«da. «leve u-cirr «lai Patto atlan¬ 
tico. 

VI ìa vigilia «lei dibattito par¬ 
lamentare. in-irmr alla rivela¬ 
zione. emer-j in *«*«le proces-ua- 
le con la pubblicazione «lei « ra|«- 
| {Mirto lleolchini ». «lei 157 mila 
fa-cicoli «lello spu.naagio |ier al¬ 
trettanti cittadini italiani, r 
giunta anche una conferma «lei 
mini-leni della Difr-a. la «piale 
non fa altro che aggravare il -i- 
cnilirato r la portala di «pianto 
già si era venuti a *a|*crv. Tre- 
mclloni lienr a preci-are (rvi- 
«lentenienlr anche nei confronti 
dell" fronfi.’, «he ha pubblica¬ 
to le ~(r--c «ifrr del meln. e di 
altri giornali I che » il numero 
dei fa-cicoli. co-tituiti in diffor¬ 
mità ai «-«impili «li i-lilulo «Irl- 
l'e\ SIU VR. -i aderto allora io 
31 nula, mentre le «ifre gioitali 
allora «late rifinì» i .ino anche 
le pratiche «li normali compiti 
«li i-titiito ». 

In -o-taiiza : r vera la cifra «Il 
157 mila italiani -chetlati: -ol¬ 
iatilo 31 mila «lei fa-cicoli rac- 
chiu-i nelle «-a--eforli del -ervi- 
zio «li spionaggio, {•ero. -ono il¬ 
legali. -ecomlo Trrmellom. 123 
mila cittadini pò—uno continua¬ 
re ad e«-err -piati, schedati e 
catalogati negli archivi del S|- 
F\R (ora SID|. Perchè? An¬ 
che «u questo punto il governo 
è chiamato a rispondere: sicco¬ 
me non può essere ragionevol¬ 
mente sostenuto che 120 mila 
italiani sono spie (o spie in po¬ 
tenza. o « dormienti >. come u- 
sano dire al SIFAR), rio si- 
grafica ehe il governo, insieme 
al rifiuto dell'inchiesta parla¬ 
mentare. vuol far passare sotto 
banco la tesi della validità della 
schedatura di massa. 

1 n commento alle decisioni 
della Direzione socialista è con¬ 
tenuto in un discorso del mini- 
i atro Preti, il quale ha dello che 


<• il PSU lin il -eliso dello Sta¬ 
to e non rifuggi* dalle relative 
responsabilità ». Secondo Folle¬ 
rei ole Oriundi. Finebiestu parla¬ 
mentare, a cali-a «Iella barriera 
del segreto di Stato c del segre¬ 
to militare, •< non e un mezzo 
idoneo per l'accertamento della 
verità ». 

Il «-onipagmi \alori, vicesegre¬ 
tario «lei PSILP. Ita detto, par¬ 
latolo ad Arezzo, clic lo scanda¬ 
lo del SIFAR ba dimostrato 
« l'e-istenza di un apparalo 
pronto mi avventure autoritarie. 
In cui diretta rt'sponsabilità ri¬ 
sale alla DC e ai suoi ministri ». 
la tendenza del centro-sinistra a 
coprire gli scandali e il fiasco 
deU'unificazione PSI-PSDI. do¬ 
cumentato dalla grave crisi in 
atto e dal clamoroso cedimento 
alla DC, smentendo in ciò ogni 
velleità di alternativa. 



La vittoria del Milan a Firenze (che col • clamoroso 5 a 0 ilei Torino a Brescia lia 
caratterizzato la giornata) ha Tatto fallire la profezia eli norreni, secondo il quale 
oggi l’Inter sarebbe stata a tre punti dal Milan. lai decisione della Lega di dare I.» 
vittoria al Cagliari e la marcia dei rossoneri hanno reso inutili le prodezze di Bedin 
(nella foto: la prima rete del mediano). 


Energica denuncia delle temerarie manovre rfi guerra americane 

Monito nordcoreano al 
governo di Washington 

Un editoriale dell*arguno del CC del Partito dei lavoratori - Oggi riprende al Con¬ 
siglio di sicurezza il dibattito sul « caso Pueblo » - Commenti della « Pravda » e 
dell 9 agenzia « ISuova Cina» - Provocatorie notizie diffuse dal comando USA a Seul 


Le valanghe 
seminano morte 

sai* / Vv ' - * v * * ; Tf*” ' 
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VIENNA — L'ondata di valanghe che si è abbattuta sull'Austria • sulla Svinura ha già provocato 
decine di vittimo, tra io quali duu famiglia con 11 bambini. Nella ta i of o t o AP: soccorritori all'opera 
a Silenon, in Svinerà, dove uno casa è stata travolta ad una madru con cinque figli ha trovato la 
morto. L'altra famiglio, quella dal maestro di sci Aldo Haller (marito, meglio o sci figli) è stata 
distrutta a Koeaterle (Austria). (A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 


PYONGYANG, 78 ce ima c 

Rodono Shnimun. organo 
del Comitato centrale del Pat¬ 
titi» dei lavoratori nordcorea 
no, ammonisce gli Stali Uniti 
a non commeftere errori di 
calcolo per quanto concerne 
la determinazione e la forza 
del popolo nord-coreano e h 
invita energicamente a -ospen 
dt re -obito « le loro temerà 
ne manovre rii guerra » Io 
un odierno editoriale, il gioì 
naie -ottolmea che la RPDC 
e. oggi, molto {ini torte poi: 
tiramento, economicamente e 
militarmente dt quanto los-e 
dieiotto anni or sono, al lem 
pi» del conflitto coreani». « Se 
gli imperialisti americani «»-;« 
no provocare una nuova guei 
m — dice l’editoriale — il no 
-tr«» popoli» si -ollevera come 
un sol uomo, -pazzera via h 
no all'ultimo ì nemici dalla 
• no-tra terra «• realizzerà, sei» 
za alcun dubbio, la vittoria 
della mnlu/tnne -ti -caia na 
zinnale » 

Il Rodnng Sfunmvn ribadì 
sce la piena legittimità della 
cattura della a Pueblo » che et 
I (ettuava az.iom dt -oionaggn. 
nelle acque territoriali corea 
ne e sottolinea che l’OXU noi. 
ha ab un diritto di discuter» 
l'incidente di cui ouella nav* 
e stata protagonista. Le Xa 
| ziom L'nite — dice il giornale 
confermand»» la ore-a di po 
-ìzione di ieri del governo - 
se vorranno « redimersi dagli 
errori passati » ed agire con 
formemente alla loro carta, 
dovranno « condannare gli ai 
ti di aggressione commessi da 
gli Stati Uniti contro la Corea 
del Nord » ed adottare misure 
per bloccare s le manovre a 
mericane intese a provocare 
un nuovo conflitto ». 

Ecco ora un rapido panora 
ma delle odierne notizie con 
cementi il caso della nave- 
spia americana. 

NAZIONI UNITE — Doma 
ni il Consiglio di Sicurezza 
riprende l'esame del «caso 
Pueblo ». Una riunione dei 
Paesi membri non permanenti 
svoltasi ieri sera a porte chiù 
se e durata oltre un’ora. I 
diplomatici che hanno parte 
cipato alla mintone si sono 
rifiutati di rivelare gli arg«. 
menti discussi, ma una (onte 

SEGUE IN ULTIMA 
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pag, 2 / vita Italiana 

Ieri alla Casa della Cultura di Milano 


lunedì 29 gennaio 1968 / 1 Unità 


Il giallo del profugo siciliano 


Parri: unità delle sinistre per 


Cenano neI fiume la testa 


superare la crisi dello Stato ilei vecchio uteiso a Tarquinia 


Molte adesioni - Sono intervenuti tra gli altri Vex-sindaco Greppi , il dottor Orilia del 
MAS, l'onorevole Tullia Carrettoni e il segretario della Federazione del PCI Bollini 


Sembra onnai accertato che la vittima sia un sinistrato dì Melfi • Ritrovati i vestiti sparsi per un raggio di 80t metri • Il capo è stato 
staccato con una zappa • L'uomo era sceso a Civitavecchia da un treno che portava terremotati ad Aosta • Da allora non è stato più visto 


MILANO, 28 gennaio 
Ferruccio Parri e tornato 

S i rnnrliiHo ° KBl a,la Casa della Cultur “ 

I IvIIHUllv a illustrare il suo appello, a 

■ ■ sottolineare la carica politica 

d mezzanotte unitaria che esso vuole espri- 

# # mere. E’ l’appello con il qua¬ 
li) crmnpro nei le P»rri ha aderito — solleci- 

IV jvivpviv iiwi tando ed ottenendo in ciò lui- 

folofAlti di CtatA ghissime adesioni in diversi 

IwIClOni Ul JldlU settori democratici — sill’ac- 

ROMA, 28 gennaio ,;ordu etettorale fra il nostro 

.. , , i partito e il PSIUP, 1 appello 

si conclude doman a mezza 1 . . h inrl ,’ t ‘ d sl . 

notte lo sciopero di 18 ore (0n ., 11 duale ha indicato il si 
ilei dipendenti dei teletom eli unificato politico rii prospet- 

Stato proclamato dal sinduca- Uva di quell’accordo elettora¬ 
to FIP-CTilL le. la via maestra per una 

Scopo della protesta e il mobilitazione sempre più va 

mantenimento da parte Rover- sta delle forze socialiste, cat- 

nativa degù impegni assunti toliche, democratiche contro 

di consultare ì sindacati nel l’imperialismo, contro l'invo- 

mento delle convenzioni in lozione del centro-sinistra, 

corso di stipulazione fru il mi- t , ...... f . nll .. hp mina ... 

insterò delle Poste e Teleco contro ì pencoli cne minai 

mtinicaziom e le concessiona. ciano la nostra democrazia, 

ut* SIP e [talentila, per quan Purri tu già presidente del¬ 
io riguardu sia il nuovo as- la Casa della Cultura di Mi- 

setto del servizio telefonico. Juno che nacque nel 1946. Era- 

Ma le dirette conseguenze che no tempi duri e sotto molti 
oc deriveranno per le condì- tti divprsi da m .„in at . 

/ioni dei lavoratori telefonici. aspetti emersi aa qucin ai 

1 sindacati tii categoria Mali. Pnrri era già allora lo 

LISI, e UIL hanno invece deci- uomo dell’unita antifascista, 

so, che lo sciopero si svolga il politico che per primo — 

a tempo indeterminato La con l’appello che ancora cir- 

(’OIL non ha ritenuto oppor colava clandestinamente — a- 

tuno adottare questa tattica di veva indicato nell'unità delle 

lotta, ma ha precisato che se , . .. R ( . . niat 

dopo questa nuova azione non °. r " della Res st en/ u la pia 
interverranno fatti nuovi Fa- taforma piu solidu e fertile su 

/ione sindacale .stira portata (, ui far nascere la democrazia 

avanti. e la Repubblica nel nostro 

Paese. Ed è ora lo stesso spi- 

___rito — Parri lo ha detto a 

conclusione della sua ampia 
e lucida esposizione — che 

Solenni d Modena ha suKRerito c i ues,a nu ° va 

wpviviiiii u « IVMVIIU « chiamata » unitaria 

i flinpr^li Ha! « Io sento — ha detto oggi 

I I Ulivi URI Uvl Parri — che nasce in questo 

vmila «lai fliA«*A momento l’esigenza di una 

Ylylie nei IIIOCO nuova unità, di una reazione 

A , comune politica di tutte le 

morto in Malia lorze sinceramente democra¬ 

tiche e socialiste, di una nuo- 
MODENA, 2H aeunnio va lotta di liberazione ». E’ 

Si sono svolti oggi a Mo anche significativo ricordare 

dena ì funerali del vigile del ( j () fatto l’ex sindaco di 
luoco Savio Semprim. rnor- 

to nel terremoto di Gibellina J '” * socialista Grepp 
mentre stava portando soccor- '* u ‘ I 111 purlato alla afrollatis- 

m ai sinistrati La salma, giuri- sima assemblea» che un altro 

ta ieri sera era stata veglia appello tu lanciato da Parri, 

ta durante la notte nella ca- in un momento ancora una 

mera ardente allestita nella volta drammatico per la de- 

caserma dei vigili del fuoco. moorazia italiana: l'appello 

Il feretro e stato portato , . , ,.. . } * 

a tiracela dai commilitoni del CUI 1 M,mro la rnma - 

lo scomparso per le vie citta Ferruccio Farri segna le 
dine, tra due ali di lolla, fino tappe piu significative della 

alla chiesa di Sant Agostino lunga strada — spesso cluris- 

dove l'arcivescovo di Modena, situa — che le forze popolari 

mons Giuseppe Amici, ha ce- italiane hanno seguito in que- 

lebrato il rito iunebre Oltre hto venteiuuo difendendo con 

ai lamiliari erano presenti le | ( >tte, morti, sacrifici e — nei 

autorità cittadine e provincia- momenti decisivi — appunto 

li e 1 ispettore generale dei ( . 0 n spirito unitario, le con 

vigili del tuoco. mg. D Ani quiste della Costituzione de- 

brusio. ... mncratica e antifascista. 

ni'iUnl'^sèpf.ita^Mmnùem snle dp,la Co f d . ella 

d, Albareto «Modena». v ^ tdra Slettmd"' giovani'. 

democratici di diversi orien- 

---tinnenti che nell’appello di 

Parri e nell'accordo PCI- 
v PSIUP che lo ha provocato. 

Pili n I npr fpntn trovano un ideale punto di ri- 

I IU U,f pvl IVIIIU ferimento e di incontro. 

I« ,ii</wJiiTÌnntì I-a riunione e stata breve 

la prOQUZIOne mente introdotta dal compa- 

r gno prof. Musatti, del PSIUP. 

farmarAlltira Quindi ha parlato Parri. E' 

lui IHuvVUlIVU seguito un vivace e intelligen- 

■ «ni f te dibattito nel corso del qua- 

J|0| I/O/ 1° hanno parlato fra gli altri 

il compagno dottor Ò r 1 1 t a 
ROMA. 28 gei r a c che ha illustrato l’adesione 

La produzione nazionale chi- all'appello dei gruppi del Mo 

mico-farinaceutica « a ricavo cimento socialisti autonomi, 

industria ». viene stimata per ha parlato l’on. Greppi de¬ 
ll 1967, secondo valutnziont nunciando la profonda crisi, 

non definitive, intorno ni 425 fi travaglio del PSU e ricono- 

nuhardi di lire, con un mere- scendo nell’appello di Parri 

mento del 6,7 circa nspet « ancora una volta la stella 

to al 1966. Questa valutazione polare, il punto di orienta- 

e pubblicata nell'ultimo nume- mento verso cui devono con¬ 
ni rii « Segnalazioni Assofar- vergere tutte le forze che vo¬ 
mii ». il mensile dell'associa- gliono — nei vari partiti — 

/ione tra le industrie chimi- una vera unita »; ha parlato 

co-farmaceutiche. u segretario della federazione 

Tra le principali produzto milanese del nostro partito, 

tu delle sostanze di base, so il compagni! Bollini, metten 

no stati registrati, per il 1967. do m luce i! valore dell'inizia 

aumenti nel settore degli un ] tua di Parri. il suo signifìca- 
tidiotici, dei pira/o'ict. del j to unitario nel quadro di un 


Solenni a Modena 
i funerali del 
vigile del fuoco 
morfo in Sicilia 

MODENA, 2H acciailo 

Si sono svolti oggi a Mo 
(lena ì funerali del vigile del 
tuoco Savio Semprim. mor¬ 
to nel terremoto di Gibellina 
mentre stava portando soccor¬ 
si ai sinistrati La salma, giun¬ 
ta ieri sera era stata veglia¬ 
ta durante la notte nella ca¬ 
mera ardente allestita nella 
caserma dei vigili del tuoco. 

21 teretro e stato portato 
a braccia dai commilitoni del 
lo scomparso per le vie citta¬ 
dine, tra due ali di lolla, fino 
alla chiesa di Sant Agostino 
dove l'arcivescovo di Modena, 
mons Giuseppe Amici, ha ce¬ 
lebrato il rito Iunebre Oltre 
ai laimhari erano presenti le 
autorità cittadine e provincia¬ 
li e l'ispettore generale dei 
vigili del tuoco. mg. D’Am¬ 
brosio. 

La salma di Savio Sempri- 
m verrà sepolta nel cimitero 
di Albareto tModena». 


Molti altri interventi, di 
giovani e di personalità, han¬ 
no permesso a Parri di con¬ 
cludere con una replica arti¬ 
colata e acuta, l’Importante 
assemblea. 

Nella sua relazione Parri hu 
messo in luce — come dice¬ 
vamo — la nuova e profonda 
esigenza che si avverte nel 
Paese, per la presenza nella 
vita politica di una forte com¬ 
ponente socialista. Per que¬ 
sto, ha detto Parri, era ne¬ 
cessaria una ntiovu « chiama¬ 
ta al socialismo », in risposta 
alla fuga tdolorosa per tutti) 
di tanta parte del movimento 
socialista. Parri ha parlato 
delle adesioni che il suo ap¬ 
pello lui raccolto, adesioni 
importanti. di personalità 
cattoliche ) ricordiamo qui. ad 
esempio, il prolessor Carlo 
Boi, di gruppi laici, cattolici, 
socialisti, di giovani. Sono a- 
desioni politiche, seme di una 
nuova imita e non somme di 
individuali proteste. 

Questo e il valore, ha detto 
Parri, dell’accordo fra PCI e 
PSIUP per le elezioni senato¬ 
riali: un accordo che va oltre 
il fatto elettorale, che si pone 
come prima conquista al li¬ 
vello della prospettiva politi¬ 
ca e di quella storica del mo¬ 
vimento operaio italiano. 

Toccando con ricche argo¬ 
mentazioni i grandi temi in¬ 
ternazionali, Parri ha mani¬ 
festato i suoi forti timori, il 
suo pessimismo che le notizie 
recenti (sulla Corea) aggrava¬ 
no. Le nubi si addensano, la 
corsa al riarmo continua da 
ogni parte: noi non possiamo 
restare passivi. 

L’Italia in particolare ha i 
maggiori doveri di fronte alle 
situazioni congelate della Ger¬ 
mania e della Francia, di fron¬ 
te alla « impasse » inglese. 


Qui nascono i compiti di lot¬ 
ta: contro il condizionamento 
massiccio da parte della po 
litica USA che — tramite il 
« braccio » della NATO — si 
è ancora una volta pesante¬ 
mente manifestato nel recen¬ 
te caso del SIFAR e nel rifili 
to intransigente di Moro di 
accettare l’inchiesta parlamen¬ 
tare che proprio Parri. per 
primo, propose. Non e gente 
come Moro, non è questo cen¬ 
tro-sinistra che possono dare 
un contributo, concreto e ra¬ 
pido quale si impone, alla co¬ 
struzione di una stabile pace 
il cui primo passo — per noi 
— deve essere la creazione di 
un sistema di sicurezza eu¬ 
ropea e di attiva neutralità. 

Questa classe dirigente, que 
sto regime che ha invischiato 
oltre 20 anni di storia italia¬ 
na — ha concluso Parri — 
non sono in grado di dare ri¬ 
sposta ai grandi problemi 
della pace, di scelte economi¬ 
che progressive, di moralità 
pubblica e ciò spiega la crisi 
di sfiducia che oggi travaglia 
ì giovani. La via maestra per 
dare una risposta ai proble¬ 
mi che la gioventù pone con 
tanta urgenza, che pongono le 
masse misere, la classe ope¬ 
raia, studenti e intellettuali 
sta ancora una volta in que¬ 
sto obiettivo: Punita politica 
delle forze democratiche e so 
cialiste. 

All'assemblea hanno parte¬ 
cipato anche — oltre a quanti 
abbiamo già citato — la com¬ 
pagna Tullia Carrettoni del 
Movimento Socialista Autono¬ 
mo. i compagni Treccani e 
Corvetti, il giornalista Sergio 
Segre e numerosissimi altri 
esponenti del mondo politico 
e culturale milanese. 

u. b. 


Giunto ieri a Soma il chirurgo del cuore 

Barnard: terzo trapianto 
fra un mese e mezzo o due 

Per Blaiberg non si teme alcun pericolo di rigetto - «Il pe¬ 
ricolo resta aperto per altri casi », ha detto ai giornalisti 



ROMA — Il dott. Christian Barnard (al centro) durante la conferenti stampa tenuta a Fiumicino. 


Da domani per contrastare l’ostruzionismo alla legge regionale 

Sedute ininterrotte ni Sennto 

dulie otto olle due di notte 

* \ « . > 

Ieri è stato approvalo il secondo articolo - Con una rotazione chiesta 
dal conip. Maris è decadala una serie di 138 emendamenti delle destre 


Più 6,7 per cento 
la produzione 
farmaceutica 
nel 1967 

ROMA, 28 gè* r a c 

La produzione nazionale ehi- 
mico-farmaceuticu « a ricavo 
industria ». viene stimata per 
il 1967, secondo valutnzioni 
non definitive, intorno ai 425 
miliardi di lire, con un incre¬ 
mento del 6,7 "• circa nspet 
to al 1966. Questa valutazione 
e pubblicata nell'ultimo nume 
ro rii «Segnalazioni Assolar¬ 
mi! ». il mensile dell'associa¬ 
zione tra le industrie chinit- 
co-fnrmaceutiche. 

Tra le principali produzio 
tu delle sostanze di base, so 
no •'tati registrati, per il 1967. 
aumenti nel settore degli un 


Imposto il trasferimento con decreto governativo 

Non si potrà più abitare 
in alcune frazioni di P. Tolte 


ROVIGO, 28 qen-irtio 

Al Genio civile di Rovigo ed 
al Comune di Porto Tolle ( Ro¬ 
vigo». è stato notificato oggi 
il decreto interministeriale re¬ 
lativo al trasferimento di una 
parte del comune di Porto 
Tolle. colpito dall'alluvione del 
novembre I960. Il piano sarà 
portato a termine a spese del¬ 
lo Stato. 

Il piano di trasferimento ed 
urbanizzazione interessa parte 
del comprensorio della Don 
zella e le zone a ridosso del 
Po di Tolle: Po ili Venezia. 
Po di Gnocca, Bonelii. Santa 
Giulia. Ca’ Dolfin, Toile, Ca’ 
Tiepolo. Donzella. Gnocca Ba¬ 
cucco e tutte le frazioni di 
Porto Tolle. Attualmente c in 
corso fi censimento dei senza 
tetto 


1 ì.Nonm/ide, della piperazma. 
della vitamina B 12 e dei cor¬ 
ticosteroidi. 


I totale rispetto, da parte di 
I tutte le terze convergenti, 
i delle reciproche autonomie. 


cucco e lune le trazioni ai partigiani della Lombardia e 
Porto Tolle. Attualmente c in dl altre regioni. Nell’eccidio 
corso fi censimento dei senza , «-adderò Alberto Piumati <S*aI 

J fora» comandante della bri 
Il provvedimento sembra m i gata « Staffora ». il ccnimis 
contraddizione con Ih recente I sario politico Carlo Covim 
decisione di chiudere la sacca 1 (Oscar'. Lucio Martinelli <Lu 
di Scardovari e di bonificare I ciò' Anna Mascherini. Fulvio 
le valli di pesca. « Sala e Giovanni Torlasco. 


ROMA, 28 gennaio 

Il Senato ha tenuto seduta 
anche oggi dalle 9,30 sino a 
mezzanotte, proseguendo U 
dibattito sulla legge regiona¬ 
le. Nel pomeriggio, dopo de¬ 
cine di votazioni a scrutinio 
segreto che hanno rigettato 
gli emendamenti delle destre, 
è stato approvato Fari. 2. Sul 
primo articolo l’assemblea 
era statH impegnata tre gior¬ 
nate: sul secondo due. Per 
varare la legge devono esse- 
, , I re approvati ancora 24 arti- 

Rievocato ieri j ™;;, , os , ru2 ,„. 

I f • nismo de; liberali e dei mis- 

vCCIQIO sini - ne,la riunione dei capi¬ 

gruppo e stato deciso che da 
acriefa domani le sedute saranno ul- 

IIuìIIQjUjIQ ; teriormente prolungate. Il 

d « ■ « Senato ogni giorno lavorerà 

I POZZO GrODDO «tane 8 sino alle 2 di notte. 

■ v ' w rr’ ! Liberali e missini continuano 
VOGHERA. 28 ceoraio intanto a produrre centinaia 
„ , . , ..di emendamenti senza preoc- 

II sacrificio di un gruppo di cuparsi che abbiano o meno 

partigiani dell Oltrepò Pavere. , m effettivo significato legt- 

morti il 31 gennaio 194.^. tm >Iativ<l «, pitico. 

< tdatt dai nazifascisti a Poz Oggi, grazie ad una votazio- 

zol Groppo, e stato rievocalo p^.j. p ar ij separale su un 

oggi da f«»Ùe delegazioni ci J emendamento — richiesta rial 
partigiani della Lombardia e compagno Mans — e deca- 

zi • oli rn rnni/mi Vnll ACClriio . 1 . __ 


. ario pouiico tarlo VvO-ini i p roLH , n evano con l'emendH- 
(Oscar.. Lucio Martinelli <Lu ! ]a p<)s ^h,hta di rieor 


dota una «erie di 138 cmen- tu ..cavato come sbarramento 
(lamenti analoghi che conte- anfirarro r , tedeschi. St¬ 
uccano variazioni dt numero * . . ... , , 

senza m-hm, alcuno. I liberali ! ” ora son< * s,at > estratti «lai 


------. ROMA, 28 gennaio 

Christian Barnard. il ehirur- 
1^ go di Città del Capo che ha 

it operato fino ad oggi due tra- 

— puniti del cuore, il primo nel¬ 

la storia della medicina su 
Louis Washkansky e il secon- 

_ do su Blaiberg, è giunto nel 

%ullalaBl primo pomeriggio di oggi ul- 

J MBuu m il Feroporto di Fiumicino, 

m ■ W ■ volo da Monaco. La tappa a 

Roma di Barnnrd — egli si 
tratterrà solo qualche giorno 

__ _ — fa parte di un viaggio che 

■BAVVA lo scienziato sta compiendo 

l|||| ICS ,n Eurnpa- 

™ ™ ™ ™ La prima domanda che i 

giornalisti gli hanno rivolto 
, • ' » • ’ ' nella sala d’attesa dell’aero- 

OtdZlOlìC chiesta porto è stata sulle condizioni 

di Philip Blaiberg che fu da 

iììi 1 1 dolio flfi^tl'O operato 26 giorni fa. Bar- 

fll/l/ liciti (»( .in ( nard mantiene continui con¬ 
tatti con la sua «équipe» di 

_Città del Capo, per telefono, 

ed è sempre pronto a ripar¬ 
tire per il Sud Africa qualora 
In una fossa tu sua presenza al Groote 

- Schuur si riveli indispensabi- 

a Mirandola ,e - « Anche oggi ho telefonato 

a mirandola _ egli ha detto „ c rn i hanno 

informato che i progressi di 
Cranarii Blaiberg sulla via della guari- 

OtOpCrlI gione completa continuano. 

. . Non si teme alcun pericolo di 

I reStl rigetto. Blaiberg è in piedi ed 

1 1 **m grado di camminare e muo- 
Jj _._lj versi senza aiuto ». 

Ul mUril Si 5a r hp Barnard ha in pro- 

i ■ «aìp gromma un terzo trapianto 

y0| | iTD del cuore, ma in proposito il 

professore è stato molto vago: 

MIRANDOLA (Mod«na), «Non penso che sarà prossi- 
28 genneic ilio... Forse fra sei o otto set- 
I carabinieri di Concordia limane... Si. seguirò la stessa 

sul Secchia, in collaborazione tecnica finora adottata ». Na- 

con la compagnia di Carpi. turalmente Barnard si riferiva 

dopo indagini che si prolunga- anche ai trattamenti terapeu- 

no da diversi mesi, hanno tro- fi™ P?r combattere il pericolo 

vato nelle vicinanze del pae- del rigetto, che resta ancora il 

se di San Possidomo una grosso problema da risolvere 

fossa che sembro contenere in questi casi. Su terapie in- 

numprosi cadaveri la cui mor- novatrici gli è stato ricordato 

te pare risalga al 1945. che nel Texas è stato spen- 

I resti sono stati trovati in mentato un nuovo tipo di curo 

un lungo fossato che nel 1945 «'he si basa sulla diminuzione 

tu '.cavato come sbarramento , net leucociti nei sangue. Alla 
anticarro per t tedeschi. Si- j domanda ha risposto il pro- 
nora sono -.tati estratti dal , fes»sor Botha. che accompagna 


Scoperti 
i resti 
di morti 
del 1945 


TARQUINIA, 23 gennàio 

L'allucinante delitto di Tur- 
quùiia — la vittima sarebbe 
un anziano profugo siciliano 
scampato al terremoto e diret¬ 
to su un treno al Nord — non 
ha uncora trovato soluzione. 

La testa del cudavere rinve¬ 
nuto ieri nelle campagne fra 
Tarquinia e Civitavecchia, a 
circa un chilometro dalla fer¬ 
rovia Roma-Giosseto, non è 
stata Hncora ritrovata, nono¬ 
stante una vasta battuta in 
tutta la zona effettuata da cir¬ 
ca 50 carabinieri con l’ausi¬ 
lio di cani-poliziotto. Gli inve¬ 
stigatori sono urlimi convinti 
che la testa sia stata gettata 
nel fiume Mignone elio scorre 
a una cinquantina di metri dal 
punto dove è stato rinvenuto 
il corpo. 

Per tutta la giornata dt og¬ 
gi, sotto una pioggia battente 
che ha cancellato quasi tutte 
le piste per i cani, rendendo 
difficoltosa la ricerca, si sono 
cercati ì vestiti dell’uomo e 
altri oggetti che potessero tal¬ 
lo identificare. Nella tardu 
mattinata sono stati trovuti 
solo indumenti, alcuni dei qua¬ 
li nascosti in anfratti lontani 
anche 800 metri dal luogo do¬ 
ve giaceva il corpo mutilato. 
Lu giacca, i pantaloni e la ca¬ 
micia erano sparsi tutti intor¬ 
no al corpo, come se quulcu 
no avesse spogliato l’uomo e 
avesse poi avuto cura rii na¬ 
scondere i vestiti iter ritarda¬ 
re le indagini. Poi, in serata, 
ancora più lontano, sono stati 
ritrovati il cappotto e un ba¬ 
sco, di foggia tipicamente si¬ 
ciliana. Questo particolare ha 
rafforzato ancor pili la convin¬ 
zione degli inquirenti che il 
cadavere sia quello di un an¬ 
ziano profugo siciliano. Bia¬ 
gio Galletta, di Melfi. 70 anni, 
di cui era stata denunciata la 
scomparsa dal capogruppo di 
un convoglio che arcompagna- 
vu ad Aosta numerosi sinistra¬ 
ti dopo il terremoto, tanto piu 
che vicino al endavere era sta¬ 
to trovato un portafogli con¬ 
tenente una carta d’identità 
intestata appunto al Galletta. 

Il Galletta era partito dalla 
Sicilia, insieme alla seconda 
moglie Giovanna Gereineia, al 
figlio e ad alcuni parenti, di¬ 
retti ad Aosta per essere ospi¬ 
tati in un istituto religioso. 
La scomparsa fu denunciata 
mercoledì scorso, alla polizia 
ferroviaria di Campigliu Ma¬ 
rittima. quando gli amici del 
Galletta si accorsero che l’uo¬ 
mo non ero più sul freno. La 
moglie ha poi raccontato che 
alla stazione di Civitavecchia 

10 aveva pregato di scendere 
per comprare panini e acqua 
minerale. Il treno era riparti¬ 
to senza di lui. 

Che cosa gli sia successo 
non è stato ancora possibile 
accertare. Biagio Galletta, pro¬ 
babilmente, dopo aver perso 

11 treno hu cercato di raggiun¬ 
gere in autostop la stazione 
successiva. Foise insieme a lui 
era rimasto un altro profugo 
e insieme si sono incamminati 
lungo l’Aurelia. Ma chi aveva 
interesse ad uccidere? 

I carabinieri sono sicuri che 


si tratti di omicidio e non dt 
una disgrazia, visto clic -so 
l’uomo fosse caduto dal treno 
o poi travolto, tl corpo sareb¬ 
be stato ritrovato vicino la 
linea ferrata e non ad un chi¬ 
lometro, e forse pili di di¬ 
stanza. 

Il vecchio non aveva soldi 
con sè, di questo la moglie 
è sicura; aveva perso tutto 
con il terremoto. Sul treno 
non (''erano — per quanto si 
sa — persone che avessero 
particolari rancori verso l’uc¬ 
ciso. 

Dunque ad uccidere dovrei» 
he essere sluto qualcuno elio 
ha otlerto un passaggio allo 
anziano profugo. Gli investi¬ 
gatori ne sono abbastanza 
convinti. « Forse si trotta di 
un omicidio d’impeto, ma il 
colpevole ha lasciato numero¬ 
se tracce... ». 

Anche dulia perizia necro¬ 
scopica sono venuti tuori nu¬ 
merosi particolari che potreb¬ 
bero indirizzare le indagini 
in un senso pivi preciso, li 
prolessor Pasquale Murino, 
che ha eseguito un primo e- 
sanie, nella camera mortua¬ 
ria del cimitero di Tarquinia, 
alla presenza del pretore di 
Civitavecchia, dottor Huriano, 
hu affermato elio 1 resti so¬ 
no quelli di un uomo ulto 
circa un metro e sessanta. 
La mutilazione, all’altezza del¬ 
la terza vertebra cervicale, ha 
leso anche una parte della 
clavicola sinistra, per cui il 
cadavere ha il braccio sini¬ 
stro disarticolato. Sui piedi, 
privi di scarpe, clic non so 
no state uucniu ritrovate, si 
notano tracce di tango e tut¬ 
te le gambe presentano segni 
ed escoriazioni, le quali fan¬ 
no supporre che il cadaveie 
sia stalo trascinato nella cani 
pugna prima di essere abban¬ 
donato Probabilmente l'idea 
dell’assassino era quella di 
buttare anche il corpo, ormai 
decapitato, nel fiume o in un 
burrone, il « Fosso della vi¬ 
le », che si apre poco Ionia 
no. Qualcosa o qualcuno lui 
impedito di portare a termi 
ne la sua intenzione: forse il 
sopraggiungere di qualche cac¬ 
ciatore o di contadini. 

La morte secondo il medico 
legale, dovrebbe risalire a non 
pili di 3 Iti ore prima del rin¬ 
venimento. 

Ora un successivo esame, 
che forse sara eseguito doma¬ 
ni, dovrebbe dare la ruspo 
sta a due quesiti che gli in¬ 
vestigatori hanno posto al me 
dico legale: « Con quale arma 
e stato mutilato il corpo » e 
« Se la morte e avvenuta pri 
ma del taglio della testa » 

Il medico lui già dato una 
risposta alla prima domanda 
aiTermando che la testa e 
.stuta staccata dal busto con 
un grosso attrezzo tagliente, 
una zappa, una falce o anche 
un grosso coltello che pero 
non dovrebbe essere quello 
rinvenuto vicino al cadavere. 

Alla seconda domanda dura 
una risposta il professor Ca 
rolla, dell’istituto di medicina 
legale dell’università di Ro¬ 
ma. che eseguirà l'esame ne¬ 
croscopico. 


una grossa novità 


MIRANDOLA (Mod«na), 

28 genneic 

I carabinieri di Concordia 
sul Secchia, in collaborazione 
con la compagnia di Carpi, 
dopo indagini che si prolunga¬ 
no da diversi mesi, hanno tro¬ 
vato nelle vicinanze del pae¬ 
se di San Possidomo una 
fossa che sembra contenere 
numerosi cadaveri la cui mor¬ 
te pare risalga al 1945. 

I resti sono stati trovati in 
un lungo fossato che nel 1945 


DEL. 


Cinque feriti e momenti di panico tra la folla 

Ero già deteriorata la ringhiera 
crollata allo stadio di Firenze? 

Il jHissunuuw «si è fortunatamente spezzalo solo a metà - K’ il secondo 
incidente del genere che si verifica al campo sportivo fiorentino 


su contro il decreto di ripar¬ 
tizione dei seggi dei consigli 
icgionali tra le diverse circo 
scrizioni delle Regioni. Il n- 
; corso avrebbe dovuto essere , 
! presentato entro 5 giorni oa i 
! parte di 400 elettori. Gli al- I 
! tri emendamenti non faceva- j 
I no che variare per 138 volte | 
! le cifre di 5 e di 400. Una i 
! volta respinta separatampn- I 
i te la possifnlita di ricorso, 
tutte le altre 138 ipotesi arit¬ 
metiche sono automatica- 
mente radute 

Nel cor.-o della seduta di 
oggi il Senato, secondo la 
I consuetudine ha respinto a 
I maggioranza (DC. PSU e de- 
I -tre» le dimissioni da «ena 
ture del missino Franza che 
vi e affrettato a ritirarle Sa¬ 
bato. «fiorone sono risultati 
precluM 500 emendamenti li 
borali sull'art. 2 i missini m 
un comunicato hanno prote 


fossato t rpstt dt cinque per¬ 
sone. ma sembra ve ne siano 
iiareccht altri. 

La località precisa do\e so¬ 
no in corso gli scavi sj trova 
a 150 metri dal canale Val¬ 
lette. poco lontano dalla spon¬ 
da de=tra del fiume Secchia a 
ottocento metri circa dal cen¬ 
tro di San Possidonio. 


Animali uccisi 
dal freddo 
allo zoo 
di Oria 

ORIA (Brinditi). ?F a 3 
Un orso bruno cieco, tre 


PREVISIONI DEL TEMPO 

I. Itali.! continua ad essere tnte 
revsata da una circolazione di ana 
motto umida Cria perturbazione 
.c.iuaJmen'e sulla Spagna e in mo 
\imento verso Sud LM o potrà in 
irrcssare domani marjnnalmentc 
!.. Sardegna o -uc’ce-s.Mvamente la 
Sicilia 

Temperatura in lieve aumento 
specie nei valcn mimmi. Venti 
su Val Padana deboli variabili: su 
Liguria c alia Toscana moderati 


LE TEMPERATURE 


Sellano 

Verona 

Triatta 

Venaiia 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 

Fi reme 

«ita 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


—1 10 

4 ♦ 


• (.'Aquila —3 * 

10 Roma 0 ♦ 

f Campeb —1 7 

9 Bari —I tl 

6 Napoli 3 1A 

7 Polenta —1 7 

9 S.M. Lavca 3 10 

« Calamaro 4 13 

11 Mattina 10 14 

Il Palarmo 10 14 

Il Catania 3 17 

6 Algharo 10 13 

9 , Cagliari • 14 


FIRENZE. 28 ge-.r.o o 

Poteva essere una tragedia, 
la ringhiera di una delle sca¬ 
linate laterali dello stadio co¬ 
munale. al termine dell'incon¬ 
tro Ftorentina-Milan, è crol¬ 
lata sotto la pressione «lei 
numerosissimi spettatori e 
una decina di essi sono ri¬ 
masti feriti. Fortunatamente 
il passamano si è spezzato a 
metà e le numerose persone 
che sl trovavano sulla gra¬ 
dinata in procinto di scende¬ 
re, accortesi di quanto staro 
accadendo hanno potuto ag¬ 
grapparsi l'uria all'altra, ed 
evitare così di venire travol¬ 
te e precipitare nel vuoto. Le 
grida degli spettatori faceva¬ 
no accorrere sul posto i « fra¬ 
telli » della Misericordia che 
provvedevano a trasportare 
i feriti agli ospedali cittadini. 

All'istituto ortopedico to¬ 
scano veniva ricoverato con 


prognosi di quaranta giorni 
Enrico Giglioli di 42 anni, da 


ni di Dm veniva medicato 
Antonio Iuono. di 51 anni. 


Reggio Emilia, che nella ca- j abitante in via degli Aceri 4 


duta aveva riportato la lus¬ 
sazione del piede destro Al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Santa Maria Nuova veni¬ 
vano invece medicati Bruno 
Bianchi, di 25 anni, barbiere, 
abitante a Figline di Prato .n 
via Cantagallo 265, per una 
contusione cranica e una fe¬ 
rita occipitale destra giudi¬ 
cata guaribile in otto giorni: 
Mauro Orlandi, di 20 anni, 
impiegato, abitante in via 
delle Cinque Vie 67, veniva 
medicato per una contusione 
alla regione zigomatica destra. 
L’impiegata Olimpia Nocenti¬ 
ni di 17 anni, abitante in via 
del Gelsomino 39 è stata in¬ 
vece ricoverata per una forte 
contusione alla spalla che il 
medico di guardia giudicava 
guaribile in dieci giorni. 

All'ospedale di San Giovan- 


per una contusione escoriata 
alFanea e al polso destro giu¬ 
dicata guaribile m dodici 
giorni. 

Agli altn ospedali sono Ma¬ 
te medicate altre persone che 
hanno riportato solo delle 
lievi escoriazioni. Sull'inciden 
te è stata aperta un’inchiesta' 
si dovrà accertare se la oa 
laustra che ha ceduto di 
schianto era già deteriorata 
da tempo come da più parti 
è stato sostenuto. E' questo 
il secondo incidente che si 
verifica allo stadio comunale. 
Come si ricorderà in occasio¬ 
ne della partita Florentina- 
Juventus per il crollo di una 
balaustra della gradinata di 
Maratona oltre cento persone 
rimasero fente. 

Giorgio Sgherri 


Mato « al cospetto della na ; pitoni malesi, due caprette na 
zione » Franza prendendo --ul j nr ^ a |,- uril falchi di una 
>eno la rosa con gesto tea . specie raro M>no morti a cau- 
trale aveva oresentato le di i ^ deI f red d(» e de! gelo nel- 
miss;om L indignazione a ; ],, d , san Cosmo alla 

fior d; pelle e oggi subito «va Macchia, virino Oria 

nifa -, La morte del plantigmdo e 

■. I. dovuta soprattutto al tatto che 
la bestia, a causa del clima 
- - --pugliese, non era caduta in 

diadcdta ai TBAccirn letargo, il clima troppo fred- 
KiBrcRtB al. m«rriv.v do lo ha sorpreso quindi men- 

LA LIVIGNO-BORMIO ‘re il suo organismo non era 

in condizioni di reagire. L or- 
SONDRIO, 28 gennaio so bruno, inoltre, era cieco 
E' stata riaperta al traffico e non ha saputo trovare ri¬ 
stamane la strada Livigno- covero. 

Bormio, rimasta interrotta ìe- Rimedi particolari e curio- 
ri per le intense nevicate e si sono stati adottati perchè 
per la caduta di numerose altre bestie non soffrissero 
valanghe. troppo per la temperatura ri- 

Gli spazzaneve sono entrati gida: per esempio, alle scim* 
m funzione non appena è ca- mie sono state lanciate borse 
lato il forte vento che ha fa:- d'acqua calda o patate lesse, 
to diminuire il pericolo di appena tolte dall'acqua boi- 
nuove valanghe. La neve in al- lente, perche, rigirandosele 
cuni punti aveva raggiunto la tra le zampe, potessero scal- 
altezza di circa sette metri. darsi. 


Barnard nel suo giro in Eu¬ 
ropa. ha detto « Non cono¬ 
sco molto al riguardo Penso 
possa essere in futuro utile 
per quanto riguarda il tra¬ 
pianto. . » 

Barnard c cardiochirurgo e 
tende dal tanto suo a sottoli¬ 
neare che t problemi che egli 
personalmente si pone sono 
di natura chirurgica. « Quando 
c’e qualcosa di nuovo — affer¬ 
ma Barnard a proposito di 
certe cntirhe dei biologi — 
tutti criticano Mi ricordo do 
dici anni fa quando è stata 
provata per la prima volta la 
macchina esterna cuore - pol- 
! moni, molti hanno detto che 
non funzionava e non avrebbe 
funzionato. Il tempo ha dimo¬ 
strato il contrario Io credo 
che la stessa cosa accadrà in 
questo ca«n » 

Chn«tian Barnard ha in prò 
gromma, durante la «uà resi¬ 
denza a Roma, un incontro- 
dibattito che verrà trasmesso 
mercoledì «era alla TV I suoi 
interlocutori, e da notare, so¬ 
no lutti chirurghi i prolesso 
n Valdoni, Stefanini e Dona 
telli. Nel corso della sua re¬ 
sidenza a Roma è in program¬ 
ma un’udienza m Vaticano 
(Barnard è protestante). E’ 
oramai certo che Paolo VI ri- 
reverà Barnard e che Fudien- 
za si svolgerà probabilmente 
nella tarda mattinata di do¬ 
mani. 

«Quando incontrerà il Pa¬ 
pa — è stato ancora chiesto 
— parlerà sull’aspetto morale 
dell’intervento? ». 

Barnard: « Non credo. Noi 
non abbiamo avuto nessun 
ostacolo morale nell’operare 
1 il trapianto del cuore ». 


l’enciclopedia alfabetica in cui ciascun ar¬ 
gomento è trattato con chiarezza in piu pa¬ 
gine ed è corredato da numerose ed effica¬ 
cissime illustrazioni 

Accanto alle comuni materie di studio (sto¬ 
ria, geografia, scienze naturali, matematica, 
fisica, chimica, medicina, letteratura, arti fi¬ 
gurative. ecc.) « Enciclopedia del sapere >» 
presenta tutti gli argomenti che sono parte 
viva della vita sociale, pratica e culturale del 
mondo moderno: tecnica, urbanistica, poli¬ 
tica, diritto, economia, musica, spettacolo 
ecc. 

A documentazione delle voci riguardanti la 
musica saranno dati 30 dischi a 33 giri con 
» brani più celebri e significativi dei piu 
grandi musicisti 


ENCICLOPEDIA 


una lettura avvincente per una cultura viva, 
moderna, adeguata agli studi e alle esi¬ 
genze sociali e professionali di oggi 

150 fascicoli - 15 volumi 


in tutte le edicole il primo fascicolo 
a sole 350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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l’Unità / lunedì 29 gennaio 1968 


Quindici giorni dopo la tragedia che ha colpito l’isola 

Si leva dalla Sicilia tormentata 
un grido d'angoscia: Fate presto! 

Ore di fumico ieri a Palermo iter rovi di nuove scosse - Grave sottovalutazione delle conseguenze del sisma di giovedì - I n 
nuovo non definitivo bilancio dei danni nelle campagne: quattrocento chilometri di canalizzazioni irrigue danneggiati , di' 
strutte cinquemilutrecento case coloniche , ponti e strade per dieci miliardi, perduti quattromila capi di bestiame - l'irre¬ 
sponsabilità degli organi dello Stato e del governo regionale nell'opera di soccorso - La solidarietà popolare si intensifica 


_ attualità / PAG. 3 

La democrazia italiana per la libertà in Spagna 

Appello alla solidarietà 
eoa le lotte dei lavoratori 
e degli studenti spagnoli 

Longo, Farri, Vecchietti, De Martino, La Malfa, tra i firmatari dei documento 
L'adesione di scrittori, sindacalisti, uomini di cultura, parlamentari, cineasti, 
direttori di riviste, pittori, scultori, amministratori di enti locali * Il 10 e 11 
febbraio a Parigi ia «Conferenza dell'Curopa occidentale per la Spagna» 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 28 gennaio 

Stamane il terrore ha fatto 
svuotare da capo Palermo. In¬ 
controllata e infondata — se 
e’e lina cosa assolutamente 
imprevedibile, questa è pro¬ 
prio un terremoto — s’era 
sparsa la voce che a mezzo¬ 
giorno la terra avrebbe tre¬ 
mato ancora, e addirittura in 
modo più disastroso di due 
settimane fa e di giovedì 
scorso. 

Messa di nuovo in tensione 
da due lievi scosse registra¬ 
te lersera, la gente e così tor¬ 
nata a fuggire al mare, in 
campagna, nei giardini, per le 
strade. 

Poi, nel pomeriggio, la cal¬ 
ma e lentamente tornata. Ma 
solo in apparenza: la situa¬ 
zione e molto grave ovunque, 
in citta e soprattutto nei pae¬ 
si; non c’e tranquillila, gli 
aiuti vanno scemando, il caos 
permane ed è indescrivibile, 
le conseguenze delle scosse 
di quattro giorni fa sono an¬ 
cora sottovalutate in modo in¬ 
credibile, ì nervi sono tesi e 
cedono per un nonnulla 

I dati, e anche quelli uffi¬ 
ciali, man mano che i giorni 
passano, forniscono un qua¬ 
dro sempre piu impressionan¬ 
te delle proporzioni dei gua¬ 
sti che i sussulti sismici han¬ 
no aggiunto all’antico marcio 
siciliano. 

Stamane, per esempio, è 
stato reso noto un secondo e 
più completo (ma non anco¬ 
ri! definitivo) bilancio dei dan¬ 
ni registrati nelle campagne. 
Quatt rocentovent 1 chilomet ri 
di canalizzazioni irrigue — 
tutto quel che c’era di rete 
ìdrica nei feudi — sono se¬ 
riamente danneggiati; 5 mila 
e trecento case rurali sono 
andate irrimediabilmente di¬ 
strutte, e cosi pure ponti e 
strade campestri per un va¬ 
lore di Ut miliardi. 

Al paragone, dei 4 mila ca¬ 
pi di bestiame uccisi dal ter¬ 
remoto, potrebbero sembrare 
pochi i mezzi meccanici per¬ 
duti nelle campagne devasta¬ 
te — .‘<29 —; ma sol per chi 
non tenga conto del fatto che 
l’aratro a chiodo qui è anco¬ 
ra un protagonista di primo 
piano. Inoltre, sono più di 2(H) 
mila i quintali di sementi, 
mangimi e foraggi su cui non 
c’è più da contare — piu del¬ 
la metà del danno è patito nel 


Migliaia 
di profughi 
arrivati ieri 
nel Nord 


MILANO, 28 gennaio 

L’arrivo di profughi dalla 
Sicilia va facendosi sempre 
più massiccio. Nemmeno la 
giornata domenicale ha visto 
oggi un rallentamento del 
flusso di terremotati che fino 
a stasera alle 20 aveva supe¬ 
rato il migliaio. Oltre 500 di 
essi sono rimasti a Milano, 
determinando il più grande 
affollamento del posto di risto¬ 
ro predisposto nei sotterranei 
della Stazione Centrale. 

Per le prossime ore la si¬ 
tuazione si aggraverà ancora 
in quanto sono preannunciati 
già per stanotte alle 23 e al- 
11,30 altri due convogli di 
terremotati per II carrozze 
complessive, vale a dire per 
oltre 1000 profughi i quali, e 
prevedibile, si fermeranno in 
gran parte a Milano. Ciò po¬ 
ne il problema entro demani 
della necessità da parte del 
prefetto di requisire altri sta¬ 
bili dopo i primi quattro re¬ 
quisiti l’altro ieri. 

★ 

TORINO, 28 gennaio 

Quasi un migliaio di profu¬ 
ghi dalla Sicilia sono giunti 
nella giornata di oggi a To¬ 
rino. L'afflusso, superiore ad 
ogni già pessimistica previ¬ 
sione, ha creato un vero caos 
nei servizi di soccorso e di 
assistenza allestiti dal comu¬ 
ne. dalla prefettura e dalla 
Croce Rossa presso la sta¬ 
zione di Porta Nuova. 

Gli armi in questi giorni 
hanno subito un crescendo 
impressionante. Fino a ve¬ 
nerdì ì senzatetto giunti in 
città con ogni mezzo, treno, 
auto, aereo, erano circa due¬ 
mila. Ieri solo a Porta Nuo¬ 
va ne sono arrivati 320. Ma 
ogni record è stato superato 
oggi: alle 13 gli uffici del cen¬ 
tro assistenza terremotati a- 
vpvnno già contato 250 per¬ 
sone. Altri 190 profughi sono 
scesi dal treno nel primo po¬ 
meriggio ed altri 350 più tar¬ 
di. 

Le possibilità di dare loro 
un alloggio sono ormai esau¬ 
rite. I ricoveri provvisori al¬ 
lestiti dal comune nella sue 
cursale di una scuola, in un 
asilo notturno, in un « centro 
sociale» e in una vecchia co¬ 
lonia profilattica rigurgitano 
ormai di persone. Mancano 
coperte e letti per tutti. La 
situazione è aggravata dal fat¬ 
to che molti di coloro che 
erano stati ospitati nei gior¬ 
ni scorsi da parenti (un sici¬ 
liano residente a Torino in 
un alloggo di tre stanze ha 
addirittura dato ricovero, 
per tre notti, a 24 persone, 
tre intere famiglie) ora ritor¬ 
nano al Centro di assistenza 
per chiedere un ricovero de¬ 
finitivo ed im lavoro. 


Trapanese —, e 100 mila i 
quintali di scorte •.ilimentari 
(vino, olio, eco.) compieta- 
mente distrutte. 

A qualcosa potranno rime¬ 
diare gli interventi decisi ieri 
dall'Assemblea regionale; ma 
intanto, che si fa? Come può 
per esempio andure avanti la 
organizzazione dei soccorsi ad 
Alcamo, nei confronti dei 1500 
profughi affluiti dai vicini cen¬ 
tri distrutti, e nei confronti 
degli stessi aleamesi? 

« Ci vogliono 3 milioni al 
giorno per pensare agli sfol¬ 
lati e ai nostri più bisogno¬ 
si, senzu casa e senza lavo¬ 
ro », ha detto disperato il sin¬ 
daco Milana avvertendo che 
da domani, o si riprende con 
gli interventi massicci, oppu¬ 
re salta tutto in aria, non sa¬ 
rà più possibile contenere la 
esasperazione, legittima, che 
sta montando. 

Identica, anzi peggiore è la 
situazione a Castelvetrano, 
(dove per giunta ci sono am¬ 
ministratori incredibilmente 
inefficienti), a Marsala (700 
case private danneggiate, il 
70 ,J o degli edifici pubblici fuo¬ 
ri uso), a Sciacca (danni per 
lì miliardi al solo patrimonio 
edilizio; anche l’ospedale, do¬ 
po il municipio e gli uffici 
giudiziari, è stato evacuato), 
a Palermo e nel Palermitano. 

Anche qui, ecco i dati, fre¬ 
schi, resi noti dal Genio civi¬ 
le di Palermo e provincia. 
Dunque, prima delle scosse di 
quattro giorni fa, erano state 
rilevate 1473 case lesionate, 
525 gravemente danneggiate, 
cinquanta crollate. Dopo le 
ultime scosse le cifre sono 
paurosamente salite: centose- 
dici edifici crollati, millesei- 
centodieci gravemente danneg¬ 
giati. (settecentocinquanta so¬ 
lo in città, senza contare le 
settecento aule messe fuori 
uso). 4551) lesionati (milledue¬ 
cento solo in città). E’ la con¬ 
ferma elle quelle di giovedì 
sono state davvero bastonate 
inforte a un moribondo; ma e 
soprattutto la conferma di 
quanto Io ultime scosse e i 
suoi effetti, siano stati sot¬ 
tovalutati dalle organizzazioni 
ufficiali dei soccorsi. 

Lo ha ammesso, del resto, 
appena ieri, il sottosegretario 
Gaspari, coordinatore dell’at¬ 
tività dello Stato nelle zone 
terremotate in mi colloquio 
sollecitato dal compagno on. 
Speciale. Per Palermo e la sua 
provincia effettivamente si è 
fatto poco — ha detto Gaspa¬ 
ri — e la situazione è più pe¬ 
sante di quanto non apparis¬ 
se in un primo momento. Ga¬ 
spari « riferirà »; e intanto ha 
promesso un suo intervento 
per costringere il prefetto di 
Palermo a rimangiarsi quel 
vero e proprio insulto della 
cancellazione di quattrocento 
lavoratori agricoli dagli elen¬ 
chi anagrafici di Corleone di¬ 
sposta all’indomani del ter¬ 
remoto. 

All’ignavia e all’irresponsa- 
btlità dello Stato e del go¬ 
verno regionale continuano in¬ 
tanto a sostituirsi, fino dove 
possono, il soccorso popolare 
e l’intervento degli organismi 
democratici di massa. 

Ci sono siedaci socialisti e 
comunisti, democristiani e in¬ 
dipendenti. La denuncia della 
inefficienza del governo regio¬ 
nale di centro-sinistra è una¬ 
nime; e unanime la condanna 
del tentativo autoritario mes¬ 
so in atto dalla stessa Giun¬ 
ta di liquidare le amministra¬ 
zioni democraticamente elet¬ 
te per sostituirle con com¬ 
missari straordinari. Unani¬ 
me. ancora, l’affermazione del¬ 
la volontà di rinascita e di 
rinnovamento delle strut¬ 
ture della vallata: « Non vo¬ 
gliamo speculare sul terremo¬ 
to — ha detto il sindaco so¬ 
cialista di Contessa. Di Mar¬ 
tino —; vogliamo che si pon¬ 
ga riparo a secoli di ingiu¬ 
stizie ». 

A Palermo è ormai in fun¬ 
zione da tre notti la tendopo¬ 
li di piazza Magione, dove 
mille persone del vecchio cen 
tro storico sono assistite dal 
Comitato Lega-INCA-CGIL. 

A Santa Ninfa, a Castelve¬ 
trano. a Santa Margherita, so¬ 
no sorti e operano attivamen¬ 
te asili-nido gestiti dallTJDI: 
la Federcoop. di Mantova ha 
fatto giungere un carico di 
indumenti nuovi, cinquemila 
panettoni la cooperativa Co- 
fa r-Pinet a di Ravenna, più di 
mezzo milione raccolti tra i 
soci e i clienti la Cooperativa 
La Proletaria di Piombino, e 
citiamo soltanto alcuni dati. 

A sottolineare ancor piu il 
ruolo e la forza della coope¬ 
razione democratica è giunta 
oggi la notizia che la sotto- 
scrizione lanciata tra le coo¬ 
perative di consumo sfiora or 
mai ì quattordici milioni, 
mentre un primo prelevamen¬ 
to di quindici milioni e stato 
compiuto dal comitato CGIL- 
CISL-UIL sui fondi raccolti 
tra i lavoratori italiani per 
fornire di scuole e asili pre¬ 
fabbricati le comunità piu 
colpite dal sisma. 

Fra queste comunità ci so¬ 
no ora altri due medici, in¬ 
viati per coordinare la distri¬ 
buzione e l’impiego di un im¬ 
ponente carico di medicinali 
messo a disposizione dalle 
Farmacie Cooperative di Reg¬ 
gio Emilia. 

Ma neppure così generosi 
aiuti possono bastare. Biso¬ 
gna pensare in fretta al futu¬ 
ro. e sinché si è in tempo 
per farlo. 

A Partanna oggi si sono riu¬ 
niti smelaci e programmatori; 
un'altra riunione di ammini¬ 
stratori è in corso a Contessa 
Entellina. Stamani a Palermo, 
per iniziativa dell’Associazione 
inquilini, si è tenuta in un 


cinema — affollato all’mvero- 
simile da gente che ai patemi 
d’animo sa reagire con l’ini¬ 
ziativa e lu lotta — una vivace 
assemblea dei sinistrati dei 
quartieri popolari. Costoro 
hanno occupato quasi tutte le 
case popolari — 4000, ad oc¬ 
chio e croce — che il Comune 
voleva distribuire solo alla vi¬ 
gilia delle elezioni. Ora, di 
queste case, si tratta di esi¬ 
gere rassegnazione; e poi bi¬ 
sogna imporre il risanamen¬ 
to del centro storico — un 
problema che le scosse sismi¬ 
che hanno reso di dramma¬ 
tica urgenza —. affrettare ì 
tempi di un processo di rige¬ 
nerazione generale, creare nuo- 
ve fonti di lavoro. 

E’ la prospettiva che ai pa¬ 
lermitani ha indicato il no¬ 
stro partito, la prospettiva per 
la quale si battono i comu¬ 
nisti e che, all’assemblea dei 
sinistrati e stata ribadita dal 
compagno La Torre, segretario 
della Federazione del PCI. Do¬ 
mani, infine, si riunisce a Pa¬ 
lermo, in sessione straordina¬ 
ria. la presidenza nazionale 
della Lega delle Cooperative, 
insieme agli organismi regio¬ 
nali della cooperazione. 

E’ un altro modo per sot¬ 
tolineare il carattere naziona¬ 
le di quel che è accaduto, e 
l’impegno che li lega per la 
riorganizzazione e la creazio¬ 
ne di centri di vita associata, 
soprattutto nelle campagne. 
Per rinascere bisogna frenare 
l’emorragia, per ricostruire bi¬ 
sogna restare. E per restare 
sono necessarie nuove forine 
di lavoro, di vita. 

Giorgio Frasca Polara 



SAN GIUSEPPE JATO ( Palermo ) — Donne e bambini scampali 
colta profughi. 


terremoto in un campo di rac- 

l Te) ANSA) 


ROMA, 28 gennàio 

Si e riunito a Roma nei 
giorni scorsi il comitato ita 
balio della « IV Conferenza 
dell’Europa occidentale per 
| la Spagna ». che m svolgerà a 
i Pungi nei giorni 1(1 e 11 fel) 

I brani II comitato ha picso 
! atto del tavolo fili qui svolto 
! 1 ampiezza e la qualità del 

j le adesioni al comitato, co 
J me pine le adesioni iill’ap 
| pelli» per la IV Conteien/a. 

pi mementi da ogni parte (tei 
1 l'aere, sono espulsione 
l dice un documento del conti- 
| tam -- di diversi settori della 
i opinione pubblica, il che con 
I termu quanto vivo sia Finte 
I resse e li» suinto di sohdune 
| ut dei lavoratori, dei giovani. 
! degli intellettuali italiani per 
la lotta del popolo spagnolo 
contro la dittatura franchista 
i Accanto ai rappicsentnnii 
i dei palliti della sinistra ita- 
1 liana. Ialino parte del conti 
‘ tato per la IV Conferenza e- 
, spi menti del mondo universi 
; lai io. della cultura e delle 
I arti. ì lappresentanti dei ilio 
i vimenti giovanili, delle asso 
i cia/iont della Resistenza, del 
i la Lega delle cooperative e 
I dell’Alleanza contadini, della 
I CGIL. 

i Hanno già dato la loro ade 
j sione numerosi snidaci e prò 
| bidenti di amministrazioni 
[ provinciali, quali quelli di 
! Bologna, Firenze, Livorno. 
| Modena, Reggio Emilia, e al- 
» tri. e numerosi esponenti del 


mondo cattolico, quali il di¬ 
rettore di « Politica » Gtannel- 
li. Wladinuro Dorigo di «Que¬ 
stuatili ». Giovannoiu di « Na¬ 
te ih cultura ». Zolo ili « l'e 
stmnnuanze » e numerosi sa 
ceiiloti Fra le riviste hanno 
anche dato la loro adesione 
« Il comi onta ». « Rendici»! 
li » « Rinascita » « Il conterà 
poiuneo» e il « Ponte » ili 
Fi lenze 

11 comitato ha infine uvol 
to un appello all’opinione pub 
blica, in particolare al lavo 
nitori e agli studenti, perche 
esprimano la lino solidarietà 
con le lotte dei lavoratori e 
degli studenti spagnoli, nelle 
forme piu diverse, e m parti 
colate, sottoscrivendo l’appel¬ 
lo della IV (’onieren/a, il cui 
successo costituirà un molli¬ 
lo pei gli ultra del regime 
1 ranchisi a, clic vorrebbero ac¬ 
centuare ulteriormente le gm 
durissime misure repressive 
in base alle quali centinaia 
di giovani e di lavoratori, 
senza distinzione di fede po 
litica o religiosa (sono stati 
recentemente arrestati e con¬ 
dannati numerosi sacerdoti m 
diverse parti della Spagnai 
si trovano nelle carceri in 
attesa ili essere giudicati da¬ 
gli illegali tribunali di ordine 
pubblico, o sono stali giti 
condannati a lunghe pene 

Il comitato rivolge m par¬ 
ticolare un appello agli arti¬ 
sti e agli uomini di cultura 
perche facciano sentire la lo 
ro protesta contro la prete¬ 
sa di un tribunale fascista 
di infliggere altri 12 anni di 


II 26 oprile del ’66 un sisma distruggevo una delle più grandi città dell’URSS 

Due giorni dopo il terremoto a Tashkent 
sorse una «città » di ben 12 mila tende 

Tutta VUnione si mttsse in aiuto della capitale delVl sbekistan - Le immense rovine materiali - L'ondata dei soccorsi - La 
ricostruzione è rapida grazie all 9 autonomia del potere locale - In un anno ricostruiti un milione e 400 mila mq di 
abitazioni a prova di sisma - Entro il '70 la ricostruzione sarà completata - La prima metropolitana dell’Asia continentale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, gennaio 

Il pensiero di molti sovieti¬ 
ci è ritornato in questi gior¬ 
ni a quel 2(5 aprile 1986 in 
cui appresero che una delle 
piu grandi città dell’Unione. 
Tashkent. era stata sconvol¬ 
ta dal più tremendo terre¬ 
moto dell’ultimo secolo. 

Le rovine materiali furono, 
immense: andarono perduti 2 
milioni 200.000 metri quadrati 
ai abitazioni, sconvolti i ser¬ 
vizi pubblici. Poche ore dopo 
il disastro erano sul posto il 
segretario del PCUS e il Capo 
del governo che insediarono, 
a lato del governo repubbli¬ 
cano usbeko un comitato aven¬ 
te pieni poteri, presieduto dal 
vicepresidente del Consiglio 
Novikov. Fu riunito l'attivo 
del partito e tenuto un comi¬ 
zio di lavoratori per dare su¬ 
bito inizio all’opera di soc¬ 
corso. Le unita dell’esercito 
dislocate nella Repubblica e 
molte di quelle stanziate nelle 
Repubbliche vicine furono mo¬ 
bilitate. Entrò in azione un J 


ziata la ricostruzione, voglio¬ 
no parteciparvi e tornare alla 
normalità. 

Diciotto giorni dopo il ter¬ 
remoto. era già diventato leg- 
le il piano generale volto a 
liquidare le conseguenze del 
sisma. Viene formato un en¬ 
te per elaborare e gestire il 
piano di ricostruzione. I suoi 
mezzi sono imponenti: 60 mi¬ 
liardi di lire dal governo cen 
trale. 215 miliardi del gover 
no repubblicano. 20 000 operai • 
e tecnici provenienti da ogni ! 
parte dell'URSS con la rela- | 
tiva attrezzatura. ! 

Parallelamente si sviluppa 
la solidarietà dei poteri pub¬ 
blici delle grandi citta e di 
milioni di singoli cittadini 
Mosca invia quindici treni di 
lostruttori e s’impegna a edi • 
ficare 230 000 mq di abita J 
ztoni: nel complesso la Re ! 
pubblica russa s’impegna per | 
330 000 ma. ITcraina per 160 | 
mila, e cosi via Mosca ospi 1 
ta nelle sue scuole-convitto ‘ 
oltre 4 000 scolari usbekt Uno • 
dei primi impianti ad ps-prc ! 


corso e della vastita di quella 
ricostruttiva e costituito dal¬ 
l’ampiezza dei poteri e dei 
mezzi di cui e dotato li go¬ 
verno locale II Soviet repub¬ 
blicano e il suo esecutivo han¬ 
no potuto prendere misure im¬ 
mediate, concentrare mezzi, e- 
laborare piani. I.e automa 
centrali non hanno fatto che 
adeguarvisi e concedere i Io 
ro aiuti straordinari nella mi 
sura necessaria alla loro al 
inazione Per dare un’idea di 
quanto ampie sitino quelle 
che in Italia si chiamano au 
tornarne locali, basti richia 


sì m un solo anno sono sta¬ 
ti costruiti 1.400.000 mq. di 
abitazioni. 

A che punto e come si 
caratterizza iti ricostruzione? 
Prima rii tutto si è proceduto 
all’edificazione di grandi cen¬ 
tri autosuflicienti nella cerchia 
esterna della citta Quelli che 
due anni orsono erano pie 
coli villaggi, come ('danzar e 
•Sergheli sono ora grandi cen¬ 
tri I! primo < opra 200 don 
abitami li secondo — piu 
piccolo — e slato donato dal 
ministero della Difesa ffi eiii 


trananiente alle zone perde 
ricne che hanno assunto lo 
stesso, tipico volto di tutte 
le altre nuove citta sovietiche 
(con la prevalenza del prelab 


lineato di color biancoi. nel » gito asiatici» 


stan. Naturalmente, ricostru¬ 
endo, il volto dellu città mu¬ 
ta. 

Il terremoto ha cancellato 
quasi completamente il dise 


islamico di 


centro gli architetti hanno 
compiuto uno sforzo di carat- 
(eri7Z.azione nazionale pur rea¬ 
lizzando la maggior moderni¬ 
tà tecnica ed estetica 
Tashkenl e ancora un enor 
ine cantiere Entro il ’70 saran¬ 
no costruiti cinque milioni e 
mezzo di mq abitabili, cioè 
quanti ne aveva in totale prima 
del terremoto piu di una 


Tashkent. Si sarebbe prete- SCU ola»; prof. ELIO CONTI 
rito conservarlo, almeno in dell’università di Trieste; MA 
Parte. Bisognerà, d’ora m a KIO SPINELLA; prof. MARIE 
vanti, accontentarsi di veder GOZZINI. saggista; G. DES 
Io filtrare attraverso la razio j SI * .scrittore; NICCOLO’ GAL 


vaicele al piume Agiistm 
Ibarrolu e a suo fratello. 

L'appello del comitato ita 
bailo porta le seguenti firme. 

On DE MARTINO, segreta 
rio del PSD1-PS1 unificali, 
on CATTANE segretario del 
PSDI-PS1 unificati; on. VEC 
CHI ETTE segretario del 
PSIUP. on IONGO. seguita¬ 
no del PCI. seti. PARRI, del 
MAS. se li T CAR ETTORE 
del MAS. on R. SANDRE 
del PCI. sen U TERRACI¬ 
NI. per 1ANPPIA. on. A BOI 
DRINE per l’ANPI; sen. CAR¬ 
LO LEVE S QUASIMODO, 
premio Nobel, on. A. BANFI, 
del PSU; sen LELIO BASSO, 
del PSIUP; on. F. SANTI, del 
PSU; MARGHERITA BERNA 
BEI. del PSU; GIORGIO VE 
RONES1, del PSU; on. R. 
LOMBARDI, del PSU. on. Al 
CINCIARI RODANO, vice pre 
sidente della Camera; on. A 
NOVELLA, della segreteria 
della CGIL: on. GIOVANNI 
MOSCA, della segreteria del 
la CGIL; on. VITTORIO FOA. 
della segreteria della CGIL. 
LUCIANO LAMA, della segre 
lena della CGIL; RINALDO 
SCHEDA, della segreteria del 
la CGIL. on. LUIGI ANDER 
LINE del Movimento automi 
ino socialista; sen. VITTORIO 
VI DALL del PCI; uvv. DE 
FEO, dell’Alleanza contadini. 

L. MIANA, presidente della 
Lega delle cooperative; avv 
Al. MELL1N1, della Lega >ta- 
liana per il divorzio; uvv 
M PANNEI.I.A. segretari!» 
del Partito radicale; sen. E 
LUSSU. del PSIUP; sen. SI- 
MONE GATTO, del M.A.S. 

Dei presidenti dei gmppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato LUZZATTO e 
SCHIAVETTI per il PSIUP. 
INORAI) per il PCI; FERRI e 
ZANNIKR pei il Partito scoia 
lista unificato, prot. COR¬ 
CHI; prol. \V. DORIGO, di¬ 
letterò rii «Questitaha»; prof 
GIANNEI.LI. direttore eli « Po 
litica ». pio# ENRIQUEZ 
AG NOI .ETTI di «Il Ponte», 
sen F SCOITI del PCI; sei» 
P BUFALIN1. della direzione 
del PCI. A COSSUTTA. della 
direzione ilei PCI. sen. VIT 
TORELLI, della direzione del 
PSU, prof ALDO GAROSCI, 
dell’universiia di Torino, avv 
N LOMBARDI, piol. C SA 
MONA', della taeolta di ma¬ 
gistero univ Roma, prof V 
DODI NI. della facoltà di magi 
stero nniv. di Bari: prof. D. 
PUCCINI, della laeoltà di ina 
gistero univ. Cagliari; prof 

M. SANSONE, preside facolta 
di lettere univ. di Bari; prof. 
LORE TERRACINI, della fa 
colta di magistero univ. di 
Torino: prof. OC. ARGAN. 
direttore dell’Istituto di storia 
dell'arte dell’università di Ro 
ma; prof. R. BIANCHI BAN 
DINELLI. accademico dei Lin¬ 
cei; prof. IMBARDO RADI 
CE, dell’università di Roma, 
direttore di « Ritorma della 
scuola»; prol. ELIO CONTI, 
deH’università di Trieste; MA 
RIO SPINELLA; prof. MARIO 
GOZZINI. saggista; C». DES 


mare il fatto che il governo ! rhie /<,ne rimasi** distrutte 


usbeko ha potino stanziare, 
nell'anno del terremoto, «-api 
tali per un imbardo e :«M» 
milioni di rubli, di cui un 
. quarto destinali alla ripresa 
I economica «Iella capitale f'<> 


ficaio dio soldati Ma si co « (punta parte costituiranno il » 

sfinisce inolio anche nelle \ee- J regalo delle altre citta sovie- » 

ehie zone rimasi** distraiti* licite Questo sforzo itnpo j 

Il centro, che (a perno sulla nenie «* concentrato e ben I 

piazza Rossa, e già terminato | rispecchiato nei tassi d'incre j 


| Il «entro, che (a perno sulla 
i piazza Rossa, e già terminato 


Vi si troiano grandi edifici l mento degli investimenti per 
tra i 7 e 19 piani, costruii! I le costruzioni Nel 1967. tale 
a prova di sisma, m grado | incremento e stalo in URSS 
cioè di resistere ai nono gra t ridi'ti per «-enti» ma «* stalo 
rio dell.* <«al.» Menali» Con • dei 25 per celilo neil'Usbeki 


milita delle opere moderne, 
attraverso, ad esempio, la me 
tropolitanu che entrerà in co 
I stru7ione tra poco .Sarti l’u- 
} nica metropolitana dell’Asia 
j continentale 

j Ai ricostruttori di Tashkent 
» — secondo la tradizione sovie- 
j tira - - viene consegnata lina 
piccola medaglia-ricordo. Vi si 
I vede la silouette di un alto 
I edificio coperta per tre quarti 
I da una rosa viola un segno 
1 di fiducia e di bellezza 


LO, critico letterario, GIU¬ 
SEPPE UNGARETTI, poeta. 
LUIGI NONO, compositore. 
EMILIO VEDOVA, pittore. 
GILLO PONTECORVO. regi 
sta; FRANCO SOLINAS. re 
gista. CESARE ZAVATTINI. 
regista; FTtANCO ROSI, regi 
sta; GIACOMO MANZU’, pre¬ 
mio Lenin per la pace; M 
MAZZACURATI. premio Presi 
dente della Repubblica. AL 
FONSO GATTO, poeta, avv. 
B ANDREOZZI, dell’Associa 


■ziiimit. «-ini ivz m «W.IWIU. un . ... _ _._ ? 

^ roMruu') e uno Mamlimen*i> , 

massimo ponte aereo per i , . .. , , , . . _ 

soccorsi. Le prime cose ad { P" - 


essere fatte furono i centri 
sanitari d’emergenza, la co¬ 
struzione di una grande ten¬ 
dopoli lin aprile il clima c 
già caldo in Usbekistan*. l'isti¬ 
tuzione di una serie di gran¬ 
di cucine, l’abbattimento del¬ 
le case pericolanti, il traspor¬ 
lo dell’acaua dolce. 

Nel giro di un paio di gior¬ 
ni ia tendopoli comprende 12 
mila tende e si organizza se¬ 
condo criteri di ordine urba¬ 
no. Si formano strade che ri¬ 
prendono ì nomi di quelle di¬ 
strutte. >i assegnano regolari | 
numeri civici, ogni settore ha * 


l’eciili7ia j 

I.a solidarietà privata a-Mi j ^ 
me t caratteri di un'ondata | 
collettiva. E’ assono a >»ini > - * ', 
bolo di questa ondata, resero j * 
pio dato dalla settantenne *>i ; 
gnora Maksimovtc di Minierò ! 
poli. Ha donato tutti i suoi 
risparmi alla famiglia Kadgev , 
che durante la guerra aveva ’ • 
perduto tre figli, uno dei qua j 8 
li nella battaglia per liberare j J 
Smferopoh. Con auel denaro. » 8 
si e potuta costruire una casa \ 
di tre camere. Gran pane ri» : 
questi aiuti sono venuti da ì 9 * 
quelle famiglie che durante la j m 


una tenda-ospedale, una ten- | P uerra - abbandonarono le 1<» 


da-mensa. una tenda-negozio j 
Ben presto arrivano i grup- j 
pi elettrogeni per Fillumma- 
ztone e si cominciano a fare. | 
perfino, regolari proiezioni ci- , 
nematografiche e concerti. Al ] 
terzo giorno, gli operai e gli i 
impiegati temano al lavoro 
nelle rispettive aziende. Si 


ro località occupate de* tede 
sebi e furono accolte proprio 
in Usbekistan Ma naturai 
mente la solidarietà privata 
ha assolto solo ad una fun 
ztone comD’.ementare 
Dal punto di vista sociale 
il dato ptu rilevante e costi 
tutto dal fatto che lo Stai*» 


& 


tè 
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formano squadre di volontari | ha preso a proprio carico le 


■4 * m4 V « V * ' 




per i lavori di ricostruzione. 
Le organizzazioni di partiti» 
dei sindacati, del Komsomol 
presiedono alla assegnazione 
dei compiti. Il Soviet supre¬ 
mo avoca allo Stato le spe¬ 
se di alimentazione per un 
mese. 6.500 famiglie vengono 
trasferite in altre città della 
Repubblica, altre centinaia 
partono per le Repubbliche 
asiatiche, per la Russia e l’U¬ 
craina. Ma non vi rimarran¬ 
no molto: quasi tutte rientra¬ 
no nel giro di qualche setti¬ 
mana perchè sanno che e mi- 


spese di ricostruzione delle 
case di proprietà pubblica e 
di proprietà privata. Chi ha 
voluto costruirsi una casa ptu 
grande di quella che possede¬ 
va (a Tashkent è molto diffu¬ 
sa la proprietà privata delle 
abitazioni) riceve dallo Stato 
un credito agevolato per la 
differenza, mentre l’azienda a 
cui appartiene il singolo la¬ 
voratore garantisce la forni¬ 
tura dei materiali e della ma¬ 
no d’opera. 

Uno dei fattori decisivi del 
la rapidità dell’opera di >oc- 


7 *. ♦ 

' 5 * * t 


' * 






? v 


' 


^ 

*4 ^ 

* 


-V * 


- /I_ * * 

. v 


’ ■■■*»* ■ ■ 


Una fotografia dall’aprile 1966 riprova a Ttahitani noi giorni dot torromoto. 


Cnro Paoni I /Ione giuristi democratici, 
tu**» rtvyvji | CLAUDIO PETRUCCIOLI, se- 

! gretano della FGCI; prof. FA 
VII.LI. dell’università di Bo 

* iogna. dr. G. FANTI, sindaco 
di Bologna, avv. R. BONAZZI. 

I sindaco di Reggio Emilia; R. 
« TRI VA. sindaco di Modena. 

OTTAVIANI. sindaco di Temi, 
j W CECCARONT. sindaco di 
j Rinuni: il presidente dell’Am 
I ministrazione provinciale di 
! Bologna. VIGHI: il presidente 

• dell'Amministrazione provm- 

_ ^ I «-tale rii Firenze. GABUGGIA- 

. 3 i NI 

'Fra 1 primi a far pervenire 
la loro adesione all’appello per 
la quarta conferenza sono 
‘ * stati. 

' « - Fon. UGO LA MALFA, se 

.*■^0***^ gretario del PRI; il prof. MA- 

W CRI. dell’università di Firen- 

f ze. prof. GIUSEPPE SANSO 

NE. direttore dell’Istituto di 
lingue e letterature romanze 
dell’università di Bari; prol 
( FRANCO FERRI, segretario 

; generale dell’Istituto Gramsci. 

il prol PAOLO LARIZZA, di 
rettore della clinica medica 
I dell’università di Perugia e U 

; \ * prof M. LARIZZA. dell’um 

f È y tersità di Pavia. ROBERTO 

f§ fi ROVERSI. direttore di « Ren 

\ f i dtconfi ». D JAVARONE, d: 

• ' « ; - rettore di «Carte Segrete 

A 1 t MIRIAM MAFAI, direttore rii 

f» -m * 1 « Noi Donne »; il prof. CLETO 

I* ■ ) CARBONARA, ordinano di 

kT stona della filosofia all’univer 

«r* sita di Napoli; la prof. ROSA 

ROSSI, dell'università di Ca- 

? ! „ rania; NORBERTO BOBBIO. 

. ^ ... GIOVANNI GIUDICI, RENA 

■ ' TO GUTTUSO, ATTARDI, A. 

DE STEFANO. CALLISTO 
COSULICH ed EDOARDO 
4 » *^NÌJ^n BRUNO, direttore di « Film- 

^ critica ». la scnttrice FAUSTA 

v ’ : m CIALENTE. 

^ Daremo nei prossimi giorni 

* <4 * » notizia delle adesioni già per¬ 

venute al Comitato italiano 
€ per la quarta conferenza del 

I ' V, ‘h z , l'Europa Occidentale per la 

Spagna, il cui recapito e. 
viale Carso 51, Roma. 
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Fu segretario della DC romana e presidente della Provincia 


■ ■ i , 

Stamane Ponti sarà 
sentito dal giudice 


■ 

I Decine di assemblee: 

I uscire dalla crisi 

| « Sotto accusa lo strapotere d.c.; uscire dalla 

crisi politica per rafforzare ed estendere la de- 
1 mocrazia repubblicana »: con questo tema si ter- 

■ ranno nei prossimi giorni numerose assemblee 

■ popolari e dibattiti indetti dalle sezioni romane 
I e della provincia. 

_ Oggi: ATAR (Quarticciolo) ore 18, Della Seta. 
! Domani: Torre Maura, ore 19,30, D'Onofrio. 

Mercoledì: Toscolano, ore ló, Gioggi; Aurelia 
I ore 20, G Berlinguer; S. Paolo, ore 19, Borghe- 
• siana, ore 19, Lavicoli. 

■ Giovedì: Ludovisi, ore 20,30, Quattrucci; ' Au¬ 
lì zio, ore 19, Marconi; Ostia Lido, ore 19, Trivelli; 

Salario, ore 21, Mazzini, ore 21; P. Maggiore, 
I ore 20, Vetere; Vitinia, ore 19, Lavicoli; Ostien¬ 
se, ore, 19; Esquilino, ore 20. 

R Venerdì: San Saba, ore 20,30, Cianca; Porto 
1 Fluviale, ore 20,30, D'Onofrio; P. Medaglia, ore 19. 

K __ 


Nel confronto con Morgantini, Petrucci avrebbe 
avuto la peggio • La difesa spera molto nella li¬ 
bertà provvisoria - L'interpellanza del PCI sulla 
discussione del bilancio - Arrestato Petrucci, al 
centro • sinistra manca il quarantunesimo voto 

La vicenda ONMI, a dieci giorni ormai dal- 
l’arresto dell’ ex sindaco Petrucci e di Dario 
Morgantini, offre oggi il suo avvenimento più 
importante nell’interrogatorio del rag. Ettore Ponti, l’ex 
segretario del comitato romano della DC, già presidente 
della Provincia, che è stato incriminato dal giudice per 
concorso in interesse priva- [ —. ... 


to in atti di ufficio. Ponti, 
contro cui è stato emesso 
mandato di comparizione, 
fu il successore di Dario 


fra l’ex sindaco Petrucci e 
il suo « complice-accusatore » 
Morgantini. Il confronto, a 
quanto si dice, sarebbe stato 


Moreantini alla riirprinnn drammatico. Morgantini a 
ZìgT ® _ ezIOne vrebbe contestato all’ex sinda- 


della Federazione romana 
dell’ONMI, e proprio in 
questa veste il giudice dot¬ 
tor Giulio Franco lo accusa. 
Franco lo interrogherà appun¬ 
to questa mattina, contestan¬ 
dogli la complicità con Petruc¬ 
ci e Morgantini. 

Intanto si sono appresi al¬ 
cuni particolari interessanti 
del confronto, avvenuto nei 
giorni scorsi a Regina Coeli, 


Saccheggiata dai ladri una chiesa a Tivoli 

Rubata ael santuario 
una madonna del '200 


PICCOLA 

CRONACA 


Il dipinto su legno era appeso all’al¬ 
tare maggiore - Sono scomparsi an¬ 
che preziosi candelabri ed ex-voto 


Il giorno 

Oggi lunedi 29 gennaio <29- 
.137 ». 

Il Sole sorge alle 7.50 e tra¬ 
monta alle 17.2-1. 

Film nipponico 

Dal 3U gennaio al tt* feb¬ 
braio avrà luogo nell’audito- 
rium dell’Istituto giapponese 
di cultura, una rassegna re 
trospettiva del film nipponico 

« Bailey » 
sulla Flaminia 

Il ponte « Bailey » che a 
suo tempo venne messo in 
funzione sulla via Flaminia 
dall’ANAS sarà sostituito con 
un ponte in muratura entro 
il corrente anno: l’ANAS 
avrebbe già appaltato i lavo¬ 
ri necessari. 

Viabilità 

L’ stato recentemente deli¬ 
berato dal Consiglio comuna¬ 
le l’appalto per la sistema¬ 
zione delle vie Omodeo e Gae¬ 
tano Marini I lavori avranno 
inizio quando sara completa 
io resperimento di para per 
l’appalto 

Museo dell'alto 
medioevo 

h aperto regolarmente al 
pubblico nella sua sede al 
viale Lincolm 1 iquartiere del- 
l e.sposiztuiu. presso piazza 
Marconi » il museo dell’alto 
medioevo, inaugurato, nello 
aprile dello scorso anno, al 
lo scopo di custodire dodi 
menti della cultura artistica 
altomedievale di tutte le ra¬ 
gioni italiane Consta attuai 
mente di cinque sale la pri 
ma dedicata ad un gruppo 
di monumenti tardo antichi e 
prebizantini la seconda e ter¬ 
za alle necropoli longobarde 
di Novera Umbra e Castel 
Trosino. la quarta e la quin 
la ai rilievi marmorei e alle 
ceramiche preromanici. lì mu¬ 
seo può essere visitato tutti 
ì giorni tranne il lunedi, dal¬ 
le 9.30 alle 13.30 

Foto del 
Risorgimento 

Un importante mostra foto 
grafica * Immagini del Risor¬ 
gimento Le origini della foto 
grafìa italiana >>. sara inaligli 
rata il 2 febbraio prossimo 
alla gallona San Marco in via 
ilei Babumo 61 

Conferenza 

A cura del Centro italiano 
studi sull'arte dello spettaci* 
lo tCISASt. domani alle ore 
IR sarà tenuta una conferen¬ 
za nella sede dell Artists In 
temational Club m via Vene 
to 155. Parlerà lo scrittore 
Francesco Bonescht sul tema 
<* Il cinema e i giovani ». 


Avvisi Economici 
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Una preziosa madonna del 
1200. di inestimabile valore, e 
stata rubata la notte scorsa 
in un santuario a due chilo¬ 
metri da Tivoli, sulle pendici 
del monte Peschiavatore. E' 
l'ennesimo furto di un'opera 
d'arte antica in una chiesa. 
Le indagini dei carabinieri so¬ 
no subito iniziate, ma senza 
alcun esito. I ladri hanno agi¬ 
to indisturhati e il furto e 
stato scoperto soltanto molte 
ore dopo. 

La chiesa presa di mira si 
trova in un posto alquanto 
isolato, in località Quintiliolo, 
dal nome del santuario. II 
quadro trafugato, che ornava 
l’altare maggiore, raffigurava 
i la Madonna delle Grazie, di 
i pinta sul legno. L’opera, di un 
anonimo, risaliva all’anno 1200. 

I malviventi non si sono 
accontentati del quadro. Si 
sono impossessati anche di 
catenelle d’oro, braccialetti, 
anelli donati alla chiesa dai 
fedeli e anch’essi posti ad or 
nare l’altare maggiore, non¬ 
ché di candelabri d'argento e 
di metallo del 1700. 

I ladri sono penetrati nella 
chiesa adoperando una chiave 
falsa con la quale hanno aper¬ 
to la porta principale dell'e¬ 
difìcio. Una volta all’interno, 
si sono, probabilmente, richiu¬ 
si il grosso uscio alle spalle. 


e hanno saccheggiato gli alta¬ 
ri con tutta tranquillità. Sol¬ 
tanto ieri mattina, quando il 
sagrestano si è recato nella 
chiesa, si è accorto del furto 
ed è accorso ad avvisare il 
rettore. Poi sono giunti i ca¬ 
rabinieri. 


Domenica 
pro-terremotati 
al Parioli 

E' in allestimento al teatro 
Parioli per domenica prossi¬ 
ma una manifestazione a fa¬ 
vore dei terremotati della Si¬ 
cilia a cura dell’Associazione 
nazionale invalidi civili. Han¬ 
no già dato la loro adesione 
numerosi artisti, fra i quali: 
Nino Taranto. Ubaldo Laj, An¬ 
na Miserocchi, Antonella Ste¬ 
lli, Elio Pandolfi, Mario Ama¬ 
ti. Andreina Pagnani. Fioren¬ 
zo Fiorentini. Luisa Rivelli, 
Riccardo Billi. Fiammetta, 
Franca Valeri. Giorgio Hilton. 
Riccardo Vitali. Antonio Spac¬ 
cai ini. 


co alcuni fatti relativi alla ge¬ 
stione dell’OMNI nel periodo 
in cui l’ente ora sotto il con¬ 
trollo di Petrucci, fatti che 
Petrucci non sarebbe stato in 
grado di ribattere. Sarebbe 
stato proprio in quell’occa¬ 
sione che il segretario regio¬ 
nale della DC non avrebbe 
avuto la forza di reagire e 
sarebbe stato colto da un col¬ 
lasso. 

Proprio basandosi su que¬ 
ste crisi, gli avvocati di Pe¬ 
trucci stanno lavorando per 
ottenere la libertà provvisoria. 
Dopo la visita medica fiscale 
ordinata dal giudice Franco, 
da cui essi sperano possano 
scaturire elementi per avva¬ 
lorare la loro richiesta, i di¬ 
fensori cercheranno di dimo¬ 
strare che non esiste piti al¬ 
cuna necessità di tenere in 
carcere l’ex sindaco, in quan¬ 
to, al punto attuale, sarebbe 
impossibile a quest’ultimo, se 
rimesso in libertà provvisoria, 
« inquinare le prove », come 
temeva il magistrato ordinan¬ 
do l’arresto. Anche gli avvo¬ 
cati Giovanni e Gianni Ozzo. 
difensori del Morgantini, han¬ 
no fatto istanza di liberta 
provvisoria per il loro cliente. 

Sul piano politico i riflessi 
dell'arresto di Petrucci si han¬ 
no soprattutto sul problema 
del bilancio. Al centro-sinistra 
è venuto a mancare il qua¬ 
rantunesimo voto e la DC per 
superare lo scoglio, sembra 
orientata o a chiedere aiuto 
alla destra (si parla di voti 
missini per sostituire 1’.. im¬ 
pedito») o a rinviare il voto 
a dopo le elezioni politiche. 
A questo proposito vale la pe¬ 
na di rilevare che nell'inter- 
pellanza rivolta alla Giunta 
su questo problema dai com¬ 
pagni Gigliotti. Natoli, Della 
Seta, Vetere, Cannilo e Ven¬ 
tura si ricorda come il de¬ 
creto ministeriale che ha ap 
provato il bilancio 1967 abbia 
« richiamato l’attenzione del¬ 
la Giunta municipale sulle esi¬ 
genze che il bilancio dell’eser¬ 
cizio 1968 sia approvato con 
la massima urgenza, al fine di 
evitare che il Comune (così 
si esprime il decreto) per sop¬ 
perire alle esigenze di cassa, 
in attesa della realizzazione 
dei mutui a copertura del di 
savanzo economico, faccia ri¬ 
corso ad onerose operazioni 
di prefinanziamento, aperture 
di crediti, ecc„ che incidono 
fortemente sulla situazione fi¬ 
nanzia dell’ente ». L’interpel¬ 
lanza, dopo aver ricordato gli 
impegni solennemente assun 
ti dalla Giunta di presentare 
il bilancio al Consiglio entro 
gennaio, afferma che « i mag¬ 
giori oneri finanziari causati 
dalia negligenza della Giunta 
municipale a oresentare il bi 
lancio dovrebbero ricadere 
non sul Comune, ma mu coni 
ponenti la Giunta ». 


Sciagura ieri mattina in piazza Ippoaio 

Travolta e uccisa da 
un bus sulle strisce 


La donna è morta inuntru la trasporta¬ 
li rw vano all'osprdalr - In altro p«*«ion<* inv«*- 

__ __ stilo sull#* strisr#* in piazza #l«*l ^ erano 


RESPONSABILI ZONE PRO¬ 
VINCIA — In Federazione ore 
18. riunione responsabili zo 
ne Pomezia-Apriha. Tivoh-Sa- 
bina e Colleferro con Fusco 
e Fredduzzi. 

ZONA CASI LINA NORD — 

Alle ore 19.30 presso la sezio¬ 
ne Torpignattara «via Bodo 
ni n 50* riunione segreterie 
sezioni con Greco 

ZON \ TIBt'RTIN A — Ti 
buriina ore 20 segreteria di 
zona. Tiburtma. ore 15. corri 
missione femminile 

POSTELEGRAFONICI — In 
sezione ore 18.30 C D con Ve- 
lere. 

ZONA CASII.IN A - PRENE- 
STINA — Presso sezione Cen 
tocelìe ore 20 sono convocati 
ì segretari delle sezioni con 
De Vito. 

CONVOCAZIONI — EUR 
ore 20.30 C.D.; Spinacelo ore 
12 comizio con Quattrucci; 
ATAR • Cavarticciolo ore 19. 

T~V»11o Cpto 

CONVEGNO .AGRARIO DEI 
CASTELLI ROMANI - Do¬ 
mani 30 gennaio, alle 17,30. 
presso ITstituto tecnico pro¬ 
fessionale di Genzano si terrà 
un convegno di zona indetto 
dal PCI sui temi della poli¬ 
tica agraria. Relatore Gino 
Cesaroni. Concluderà i lavo¬ 
ri del convegno 11 compagno 
Nicola . Gallo, della sezione 
agraria della Direzione del 
Partito Presiederà Mario Ber¬ 
ti. della Segreteria regionale. 


Una donna di 55 anni. Eli¬ 
sabetta D’Ambrosi, abitante 
in via Gallta 122. è stata tra¬ 
volta e uccisa da un autobus 
dell’ATAC mentre attraversa 
va un passaggio pedonale in 
piazzale Ipponio La mortale 
sciagura -ì e verificata ieri 
mattina alle 11.40 davanti a 
decine di persone che hanno 
av-istito impotenti al dram¬ 
ma Elisabetta D'Ambrosi st 
trovava in compagnia del ge 
nero. Mario Cerretani, giunti 
all'altezza dei passaggio pe 
donale hanno deciso di attra¬ 
versare la piazza senza pero 
che nessuno dei due s' accor¬ 
gesse dell'autobus che stava 
sopragRiungendo. 

Anche l'automobilista del¬ 
l’automezzo in servizio sulla 
linea dell’89, sì è accorto del 
le due persone che gli stava¬ 
no tagliando la strada quan¬ 
do ormai era troppo tardi 
per evitare Finvestimento. Il 
disperato tentativo di frenata 
è stato infatti inutile: il Cer¬ 
retani. che seguiva la suoce¬ 
ra è rimasto illeso, mentre la 
donna, sebbene urtata di stri¬ 
scio. è stata scaraventata ad 
alcuni metri di distanza. 

Passati i primi attimi di 
sgomento, alcuni presenti e 
Io stesso investitore. Franco 
Jannarelli. di 39 anni, abi¬ 
tante a Monteporzio Catone. 
mi sono precipitati verso la 
donna che resoirava ancora. 


Con un’automobile di pa.--sag 
gio la sventurata è stata tra¬ 
sportata al -San Giovanni do¬ 
ve però è giunta cadavere. 

Un altro pedone, per fot lu¬ 
na con conseguenze meno di¬ 
sastrose è stato investito men¬ 
tre attraversava sulle strisce 
L'incidente e avvenuto ieri 
pomeriggio, verso le ore 15. 
tn piazza d®l Verano Silo 
Sanconi. di 75 anni, e stato 
cosi violento che il malcapi¬ 
tato ha fatto un volo d; al 
cuni metri E" stato rtcove 
rato al policlinico dove ì -a 
rùtan lo hanno giudicato con 
prognosi riservata per la fra; 
tura di lo coitole 


«Lutero oggi» alla 
Casa della Cultura 

Questa sera, alle ore 21. al¬ 
la Casa della Cultura — via 
della Colonna Antonina 52 — 
avrà luogo un dibattito su 
« Lutero oggi » al quale parte¬ 
ciperanno Ambrogio Donini. 
Valdo Vinay e Giancarlo Zi- 
zola. Presiederà il dibattito, 
che si svolge in occasione del¬ 
la rappresentazione a Roma 
di « Lutero » di Osbome, Bru¬ 
no Schacherl del Con tempora¬ 
neo. 



\ 
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Per gravissime irregolarità amministrative 


INCHIESTA IN PRETURA 

Arresti imminenti? 

» t * \ 

Sotto accusa cinque cancellieri ■ t stato il procuratore della Repub¬ 
blica che, dovendo svolgere come cittadino una pratica, sì è accorto 
dell'Imbroglio - Diritti dì cancellerìa maggiorati di ben dieci volte 


ir 





Ettore Ponti, ex segretario del comitato romano della DC e già pre¬ 
sidente della Provincie. 


Cinque cancellieri della Pre¬ 
tura civile stanno per essere 
arrestati? Un’inchiesta che si 
si è svolta nei giorni scorsi 
nel massimo segreto avrebbe 
portato alla scoperta di gra¬ 
vissime irregolarità nei regi¬ 
stri contabili e nei bollettari 
di una sezione civile. L’inda 
gine e cominciata, quest per 
caso, per iniziativa del procu¬ 
ratore capo della Repubblica, 
prof. Velotti, il quale ha agito, 
almeno all’inizio, non nella ve¬ 
ste di magistrato, bensì in 
quella di cittadino di parte 
lesa. 

I latti risalgono al giugno 
scorso. Un amico del procura¬ 
tore, morendo, lasciò in ere¬ 
dità il suo appartamento alla 
governante e la biblioteca, ric¬ 
ca di numerosi e pregiati vo 
lumi, al prof. Velotti. 1 due, 
nelle settimane successive, die¬ 
dero inizio alle prat ielle per 
entrare in possesso dell’ere¬ 
dità. Fu così che alla gover 
nante si presento un cancel¬ 
liere facendole pagare, per 
alcune semplici pratiche che 
riguardavano lei e il magistra¬ 
to la somma di 30 mila lire. 
La donna si recò dal dottor 
Velotti, lamentandosi: « Mi 
sembra una cifra esagerata ». 
disse. Il procuratore cupo fu 
dello stesso avviso e, non tan¬ 
to perchè nutrisse dei sospet¬ 
ti, ma piuttosto per curiosità. 


si recò in Pretura per chiedere 
spiegazioni. 

Venne chiamato il cancellie¬ 
re, furono esaminati i registri 
e saltò fuori la prima irrego¬ 
larità. proprio nei confronti 
del procuratore capo della He 
pubblica! L’inchiesta scattò 
subito ed in un primo tempo 
sembrò coinvolgere ben sedici 
cancellieri delle sezioni civili. 
Poi il cerchio si è ristretto e 
le accuse sono rimaste soltan¬ 
to nei confronti di cinque 
cancellieri. I-e somme scom¬ 
parse ammonterebbero a cen¬ 
tinaia di milioni. 

Sembra elle 1 magistrati in¬ 
caricati deU’inchiesta. Amato 
e Amendola, abbiano preso iti 
esame decine e decine di re 
gistrt e di bollettari riscon¬ 
trando delle maggiorazioni no 
tevoli fra le tarlile che citta¬ 
dini ed avvocati avrebbeio do 
vuto pagare e quelle riscosse. 
Sono state fatte pagare delle 
tassazioni maggiorate persino 
di 10 volte, e le differenze sa 
rebbero finite nelle tasche dei 
cancellieri. Gli avvocati sono 
stati le principali vittime dei 
cancellieri esosi: molti non si 
sono mai accorti che le som¬ 
me richieste erano maggio¬ 
rate, altri hanno detto: « Ce 
ne eravamo accorti, ma paga¬ 
vamo perchè temavarno che le 
nostre pratiche rimanessero 
ferme... ». 

L’inchiestu sarebbe ormai 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15, concerto del Quar¬ 
tetto di Roma (tagl. n. 13 1 . 
In programma Mendeissohn. 
Brahms. Zafred, Schiumimi. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (tei. 312.560> 
ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 
(Piazza S Maria in TraMev.’r*-1 

Imminente Teodoro Corra 
e Benedetta Barzini in Le 
armonie di Franco Mole. 
Novità assoluta. Regìa del¬ 
l’autore 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21.30 Chiesa Santa Mu¬ 
rili dell’Orto concerto per 
violino e organo. R. Colle, 
E'. Cortese 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.30 
;e mercoledì ore 17,30 con¬ 
certo dell’orchestra da ca¬ 
mera di Zurigo diretta da 
E. De Atouz. Musiche di 
Haendel. Couperin, Vivaldi. 
Rameati 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 quinto concerto 
del ciclo dedicato a Chopin 
nell’interpretazione di Niki- 
ta Malngoff «tagl. n. 12* 
ARLECCHINO 
Riposo 
BELLI 

Alle 21.45 Compagnia Tea¬ 
tro d’Essai presenta Le Tur¬ 
bici d’or» 

CENTRALE < Tei 687 270) 

Alle 21.30 il Teatro 3 pre¬ 
senta Daisy. Daisy. Deside¬ 
rio di Romain Wemgarten, 
con Sfiline'-. Menatali. Sa- 
bani. Chevalier 
CARMELO BENE 

Aile 22 Arde» uf Feversham 
riproposto da (’ Bene e S. 
Siniscalchi, con I. Mann 
nelh e F Cittì 
DE SERVI 

Sabato alle lt> carnevale dei 
bambini con Fior ili loto, 
operetta di K Corona con 
10 piccoli attori cantani bai 
lertni Reeia di S Altieri 
Coreografie di N Chiatti. 
Direttore <; Sistina 
DELLA COMETA 

Alle 21.15 compagnia di pro¬ 
sa Tieri Colutin e Malta! 
ti - Palmer presenta I sti¬ 
ro dalla tua \ita in taxi di 
K Waterhou-e e W Hall 
Regia di Mario Ferrerò 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 compagnia -.labi¬ 
le Palazzo Dormi con Cri 
-.tiara» e Isabella li. Cosa 
stijmo dicendo'.’ novità d: 
C Censi s\ii mondo di Feif 
ter «fumetti a teatro* 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 familiare l u p«* 
\rro ragazzo di Peppino De 
Filippo, con R T«»cealnnrii 
e I. De Filip)»* 

DELLE GRAZIE 

Dalle 16 alle 2» Ami nuove 
al microfono |n-r una corri¬ 
da spettacolo ui due Tempi 
di Limo Carminio Re*gia 
di Memmo Carotenuto 
DI VIA BELSIANA l *« . o?3 V.- 1 
-i Cinema e Film » presenta 
Pu coté ile la coir rii Agnes 
Varda e I.'educazione dei 
sentimenti di Mark Dans- 
ko) 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.31» l.r xcste nuzia¬ 
le. sette xolte lo stesso per¬ 
iato con F Giuheiti G Mhz 
/ uni Regia d; Claudio Re 
mondi 
ELISEO 

Alle 21 familiare 11 Teatro 
Stabile di Genova presenta 
la novità L'axxrnimento di 
Diego Fabbri 

FILMSTUOIO 70 (v i aec i O’ 

O A‘*ber* 1 C - - A d* a Lur- 
c ira ) 

Domani aile 19 e 21.30 Lrs 
visiteur* du soir di Marcel 
Carne 

FOLK STUDIO <V»a Gar.bz'd» 55) 
Domani ore 22.15 program¬ 
ma jazz 

GIARDINO OEI SUPPLIZI 

Alle 22 L'appio è il padre 
degli hippy di L. Cirri. Re¬ 
gìa di O. Lionello 

IL CORDINO 

Alle 22 La verità in contro¬ 
luce e Spigolature di caba¬ 
ret di Barletta, D’Angelo. 
Dragotto. Regia dt Mano 
Barletta 


schermi e ribalte 


MICHELANGELO 

Riposo 

PALAZZO DEI CONGRESSI • EUR 
Riposo. Domimi alle 21 la- 
miliare lai rappresentazio¬ 
ne per Knrico V 
PARIOLI 

Domani alle 21,15 prima la 
compagnia Sicilia del Tea¬ 
tro Nazionale presenta Piaz¬ 
za in Sicilia. Regaì di G. 
Cutrufelli 

PANTHEON (Via Beato Anqeliro 
r. 32 - Tel 832.254) 

Giovedì alle 16,30 marionet¬ 
te di Maria Accettella con 
Biancaneve e i sette nani, 
fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia de¬ 
gli autori 

QUIRINO - — - ' ‘ 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare II contratto di 
E. De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 iumiliare l-a suocera 
nell’interpretazione di Nino 
Besozzi. Regia di A Sapori 
ROSSINI (P.ar.-s S Chiara 14) 
Domani alle 21,15 Checco 
e Anita Durante. Leila Due 
ci. Enzo Liberti, con la» 
pappa scodellata di Ugo 
Palmerini. Regi:» di Checco 
Durante 
SATIRI 

Domani alle 21.15 CSIT 
con Poesia a teatro 2. testi 
scelti da Raffaella Spacca 
relii. Regia di Davide Mon- 
temuri 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO . Sa. 
la Borromini 

Giovedì alle 17,30 alla Sala 
Borromini concerto della 
pianista argentina I.ia Ci 
maglia Ispinosa 

SETTEPEROTTO 57 ('ree »)e: 

Se- „r r ' 

Alle 22.30 Notatila buoni 
motivi, un teatro di can¬ 
zoni con Spadaccino. Casa- 
lino. Merli. Chitto. Polesi- 
nanti Rolliti 
SISTINA 

Mercoledì alle 21.15 gala Rat 
Vallone e Alida Valli in I no 
sguardo dal ponte di Arthur 
Miller Regia eli Rai Val¬ 
lone Scene di E Job 
VALLE 

All*- 21.15 solo p,-r questa 
sera il Teatro Club presen¬ 
ta Le xoei di-IITudia a cu¬ 
ra di Giuseppe D'Acino 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (~ 751 ; 5 
Aera Cruz, con Ci Coupér 

\ ♦♦ 

Rn ist;i 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 'T-« 

Diabolik. con .) P law 

A ♦ 

AMERICA ' 7- ‘i?) 

. Diabolik. con .1 P I-aw 

A ♦ 

ANTARES « 7-' =7.'. o»-) 

A 007 si vite solo «lue volle. 

* »n S C'onnerx A ♦ 

APPIO ( 7 *- t. ) 

II padre di famiglia. < or. 
N Manfredi S ♦♦ 

ARCHIMEDE I"-' 

Tboroughx Alodrrn Alillir 
ARISTON ( T - 

Trans Kurnp Express < A 
pelle nuda), con J L Trm 
«ignani <A’M 18* I)R ♦♦ 
ARLECCHINO ( ~e. 35* 654 ) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S ♦ 

ASTRA f T -’. 643 526) 

Chiuso 

AVANA 

Il lungo duella, con Y 
Brynner A ♦♦ 

A VENTINO (Te 572.137) 

Farcia a faccia, con T. Mi 
han A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

A007 si vive solo due voltr, 
con S. Connery A ♦ 

BARBERINI (Tei 741.707) 

A'iolenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦♦ 
BOLOGNA (Tei. '-26 7001 

I-a cintura di castità, con 
M. Vitti l V M 14» SA ♦ 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Faccia a faccia, con T. Mi 
lian A ♦ 

CAPITOL 

I tre affari del signor IHi- 
val. «’on L. De Funes S ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672465) 

II i|iiiiito cavaliere e la 

paura, con M. Maehucek 

«v.M. in » im ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.534) 
Faccia a faccia, con T. Mi¬ 
liari A ♦ 

CORSO (Tel. 071.691 ) 

Natascia. Or.: 15,45. 19.05. 
Ult. spett. inizio film 22.45 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

EDEN (Tel. 380 488) 

Il massacro del giorno di 
San Allentino, con J. Rei- 
barda DR ♦ 

EMBASSY 

lai morte lia fatto l’uovo, 
con G. Ixillobrigida «V.M 
IH* DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Gli ocelli della notte, con 
A. Hephurn i\ r .M 13» G ♦ 

EURCINE (Piazza Italie 6 - Eur - 
Tel 5.910.986) 

C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

EUROPA (TeL 965.736) 

I giorni dell'ira, con G. 
Gemma « V M 14 » A ♦♦ 


l.r *l(lr rhr appaiono arranto 
ai titoli dei film rorriipondn- 
no alla M-gnrnlr iTasxtBcsiione 
per irilrr»; 

X m titrnlutna 
(. = ( j,iniit» 

IM =* llisegno animai* 

HO IliK-timrntario 
IIK - Prammatico 
I, -- Giallo 

XI =- XluMiale 

s ■= Srntimrniale 

>4 .. Salirico 

Xls Storico mitolosico 

Il nostro gindirio sul (llm vie¬ 
ne espresso nel modo arguente: 

-» ercrrinnal* 
♦♦♦♦ ■ ottimo 
»»» — Suono 
44 discreto 
4 — mediocre 

X' XI It --- Urtato ai minori 
di 14 anni 


♦♦ 

♦ 

V XI It 


FIAMMA '~t‘. 4-z) )C0ì 

Aia dalla pazza folla, con 
.1 Christie DR ♦♦ 

FIAMMETTA < >' 4^0 464 ) 

James Homi 007 Casinò 
Rovai 

GALLERIA « . 6*3 267) 

I n uomo per tutte le sta¬ 
rimi. con P. Scofield 

l)R ♦♦♦ 

GARDEN f T- 537 548 > 

Farcia a faccia, con T. Mi- 
han A ♦ 

GIARDINO ( T e. 3'4 94o ) 

II lungo duello. < on J 

Brynner A ♦♦ 

IMPERIALCINE N 1 C 6*0 7s-.) 
fili occhi drlla notte, con 
A Hepbnrr. <A’M 14» G ♦ 
IMPERIALCINE N 2' T W7IM 
Blnu-up. con D Hemmings 
A’M.14» DR ♦♦♦ 

ITALIA (T-i =4fcC*C1 

Due per la strada, con A 
Hepbum S ♦♦ 

MAESTOSO ( Te-. 736 036) 

Faccia a faccia, con T. Mi- 
lian A ♦ 

MAJESTIC (Te; 674 908) 

II dottor Zi vago, con O 
Shanf DR ♦ 

MAZZINI fTel. 351 942) 

\a cintura di castità, con 
M Vitti (V.M 14) SA ♦ 
METRO DRIVE-IN (T 6.030.120) 
Spett. venerdì, sabato r do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tei. 669.4001 
Ir grandi vacanze, con L. 
De Funes C ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

II garofano verde, con P. 
Finch (V.M. 14) DR ♦♦ 
MODERNO 

I tre affari del signor Du- 
val, con F. De Funes S ♦ 


MODERNO SALETTA (T. 460 265) 

Il magnifici» Botto, con P 
Sellers SA ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Cera una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Conto alla rovescia, con J. 
Caar A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 735 007) 
Mal (l'Africa (V.M. IH» DO ♦ 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

Il padre di famiglia. Or : 
15.45, 18.05. 20.2(1. 22.45 
PALAZZO 

Caroline Cliérie. con F An- 
glurie (V.M. 18» S ♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Caroline Cliérie, con F. An- 
glade (V.M. IH» S ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 4 70 26 i ) 
Cenerentola DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
lo. due figlie, tre valigie, 
con L. De Funes C 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Un nonni una donna, con 
J. L. Trintigiiiint <VM IH» 

S 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gangster story, con W. 
Beatty (V.M 18» DR ♦♦ 
REALE (Tel 580 234) 

I tre affari del signor Dit¬ 
tai, con L. De Fune.** S ♦ 

REX (Tel. 684 165) 

II magnifico Hoho, con P 

Sellers SA ♦ 

RITZ ( T-l. 837 481 ) 

Caroline Cliérie. con F An- 
glarie «V.M. IH» S ♦ 

RIVOLI «Tel 460 383) 

lai calda notte dell'ispett«»re 
Tilihs. con S Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. *70 f -49) 

()m-ll.i sporca dozzina, con 
I. Marvin «V.M 14» A ♦ 

ROXY « T*»;. S70 504 ) 

Il dott«»r Fauslus. con R 
Bourton «V.M 14• DII ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
lai cinese. Or ■ J6. 18.15. 

20.3». 22,5» 

SAVOIA 

lai cintura di castità, «ori 
M Vitti < V.M 14» SA ♦ 
SMERALDO (Te, .351 551 ) 

Il sigillo ili Pechino, con 
F. Sommer A ♦ 

STADIUM (Te, 593 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA ( T«, 4‘*-,43ft) 
Operazione San Pietro, con 
I. Bii7zanca SA ♦ 

TREVI ( I-. s*9 6)9', 

Bella di giorno. Or • 15.3.5. 
18.20. 20.40. 23 

TRIOMPHE A- " be’ n~z) 

Conto alla rovescia, con J 
Caar A ♦ 

VIGNA CLARA (T«'. 520 759» 

Il quinto cavaliere e la pau¬ 
ra. con M Machacek « V’ M 
IH» DR ♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

T-STOR: Tropp»* per \nnr, poco 
l*er morire. <'rn C Brf*o)c \ + 
\FTtI( l- Inromprrvi (tri A Z-ja; 

ie l»R ♦♦ 

VIROSI.. V <X»: »i ine wln dne 
»olle. ,r,i, Comic* X # 

UASh V I~i trappola scatta a 
Brini! 

ll.H): Trcnira di una spia. n,r 
T Rti'-e; \ + 

IM.K Ilio perdona, io no. ir,:. T 

H:i; V ♦ 

11(10X1.. In italiano in Ameri¬ 
ca. «or. A Sorci SI ^ 

VI.IIT.RT. Caroline C herie. co:. F 
Anelarle iVM 11* > ♦ 

AMBISCIVTORI: >el -.ole, cu t. Ai 
Bar..* S + 

AMKNK: I barbieri di Sicilia, tr.r, 
Franchi e Ingrassi* t, + 

(QUIA- lo* scatenalo, con V. 

Gassman f; + 

ARALDO: Nel sole. con AI Bano 

s + 

ARGO: Nel cole, con Al Bano S + 
ARIKL: I barbieri di Sicilia, con 
Franchi e Ingrassi» C + 

ATLANTIC: I due sigili, con Fran¬ 
chi e Ingrassi» C ♦ 

Al Gt STt S: l'n italiano In Ame¬ 
rica. con A, .Sordi SA + 

Al REO: l/imlomalrilc Angelica. 

con M. Mercier ,A ♦ 

Al SONIA: t due pericoli pubblici. 

con Franchi c Ingrassi» C ♦ 

AVORIO. .Ad ogni costo, con J. 

Leigh A ♦ 

BKI.SrTO: In italiano in Ameri¬ 
ca, con A. Sordi SA ♦ 

BOITO. I due vìgili 
BR ASIL: Dio perdona, io no, coi» ! 
T Hill A ♦ i 


alle conclusioni. 11 reato elio 
verrebbe contestato ai cancel¬ 
lieri sarebbe quello di pecu¬ 
lato, che prevede l’arresto. Pa¬ 
re che uno dei cancellieri so 
spettati fosse soprannominato 
« il cancelliere miliardo ». m 
quanto nel giro di alcuni anni 
aveva acquistato appartameli 
ti, ville al mare e in monta¬ 
gna e automobili di lusso. Al¬ 
le prime avvisaglie dell’inchie¬ 
sta costui si sarebbe dimesso. 


il doti. Sangiorgio 
capo della Mobile 

Sono stati resi noti ieri gli 
spostamenti dei funzionari del¬ 
la Questura decisi a seguito 
delle promozioni del 15 scoi¬ 
mi 11 dottor Srirè. giù capo 
della Mobile, quale neo-vice 
questore svolgerà il ruolo di 
sopraintendente della polizia 
giudiziaria. Nuovo capo della 
Mobile è stato nominato il 
dott. .Sangiorgio, vico il dot¬ 
tor Giuseppe Ferrante che pro¬ 
viene dal posto di polizia del¬ 
la RA1-TV. A sua volta, l’ex 
capo della sezione omicidi, il 
dott. Luongo è il nuovo diri¬ 
gente del Commissariato Pon¬ 
te Milvto; la centrale operati¬ 
va della Questura e stata in¬ 
vece affidata al dott. Costa, 
già della Mobile. 


BRISTOL: All ugni costo , con f. 

Logli A ♦ 

ItltOXIIWW: I ro(i|»o per \i\t-rc. 
poco per morire, con C BrooK 

A ♦ 

(_\l.ir«»ll\I.\: l-i cintura «li «'asti¬ 
li. coll M Vitti < V SI. 14» S\ + 
«;\SIT;|.Iì»: .Missione .salitili' ro- 
xenti, con S. Polder A ♦ 

OINESTAIl: line per la strada, coi: 

A Ht-plniru S ♦♦ 

(J.OIIK): «pianilo dico clic li amo. 

i mi T. Beni-, S ♦ 

( OI.OHAItO: 1 due sibili, eoli Frun- 
«lii e IngriLssm C ♦ 

CORALLO. I due \it;ilj 
(.RISTAI.li): l.e dolci signore, con 
Allgi-r |\’M. 14 1 si ♦ 

DEI. \ ASCCI.I.O; La cintura dì cu 
siila, con M Villi « V.M II* 
- S\ ♦ 

IMAM ASIE. I barbieri di Sicilia, 
con Fnincln « Ingrasvi.i (. ^ 

DIANA: Il lungo «Itoli i» 4 con I 
Brvnnci \ ♦♦ 

EDELWEISS- Alido, ranmia /20 *- 
toruo. con G Hilton 1 + 

ESPERIA: Il massai-io del giorni, 
«li San A'ab-iitino. » RohariK 

DR ♦ 

ESPERI). Ina «oli in pugno al 


ESPERII. Ina «oli m pugno al 
«liatolo 

FARNESE: Ire gi-lldarini a New 
A'nrL. «un L Di Finu-s ( ^ 
FOGLIANO: Alt ogni costo, con .1. 

I cigli A ♦ 

GII LIO CES AHI-;: Killer Kid. con 
A Melici! A ♦ 

II ARI.EM: ripo-o 

IIOI I.VAAOOD: 'sette «olle donna. 

. on S McLainr *- ♦ 

IMPERO. Ina coll in pugno al 
«batolo 

INDI NO: Il sigillo «li Prcliiini. « o>i 
E Soniiner A + 

.101.1,1 : In italiano in Aini-rica. 

con A. Mudi SA ♦ 

IONIO: Ad ugni cositi, co u .1. 

I.cigli A ♦ 

l.\ FENILE: 1 I»«I7 si «ne solo 
«lue xitili', con s. Country \ ♦ 
I.EBMIN: Nel sole, curi Al Bario 

S #■ 

Ll'.NOR: Il lungo ducilo, con A* 
Bnnnei A ♦♦ 

MADISON; A 007 si Wxc Mito du.- 
«olle, con S. Connery A ♦ 

M-ASSIAIO; D lungo ilui-llo. i-on V 

Brynnrr A ♦♦ 

NEA'.ADA: Killer Kid. con A. blel- 
len A + 

NI AG.AR.A: Ina coll in pugno al 
diavolo 

N'L'OA'O: l'n italiano in Amrrica, 
t on A Sordi SA ♦ 

NIOAO (.11*1101.: (aniline Nerlc 
NI (IVO OLIMPIA: Il |*ontr sul 
ninne Knai. <«*n AV Iloldci» 

DR ♦♦♦ 

P.AI.I.ADII M: I barbieri «li Sicilia. 

«-on Frani hi e Ingrassia (J ♦ 
PLANETARIO: l'allumi, bella, in¬ 
trepida e spia, «un R Urici. 

A ♦ 

PRENESTE: t n italiano in Alio - 
rie*, «on A Sordi SA ♦ 

PRINCIPE: (-sfibro .TX. «on R rio- 
seni (V.M. 14» DR ♦ 

RENO. Nel sole. in*. Al Baie 

s ♦ 

RI Al. IO: I UI-.sl! ri-1 Ria.lo. luna 
sel\aggia A ♦ 

III BINO. Luntnl nei Ruou.o I ol¬ 
iò- d Europa • V M 13* IM» ♦ 

Sl'I.ENDID: (fuesio pa//o. pazzo, 
pazzi» mondo. » «.ri S Trac* 

"A ♦♦♦ 

TIRRENO L'amore allraxerv» i 
-ee«*li. <-c»n R W*«-3. r» «\*\I. IH, 

SA ♦ 

f Kl ANON: lulle Ir ore feriscono, 
l'ultima uccide, e.,ri I .'crcur.. 

»VM !R» DB# 

IIMOMI: E «li»rnne il piu spie¬ 
tato bandito «lei Sud. < or. P 
Ix* Uarintt- A # 

LI.IsSE: I barbieri di Sicilia, io’. 

Franchi c Ir.gras‘i» (. # 

A ERRANO. Troppo per »i«err |m. 
io per morire, u,:, (' lino, 

A ♦ 


TERZE VISIONI 

ARS l INE: npov, 

AEROFEA: I barbieri ri* Sicilia, rr-. 
Franchi t- Ir-gras».-, c ^ 

lOLOssEO: Il Tigre. ««.:. V 

man « A" M 14 • s ♦ 

DEI P1CXOU. riposi. 

IlEU.i; MDIOsL. lanlomas co.uro 
■scottami Aard. . <»!. A' 

A ♦ 

DELLE RONDINI I A ir lunghi. .. 

T ( ’irt'.s \ + 

IM1RIA: I caialien dello spazi-». 

A ♦ 

LI.DOKADO. >ir«-ga in amore tu: 

S Ferrn'i *VM it • DR 4 

TARO; Killer Kid. < A :.-cl 
ter. A ♦ 

MH.(rORE: Django n«»n «vrdoaa 
cr.r. J Clark A ♦ 

NOAOCINL: Nel .ole. cor» Al Fac.-.c, 

> ♦ 

ODEON: Il marchio di Kriminal. 

cor. C» Sfuror» A + 

ORIENTE Ra> MasteT l inalferra 
bile, cor, G. Mosrhin A ♦ 

PI-ATINO: .Agmlcr 007 si vite scio 
due colle, con S. Connery A ♦ 
PRIAIAVERA: riposo 
REGILLA: riposo 
ROAI.%: Stasera mi butto, eoa Fr.n- 
chi e Ingrassi» C ♦ 

SAGA UMBERTO: Il faraone, con 
G. Zelr.lk (A' M. IR) sM 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: I dominatori, cor» 
Heriary 

PIO \ : Come rubare un milione 
di dollari r chere felici, cor» 
A Hepbum SA ♦♦ 

I GIOVANE TRAsTL.A ERE: E1 l*o- 
i rado, con J. AVajnc A ♦ 
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1 Unità / lunedi 29 gennaio 1968 


attualità / rag. 5 


In pista di Sanremo * 


Eorffha e «Satchmo» 
approdati a Milano 


MILANO, 28 gennaio 

Quindici ore d’aereo, dalla 
California a Milano, non 
hanno impedito a quella palla 
di energia che è Eartha Kilt 
di fermare, nel primo pome- 
nggio di oggi, un tram mi¬ 
lanese in piazza Messori. 1 a 
cantante negroamericana era 
scesa dall’hotel per un servi¬ 
zio fotografico e, vista arri¬ 
vare una vettura tranviaria, 
ha subito pensato di piazzar¬ 
si in mezzo al binario. Bru¬ 
sca frenata del tram: il tran¬ 
viere, esterrefatto, scende e 
ancora pili esterrefatto si tro¬ 
va all'improvviso Eartha Kilt 
tra le braccia. Lieve ritardo 
sul tabellone di marcia del 
tram, un ricordo, quello ilei 
manovratore, che non si di¬ 
leguerà subito e soprattutto 
un servizio fotografico ben 
riuscito. 

Eartha Kitt e arrivata a 
Milanu qualche ora dopo 
Louis Armstrong, atterrato 
alla Malpensa alle 8,30. con 
lo stesso aereo che, venti- 
quattro ore prima, aveva por 
tato Lionel Hnmpton. Per il 
popolare musicista e cantan¬ 
te. che si appresta ad affron¬ 
tare il Festival della canzone 
di Sanremo, accoglienza, co¬ 
me si conviene, in stile di¬ 
xieland. con 1 ragazzi della 
Lambro Jazz Band milane¬ 
se e quelli, emozionalissimi, 
perchè incontravano per la 
prima volta Armstrong, degli 
Old Time Stompers di Lu¬ 
gano, schierati con i loro 
strumenti all’aeroporto. 

Dopo aver posato con il 
cuoco dell’hotel milanese in 
cui è alloggiato, Armstrong ha 
dato quindi il via alla con¬ 
ferenza stampa non priva di 
comicità per le domande pe¬ 
regrine che sono state ri¬ 
volte al celebre « jazzman »: 
non è mancato neppure chi. 
maliziosamente suggerito, gli 
ha domandato se è vero che 
abbia mai suonato con King 
Oliver, quasi non ci fossero 
gli storici dischi del 192.1 e 
le storie del jazz a dimo¬ 
strarlo. Ma Armstrong e una 
vecchia volpe e ha risposto 
con totale non chulunce che 
era vero, anzi, che King Oli¬ 
ver e stato il suo idolo mu¬ 
sicale. Ed ha ripetuto, per 
la millesima volta in vita 
sua, d’aver cominciato a suo¬ 
nare la cornetta da ragazzino 
in un riformatorio, dove l’ave¬ 
vano internato reo d’aver e- 
sploso alcuni colpi di rivol¬ 
tella a salve durante il car¬ 
nevale di New Orleans. 

Ha risposto anche a chi gli 
chiedeva la sua posizione re¬ 
ligiosa: « Sono battista, mia 
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Eartha Kitt, in un tuo tipico atteggiamento, risponde ad una do¬ 
manda di un giornalista 


moglie, Lucilie » — anche lei 
a Milano — « è cattolica; nel 
'52 ho bevuto un succo d’a¬ 
rancia con il Papa ». Che si 
vuole di pili da quest'uomo 
conciliante? 

Nessuno scandalo il fatto 
che lui partecipi al Festival di 
Sanremo: « La musica e un 
fatto universale, io rifiuto le 
etichette, quello che conta e 
l'interpretazione e, poi, an¬ 
che i « gospel songs », i canti 
religiosi del folclore negro- 
americano « erano canzoni po¬ 
polari ». Del resto, ha sem¬ 
pre suonato canzoni, seppure 
:i modo suo, e non l’hanno 



Armstrong convarca con i giornalisti, poco dopo il suo arrivo a Milano. 


forse soprannominato «Pops», 
da « populars », aggettivo che 
qualifica la musica leggera in 
America? 

Dell’Italia ha parecchi ri¬ 
cordi. essendoci già stato va¬ 
rie volte. E sa tramutare m 
occasione di riso anche i gior¬ 
ni poco lieti del ’59 quando fu 
ricoverato in mi ospedale di 
Spoleto. « Si, c’era un’infer- 
miera-suora: arriva da me con 
un termometro m mano, allo¬ 
ra io spalanco la bocca, per¬ 
chè me lo possa infilare, in¬ 
vece, zac, lei mi misura la 
temperatura da tutt'altra par¬ 
te, e io resto a bocca aper¬ 
ta...! » e scoppia fragorosa¬ 
mente a ridere del lepido e- 
pisodio. Adesso, sta benissi¬ 
mo: « Cinque giorni di ripo¬ 
so, quest’estate, e tutto è pas¬ 
sato. Mangio, bevo whisky e 
prendo un lassativo, è il si¬ 
stema più sicuro, ve lo consi¬ 
glio! ». Va a Sanremo con¬ 
tento di trovarsi alla pari con 
i giovani bisognosi di affer¬ 
marsi. A Sanremo suonerà in 
divisa con il complesso del 
clarinettista emiliano Hen- 
ghels Gualdi, di cui fa parte 
l’ottimo trombettista Vanni 
Catellani. 

Eartha Kitt, un paio d’ore 
piii tardi, confessa di aver ap¬ 
preso solo oggi di dover so¬ 
stituire Sarah Vaughan a San¬ 
remo, ma non ne è affatto 
otresa. « Perchè mai dovrei 
cambiare la buona opinione 
che ho degli italiani, che ho 
incontrato la prima volta sei 
anni fa a Viareggio, quando 
aspettavo una bambina? ». 
Qualche giorno fa, alla Casa 
Bianca, ha fatto andare in 
crisi la signora Johnson, ma 
preferisce non dire altro ades¬ 
so: « Ho parlato con la si¬ 
gnora Johnson, non intendo 
parlare "della" signora John¬ 
son » e rotea fieramente gli 
occhi. L’opinione pubblica i- 
taliana è solidale con lei. di¬ 
ce qualcuno, e quando glielo 
traducono sorride e risponde: 
« Grazie ». 

Daniele Ionio 


Film in concorso e « retrospettive » dal 6 al 13 luglio 


6 ° appuntamento con la 
fantascienza a Trieste 


TRIESTE, 29 genna o 

E’ stato diramato in questi 
giorni, insieme con gli imiti 
rivolti alle cinematografie dei 
vari Paesi, il regolamento del 
VI Festival intemazionale di 
fantascienza che si svolgerà a 
Trieste, nel castello di San 
Giusto, dal 6 al 19 luglio 

Il Festival, che ha lo scopo 
di segnalare quelle opere ci¬ 
nematografiche, ispirate per 
soggetto al genere per con¬ 
suetudine definito di « fanta¬ 
scienza ». che siano tra le più 
interessanti dal punto di vista 
tecnico, artistico e spettaco¬ 
lare. anche quest’anno si ar¬ 
ticolerà in due sezioni: una 
riservata ai film a soggetto di 
lungometraggio, che non avrà 
carattere competitivo, ma da¬ 
rà appunto un panorama del¬ 
la migliore produzione realiz¬ 
zata nella stagione 1967-1963; 
mentre la seconda, che ha in¬ 
vece carattere di competizio¬ 
ne, è riservata ai film a sog¬ 
getto di medio e cortome¬ 
traggio. 

Quest'anno gli organizzato- 
ri hanno ritenuto di inclu¬ 
dere nella sezione una spe¬ 
ciale categoria, per la quale è 
istituito un premio, compren¬ 
dente quei film scientifici che 
per il loro contenuto presen¬ 
tano un vivo interesse nel 
campo della ricerca e dell’an¬ 
ticipazione, in quello tecnolo¬ 


gico e scientifico, oltre a quei 
film sperimentali che. nell’am 
bito della realizzaz'one cine¬ 
matografica. usano tecniche 
nuove. 

Al miglior film presentato in 
concorso in questa seconda 
sezione, la giuria attribuirà 
« il sigillo d'oro » della città 
di Trieste, e un « premio spe¬ 
ciale »; un secondo « premio 
speciale » sarà riservato ad un 
film appartenente alla nuova 
categoria. 

A tutti i film presentati, sia 
di lungo sia di cortometrag¬ 
gio. verrà conferita la simbo¬ 
lica « astronave » del Festival, 
opera dello scultore triestino 
Marcello Mascherìni. ed un 
diploma di merito 

Il programma del Festival 
prevede, oltre alla presenta¬ 
zione dì film appartenenti al¬ 
la più recente produzione nel¬ 
lo specifico campo della fan¬ 
tascienza, una importante ed 
organica retrospettiva che rac¬ 
coglierà praticamente gli ar¬ 
chetipi di tutte le varie ra¬ 
mificazioni della fantascienza 
cinematografica; dal Golem di 
Paul Wegener (19201 modello, 
mai superato, che prelude ai 
« robot » e ai « mostri » dei 
film d’oggi; alla Mandragora 
{Alcaline) di H. Galeen « 1927' 
in cui lo scienziato pazzo crea 
una donna bellissima (nel film 
è Brigitte Helm». la « mandra¬ 
gora », creatura misteriosa 


che alla fine si ribella e di¬ 
strugge il suo stesso creato¬ 
re; ad un Boris Karloff gio¬ 
vane che ricrea la diabolica 
atmosfera di Edgar Allan Poe 
nel ■ gatto nero » di E. Ulmer 
<1S34); e poi ancora lo stesso 
Karloff in La sposa di Fran¬ 
kenstein, moderno Prometeo 
nel film di James Whale 
< 1933). per arrivare ai vampiri 
nel film Le donne gatto (1942) 
la migliore opera di Jacques 
Toumeur. pregna di « suspen¬ 
se ». m cui il mito di donne 
capaci di trasformarsi in pan¬ 
tere diventa realtà attraver¬ 
so l’interpretazione della bel¬ 
lissima Simone Simon 

Non mancherà il filone p-i 
cologico — il contrasto tra il 
demoniaco e il mistico — rap¬ 
presentato dal film di Akira 
Kurosawa L'idiota, ed infine 
Regina di spade (1943) che 
Thorold Dickinson ha realiz¬ 
zato dal racconto di Pushkln. 

Coronerà questa ecceziona¬ 
le retrospettiva una personale 
dedicata ad Abel Canee, il 
precursore di ardite tecnicne 
cinematografiche dalla polivi¬ 
sione. alla stereofonia, ai truc¬ 
chi realizzati con gli specchi. 
Tra i film che verranno pre¬ 
sentati. La folie du dr Tube 
(1915), La fin du monde 
( 1931 ). Gaz mortels. Barbe- 
rousse. La roue, ed altri ine¬ 
diti di questo innovatore del¬ 
la tecnica cinematografica. 


TELERADIO 



PELLICO PROFETA . Xe i 

l'ultima puntata delle Mie 
prigioni gli uutort sono un - , 
dati ben oltre il romanzo 
di Pelino tutte le scelte h 
nati sono state lineatale > 
non importa, ni questo la 
so. se sulla base di spunti 
storici reali o noj per de 
finire meglio la figura del 
protagonista e il suo rap¬ 
porto con la società u lui 
contempi»aneli E ’ caduto 
dunque. Pallin (del resto re 
latnoi deltu fedeltà ull'ope 
ra del Pellico ed e renata 
in primo piano la mteipre 
fazione degl i autori, l’ispi¬ 
razione autentica di questo 
teleromanzo. La debolezza e 
la rinuncia di Pellico alla 
lotta politica sono state giu 
stincate, quando non addi¬ 
rittura nobilitate, sul piano 
dei tutori « privati » (« il 
i ostro libro e piaciuto a chi 
ha famiglia ». dn e l'abate 
Giordano), e Pellico stesso 
e divenuto addirittura mi 
profeta della futura trasfor 
inazione delPEiiro/m aedi 
le parole da lui dette al Sul 
rotti sui glorimi i Un prò 
feto ihe. in definitila, eia 
nel giusto in quanto si col¬ 
locava nella famosa « ria Ut 
mezzo» — tipica, in questo 
senso, lo scena che Pellico 
nella suu solitaria cameret 
tu. i icino al crocifisso, tra 
i agliaio dulie i oi i che lo 


(dtuciuiunu «da destra» e 
«da sinistrii» E tipno an¬ 
che il dialogo col Salt fìtti. 
messo di fronte a un inqui¬ 
sitore ubsburgu o i! mode 
rato Pellico diventa, ovvia¬ 
mente quasi un molimi) 
nano Piti « rii oluzionurto > 
ili lui. in questa puntata, 
era solo l'abate Giordano 
un prete anticipatore del 
Concilio, che, se tosse dat ¬ 
tero vissuto a quei tempi 
ai'rebbe avuto i suoi guai 
i on la Chiesa ma i he qh 
autori, miete hanno pre 
sentalo come una sorta di 
«inscienza del Risorgimeli 
tu», richiudendo cosi tutto 
il dibattito nell'ambito del 
mondo cattolico Guardate, 
infatti, il modo nel quale e 
stato presentalo il liberale 
Profferta le sue critiche a 
Pellico erano aspi e e cal¬ 
zanti, ma sunu state pron¬ 
tamente respinte ionie «e 
stremistiihe » e. quindi, an¬ 
che antipatiche Perfino nel 
la crisi del Sulvoth dinanzi 
alle stelle liberali del figlio, 
gli autori stavano dalla par¬ 
te del padre leuzionario 
era il dramma di quest'ul¬ 
timo a commuoverli Del 
resto, e iosi non fosse sta¬ 
to. forse non avrebbero 
nemmeno pensato di porta¬ 
re sul video un romanzo co¬ 
me Le mie prigioni 

g. c. 




preparatevi a... 


Il dilettantismo 


Sprint presenta stasera, tra gli altri servizi, una in¬ 
chiesta di Sergio Valentini sul problema del dilettantismo 
e del professionismo: una delle questioni centrali del 
mondo sportivo, affrontata in modo diverso nei diversi 
Paesi. Verranno intervistati personalità, dirigenti sportivi, 
atleti di varie nazionalità: francesi, inglesi, americani, so¬ 
vietici, e, naturalmente, italiani. 


L’eroe Ina neo 


(TV 2° ore 21,15) 


Il film di stasera. L’avamposto degli uomini perduti 
di Gordon Douglas, è un classico western spettacolare che 
si basa sull'esaltazione dell’eroe bianco americano in con¬ 
trapposizione ai barbari pellirosse. La pellicola e del ’5l 
e questa forma di razzismo, in essa, è così naturale che 
diventa addirittura un fattore di spettacolo. La vicenda 
e quella di un capilano (Gregory Peck», che vincendo gli 
indiani si riscatta da alcuni sospetti che pesavano su di lui. 


La meteora (Radio 3" ore 20) 

Il lavoro teatrale trasmesso stasera e di uno dei piu 
interessanti autori contemporanei: Friedrich Dùrrenmatt. 
E’ stato rappresentato per la prima volta due anni fa 
nella Germania Occidentale. Narra la stona di uno scrit¬ 
tore che ritorna in vita dopo essere stato dichiarato eli 
nicamente morto e, in questa singolare condizione, è in 
grado di smascherare tutte le ipocrisie e i sentimentalismi 
che lo circondano. 



programmi 


nazionale 


10.30 Scuola media 

11.30 Scuola media 
superiore 

12.30 Sapere 
13,00 Le meraviglie 

della natura 

PREVISIONI DEL TEMPO 

13,30*14 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

r ) Immagini dal mondo 
i ) Il maggiore fantasma 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Incontro col 
doli. Barnard 
Al termine: Sprint 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 Non è mai 
troppo lardi 
19-19,30 Sapere 
21,00 Telegiornale 
21,15 L'avamposto 
degli uomini 
perduti 
22,00 Concerto 
sinfonico 


programmi svizzeri 


ti 15 ■ - CCCl_I 

I J :g c- 

13 IO "V SPOT 

T' 15 ’L vONDC D£I 81 

~o\&j=as 

13 <- SPOT 

I - V OSIETT’.O 
?? is rv-S PC 
2C 7 ' Tf CFG OQ'.i.E 
,\: 'vs=cr 

OA" C ETÀ Di HrSVAM 
Te r- 

:i 55 TEATPC contev=c*a.seo 
a ade? 1 dell* musica 
::'55 '-uec-'Op\a w l 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7. 8, 10, 
12 13 15 17 20. 23. 7,37 

Pari e dispari, 8,30 Le canzo- 
|| del mattine 10 05 La ra¬ 
dio per le scuole IO 35 Le 
ore del'a musica, 11,24 La 
donna oggi 1 1 30 Aniolcgia 
musicale 12 05 Ccnlrapp-.n- 
’o. 13 H't Parade, 14,40 Ga¬ 
ia dei trofei internazionali del 
M.dem, 15,45 Album disco¬ 
grafico, 16 Screda radio. 
16.25 Passaporto per un mi¬ 
crofono, 16,30 Piacevole asrol 
tc, 17 05 Vi parla un medi¬ 
co. 17 II- Una lotta per la 
corona. 18 15 Sui nostri mer¬ 
cati. 18 20 Per voi giovani. 
19,12 Margherita Pusterla 19 
e 30: Luna-park; 20,15’ Il con¬ 
vegno dei cinque 21 Concer¬ 
to; 22,20 Musiche di Claudio 
Mente.erdi, 23. Oggi al Par¬ 
lamento 


SECONDO 

G'crra’e rad'C’ ore 6 30, 7,30. 
S 30 9 30 10 30 11.30. 12 

» 1- 13 30 14 30 15,JO. 
lo 30 1 7 30 18 30 19 30, 
21 30 22 30 7 40 B i.arn ro 

a ren’ro ci "• >:«. ? 4- S - 
c*cr I c'creu'a 9.15 Rema-- 

• -9 9 40 a n_m mirale, 

IO II • .1 era i ero 10 15 
Ja.v panc'an-» 10 40 le » i! 
.■*1 o amico O ■ s■ c>:' 1 1 44 

Ca-ro*'*' c»c i v - - 60, 13 

Ti'tc n> ruar»'- 13 35 S’e 1 - 
ta merid a a 14 05 Juke-bc* 
14 4^ TavC erra musica e, 15 
v »; ci-* c. - t cc - a* i : a. 1 5.15 II 
G'Cr-.a » c» «* Se eore 15,35 

Ca-vcri naoceta-e i6 °cme- 
- d ars. 17 35 Classe unica, 
•Q £ a" vvc u- has’ime-~rc. 
'9 23 S- c • z 19 50 p in*o 
» \ ree a 20 Un o-do de'- 

* CC-C r <? TI 3 C•'* *ò*Cra. 

21 10 V.sca egoca 2i 55, 
■•'u< ca oa ha o 


TERZO 

O-e 9 55 La ta”’ c'.a rii Carlo 
c secale 10 Mjs ca sacra. 
10 40 C voi Weber e F 
Creo r., 1' 15 R Strauss: 12 
e 40 N Rimski-Kcrsakcv. 14 
* 30 L van Beethoven. 14,50’ 
Capolavori d*’ Nevecerto: 15 
e 15 Filemcne e Bauci; 17.10 
G'Ovanm Casseri Fucrisaccc; 
17 45 G F Maltiere, 18,15 
Quadrante eccrcmicc, 18 30’ 
Mosca 'eogera. 18 45 Picco¬ 
lo pianeta 19,15- Concerto di 
ogni se r a. 20 La meteora, 
22 II Giornale del Terzo; 22 
e 30 La musica, oggi; 23’ 
Rivista delle riviste. 
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UN LIBRO PER COMPETENTI E PER SEMPLICI APPASSIONATI 


ji Un diario della velocità attraverso i disegni 
l ((esplosi» delle auto italiane da competizione 

•i 

>; Le soluzioni oggi adottate su tutte le automobili di serie hanno prima affrontato il 
$ collaudo delle corse - Ciò non giustifica tuttavia il persistere di certe gimeane mortali 


Un libro per competenti 
quello recentemente edito 
dall'Editrice dell’Automobi¬ 
le, raccoglie i disegni « e- 
splosi » dei « pili superbi 
modelli sport e competizio¬ 
ne realizzati in Italia ». I 
disegni sono in parte di 
Giovanni Cavara; molti di 
essi sono apparsi su La re- 
vue de l'automobile, L’auto 
Italiana e Autorama. Com¬ 
pletano il volume una in¬ 
troduzione di Giovanni Lu- 
rani e note storiche e tec¬ 
niche di Paolo Perduca. 

Un libro per competenti 
— si diceva — ma anche un 
libro per i semplici appas¬ 
sionati dell’automobile e 
delle competizioni; una spe¬ 
cie di « diario della veloci¬ 
tà » punteggiato da nomi e 
sigle famosi che sarebbe 
lungo citare (si va dalla 
famosa Alfetta, alla Ferra¬ 
ri Le Mans, alla Osca « de- 
smodromica » tanto per ri¬ 
cordarne qualcuna), che si 


LE INIZIATIVE IN PREVISIONE 

DELL’INCREMENTO 

DELLA MOTOR122A21QNE 

La sicurezza 
del traffico 
neirUnione 
Sovietica 


Il problema della sicurez¬ 
za del traffico automobili- 
co interessa tutti i Paesi 
del mondo. Nell’ URSS è 
particolarmente sentito an¬ 
che in previsione degli svi¬ 
luppi che la motorizzazio¬ 
ne avrà nei prossimi anni, 
come dimostra l’intervista 
rilasciata da Valerij Lùkya- 
nov, comandante della po¬ 
lizia stradale sovietica, al¬ 
la Komsomolskaya Pravda. 

Dopo aver riferito le sta¬ 
tistiche sugli incidenti stra¬ 
dali negli Stati Uniti e nel¬ 
l’Europa occidentale dove, 
secondo i calcoli, ima gita 
automobilistica è dieci vol¬ 
te più pericolosa di un 
viaggio aereo o in treno, 
Lukyanov sostiene che il 
problema della sicurezza 
del traffico è uno « tra i 
più scottanti ». 

Circa gli accorgimenti tec¬ 
nici adottati all'estero per 
aumentare la sicurezza del¬ 
le automobili (cinture di si¬ 
curezza. cruscotti imbotti¬ 
ti. sterzo ad assorbimento 
d’urto ece ), Lukyanov so¬ 
stiene che si tratta senza 
dubbio di misure utili, ma 
— ha precisato — « nem¬ 
meno l'automobile piu per¬ 
fetta sotto questo aspetto 
riuscirà a risolvere molto, 
m quanto non eliminerà ne 
i guidatori spericolati, nè i 
pedoni indisciplinati ». 

Parlando dei guidatori, il 
comandante della a strada¬ 
le » ha detto di concordare 
con le recenti misure adot¬ 
tate in Gran Bretagna con¬ 
tro la guida in stato di 
ubriachezza, ed ha ricorda¬ 
to che nell’Unione Sovieti¬ 
ca un reato analogo com¬ 
porta un anno di sospen¬ 
sione della patente e tre 
anni in caso di recidiva. 

Comunque — ha precisa¬ 
to Lukyanov — per quanto 
riguarda la funzione dei 
guidatori, la situazione è. 


conclude con l’affermazione 
che le corse sono servite e 
serviranno ancora per rea 
lizzare auto di serie non so 
lo resistenti, durevoli e ve 
loci, ma anche sicure. 

Questa conclusione, so¬ 
prattutto dopo un’annata ne¬ 
ra in fatto dì corse, è cer¬ 
to suscettibile di contesta¬ 
zioni, almeno che non si 
convenga sulla necessità di 
modificare certe corse e di 
eliminare quelle che so¬ 
no esclusivamente gimeane 
mortali. 

Ma, al di là di questo di¬ 
scorso, il libro, i suoi dise¬ 
gni e le sue note permetto 
no all’appassionato e anche 
al semplice curioso di con¬ 
statare che sia in passato 
che ai giorni nostri tutte le 
grandi marche, unitamente 
alle case minori specializ 
zatissime e fino agli «arti¬ 
giani » modenesi della velo¬ 
cità, hanno dovuto cimen¬ 
tarsi sul terreno della com¬ 
petizione. 

Sospensioni, ruote ìndi¬ 
pendenti e motori super- 
quadri (Lancia), doppi al¬ 
beri a camme con valvole 
in testa (Alfa) alla sospen¬ 
sione Dubonnet ( Fiat « ba¬ 
lilla »): tutto ciò che ha rap¬ 
presentato un progresso nel¬ 
la meccanica dell’automobi¬ 
le e nell’equipaggiamento, 
dai pneumatici, alle sospen¬ 
sioni, dai freni idraulici a 
quelli a disco, ai servoco¬ 
mandi, agli impianti elet¬ 
trici, tutte le soluzioni og¬ 
gi comunissime sulle auto 
d! serie, hanno fatto la lo- 
1 ro prima comparsa sulle 
] piste da corsa, 
j Solo oggi, forse, ci si av- 
I vicina a limiti che anche le 
1 auto da corsa non potran¬ 
no superare. 




Dalla Farrari Dino 196 realiixata nel 1959 a Maraneito e dai 
(uccellivi modelli Dino 206 e 246, è derivato il più recente 
eiempio di un'auto concepita e nata per le competizioni, delti- 
nata poi, grazie all’accordo con una caia conia la Fiat da 
tempo lontana dalle corte, a divenire una macchina di lerie, 
lia pure loprattutto iportìva, che anche l'automobilista comune 
(ma esperto e respomabile), avendone la possibilità, può per¬ 
mettersi di condurre. IN ALTO: lo spaccato del motore adottalo 
dalla Fiat per la vettura di serie. IN BASSO, la Fiat « Dino » 
carrozzata da Pininfarìna. 


SUL MERCATO ITALIANO SI CHIAMERÀ’ « DYANISSIMA » 

Una utilitaria maggiorata si affianca 
alla beriinetta della Citroen 

Immutato il prezzo della « Dyane » - 748 mila lire il nuovo tipo 


Con 7,5 cavalli in più la 
k Dyane » si trasforma, al¬ 
meno per l’Italia, in « Dya- 
nissima». Dal mese ventu¬ 
ro la nuova vettura della 
Citroen si affiancherà al¬ 
l’altra utilitaria della Casa 


francese e la si potrà di¬ 
stinguere soltanto per le 
prestazioni aumentate. Dai 
100 chilometri orari della 
« Dyane » si passa infatti ai 
110 della vettura maggiora¬ 
ta. Modifiche di linea non 
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ce ne sono, mu la « Dyanis- 
sirna » non ha solo il mo¬ 
tore maggiorato e modifica¬ 
to. Modifiche sono state ap¬ 
portate anche alla scatola 
del cambio, alla trasmis¬ 
sione e all’impianto elettri 
co. Una nuova collocazione 
ha trovato la ruota di scor¬ 
ta. sistemata sotto il cofa¬ 
no. e miglioramenti sono 
stati apportati miche ai se¬ 
dili anteriori (amovibili e 
regolabili in mareiai e a 
quelli posteriori che si pos¬ 
sono rimuovere per facili¬ 
tare il earico della merce 
attraverso il portellone. 

Col nuovo motore, la cui 
potenza rispetto al prece¬ 
dente è aumentata di ur. 
temi, la « Dyanissima » ar¬ 
riva ai 32 km/h in prima 
marcia, a 63 km/h in se¬ 
conda, a 94 km/h in terza 
e a Ilo in quarta. 

Immutato — 66K mila li¬ 
re — il prezzo della « Dya¬ 
ne », tipo Lusso, il prezzo 
di listino della « Dyamssi- 
ina», tipo Comfort, sara 
di 748 mila lire. 


La scheda tecnica della nuova vettura 


». nell’URSS, nettamente di- .MOTORE: 2 cilindri -contrapposti 602 

2» versa da quella all'estero: I cm3 (alesaggio 74 x 70); Raffreddamento 
.» nei Paesi capitalistici, co- 1 ad aria; Rapporto di compressione 7,75 
loro che guidano, sono per i (permette l’uso dì benzina normale); Po- 
», lo piu dilettanti, mentre in j tenia effettiva: 28 CV SAE a 5400 giri/min. 
•. URSS sono, per lo più, ve SCATOLA CAMBIO: 4 marce sincroniz- 
.» ri professionisti. Ciò — ha rate - retro marcia; STERZO: a crema- 
», aggiunto vale pero oggi, gliera; Raggio di sterzata 5,50 m. 

•. in quanto alla fine del quin- TBicuiccmvt- <_:_ __ _• 

\ quennio m corso (1970>. ISSI ONE: trazione anteriore: 

5; con la messa ,n esercizio «niocinet.c»; Coppia conica 8x29: 

•: dei gigante automobilistico ^"fL°" r „^ od,SC " “,^r CO : i F ^? ÌO - ne nor ' 
I- ri. Toghattigrad e con ,1 ^ "Ti£h£sta «us.l.ano cen- 

a* forte aumento della produ- tniugo. a richiesta. 

% zione della « Moskvic » di SOSPENSIONE: a mollr elicoidali, con 

% Mosca, il rapporto è ovvia- interazione longitudinale fra ruota ante- 
*• mente destinato a cambiare. riore r niota posteriore. Ruote indipen- 
e* Ad ogni modo — ha sot- ' denti. Ammortizzatori idraulici. Battenti 
•à tolineato Lukyanov — in *d inerzia. 

“e URSS il problema della si- PNEUMATICI: 125x380 Michelin X a 

.* rarezza del traffico sarà ri- camera incorporata: Ruota di scorta sot- 
•" solto in maniera differen- to il cofano. 

• B te da quella occidentale: FRENI: idraulici sulle 4 ruote; Tambu¬ 

ca una concezione urbanistica ri anteriori all’uscita del diflerenziale: 


te da quella occidentale: | FRENI: idraulici sulle 4 ruote; Tambu- km/h; ( 

una concezione urbanistica | q anteriori all'uscita del diflerenziale: km. 

m cui le arterie di traspor¬ 
to vengono sistemate fuori ! 
dei quartieri abitati, una ‘ 
preparazione più qualifica- . 

ta dei guidatori, una vasta ; Il ciclomotore buono anche per il fuori strada 


Freno di soccorso a mann con bloccag¬ 
gio di sicurezza ed agente sulle ruote an¬ 
teriori. 

IMPIANTO ELETTRICO: A 12 V con 
alternatore. 

CARROZZERIA: Telaio a piattaforma con 
longheroni incorporati; 5 porte di cui 
quella posteriore a due posizioni di aper¬ 
tura; Tetto apribile a due posizioni «l'aper¬ 
tura (una a comando interno, l’altra a 
romando esterno). Sellili anteriori e po¬ 
steriori amovibili. Sedili anteriori. 

PESI Eli INGOMBRI: Peso a vuoto in 
ordine di marcia: kg. M)5; Peso totale a 
pieno carico: 925 kg.: lunghezza: 3.90 in; 
Larghezza: 1-50 m: Altezza: 1,54 (a vuo- 
to): Volumr bagagliaio: 250 dm3. 

CAPACITA’ SERBATOIO: Benzina: 25 
litri: Olio motore: 2.5 litri; Olio scatola 
cambio: I litro. 

PRESTAZIONI: Vrlocita massima: HO 
km/h; Consumo medio: 5,5 litri per 100 
km. 


a # partecipazione delle orga- 
*. nizzazioni pubbliche alla 
J« garanzia del traffico sicu- 
,• ro: tutte queste sono le ini- 
bJ ziative che contraddistm- 
■« guono. m questo settore, 
J« l'Unione Sovietica dagli al- 
»• tri Paesi. 

aj Dopo un excursus sulla 
•« storia dell’automobilismo e 
*• dopo un elogio dei sensi 
unici, già adottati nell'anti- 
•* ca Pompei. Lukyanov è pas- 
•« sato a esaminare le colpe 
J» dei pedoni, attribuendo ad 
a* essi la responsabilità del 
a" ho per cento degli inciden¬ 
za ti stradali di Mosca. 

Restano quindi attuali al- 


Il «Corsarino» per i futuri 
campioni di motocross 


Ja dopo un elogio dei sensi | Il «Corsarino Scrambler 
unici, già adottati nell'anti- * 49 » della Moto Morini e 
aj ca Pompei. Lukyanov è pas- senza dubbio una delle mo- 
•i sato a esaminare le colpe to che piacciono ai giova¬ 
la dei pedoni, attribuendo ad ni per non dire ai ragaz- 

a* essi la responsabilità del zi, visto che trattandosi di 
a" ho per cento degli inciden- un «ciclomotore» può es- 

•a ti stradali di Mosca. sere guidata senza paten- 

.» Restano quindi attuali al- te dai quindicenni, 
a* cimi versi di una poesia J I modi di impiego sono 
«5 di Mayakovsky: « Egregi si- 1 vari e vanno dalla norma- 

J» gnore e signori / Togliete- • le gita su strada alle scor- 

,• mi questa curiosità: / Per- , nbande nei campi o sui 
Ijj chè mai ficcate il naso sot* i sentieri di montagna, nelle 
% to gli autobus / E che dia- ' quali ultime il «Corsarino 
% volo vi spinge contro gli 1 Scrambler» sembra eccel- 
/ automezzi?». ; lere, tanto da costituire il 


ptr il fuori strada . PjyggQj 

ier i futuri rlbassa ' P reni 

I della «204» 

OClOSS j Visto il successo ottenu¬ 

to sul mrrcato italiano dal- 
trampolino di lancio per i | ,a * 204 ». gli importatori 
futuri corridori di moto- [ della Peugeot hanno deciso 
cross. | di diminuirne il prezzo in 

Come dice il nome si ragione di 95 mila lire per 

J: ____ an „ ‘ Z ■ _ m ... Jf 


tratta di una 49 cc. (esat¬ 
tamente 48,82) monoctein- 
dnca a 4 tempi, 4 marce, 
con rapporti speciali. Pesa 
57 chili e consuma circa un 
litro e mezzo di carburante 
per 100 chilometri. 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


{ il modello Gran lusso e di 
i 50 mila lire per il modello 
] Gran turismo, i quali coste¬ 
ranno rispettivamente lire 
1.100.000 e 1.035.000. 

Altri sensibili ritocchi so¬ 
no stati apportati al model¬ 
lo « Break » che costa oggi 
, !.. 1.170.000 (prezzo vecchio 
I I- 1-265.000), «Coupé», l.i- 
; IT 1.330.000 (L 1.420.000) e 
| « Cabriolet ». L 1.280.000 (Li- 
, re 1-370.000). 
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E' UN VOLO LA 



FIORENTINA-MILAN — Scala colpite» la traversa. Il pallone rimbalzando in campo verrà ripreso da Prati che realizzerà il primo gol per 
i rossoneri 


Negli spogliatoi di Firenze 


Rotto: «Non abbiamo ripetuto 
l'errore commesso a I farese» 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, '.’R <;enri,no 

rutti itan oidi) che la Fio 
reatina e stata molto storta 
nata, dolendo tare a meno 
nel secondo tempo di Chiara 
gì rimasto In/orluiiulo pochi 
minuti prima dell'intervallo 
Solo il linyiiiiijnio. ovviameli 
te e stato ditersn pei i no 
la l'incidente ha falsato hi 
partita mentre nel « clan > mi¬ 
lanista molto sportivamente 
si ammette thè dopo Finloi 
tanto di Chiamili il loro com¬ 
pilo e stato assai « taciutalo »> 

« l.a Fiorentina del pi imo 
tempo -- ilice Carraio, il gio 
i line presidente det Milan — 
(■ stata la ina bella squadra 
che abbiamo incontrato tino 
ad oggi capace di un gioco 
tetnee aggressivo e brillante 
ben arginato pelò dai nostri 
giocatori, ai quali in dato at 
to di non avere mai perduto 
la calma » 


« Niente da dire sul risulta¬ 
lo> Pensa che se fosse rima¬ 
sta al completo la Fiorentina 
avrebbe ceduto ugualmente». 

«Im partita era incerta• noi 
abbiamo saputo approfittare 
della superiorità numerica e 
del conseguente calo fisico e 
psicologico degli avversari che 
avevano già speso molto nel 
primo tempo » 

Abbordiamo l’allenatore Rov¬ 
ai. il quale dichiara in fret 
ta n Bel primo tempo della 
Fiorentina, ma noi eravamo 
sempre presenti, ben organiz¬ 
zati in difesa e pronti a vela¬ 
te al contrattacco e questa 
tolta non abbiamo ripetuto 
l errore di Varese. Magari ab¬ 
biamo giocato peggio, ma Ro¬ 
sato c sempre rimasto in zo¬ 
na. dove cioè doveva stare, 
facilitando così il compito ai 
i ompagni della difesa ». 

« E’ contento della prova di 
Scala? » 

« Sapevo di poter contare 
sul ragazzo, poi l'ho spostato 


m avanti dove lui si trova me¬ 
glio ed ha subito creato la 
azione del primo gol ». 

Bassi, l'allenatore della Fio¬ 
rentina. fa poche ma chiare 
dichiarazioni « Abbiamo gio¬ 
cato bene, non si può regala¬ 
re un uomo alla capolista. Ab¬ 
biamo perduto male, ma la 
squadra c'c. basta rimboccar¬ 
si le maniche e vedrete ter¬ 
ra ancora fuori » 

Chiarugi. col suo piede fa¬ 
sciato. attende di jiartire per 
l'Ospedale ortopedico toscano 
per conoscere con esattezza la 
gravità del suo infortunio, 
mentre Rogora e nelle mani 
esperte di Farahullim. che lo 
sta fasciando un po’ dapper¬ 
tutto 

« Conseguenze della dura 1 ot¬ 
ta ingaggiata con " Pierino " ». 
commenta il gagliardo difen¬ 
sore. 

De Sistt e il capitano in as¬ 
senza di Pirovano. Doveroso 
conoscere il suo giudizio Ec¬ 


colo: e Scalogna, molta, trop¬ 
pa scalogna, perche avevamo 
giocato meglio, poi abbiamo 
perduto Chiarugi. proprio og¬ 
gi in una giornata così im¬ 
portante e mentre il nostro 
ragazzo stava giocando una 
buona jmrtita » 

Ultimo Rertini lbella tem¬ 
pra di combattente il nume¬ 
ro 4 viola! i il quale ha il so 
praceigho sinistri' bendalo e 
commenta cosi l'incidente e 
la partita « Ho sentito un do 
lore terribile ed ho avuto pau¬ 
ra del sangue, poi mi hanno 
messo alcune qraflettine al 
posto dei punti (he occorre 
vano, ed ho ricominciato a 
correre per frenare quel gran¬ 
de giocatore < he e Rii era e 
per fare almeno un goal et so 
no andato vicino ma il ixilet 
to me lo ha impedito Pecca 
to' Se il mio tiro fosse amia- 
i to dentro la partita avrebbe 
j preso una piega diversa » 



ROSSONERA 


L'infortunio a Chiarugi scombussola i piani dei «viola » battuti nella ripresa 

Fiorentina sfortunata 
Milan inesorabile (2 

/ rossoneri in difesa nel primo tempo, si scatenano grazie alla superio¬ 
rità numerica e vincono autorevolmente - Gol del solito Prati e di Rivera 





i 


Pasquale Bartalesi 


MARCATORI: Prati al 14’ r «Itera al 
20’ della ripresa. 

FIORENTINA Albertosi; Rogora. Man- 
fin; Berlini, Ferrante, Brizi; Maraschi. 
Merlo, Bruguera. l)e Sistl, Chiarugi. 

MI LAN: Cudici ni; Anquiiietti, Scafa; Tra- 
pattimi, Malutrasi, Rosato; Hanirin, 
l.odetti. Sorniani, «itera. Prati. 

ARBITRO: Concila, di Torino. 

NOTE: cielo coperto, temperatimi piut¬ 
tosto fredda, terreno duro e gibboso, 
spettatori 55 mila di cui 38.198 pngunti 
per un incasso di (19.765.000 lire. Due 
seri incidenti ai giocatori viola* Berti 
ni (scontro aereo con Scala dopo 20’» 
ha riportato lo spacco dell’arcata so¬ 
pracciliare sinistra eri t* rientrato con 
la fronte fasciata dopo 2‘. dimostrando 
di non risentirne. Piu grave l’infortu¬ 
nio a Chiarugi che (42’) colpito invo¬ 
lontariamente da Anquiiietti ha dovuto 
lasciare il campo in barella. Rientrato 
all’inizio della ripresa del tutto clau¬ 
dicante. Chiarugi ha definitivamente get¬ 
tato la spugna al 18’ La diagnosi e 
distorsione della caviglia sinistri! Nu¬ 
merosi gli ammoniti per scorrettezze, 
Malatrasi, Rivera. Merlo. Lodetti e Ro 
sato; per proteste, Maraschi Al 35* del¬ 
la ripresa, e crollata una balaustra del¬ 
le sc alette nella curva « lato Fiesole » 
sette spettatori sono rimasti feriti e 
hanno dovuto ricorrere alle cure me 
diche. (In altra pagina del giornale ì 
particolari dell’incidente >. Angoli* 7-2 per 
la Fiorentina (4-0). Sorteggio antidoping 
per ì numeri 3, 8 e 10 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 28 gennaio 

Fiorentina sfortunata, Milan — al so¬ 
lito — implacabile. Questa la sintesi 
di una partita accesissima, combattuta 
allo stremo delle energie, appassionante 
per il livello agonistico e accettabile sul 
piano tecnico. 

La Fiorentina, sulla spinta del suo nm 
bile ed effervescente centro campo, ha 
dato spettacolo per il vigore e la gene¬ 
rosità di Merlo. Berlini e De Sisti. Pur 
troppo, l'attacco viola aveva frecce spun¬ 
tate, ad eccezione rii Maraschi, spina nel 
fianco della difesa milanista nei primi 
45’ e sul quale Rocco aveva avuto la 
malaugurata idea di piazzare Scala, un 
esordiente e per di più un mediano di 
spinta Brugnera. retrocedendo come sua 
abitudine per creare varchi, non aveva 
piu ia « birra » delio scorso anno che 
gli consentiva di rientrare ;t tempo pei 
le conclusioni, e Chiarugi non mwiut 
a scrollarsi ili dosso i, t « mignatta >• \n 
qililletti 

Preso nel tourbillon dei t eniroi ampi 
sti viola, fra ì quali svettava il «tur 
bante insanguinato» di Berlini < scoli 
iratosi con Scala al 20’i, il Milan «i eia 
barricato a dilendere lo /ciò a zero, che 
per il momento — non c'era altro 
ria fare Rivera, pur spremendo-.; come 
nelle grandi occasioni, non <e la ia 
ieva a ricucire le respinte sovente af 
[annose della difesa e a tra.sforni.irle m 
-< servizi » per le « punte » Sorniani e 
Prati. 


11 Milan, sornione, attendeva che la 
carica agonistica e il ritmo ossessionan¬ 
te del « viola » calasse di tono. Giocava 
attento e chiuso, sfruttando le gagliar¬ 
de respinte di Malutrasi, l’anticipo di 
Rosato e Ledetti, la grinta di Anquii¬ 
ietti: e badava a puntellare la zona si¬ 
nistra della difesa, dove Scala incorre¬ 
va sovente in « magre » contro lo scor¬ 
butico Maraschi. 

Certo, se la Fiorentina avesse potuto 
disporre di un goleador come Amaril- 
rio, il lavoro per Codicilli non sarebbe 
rimasto allo stato intenzionale. Ma Ama- 
rildo non c’era: si trovava in tribuna 
con tanto di stampelle. 

A far precipitare la situazione, inter¬ 
veniva poi la sorte, sotto forma di un 
serio infortunio a Chiurugi. Un incidente 
del tutto casuale, non imputabile ad An- 
quilletti che, pure, lo ha provocato. Il 
terzino, al 42’ del primo tempo, chiudeva 
Chiarugi verso la linea di fondo e in¬ 
terveniva m « spaccata » fra le gambe 
dell’ala, mettendo la palla in fallo late¬ 
rale. Cosi facendo, urtava lu gamba di 
Chiarugi, il quale restava ul suolo con¬ 
torcendosi come una biscia. Per la sfor¬ 
tunata aletta viola la partita finiva qui. 
E, praticamente, finiva anche per la Fio¬ 
rentina. 

Ecco come. Nella ripresa. Rocco in 
vertiva giudiziosamente ì ruoli tra An¬ 
quiiietti e Scala: il primo andava su 
Maraschi (ammansendolo via via) e il 
secondo veniva piazzato a far da plato¬ 
nica sentinella sullo zoppo Chiarugi. 

Che Scala non Tosse un terzino ma un 
mediano di tutto rispetto pra clamoro 
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Chiarugi, il bravo attaccarti» gigliato in¬ 
fortunatoli in uno scontro con Anquillatli 
Uscito dal campo in baralla, è poi riantrato, 
ma in pratica senza potar più rondare nulla 


samente dimostrato ul 14’, con l’uzione 
del primo goal milanista. Questa la ma 
novra: Lodetti fermava un attacco viola 
e allargava sulla destra, a metà campo, 
al libero Scala, che, « ipso facto ». come 
rapito da un’ispirazione, innestava la 
quarta e si Innclava m fuga. Il « bion¬ 
do » — che ricorda nel fisico Gigi Ra 
dice — scavalcava in corsa Ferrante, 
convergeva e sparava un destro omicida 
che andava a sbattere sulla traversa: sul 
rimbalzo, il « grande rapinatore » Pieri¬ 
no Prati (sin li controllato u dovere da 
Rogora) svettava inesorabile e mandimi 
di testa la palla in rete. Bellissima uzio- 
ne e stupendo goal. 

La « doccia fredda » finiva per smon¬ 
tare del tutto lu Fiorentina. Il Merlo 
gagliardissimo del primo tempo usciva 
dalla comune, denunciando quella che or¬ 
mai sembra una sua cronica debolezza. 

Il centrocampo milanista poteva così 
impadronirsi della bacchetta di coman¬ 
do e per la Fiorentina era subito notte. 
Con un goal sul groppone, un uomo in 
meno e contro avversari « marpioni » co¬ 
me i milanisti, tentare il forcing equi¬ 
valeva a tirarsi la zappa sui piedi. 

E così, puntualmente, accadeva al 20'. 
Un lunghissimo rilancio del formidabile 
Anquiiietti, uno scambio veloce e vo¬ 
lante fra Hnmrin e Sorniani mettevano 
m crisi la difesa « viola ». Sorniani avun 
/ava con l’intenzione di tirare da Ionia 
no, poi scorgeva Rivera affiancarlo sulla 
sinistra e, molto altruisticamente, lo ser 
viva a puntino: stop del Gianni e raso¬ 
terra mancino che coglieva m contrattem¬ 
po Albertosi 2-0 e partita chiusa 

Nel finale il Milan sfiorava clamorosa 
mente il «iris», ina -- conveniamone - 
la Fiorentina non avrebbe meritato un 
passivo tanto crudele. 

Detto ciò, il resto si riduce a ben po 
co. Il gran primo tempo dei « viola »> e 
stato piu fumo che arrosto, anche se il 
superbo lavoro di Merlo, Bertini c De 
Sisti avrebbe meritato almeno un goal. 
Di notevole, una sventola di Maraschi in 
mischia (l.V) fuori di poco e, soprattutto, 
un « affondo » perentorio di Ferrante, 
quasi la copia esatta del già descritto 
« sprint » di Scala. Solo che il « destro » 
di Ferrante veniva respinto d’intuito, col 
piede, ria Cudicini. 

Al 38’ il pericolo piti grosso per 11 
Milan; dopo un’azione sin troppo elabo¬ 
rata (ecco il guaio dei toscani!) l’mtur- 
bantato Berlini tentava la carta da lon¬ 
tano: ne usciva un saltellante e insidioso 
rasoterra che andava a scheggiare il palo 
alla sinistra di Cudicini, limdato in tuffo. 

E, ancora, in chiusura del tempo, dopo 
che già la barella aveva portato Chiarugi 
negli spogliatoi, Bertini saettava a bru¬ 
ciapelo provocando una bella respinta in 
tuffo di Cudicini. 

Poi. nella ripresa, l’improvviso spun¬ 
to di Scala e il goal dell’opportunista 
Prati, imprimevano alla gara la svolta 
derisiva 

Fiorentina scalognata, quindi, ma an¬ 
che Milan lucidissimo e pronto nel co¬ 
gliere la palla al balzo. Un Milnn ormai 
« adulto » e consapevole del ruolo di pri- 
mattore Un Milnn, inoltre, che non ri¬ 
fugge come in passato dal combattimen¬ 
to. ina Io accetta con estremi! determina¬ 
zione. I-i « cura Rocco », insomma, ha 
fatto del Milan rococò di un tempo, una 
squadra maschia, virile e coraggiosa 


Rodolfo Pagnini 


Giusto il pareggio del Varese a Marassi nella più disordinata partita dei blueerchiati (1-1 ) 

La Samp «frenata» da un eoi di vantaggio 

Viari v Cristin « maltrattati » in area di rigore - Segna Frustalupi su punizione . gli risponde Rari andò su un lancio di Leonardi 


M\Rt VrORI: Frustalupi <S) 
al 29’ del primo tempo: Bur¬ 
lando |V) al IO’ della ri¬ 
presa. 

S\MPDORM: Matteucci; Bor¬ 
doni. Garbarmi: Carpanesi, 
Morini. Vincenzi; Novelli. 
Virri. Cristin. Frustalupi. 
Folla. 

\ \RESE: Da Pozzo; Soglia- 
no. Borghi: Picchi. Cresci. 
Della Giovanna; Leonardi. 
Tamhorini. inastasi. Bur¬ 
lando. Vastola. 

ARBITRO: De Rohbio. di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: piove e fa freddo II 
campo e spazzato da violente 
folate di tramontana che han¬ 
no tenuto lontani molti spet¬ 
tatori dallo stadio. Saranno 
in dodicimila sugli spalti, di 
cui 7 359 paganti per un in¬ 
casso di 14.423 000 lire. Ammo¬ 
niti Leonardi per scorrettez¬ 
ze e Dordoni per proteste 
Angoli 8 fi (l-3> per la Samp 
doria. Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 28 qe-m* c 

In fondo è giusto che sia ti 
nita cosi; perchè se anche Par 
bitro avesse concesso ai >lu 
cerchiati un paio di rigori )er 
i maltrattamenti in area :ire 
uni da Vien e da Cristin. il 
gioco oggi espresso da una 


irriconoscibile Sampdona *i«n 
avrebbe assolutamente merita¬ 
to la vittoria 

Intendiamoci, neppure il Va¬ 
rese Ita sfoderato gli artigli; 
ma mentre 1 biancorossi 
hanno saputo «*ontrollare 
nervi e gioco, i blueerchiati 
hanno forse disputato oggi 1 1 
piu brutta, disordinata e di¬ 
sarticolata partita casalinga 

La vivacità non e tuttavia 
mancata, almeno nella prima 
parte della contesa Certi», col 
passar del tempo la pesantez¬ 
za del terreno ha indubbia¬ 
mente influito negativamente 
sui ritmo della gara, che e 
riuscito comunque a mante 
nersi ad un livello elevato. *o 
prattutto grazie a certe lo- 
late offensive del Varese, ri¬ 
mili a quei colpi improvvisi 
di tramontana ben noti oro- 
pno qui a Marassi ed anche 
oggi impietosi con i poveri 
spettatori 

L'iniziativa e subito della 
Sampdorta ed al 5’ la rete di 
Da Pozzo vacilla: un lungo 
cross di Carpanesi, sfuggito 
al portiere varesino, viene 
messo in angolo di un soffio 
dal sorpresi. Fotia. Al 13’ Vie- 
ri imbeccato da un in f e!b- 
gente passaggio di Dordoni. 
sfiora la traversa con un mi- 
< ubale « taglio » in diagonale, 
assolutamente imprendibile t- 
imprcvedibtle per Da Pozzo. 

Pare la giornata buona per 
ì blueerchiati. che si muovo¬ 
no con disinvoltura ed una 


certa automa, come se non 
si trovassero di fronte alla 
squadra attualmente pati in al 
to del torneo, dopo il Milan. 
Così al 20 Da Pozzo dpve 
sdoppiarsi per nagguantare 
sui piedi di Cristin la palla 
sfuggitagli su tiro di Vxen. eri 
al 21* <i vede costretto a re 
spingere a palme aperte una 
staffilata scagliata da Frusta 
lupi da una trentina di me 
tri. Cristin. colto in contro 
tempo, non riesce pero ad ap¬ 
profittare dell’occasione 
Il Varese si limita fin qui 
a controbattere ed a farsi vi¬ 
vo in area avversaria con 
sgrqppate rapide e schioccan¬ 
ti come frustate che. alla fine, 
devono avere lasciato il segno 
nei garretti e nei polmoni nei 
difensori blueerchiati impaz¬ 
ziti a tener dietro a quello 
sconcertante, vorticoso, impre¬ 
vedibile movimento 
La Samp. che con l’attac-o 
odierno non riuscirebbe nep¬ 
pure a forare una ragnatela, 
riesce tuttavia ad andare in 
vantaggio per prima, al 29'. 
Tentativo di dribbling di No 
velli e sgambetto di Soglia 
no ad una ventina di metri 


I o sciopero dei dipendenti 
dcll ettenda telefonica di Stato 
ha limitato anche la tra*ml«- 
«ione delle lelefnto; ci scusia¬ 
mo quindi con i lettori per le 
manchrvolerre dei servir» fo 
lorraftci. 


dalla porla di Da Pozz*. Punì 
zione di Frustalupi e palla <*iu* 
«i insacca dopo aver supera 
to barnera e portiere, ingiù 
nato quest'tilt mio oall'effero . 
dalla potenza del tiro 

Ora Uh ca al Valere - al 
15’ Matteu< « i si oppone <*on 
un bramo ad una pr*-> 'sa 
zuccata ravvicinata di Vas* 
la. su calcio d'angolo di Bor¬ 
ghi. mentre al 40' Burlali 1 > 
mette a Iato, su ìnsidio-us^i 
mo cross di Leonardi dal firn 
do 

Po», allo scadere de', -en*. 
po Carpanesi fugge via in • ,.n 
tropiede e serve Vien, che s. 
incaponisce in un dribbling 
strettissimo sulla linea di fon 
do fino » che Dellagiovanaa 
e SogJiano non lo costringo 
no contemporaneamente e 
bruscamente a smettere, . o-n 
piendo uno d: quegli atti < he 
il regolamento contempla iu 
nibili col calcio di rigore Ma 
l'arbitro ha evidentemente 
fretta di gettarsi sotto una 
doccia calda e manda *u’!i 
negli spogliatoi 

Nella ripresa la Saniptì >na 
appare insolitamente svampi 
ta. Sembra temere chissà qua¬ 
le iattura per essere andata 
m vantaggio per prima, E < o- 
si la danza viene bellam-nte 
condotta dal Varese, il quale 
passa al contrattacco raggi n- 
gendo il pareggio a! 10’: ral- 
leggio di Tamborim e lancio 
per Leonardi, che fugge ; al¬ 
la destra attirando Dordoni e 
Vincenzi. L’ala riesce a net- 


» fere ai «entro la pal'a «-'n-- 
j giunge a'il'inui'iurna:.* Hm 
landò il quale, dal n;-».- fin 
rigore, ha nino n tempii r*- 
fermarla «<•! pe".- ;>rr: (lr|r- 

| la mira e colpite i. bersagli!* 

I In paura rinel.'a terrore r 
j la i-'amp combina a quest. • 
’ punto una infinita ni pastini 
buon per lei «r.e fogliano e 
precipiir«M». ch.p Vastola pie 
ferisce sparare su Vira enzi at. 
ziche in porta t he Martelli ri 
fa buona guardia tra : oaU 
— anche sp « ori un «-erro or 
gasnio — e ( he Vastola si 
ripete sbagliando di testa :! 
bersaglio al ’2fi' e rii piede a. 
28 ’. sempre a non piu ri, ir. 
paio di metri dalla porta b'u 
« erchiata 

Le uniche speranze blu* er 
« hiate Mino affidate a «lue 
falci di punizionr di Frusta 
lupi e di Vien. al 31' e ai 
41'. ma Da Pozzo prima r ia 
barriera dopo respingono le 
insidie 

Allo scadere del tempo. :n 
fine. Cristin. ottimamente I*»n 
«iato in area, inciampa nella 
gamba tesa di Cresci e stra 
mazza a terra come uno strac 
ciò bagnato. 

Attimo di suspense rigore’ 
No. calcio d'angolo E la par 
tita finisce 

Stefano Porcù 


GLI SPOGLIATOI DI 
SAMPDORIA-VARKSE 
IN OTTAVA PAGINA 


SAMPDORIA-VARESE — Burlando (fuori quadro! realiria tl pareggio 



Applausi 
a Kurt 
all'entrata 
e all'uscita 

FIRENZE, 28 gennaio 

Kurt Hamrin, lu scandi¬ 
navo dì Firenze, e tornato 
a giocare sul terreno del 
campo di Marte. Pur non 
indossando la maglia vio¬ 
la ma quella rossoneriì del 
« diavolo », al suo ingresso 
m campo e stato lunga¬ 
mente applaudito. 

E non poteva accadere 
che questo. « Uccellino » —• 
questo il soprannone che 
gli affibbiarono i tifosi vio¬ 
la per il suo fìsico così esi¬ 
le e per II suo volto da e- 
terno fanciullo — In dieci 
anni di milizia nelle file 
del giglio ha giocalo qual¬ 
cosa come 'Mi partite rea¬ 
lizzando 15U gol. 

Detto ciò. meglio si può 
comprendete con quale e- 
mozione lo stesso Kurt a li¬ 
biti affrontato la gara o- 
dlcrna e con quanta ansia 
lo abbia seguito la grande 
maggiorarmi dei presenti. 
« Uro buttano d pallone a 
" uccellino " e lui rota e 
segnu » (Questi i pensieri 
degli appassionati noia 
molti dei (inali erano e for¬ 
se lo sono piu che mai di- 
*piaciitii (lel'ii sua par¬ 
tenza 

Il braco Kurt di ioli ne 
ha Irriti pochi ma nono 
stante no Manciù, che ha 
ha sostituito l'infortunato 
capitan Pirorano. in piu di 
una occasione se Fc visto 
passare da ( auto come un 
ruzzo e Albertosi in una 
occasione nel secondo tem¬ 
po. ha avuto un tantino 
di fortumi u ribattere alla 
meglio un suo tiro scaglia¬ 
to in piena corsa. 

Nonostante il Milan sla 
riuscito a vincere, il pub¬ 
blico ulta fine, anche se 
con il groppo iti gola per 
la sconfitta, lo ha nuova¬ 
mente salutato con caloro¬ 
si battimani questo non 
solo perche llamrin per 
tanti anni e stato la ban¬ 
diera viola ma soprattut¬ 
to perchè n uccellino » ha 
sempre cercato di compor¬ 
tarsi come un vero profes¬ 
sionista 

n Quando uno sceglie la 
professione del ealcialorc 
— ci disse una volta — pri¬ 
ma di decidere dece pen¬ 
sarci bene poiché si trat¬ 
ta di un lavoro che per 
svolgerlo occorre rispetta¬ 
re certe regole. Chi sta 
al gioco può fare strada. Chi 
trasgredisce e battuto ». 

Ed Untumi non e cam¬ 
biato alla nostra domanda 
se gli sarebbe dispiaciuto 
aver dovuto marcare una 
rete et ha risposto r Mi 
conosci da anni. e. quindi 
non potrei mentire. Il Mi- 
lari sta lottando per la vit¬ 
toria dello scudetto e oggi 
se mi fosse capitata l’oc¬ 
casione avrei cercato di 
non sbagliare Nel secondo 
temjKi mi 1 i sono provato 
ma Albertosi ha trovato il 
modo di ribattere il pal¬ 
lone » 

Quindi il risultalo otte¬ 
nuto dai rossoneri non fa 
una grinza'> 

e Vi^to come <■; sono 
messe le cose il risultalo 
c giusto Solo <hr la Fio¬ 
rentina ha ai liti> un po’ 
(Il sfortuna /etiche do 
fio aicr colpito un palo 
con Berlini ha ai uto la 
disgrazia di perdere f'hln- 
rugi Se! /irono temilo il 
Milan ha dimostrato di 
sapersi allattare a qualsia 
si an ersario Del se ondo 
tempo non parlo, m quar 
lo dopo il i/o! di Frati In 
l lorentina v ,■ Irnn/ei di 
suntta » 

Ci: giudizio sulla horeri 
trw e sul Milan ' 

- Im Fiorentina e la stc'- 
sa dello scorso anno c tos¬ 
te al <entro ramfxi ma nel 
le sue file manta chi dei e 
scartare dei gol fra ri 
proto Fabbiamo aiuta og 
gi l'uomo piu pericoloso e 
risultato Berlini II Mi 
lan attuale e una grossa 
squadra r.<>n solo perche 
siamo tutti uniti ma anche 
perche abbiamo due " ca- 
ialloni ' come Sr-rmam e 
Prati che a contatto con 
l’alt ersario >i fanno ra 
lere e in zona di tiro non 
perdonano II mio ruolo, 
come avrai notalo, non c 
quello di ala pura In ef¬ 
fetti gioco mezzala con il 
compito di Ioni tare t due 
uomini di punta Un altro 
lantagoio che abbiamo nel 
Milan e che lutti marno di¬ 
sposti a trasformarci in di¬ 
fensori e. credi, questo è 
un fattore importante per 
una squadra r he lotta per 
lo scudetto » 

Con Hnmrin abbiamo 
raooiunto lo spogliatoio 
della Fiorentina l gioca¬ 
tori viola anche se abbat¬ 
tuti dall'insuccesso gli so¬ 
no andati incontro 

I. C. 





f 


i 











1 Unità / lunedì 29 gennaio 1968 


sport / PAG. 7 



I nerazzurri all'assalto liquidano subito II Mantova 

Interi tre reti 
e un gran gioco 

Doppietta di Bedin, terzino in libertà - Cresce Monaldi - Ottimo Suarez 
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INTER-MANTOVA 


*»/** 

Un'autogol ha «pianato la itrada ai naraxxurri, • 




:i .x-Jc? :.-■■■' • • 

qui *i vada Bandoni battuto dalla daviaxiona di Giagnoni. 


Dagli spogliatoi 


Cadè: «Un'Intel- 
all'altezza del 
suo periodo 
mondiale» 


MILANO, 28 gennaio 

Entrare oggi negli spoglia¬ 
toi di Intcr-Muntovu è sem¬ 
brato tufiarsi in un bagno sa¬ 
lutare di cordialità e di spor¬ 


MARCATORI: autogol di «la- 
gnorri (M.) al 9’, Bedin (I.) 
al 14’ del p.t.; Bedin (I.) al 
6’ della ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnich, Be- 
din; Benitez, lendini, Mo¬ 
naldi: flomenghini. Mazzo¬ 
la, Cappellini, Suarez, Bon- 
fanti. 

MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Corsini; Micheli, Pavlnato, 
Giagnoni; Tomeazzi, Catala¬ 
no, Di Giacomo, Salvemini, 
Stacchine 

ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE — Pomeriggio limpi¬ 
do e temperatura mite; terre¬ 
no in buone condizioni. Calci 
d’angolo: 8-4 per l'inter (3-3). 
Spettatori: 36.000 circa di cui 
22.740 paganti pari ad un in¬ 
casso di 25.333.900 lire. Anti- 


tività che da tempo / ;xist- 

partita del campionato non j doping per i numeri 4. 6 e 7. 
facevano gustare. I « gialli » c 


le recenti violente polemiche 
che fumilo coinvolto l’Intzr 
sembrano quasi vergognarsi 
d'essere esistiti. Facciamo m 
tempo a scorgere i giocatori 
delle due squadre rientrare 
nei camerini conversando. 

Dopo qualche minuto Cadè 
oppure sorridendo sulla porta 
dello spogliatoio mantovano 
per le quattro chiacchiere di 
prammatica con i giornalisti, 
l’aria subito, senza il pungo¬ 
lo della domanda. « Non ri 
illudevamo, dice, il risultato 
era un po’ scontato in fmr- 
tenza. Era utopistico sognarsi 
di giocare alla pari. Non di 
scuto nemmeno il punteggi c. 
Dopo il 6-2 inflitto dai mffane 
si alla Roma può andarci be¬ 
ne. Mi permetto solo di dire 
che l'autogol iniziale di Gia- 
qnoni, e non di Torneassi, ha 
un po' spianato il successo 
dell'Inter. I nerazzurri hanno 
così potuto giocare in sciol 
tezza, senza affanno. Se poi 
mi si concedono certi carini, 
/fosso aggiungere che le due 
reti di Bedin sono state prò 
Idziate da altrettanti sfavore¬ 
voli rimpalli di Giagnoni Id¬ 
re che Vlnter ha oggi strame 
ritato di vincere mi sembra 
perfino superfluo. Per noi. 
non era certo San Siro il ter¬ 
reno più adatto per raccoglie 
re punti.' ». 

Rassegnati sotto tutti gli 
aspetti dunque? 

* Noi. ribatte Cade, abbiamo 
compiuto tutt'tntero il nostro 
dovere senza tralasciare di at¬ 
taccare. Non ho alcun rim- 
;>mt.cro da muovere ai ragaz¬ 
zi L'unica opposizione che 
;mtcramo ;lennctterci davanti 
<dl'Inter odierna era per le 
dimensioni del punteggio In 
/xirte ci siamo riusciti . « 

Come giudica Vlnter attua 
le’ 

* Senz'altro la piu oella 
squadra da noi incontrata. 
L'ho vista all'altezza del suo 
periodo mondiale. Con i ne 

'■azzurri sa questi vertici il 
i-ampionato può serbarci de 
gli affascinanti colpi di co 
da.' ». 

Cadè poi si interessa agli 
altri risultati della giornata. 
« Direi che ci sono stati fa¬ 
vorevoli. Domenica però, «n 
casa con la Sampdoria. biso¬ 
gnerà rincere ad ogni costo » 

/ giocatori mantovani si 
uniscono all'allenatore per lo¬ 
dare Vlnter. Bandoni- * Una 
gran bella squadra. Non c’è 
stato nulla da fare. Redin. 
terzino, è stato senz'altro il 
miglidr attaccante da me in¬ 
contrato' » Giagnoni: « Per 
me è stata una giornata sca¬ 
lognata Vn autorete e due 
rimpalli da gol Più nera di 
i-o.il ’ ». 

Dal clan interista nessuna 
dichiarazione II sorriso che 
appare sui volti di tutti e 
l'immagine più evidente della 
soddisfazione e della ritrova 
ta serenità 

Marco Pucci 


MILANO, 28 gennaio 

Cosi si dove reagire alle 
avversità, come ha reagito l’In- 
ter oggi che in un quarto 
d’ora ha liquidato il Manto¬ 
va, un’Inter briosa e ben ca¬ 
ricata che per mezz'ora na 
dato spettacolo e poi s’è ri¬ 
lassata. mettendo definitiva¬ 
mente al sicuro la vittoria 
all’inizio della ripresa: un 3-0 
che non dà l’esatta misura del¬ 
la differenza fra le due squa¬ 
dre, una differenza vistosissi¬ 
ma, quasi un abisso che nu¬ 
mericamente poteva trovtve 
la sua espressione in un pun¬ 
teggio da pallottoliere. E’ ve¬ 
ro che il linfatico Mantova ha 
sbagliato tutto, che quella dei 
virgiliani è stata una presta 
/ione pili che mediocre, che 
l’insistere in una tattica di ul 
tra-copertura ha favorito i 
piani dell’Inter. però questa 
Inter il risultato l’ha subito 
cercato e voluto con una serie 
di assalti che hanno ubriacato 
gli otto (e talvolta nove) uo¬ 
mini arroccati davanti a Ban¬ 
doni. 

Helenlo Henrera ha rispol¬ 
verato aU'ultlmo momento Be¬ 
nitez. affidando la maglia di 
terzino sinistro a Bedin. e Be 
din è stato 11 « goleador » del 
la giornata: Bedin. non do¬ 
vendo marcare alcun avversa 
rio i Tomeazzi n 7 ha inizia 
to come guardiano di Mazzola 
e in seguito ha agito da di 
tensore puro) si è trovato a 
spaziare in lungo e in largo, 
diciamo da mezz'ala di punta, 
e qui sta il principale errore 
del Mantova, l’errore di non 
aver provveduto alla mnrcatu 
ra di Bedin. 

Una povera squadra il Man¬ 
tova. una compagine assai di 
versa, assai inferiore a quella 
del precedente campionato, e 
come pretendere d'infastidire 
l’Ihter manovrando con un at 
laccante e mezzo, con un Di 
Giacomo scarsamente coadiu 
vato da Stacchini? Ciambelle 
di questo tipo riescono col bu 
co una volta su dieci, e d’al¬ 
tra parte abbiamo visto la fra- 
giliià del muro difensivo, un 
muro di cartapesta che l’In- 
ter ha abbattuto con estrema 
facilità, senza dannarsi e sen¬ 
za infierire, altrimenti Bando¬ 
ni avrebbe raccolto una mez¬ 
za dozzina di palloni. 

Tornando aUTnter, bisogne¬ 
rà mettere in risalto la pn> 
va di Monaldi che ha giocato 
con autorità e avvedutezza, la¬ 
sciando capire di poter cre¬ 
scere, di poter vincere il dua¬ 
lismo con Dotti e diventare 
il titolare del molo. Una con¬ 
ferma. dunque, il ragazzo se 
la merita. Positive le altre 
note sul nerazzurri, soprattut¬ 
to per quanto riguarda Sua 
rez che è stato tl cervello e 
il centromotore della squa¬ 
dra. A riposo Sarti (mai im¬ 
pegnato seriamente). Bur 
gnich non ha fallito un in 
lervento. Benitez «pur non 
forzando» ha raggiunto la suf 


flcienza. Landini ha sovrastato 
Di Giacomo, mentre in pri¬ 
ma linea. Domenghini è ap¬ 
parso un pochino giù di to¬ 
no, al contrarlo di Cappelli¬ 
ni, sempre nttivo e in palla. 
Mazzola è rimasto all’asciut¬ 
to di gol, ma ha fatto dan¬ 
nare 1 suoi controllori che 
a turno sono stati Tomeazzi, 
Corsini e Pavinato. Bonfanti, 
infine, non ha piazzato il col¬ 
po domenicale, però l compa¬ 
gni l’hanno trascurato. 

Un’Inter di carattere, co¬ 
me dicevamo. E il taccuino 
ricorda gli applausi della fol¬ 
la per una bellissima combi¬ 
nazione Cappelllni-Mazzola in 
apertura, cui fanno seguito 
imo spiovente di Bonfanti che 
coglie la traversa, una staffi¬ 
lata di Mazzola e un tiro di 
Suarez respinto dal montan¬ 
te. E al 9’. l’inter passa. 
Suarez (calcio di punizione) 
tocca a Domenghini 11 quale 
tira a rete, un tiro probabil¬ 
mente fuori misura che viene 
deviato involontariamente in 
porta da Giagnoni. Autogol, 
ma cinque minuti dopo. Maz¬ 
zola entra in area e lu sua 
staffilata incoccia una gamba 
di Giagnoni: la palla finisce 


a sinistra, sul piede di Be¬ 
din che insacca rapido preve¬ 
nendo Bandoni. 

Il Mantova si mostra al 16’ 
con un tiro di Stacchini sulla 
traversa e poi l’Inter torna 
a dominare. Manca una bella 
occasione Bedin (39’> e si 
salva fortunosamente Bando¬ 
ni respingendo di piede una 
legnata di Bonfanti. All’ini¬ 
zio della ripresa. 1 nerazzur¬ 
ri bombardano la porta man¬ 
tovana con Cappellini e Maz¬ 
zola, e al 6’ Domenghini ser¬ 
ve Bedin, e Bedin gira in rete 
al volo. Tre a zero e di nuo¬ 
vo l’Inter che pur conceden¬ 
dosi lunghe pause. sfi<»a il 
gol con Domenghini e Maz¬ 
zola. Infine si vede il Man¬ 
tova proiettato all’attacco: Mi¬ 
cheli coglie la traversa «37') 
e Tomeazzi si trasforma in 
ala autentica e spedisce u la¬ 
to di testa. E cala la tela con 
un paio d’uscite di Sarti, e 
da Firenze giunge l'eco della 
vittoria milanistu: la profe¬ 
zia del « mago » non s’è av¬ 
verata. però l’Inter è viva. 
l’Inter non s’è ancora rasse¬ 
gnata. 

Gino Sala 


ControJI povero Brescia, presto ridotto in 9 uomini ejnezzo 

Combin + Moschino 


+ la fortuna 


5-0 


Si è ammirato un grande Torino degno di essere in lotta per lo scudetto 


MARCATORI: Mnscllinn al 

IH’, Combin al 39’ ilei pri¬ 
mo tempo: Favelliti al 9’. 
Combin al 32’ e Moschino 
ai 40’ della ripresa. 
BRESCIA: Culli; Fumagalli, 
Botti; Hizzolini. Toinniasini. 
Busi; Salvi. Ilruells. Troju. 
D’Alessi, Umilia. 

TORINO: Vlerl; Reietti, Fos¬ 
sati; Buia, Agroppi, Bollili; 
Carelli, Ferrini, Combin, 
Moschino, Facchin. 
ARBITRO: Monti, ili Ancona. 

NOTE: al T il terzino Fuma¬ 
galli si scontra fortuitamente 
con Agroppi. Resta in campo 
pressoché inutilizzabile per 
tutti i primi 45’; nella ripre¬ 
sa non si presenta. Botti, scon¬ 
tratosi con il proprio portiere 
al 14’ del primo tempo, accu¬ 
serà il colpo ricevuto ad un 
ginocchio per tutta la partita. 
Spettatori 19.659 (di cui undi¬ 
cimila abbonati) per un in¬ 
casso di 13.198.000 lire. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 28 gennaio 
Si signori, netta lotta per 
lo scudetto c’è anche il To 
ritto. La sua prova odierna ul 
Mompiano di Brescia non 
ammette discussioni Una vit¬ 
toria del genere la può otte¬ 
nere soltanto una grande 
squadra. Ed il Torino ili Fall 
bri è una grande squudra lo 
affermiamo indipendentemen¬ 
te dal risultato, che avrebbe 
potuto essere tra l'altro an¬ 
cor più clamoroso. E' l'inte¬ 
laiatura del complesso che 
sorprende, la preparazione 
atletica dei singoli giocatori, 
gli schemi di gioco razionali 
c lucidi 

Certo, tu considerato anche 
che il Brescia è stato oggi par¬ 
ticolarmente sfortunato. Ha 
perso subito il terzino Fu¬ 
magalli e, come se non bastus 
se. anche Botti una decina di 
minuti più avanti, si è azzop- 
jiato in uno scontro con il 
proprio portiere Galli. In no¬ 
ve giocatori e mezzo il Bre¬ 
scia, che di questi tempi non 
è poi gran cosa, ha subito co¬ 
stantemente la superiorità dei 
granata. 

Combin anche questo po¬ 
meriggio è stato un « ira di 
Dio ». ha segnato due gol. un 
terzo strepitoso gli è stato 
annullato, e sempre è stato 
iill'altezza delta sua fama che 
cresce con il crescere del ni 
mero dei gol Ma il Torino 
non è solo Combin La stes 
so atleta franco-argentino lo 
sa e ce lo confessava u fine 
partita: « Ho la grande foriti 
na di avere a fianco un Mo¬ 
schino da nazionale ». Ed è 
vero. Moschino anche oggi c 
stato grande e grande è stato 
l'errore di Vicini di non aver¬ 
lo fatto marcare ir stretto ». 


WAlessi lo attendeva in zo¬ 
na. si fa per dire, e cosi e 
successo che il « cervello» 
granata ha messo pure a ve¬ 
glio una doppietta con due 
Uri scoccali da non meno di 
venticinque metri. Tiri ai qua¬ 
li ormai siamo disabituati. 

Dopo Moschino, Agroppi, ele¬ 
mento vitalissimo e fonuaimn- 
talc a centro campo. E poi 
tutti gli altri. Del Brescia ab¬ 
biamo in parte già dello Vi¬ 
cini contava molto sul rientro 
delle ali. Ma avute le ali. il 
Brescia ha perso i terzini e si 
è sfasciato li Torino era trop¬ 
po forte. 

Dove il Brescia ha difettato 
palesemente è stato a centro¬ 
campo, mentre anche all’At¬ 
tacco non è che Troju abbia 
avvertito molto i benefici di 
avere vicino due ali di ruolo. 
Salvi poi nella ripresa è spa¬ 
rito; l'unico a battersi con ca¬ 
parbietà è stato Braida. Ma 
che cosa poteva fare, lui da 
solo? 

Batte il calcio d'inizio il 
Torino e per Fumagalli è 
già la fine Si scontra con 
Agroppi. Rimedia una botta 


alla caviglia. Resta in campo 
per tutti i primi quarantacin¬ 
que minuti poi lo portano al¬ 
l’ospedale. Al 14' minuto an¬ 
che Botti si azzoppa: scon¬ 
tro con Galli e colpo al gi¬ 
nocchio, che si gonfia rapi¬ 
damente. Tuttavia il terzino 
bresciano non mollerà il suo 
posto fino al termine dello 
incontro. 

Al IH' il primo gol. Il por¬ 
tiere del Brescia rimette la 
palla in gioco. Moschino se 
ne impossessa a metà campo, 
avanza e fxii da 25-30 metri 
lascia partire col sinistro un 
tiro jiarabolico che supera 
Galli colto fuori dai ; /ali. 
Pallone in rete. 

Al 27’ il Brescia ha un’ot¬ 
tima occasione per fioreggia¬ 
re. Busi a Troja e pallone 
che sbatte sulla traversa. Pec¬ 
cato. t\l 39’ la seconda rete. 
Fossati a Ferrini, lancio lun¬ 
go a Combin che di esterno 
destro batte Galli in uscita. 
Al 45* Combin si ripete in 
maniera spettacolosa, ma il 
gol viene annullato per pre¬ 


cedente posizione di fuori 
gioco. 

Ripresa. Il Brescia c in die¬ 
ci. E Botti zoppica. Al 7’ 
Braida semina in area un 
paio di difensori granata, poi 
centra. Bruells è solo ma col¬ 
pisce male di testa e spedi¬ 
sce la palla-goal sul fondo. 
<: Occasionissima » sprecata. 
Non la spreca il Torino due 
/ninuti dopo, al termine di 
un'azione Moschino - Potetti - 
Facchin. L'estrema sinistra 
dei torinesi fulmina Galli con 
un bolide che si insacca qua¬ 
si all'incrocio dei pali. 

Al 32’ Agroppi sulla destra 
crossa, Ferrini al volo sbuc¬ 
cia la imita che carambola in 
maniera strana. Combin vi 
mezza rovesciata ne correg¬ 
ge la traiettoria di quel tanto 
sufficiente per deporta alle 
simile di Galli. E infine al 40' 
Moschino si ripete: riceve un 
fmssaggiu di Ferrini, avanza 
e stanga da lontano. Anche 
guesta volta niente da fare 
per Gal!i. E per il Brescia è 
la quinta sconfitta casalinga. 

Romano Bonifacci 
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BRESCIA-TORINO — Un» dall» azioni dall'attacco lombardo: 
«ulta trav«r«a. 


Dagli spogliatoi 

Per Fumagalli 
la sospetta 
frattura 
del malleolo 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 23 gennaio 

« La nostra vittoria, so può 
far felice il nostro presidente 
(a letto con l’influenza a To¬ 
rino) non ci entu.si.ismu, 
commenta Fabbri. Il fatto è 
semplice, al Torino di questi 
tempi non si può regalare un 
uomo. Difattl dopo rinfurili 
nio accorso a Fumagalli, nei 
primi secondi della partita, 
la mia squadra ha avuto il 
compito laciniato. Poi verso 
la metà della gara, anche rid¬ 
irò terzino. Botti, si è intuì- 
lunato e tutto per noi è sta¬ 
to facile. Eravamo venuti a 
Brescia per un punto, ne so¬ 
no venuti ilue, meglio cosi o. 

Chiediamo a Fabbri quali 
sono le speranze per lo seti 
detto. C’i risponde in fretta. 
« Allo scudetto non pensava¬ 
mo all'inizio, comunque ades¬ 
so siamo fra i primi e vedre¬ 
mo col prosieguo del campii) 
nato. Certo che il Milun va 
forte e sarà difficile poterlo 
contrasture ». 

Vicini, piuttosto amareggia 
to per gli infortuni più che 
per la secca seonlitta, coni 
menta cosi la partita: « Due 
uomini in meno non si pos 
sono concedere neanche a 
una squadra di serie inferii) 
rp. immaginate voi poi con 
tro il Torino. Sono convinto 
che senza gli infortuni ai due 
terzini la partita avrebbe pre 
so un’altra piega. Senza Botti 
e Fumagalli in difesa, con lo 
arretramento di D’Alessi e 
Salvi, il compito del Torino 
è stato molto facilitato. Spe 
ro solo di poter avere per 
domenica prossima i tiue in¬ 
fortunati. anche se per Fu 
magnili la cosa al momento 
mi sembra diffìcile, difatti il 
terzino ha la sospetta frattu 
ra del malleolo Penso comun¬ 
que che la stortimi! ad un 
determinalo momento dovrà 
pure lasciarci in pace, perche 
da un po' ili tempo a questa 
piirte non ci Ita abbandonato 
un solo momento » 

Renato Cavalieri 


1-1: risultato meritato dall’intelligente difesa del Bologna 

Ferrarlo ha segnato, poi il Cagliari 
ha strappato in extremis il pareggio 


MARCATORI: Ferrano (B.) al 
T, Martiradonna (C.) al 45' 
della ripresa. 

CAGLIARI: Reginato; Martira- 
dnnna. Longoni; Ora, Ve¬ 
scovi. Nfrcolal; Nenè. Badati. j lare eii impostare l'incontro 
Hitchens, Grratti. Riva. I Cosa che i tecnici del Bolo 


compagine sia stata maggior¬ 
mente danneggiata dall’assen 
za dei titolari. Comunque le 
lorze disponibili erano quel 
le e >u quelle bisognava con 


BOLOGNA: .Spalazzi: Roversi. 
Ardizzon; Guamerì. lanich. 
Tumburuv. Pace. Fogli. Cle¬ 
rici. Ferrarlo, Turra. 
ARBITRO: l.o Bello di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Cielo i-operto. terre¬ 
no in buone condizioni, spetta 
tori 20 mila Ammoniti Fer¬ 
rarti) e Cera per proteste An¬ 
goli: 6-3 per il Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 23 gennai 

li Cagliari ha agguantato a 
pochi secondi dal termine del 
l'incontro il pareggio che ave 
va disperatamente inseguito 
dopo essersi fatto infilzare al 
2' del secondo tempo. Il risul¬ 
tato può ritenersi tutto som¬ 
mato equo e corrispondente 
alle espressioni dei valori m 
campo poiché, se è vero che 
il Cagliari ha attaccato di pili 
e dominato per lunghissimi 
tratti sia nel primo tempo 
che nella ripresa, è altrettanto 
! vero che il Bologna ha saputo 
opporre una splendida dife¬ 
sa, che ha fatto argine con 
intelligenza e correttezza ed 
ha messo a nudo le pecche ed 
i limiti dell'avversario. 

I padroni di casa erano pn 
vi di Longo. Boninsegna e R u 
zo. mentre nelle file degli 
ospiti mancavano Perani, Bui 
garelli, Haller e Pascutti Sol 
to questo profilo dunque un 
certo equilibrio e attenuanti 
per entrambi. E' difficile dire 
quali assenze abbiano pesato 


gna hanno saputo lare aceor 
lanterne Alle costole di Riva 
hanno piazzalo Roversi. che 
gm due anni or sono inchiodo 
l'ala sinistra ntgliantana e che 
stavolta ha fatto altrettanto 
Riva ha vinto solo alcuni stai 
chi ed ha scartato Fawersari»» 
una volta partendo da lontano 
in progressione Per tutto il 
resto del rincontro e stato co 
stantemente anticipato dall'av¬ 
versario. 

Bloccato l’uomo gol. e com¬ 
prensibile che l'attacco del Ca 
gltari abbia trovato difficoltà 
a far breccia, nonostante l’as¬ 
sidua pressione esercitata nel 
primo tempio con manovre an¬ 
che ben impostate ed elabo¬ 
rate L attacco cagliaritano è J 
tuttavia riuscito a concludere i 
alcune volte a rete ed a sfio- ! 
rare i pali con saette dì Nenè ! 
e Greattì. Oppure è intervenu- j 
to coraggiosamente Spalazzi a 
bloccare 1 cross diretti verso 
la testa di Riva. Nella prima 
fase del gioco, si è messo in 
luce Hitchens, molto mobile e 
abile nel dribbling, tanto da 
mettere in seria difficoltà 
Guameri C’è stato comunque 
un grande Janioh a turare le 
falle 

Sì è andati al riposo con I 
l’impressione che il Caglia | 
ri potes«e prevalere, concre i 
landò la superiorità di ma j 
nuvra di cui aveva dato prò ; 
va fino a quel momento gra 
z le alla bravura di Cera e 
Greallt, che supplivano anche 
alle deficienze dì Badari, sper 


i buru> < he lo sovrastava in ! cogliete mi lancio ili lugli 
! ogni scontri» Ma alle prime ! lanche lui libero* e battere In 
j battute della ripresa ecco rial ! allibiti» Reginao» 
fiorare un certo lassismo tie! 1 I padroni di casi (jet un 
I la retroguardia cagliaritana e j bei pn' hanno per»» !a te 
» la tendenza a marcare a di 1 >ta II Bologna ha dettato ieg 
j >tanza gli avversari Cosi» e lse - ge a centro »-ampo. richiamali 
i e stato tacile a Ferrari»'. < un. I un indietro anche Turni e Pa 
i {lietamente libelli ;i, area ra» » »e e finendo partire m Ufi 


di pili, cioè valutare quale * riuto di fronte a un Tum 



tieni Clerici e Ferrarlo. II 
primo veniva tenacemente 
contrastato da un ottimo Nie- 
i-olai. tua il secondo agiva in¬ 
disturbato si tutto l'arco del 
lati aero, poiché Martiradon 
na si ,-ra quasi stabilmente 
-postalo in avanti, nel -etto 
re dell'aia destra Ciò ha fat 
tu » orrere alcun: rischi a! Ca 
| gliari. ma alla fine lo stesso 
i Martiradonna >r e riscattato, 
segnando :i gol tiri pareggio 
»-oii un colpo di lesta che de¬ 
viava una punizione battuta 
da Riva 

Fino a quei momento il Ca¬ 
gliari si t-ra buttato tutto alla 
offensiva Dalle retrovie, oltre 
Martiradonna si proiettava 
costantemente in avanti anche 
Longoni, approfittando dell'ar 
ferramento ih Pace In veri 
ta la tambureggiante pressio¬ 
ne della squadra di Puricelh. 
pareva dovesse da un momen 
to all'altro sfociare nel gol. 
Solo che la retroguardia bol& 
gnese faceva muro Roversi 
continuava a anticipare spie 
taiameme Riva nonostante lo 
impegno caparbio dell’ala na¬ 
zionale Guameri stringeva 
piti da presso Hitchens e riu¬ 
sciva a bloccarlo. -Si succe¬ 
devano e ripetizione azioni 
t3lora confuse e ne venivano 
fuori mischie prolungate. Dai 
piedi dei cagliaritani partiva¬ 
no anche alcune efficaci bor¬ 
dale neutralizzate da Spalaz¬ 
zi e per ben tre volte crai le¬ 
gni della sua porta. Oli ospi 
ti riuscivano a controllare la 
situazione, facevano filtro a 
centrocampo nei limiti del 
possibile, ma non era facile 
arginare la marea montante 


fine, a furia di battere, la pur ’ 
solida retroguardia bologne » 
se ha dovuto capitolare e il ( 
pareggio e stato raggiunto j 
Novantesimo minuto punì ! 
zinne in favore de! fagliar) ! 
Badari da destra spedi «re :i! ! 
centro dell'area, intuisce Mar i 
tira donna e di ie>t« schiaccia ! 
a rete j 

Del Cagliari sono riaffiorati 
i difetti già noti, che nguar 
dar.o romanizzazione dffensi 
va e la non piena convinzione 
della necessita rii proteggerla 


«ori i centrocampisti, anche 
nelle partite casalinghe 
Dal Bologna in queste con¬ 
dizioni di inquadratura {rei» 
siamo non si potesse preter. 
dere di più. 

Ferrano nel primo tempo e 
stato pressoché nullo, ma ha 
avuto il merito di saper ap 
j profittare deH'uniea occasiono 
ì propizia presentatasi e ri. 

sfruttare adeguatamente n 
| magistrale passaggio di Fogli 

Aldo Marica 


Dagli spogliatoi 

Puricelli: ormai la 
partita era perduta 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 28 oe-nj o 

Il Cagliari ha conservato 
l imbattibilità del proprio cam¬ 
po che dura dal 4 maggio 
1965 Cesare Cervellati. che ha 
sostituito in panchina Gipn 
Viani. ammette che il risul 
tato è stato giusto e che cor 
risponde ai programmi della 
vigilia Della partita si è del 
to entusiasta sia per la qua¬ 
lità del gioco praticato sia 
per l’agonismo profuso da en 


faolort* Ferrarlo è tornato al gol 


_ __ trombe le parti Capitan Fooli 

della reazione della squadra j T,cnlca gli stessi concetti del 

cagliaritana sulla cruide co ‘ P r °P TI ° allenatore, anche se 
agnantana^ suna quale co ; ammette di essere* rimasto 

minciava ad incombere sem- male ver essersi visto sfuggi 

pre piu minaccioso lo spettro re l a vittoria all ultimo mi 

di una ingiusta sconfitta In { auto 


Sentiamo la parte cagliari¬ 
tana. lombardi * Arrivati a 
quel punto, il pareggio e sta 
to una manna ». Puricelli: « Si 
è giocato ad una porta. Ab¬ 
biamo mancato tre occasioni 
nel primo tempo e sono stati 
! colpiti tre volte i pali nella 
! ripresa Per il risultato sono 
contento perchè, ormai, la 
partita era persa *. A chi gli 
faceta notare il calo pauroso 
della sua squadra nella prima 
]mrte della ripresa ha cosi ri 
• sposto » Il gol da noi subito 
| e stato facilitato da un malia 
teso tra Niccolai e Vescovi 
Dopo quel gol c’è voluto un 
buon quarto dora prima ih 
riprenderà » 

Regolo Rossi 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 29 gennaio 1968 / 1 Unità 


Al Napoli il derby del centro-sud 

Due gol di Altafini hanno 


piegato una Roma scaricata 



Dui ] ( )’ del primo tempo i partenopei hanno 
giocato in dieci per un infortunio a Bianchi 
Una delle reti dei napoletani segnata su rigore 


A sinistra. José Altafini, che ieri ha messo a segno una doppietta contro la Roma; a destra Losi, confermatosi uno dei punti di fona 
(oggi non molti..) dei giallorossi 


MARCATORI* Altafini al 14* 
del p.t; Altafini (su rigore) 
al 44* della ripresa. 
NAPOLI: /.off; Nardin, Po- 
gliuiia; Stenti, Panzanato, 
Piattelli; Orlando, Juliano, 
Altafini, Sivori, Barison. 
ROMA: Pizzaballa; Ossola, 

Carpenetti: Losi, Imperi, 
Scaratti; Cordova, Ferrari, 
l’eirò, Taccola, Jair. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

NOTE: Giornata brutta con 
pioggia continua nel primo 
tempo e terreno molto alien- 
tato. Al 19* del primo tempo 
Bianchi si è infortunato in 
uno scontro con Pizzaballa e 
è uscito dal campo raggiun¬ 
gendo direttamente gli spo¬ 
gliatoi. 


3-0 al lanerossi Vitenza 


Lo Spai ha meritato la vittoria 
però il punteggio è eccessivo 


Due delle tre reti degli spallini som» state realizzate 
Polemici» Silvestri con le decisioni arbitrali 


sit rigore 


MARCATORE: Bozzoni al 29* 
(su rigore), al :i(ì* e al 37’ 
(su rigore) della ripresa. 

SPAI,: Cipollini; Stanziai, Toni- 
masin; Itertuccioli, Pasetti, 
Boldrini; Reif. Higon, Ito/, 
zoili. Parola, Bean. 

L.R. VICENZA: Negri; Rosset¬ 
ti. Pianipiani; Gregari, Ca- 
rantini. Calasi; Ricicli. Fon¬ 
tana. fiori. Demarco, Cosma. 

\RBITRO: Motta, di Monza. 

NOTE: Terreno in ottime 
condizioni, temperatura mite. 
.Spettatori paganti 6.128 per 
un incasso di H milioni e 320 
mila lire. Reif ha riportato 
una distorsione con vistoso 
ematoma alla caviglia destra 
e una contusione al torace 
i rispettivamente per calcio di 
Piampiani e in uno scontro 
con Calosi). Incidenti lievi a 
Stanziai e a Gori. Ammoniti 
Pinmpiam per gioco scorret¬ 
to e Rozzoni per proteste. Cal¬ 
ci d'angolo 9-4 per la Spai. 




DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 28 gennaio 

Ecco un 3-0 che va ben ol¬ 
tre i meriti effettivi della 
Soal (che la vittoria l'ha co¬ 
munque guadagnata onesta¬ 
mente) e che di conseguenza 
punisce troppo severamente il 
Vicenza, che recriminerà pa¬ 
recchio sul risultato. L’allena¬ 
tore Silvestri, anzi, l’ha già 
fatto sfogandosi con i giorna¬ 
listi dopo l'iniziale ritrosia 
( « Non apro bocca, altrimen¬ 
ti direi parolacce»), A sen¬ 
tire « Sandokan », nessuno dei 
suoi ha compiuto il fallo su 
Stanzini che doveva rivelarsi 
decisivo per sbloccare la gara 
dallo 0-0, che si stava trasci¬ 
nando a 16’ dal termine. 

« Una volta per tutte — ha 
aggiunto amareggiato Silve¬ 
stri — vogliamo insegnare ai 
giocatori ad essere seri pro¬ 
fessionisti anziché dei furbac¬ 
chioni? ». E per avvalorare la 
sua tesi ha citato la frase che 
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L'eroe della 
donu'iiiea 


Mi piacerebbe — sadica¬ 
mente — comperare una co¬ 
pia di quel vecchio romanto 
di Han* Fallada che era inti¬ 
tolato • E adesso, poveruo¬ 
mo? » e mandarla in omag¬ 
gio a Pugliese. Ma il sadismo 
non 6nisce qui: perchè poi mi 
piacerebbe nascondermi den¬ 
tro un armadio di casa Pu¬ 
gliese e vedere a chi tira in 
testa il libro rilegato il bravo 
don Oronzo. 

Perchè uno, ad un certo 
punto, ha anche il diritto di 
farsi roteare gli occhi dalla bi¬ 
le: prenderne sei dall'lnter 
passi ( anche dal Pordenone 
se ne possono prendere sei 
senza che succeda nessuna tra¬ 
gedia); ma prenderne due dal 
Napoli no, assolutamente. C'e 
di mezzo l’orgoglio, il presti¬ 
gio, il titolo di « stella del cen- 
stro-sud ». 

Bene, a Pugliese sono suc¬ 
cesse tutte: le ha prese dal 
Napoli, che è già grave; in piu 
le ha prese da un Napoli che 
sembrava un'opera pia: mez¬ 
zo centro traumatologico e 
mezzo gerontocomio; aveva 
Bianchi un po’ rotto ed era 
capitanato da due tipi da ospi¬ 
zio dei vecchi come Sivori e 
Altafini 

E questo, francamente, è 
troppo anche per un allenato¬ 
re di calcio, che appartiene 
a quella categoria di persone 
ottimiste per contratto come i 
redattori del telegiornale, per 
questi in Italia va sempre tut¬ 
to nel mWiore dei modi, per 
gli allenatori tutto andrebbe 
tempre bene se non ci fosse 
la jella, l'arbitro e quello stu¬ 
pido di Cricetti che non ha 
capito il ruolo tattico che gli 
era stato affidato. 

Mi piacerebbe, quindi, vede¬ 
re Pugliese occupato a sbatte¬ 
re in testa ai passanti alcuni 
volumi di Hans Fallada, ma 
mi piacerebbe anche battergli 
amichevolmente una mano sul¬ 
la spalla: « Non se la prenda, 
commendatore: si feccia una 
ragione a. Perchè la ragione 
c'è, siamo sinceri. E’ Napoli. 

Forse sarà per la nostalgia, 
l'affetto, i ricordi legati a que- 


Pugliese 


sta città, ma secondo me la 
storia è chiara: non si può 
mandare Altafini a vivere a 
Napoli e pensare di passarla 
liscia. Andatevi un po’ a sfo¬ 
gliare la classifica dei canno¬ 
nieri: Altafini è lassù in ci¬ 
ma. Proprio lui, il coniglio. 
Pugliese non ne ha colpa se 
hanno mandato Altafini al con¬ 
fino; però paga. Il che non è 
insolito: i grossi colpevoli dif¬ 
ficilmente pagano; fanno paga, 
re ai piccoli, a quelli che non 
c'erano e apprendono dì aver 
svaligiato una banca. 

Non si manda un brasiliano 
a Napoli per poi scoprire che 
è come se ci fosse nato; ci si 
muove a suo agio e si diver¬ 
te e non sa dire di no alla 
gente che lo incontra per la 
strada e gli dice: « Don Ciose, 
m'avite a fà na finezza: faci- 
teme nu paro e goal ». Se gli 
chiedono una « finezza » lui 
come fa a dire di no? I due 
« goal i» li segna. E non dice 
nemmeno più che vuol tornar¬ 
sene in Brasile. Solo uno che 
sia irrimediabilmente scemo 
può pensare di andarsene da 
una città dove per incitare I 
propri atleti gli si tirano bom¬ 
be tra i piedi e quando sono 
finiti i botti e uno ha ancora 
un po' d'entusiasmo da spen¬ 
dere si cava una scarpa e la 
butta in campo e poi deve 
fare una fatica della miseria 
per recuperarla. Seppure la re¬ 
cupera. 

Beh, Pugliese ha avuto la 
disgrazia di dover andare a 
Napoli proprio mentre Altafini 
sente la primavera e Sivori sta 
andando in giro a dire che do¬ 
podomani diventa maggioren¬ 
ne. E vuoi ve d ere che proprio 
adesso, in una circostanza nel¬ 
la quale Pugliese ha tutte le 
attenuanti, quel brav'uomo del 
presidente Evangelisti — che 
deve avere certi nervi, con i 
guai che capitano ai democri¬ 
stiani di Roma, in p eren n e at¬ 
tesa di sapere chi è il prossi¬ 
mo che deve salire un momen¬ 
to in Tribunale —, lo mette 
alla porta? 

Kim 
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Reif avrebbe rivolto a Ros¬ 
setti, che lo accusava di fare 
la scena: « Se l’arbitro mi dà 
la punizione ogni volta che 
mi tocchi, perchè non dovrei 
buttarmi per terra? ». 

E’ l’arbitro, insomma, che 
ancora una volta viene chia¬ 
mato in causa, in questo caso, 
addirittura, come artefice del 
risultato. E senza dubbio il 
signor Motta non è apparso 
sempre all’altezza della situa¬ 
zione. Aveva iniziato ammo¬ 
nendo subito Piampiani per 
un fallaccio sull’incontenibile 
Reif (poi affidato a Rossetti), 
ma al secondo, e forse più 
grave colpo sferrato dal ter¬ 
zino alla caviglia dello spal¬ 
lino, non ha battuto ciglio, 
autorizzando in taluni bian¬ 
corossi, il ricorso ad un cal¬ 
cio ben al di là dei confini 
dell’» atletico ». Il primo, e, 
ripetiamo decisivo, calcio di 
rigore assegnato alla squadra 
di casa, quindi, non può che 
essere stato considerato, da 
un certo punto di vista, come 
una compensazione eccessiva. 

In effetti, il fallo su Stan¬ 
ziai, incocciato in una gamba 
tesa al 29’ del secondu tem¬ 
po (quella di Fontana o quel¬ 
la di Rossetti?) sul suo cam¬ 
mino verso Negri, non è ap¬ 
parso ai pili intenzionale; sì 
è anche avuta la sensazione 
che il giovanissimo spallino 
abbia volutamente accentuato 
ie conseguenze della caduta in 
piena area. Motta comunque 
era vicinissimo, ed ha indi¬ 
cato senza indugi il dischetto 
dal quale Rozzoni ha battuto 
Negri, gettando la premessa 
del fin troppo pingue bottino 
finale. 

Fino a quel momento, la 
Spai non aveva dato, franca¬ 
mente. l’impressione di poter¬ 
cela fare. 

A centrocampo Parola e Ber- 
tuccioli non toccavano palla, 
subendo l’iniziativa di Bicicli 
e De Marco. La difesa bian¬ 
co azzurra perciò aveva «bal¬ 
lato» parecchie volte, cosic¬ 
ché erano venute m luce le 
immaturità di Boldrini. alcu¬ 
ne incertezze di Cipollini e 
l’imperfetta condizione fisica 
di Tommasin, recuperato al¬ 
l'ultimo momento. 

Era stato il Vicenza, l’ave¬ 
te capito, il pili pericoloso: 
ma Bicicli prima (al 9' per 
un inutile tentativo di drib¬ 
bling. al 36’ colpendo il palo 
esterno) e Gori poi (tiro in¬ 
credibilmente a lato, al 38'. 
pur nella situazione ideale) 
non avevano saputo sfruttare 
le occasioni E non abbiamo 
citato che ie piu favorevoli. 

Nella ripresa, avanzando Pa- 
setti (su Con è andato Ber- 
tuoeioli» a dar manforte a 
Bigon. il più lucido dei locali, 
la Spai si è mossa meglio, ma 
le preoccupazioni per Negri 
non sono aumentate Bean. 
confermando di non essere 
più una punta, ha calciato al¬ 
to. da pochi passi, un bellissi¬ 
mo servizio di testa di Boz¬ 
zoni (22') E Cipollini, al 26'. 
ha dovuto rischiare parecchio 
per impedire a Gori un tiro 
ravvicinato. Infine, c'è stato 
il rigore di cui si e detto c 
il Lanerossi non è più esisti 
to. Al 36’. Bean ha battuto 
una punizione, e Rozzoni, in¬ 
tervenuto goffamente «a di¬ 
spetto dei tre goal. >1 centra¬ 
vanti non è apparso ce.-c.imen 
te brillante) ha alzato la pal¬ 
la a candela; poi. siccome 'ot¬ 
ti i vicentini stavano a guar¬ 
dare, ha potuto riprenderla 
di testa e collocarla in rete. 
Un minuto dopo, acqua sul 
bagnato: Reif, pur zoppican¬ 
te, ha trovato la « birra t per 
un ultimo scatto in area, ma 
è ruzzolato stretto fra Calosi 
e Rossetti. L’impietoso signor 
Motta ha dato così a Rozzo- 
m la possibilità di beftare 
nuovamente Negri con un ti¬ 
ro basso sulla sinistra. 

Angelo Guzzinati 





SPAL-VICENZA — La prima rata spallina massa a sagno da Rozzoni 
su rigora. 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 28 gennaio 

Sembrava una partita deci¬ 
siva per i due allenatori che 
si trovavano oggi di fronte 
per Pugliese che, dopo tte 
sconfitte consecutive (Milan, 
Torino e Inter) pare ormai 
caduto definitivamente in di¬ 
sgrazia; e per Pesaola che e 
stato a sua volta messo sottu 
accusa per la battuta di ar¬ 
resto, in venta piii sfortunata 
che colpevole, dt domemeu 
scorsa a Bergamo Una situa¬ 
zione magari ilici edibile ma 
reale, tanto è vero che tra gli 
80.000 presenti sugli spalti a 
Fuorigrotta pare ci fossero an¬ 
che tre allenatori disoccupati, 
vale a dire Carniglia, Scopigno 
e Chiappella, ognuno dei qua¬ 
li sperando di approfittare 
delle disgrazie altrui: tant’è ve¬ 
ro che sull’imponente massa 
di ombrelli che oscuravano gli 
spalti, spiccava un bel cartello 
verde con la scritta sintetica 
ma lapidaria « Vattene Pe¬ 
saola ». 

Però il cartello preparato 
dai nemici di Pesaola è stato 
rimosso e stracciato ben pri¬ 
ma che finisse la partita men¬ 
tre fioccavano gli applausi per 
gli azzurri partenopei vittorio¬ 
si per due a zero, benché ri¬ 
dotti in dieci. Ad andarsene 
prima del fischio di chiusura 
del signor Genel è stato Oron¬ 
zo Pugliese il cui gesto voleva 
evidentemente avere un si¬ 
gnificato di protesta per il ri¬ 
gore che ha permesso al Na¬ 
poli di raddoppiare proprio 
in « extremis », ma che tutta¬ 
via è stato interpretato anche 
e soprattutto come un'antici¬ 
pazione di quanto avverrà nel¬ 
la Roma dopo la nuova scon¬ 
fitta. 

Certo è difficile dire se que¬ 
sta anticipazione avrà vera¬ 
mente il seguito atteso dai 
nemici di don Oronzo: di si¬ 
curo però possiamo aggiunge¬ 
re che Pugliese stavolta ha po¬ 
co o nulla da rimproverarsi 
perchè non si può dire che 
abbia sbagliato le marcature 
(anche se avremmo preferito 
rivedere Losi nel ruolo abitua¬ 
le di « libero » nel quale dà 
sicurezza e direttive a tutta la 
difesa piuttosto che sacrificar¬ 
lo come « stopper » su Altafini 
senza per altro risultati con¬ 
creti, visto che Altafini è stato 
il risolutore dell’incontro); né 
lo si l»uò incolpare se, squa¬ 
lificato Cappelli ed infortunati 
Robotti, Pelagalli e Capello ha 
dovuto utilizzare quel poco 
che passa il convento (cioè 
Imperi che è stato nullo, oltre 
gli sbiaditi Cordova e Ossola). 

Si aggiunga che Peirò, Sca¬ 
ratti e Jair hanno perso lo 
smalto delle giornate migliori 
e si vedrà come in effetti le 
speranze di un risultato posi¬ 
tivo della Roma fossero ben 
poche già al momento dell’ini¬ 
zio del derby del centro-sud. 

I primi minuti di gioco co¬ 
munque sembravano rinforza¬ 
re questo tenue filo di spe¬ 
ranza perchè sebbene il Napo¬ 
li si avventasse subito in for¬ 
cing, pure non dava l’impres- 


Mercoledì contro l'Eintracht 


Pessimismo 


per la lave 
nella Coppa dei Campioni 

Incompleti ì bianconeri che saranno privi anche di Bercellino 


TORINO, 28 gennaio 

Stamane Heribeno Herrera 
ha fatto lavorare quelli che 
ieri non si sono guadagnati 
il pane. Quando s’incontra con 
ì giornalisti non pensa più al¬ 
la vittoria stiracchiata contro 
l'Atalanta. Se c’è una cosa sti¬ 
racchiata che stamane lo tor¬ 
menta e la coscia di Bercel- 
Iino. il quale dovrà rimanere 
a terra. 

Bercellino non farà parte 
della carovana, sicché, all’as¬ 
senza di Salvadore (squalifi¬ 
cato per essere stato espulso 
nel corso della partita contro 
il Rapid di Bucarest) si ag¬ 
giunge ora anche quella di 
« Berce ». e non occorre mol¬ 
ta fantasia per immaginare 
quale sarà l'atmosfera di mer¬ 
coledì sera contro i « panzer » 
dell’Eintracht. E’ una mazza¬ 
ta per la Juve che, volente 
o nolente, dovrà difendersi 
dall’assalto dei tedeschi e si 
sa come quelli si muovono in 
casa loro. 

Heriberto Herrera malgrado 
questa situazione di disagio 
è abbastanza pimpante. Forse 
si è convinto che è inutile 
sperare nella buona sorte (per 
lui buona sorte è poter di¬ 
sporre di tutti ì titolari), per 
cui ha imparato a riderci so¬ 
pra. In Germania caleranno i 
dieci di ieri (meno Bercelli¬ 
no) più Fioravanti (terzo por¬ 
tiere), Gnor, Favalli. Magnus- 
son e Gori. 

Le condizioni di Leoncini e 
De Paoli — dice Herrera — 
non sono eccellenti ma non 
posso rischiare di saperli gua¬ 
riti a... Torino, mentre la no¬ 
stra famiglia avrà quella gat- 
I ta da pelare. 


La novità è il rientro (al¬ 
meno nella carta) di Gori tra 
ì ranghi dei titolari. «Oggi 
— dice Heriberto — l’ho sot¬ 
toposto a un allenamento du¬ 
ro e il ginocchio destro ha re¬ 
sistito allo sforzo. Vedremo » 

Per il resto Heriberto fa 
capire che se Magnusson. Io 
svedese in naftalina. Io con 
vince sul piano individuale, 
non si fida troppo come uomo 
capace di inserirsi nel gioco 
d’assieme. ■ E’ migliorato, do¬ 
po la forzata pausa per l’indi¬ 
gestione. Ma fino a martedì 
non posso dire niente di de¬ 
finitivo » 

Altre cose che si possono 
arguire, oltre Sarti « stopper » 
al posto di Bercellino. e la 
disponibilità di due ali (Ma- 
gnusson e Favalli) nel caso 
Sacco dovesse giocare indie¬ 
tro al posto di Leoncini, e la 
possibilità di poter disporre 
di Onor per coprire un even¬ 
tuale vuoto lasciato da Gori. 

Una formazione rabbercia¬ 
ta con molti assenti e troppi 
in cattive condizioni. Henber- 
to ha già stabilito il calen¬ 
dario: domani, dopo il viaggio 
in vagone-letto, riposo assolu¬ 
to e martedì, a! mattino, al¬ 
lenamento. Alla sera, alle 20, 
visita allo stadio per control¬ 
lare da vicino la luce dei ri¬ 
flettori. 

La Juventus inizia l’avven¬ 
tura dei « quarti » con poche 
frecce al suo arco. L’avversa¬ 
rio, che ieri ha vinto sia pu¬ 
re di misura a Neukirchen 
(3 a 2). è di quelli che non 
perdonano. L’allenatore bian¬ 
conero lo considera difficilis¬ 
simo da controllare perchè, 
contrariamente alle formazio¬ 


ni tradizionali, ha un gioco di 
manovra e da ogni parte può 
presentarsi l’uomo-gol. Tutti 
gli uomini della zona arretra¬ 
ta sanno andare a rete e al¬ 
cuni sono ex attaccanti. 

Ieri l’Eintracht ha vinto e 
mancava all’attacco di tre ti¬ 
tolari e in più si è azzoppato 
un quarto. L’allenatore dei 
gialloblu. Braun Schweigh, 
crede di poter recuperare 
qualcuno, e tra questi, a let¬ 
to con l'influenza, c’è Ulsass. 
nazionale, e uomo-chiave del- 
lTIintracht. 

Tutto il resto succederà nel¬ 
le prossime ore. Con la squa¬ 
dra al completo forse la Ju¬ 
ventus poteva recitare la sua 
parte, ma in queste condizio¬ 
ni essere ottimisti vorrebbe 
dire essere soltanto tifosi. 
L'« Armata Brancaleone » par¬ 
te battuta, almeno per quanto 
riguarda l’andata. 

Heriberto considera queste 
partite lunghe 180 minuti e ha 
ragione, però anche le altre 
partite se precipitano nel pri¬ 
mo tempo è difficile raddriz¬ 
zarle nella ripresa. 

Altra notizia che merita la 
considerazione è che (almeno 
così piare) l’arbitro sarà uno 
svizzero ( tedesco ), mentre 
quello del * ritorno » sarà un 
austriaco. 

La Juventus è la quarta vol¬ 
ta che partecipa alla Coppa 
dei Campioni: le prime due 
volte fu eliminata al primo 
turno (con il Wiener nel ’58 
e con il CNDA nel ’60) e 
la terza volta (nel ’62) elimi¬ 
nata nei « quarti » dal Reai 
Madrid. 

Nello Paci 


.sione di essere irresistibile: 
Barison si muoveva meglio 
delle precedenti domeniche. 
Orlando era contenuto con un 
certo affanno da Imperi (che 
andrà peggiorando col passa¬ 
re dei minuti), Altafini appa¬ 
riva in ombra sul momento, 
anticipato come era da Losi 
(ma poi si sarebbe scatenato), 
Sivori giocherellava alquanto 
svogliatamente cercando il nu¬ 
mero personale piuttosto che 
orchestrare l’azione manovra¬ 
ta. per cui gli unici a scaglia¬ 
re palloni su palloni sul fron¬ 
te giallorosso erano Juliano e 
Bianchi. 

Poi, pian piano il Napoli co¬ 
minciava a prendere quota 
senza mai mostrare, per la 
verità, per intero il suo volto: 
cosi al 9’ c’è stato un « a so¬ 
lo » di Altafini che ha resi¬ 
stito alle cariche di Ferrari 
e Losi per effettuare poi un 
tiro piuttosto fiacco; così al 
12’ su azione di Orlando an¬ 
cora Altafini, raccogliendo di 
testa, ha messo di poco sopra 
la traversa. 

Ma due minuti dopo ecco 
il goal: una frecciata fortis¬ 
sima di Barison pili un tiro 
che un cross, stucco tempe¬ 
stivo e potente di Altafini che 
arriva puntuule all’appuntu- 
mento con la palla deviando 
il bolide con la temma si da 
mandarlo in rete a fil di tra¬ 
versa. Sembrava finita per la 
Roma anche perchè il Napoli 
stava dilagando specie sulla 
destra dove ormai Orlando 
aveva travolto la resistenza 
del debuttante Imperi: così al 
16’ proprio Orlando dal fon¬ 
do effettuava un preciso cross 
per Barison che schiacciava 
fiucco di testa tra le braccia 
di Pizzaballa. 

Ma poco dopo, mentre si 
lanciava a rete su invito di 
Sivori, Bianchi si è scontrato 
con Pizzaballa ed ha dovuto 
abbandonare. Alla Roma si of¬ 
friva così una carta inspera¬ 
ta: ma purtroppo la Roma 
disorganizzata, scaricata e av¬ 
vilita di oggi non era in gra¬ 
do di sfruttarla. Si è gettata 
sì alla controffensiva la squa¬ 
dra giallorossa, favorita anche 
dal logico atteggiamento pru¬ 
denziale assunto dal Napoli, 
ma è stata una controffensi¬ 
va sterile, svogliata. 

Ed invece, pure giocando in 
economia, con la maggiore 
prudenza, è stato il Napoli ad 
andare ancora vicino al goal 
in contropiede: così al 29’ su 
punizione di Barison la palla 
ha attraversato tutta la luce 
della porta senza che nè Sivo¬ 
ri nè Orlando potessero rag¬ 
giungerla; così al 36’ Losi è 
riuscito a salvare in acroba¬ 
zia su Altafini. 

Il tema assunto dall’Incon¬ 
tro non è mutato nemmeno 
nella ripresa: Roma sempre 
all’attacco ma senza grossi ri¬ 
sultati, Napoli tutto in difesa 
ma sempre micidiale nel con¬ 
tropiede. Infatti il portiere più 
impegnato è stato sempre Piz¬ 
zaballa che al 7’ ha deviato 
di pugno su Sivori; al 19’ è 
dovuto uscire alla disperata 
su Orlando, al 22’ ha respinto 
in angolo su tiro ancora di 
Orlando. Con il passare dei 
minuti il Napoli è andato ca¬ 
lando accusando visibilmente 
le condizioni d'inferiorità nu¬ 
merica. 

Ma neanche l'ulteriore calo 
del Napoli, sempre in dieci, 
riusciva a migliorare l’azione 
della Roma che anzi al 44’ su¬ 
biva il secondo goal: Juliano 
se ne andava in contropiede, 
lottava lungamente con Sca¬ 
ratti che alla fine lo abbatteva 
sull’estremità destra del ret¬ 
tangolo di giuoco, la più lonta¬ 
na dalla tribuna-stampa, per 
cui non si riusciva a capire 
se il fallo era avvenuto den¬ 
tro o fuori l'area. Genel, però, 
che aveva seguito l’azione da 
vicino, decideva per il rigo¬ 
re. I giallorossi protestavano 
a lungo mentre Pugliese si al¬ 
zava e se ne andava in mezzo 
ad una tempesta di fischi, co¬ 
sicché non vedeva Altafini 
giustiziare per la seconda vol¬ 
ta il povero Pizzaballa. 

Ed era finita veramente: era 
finita per la Roma e forse è 
finita anche per Pugliese. 

Pesaola e il Napoli ottene¬ 
vano una larga porzione di ap¬ 
plausi. applausi meritati so¬ 
prattutto per la commovente 
generosità degli azzurri. 

Roberto Frosi 
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Pesaola elogia 
Paolone Barison 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 28 gennaio 

Ci si aspettava che dallo 
spogliatoio della Roma venis¬ 
se fuori, come al solito. Fon. 
Evangelisti Invece non s’è 
visto. Era assente. Che signi¬ 
ficato dare u questa assenza’* 
Irritazione’* Dispetto? Delu¬ 
sione? O tentativo di isola¬ 
re Pugliese e lasciarlo solo 
con le sue responsabilità? Dal¬ 
lo spogliatoio esce, dunque, 
Oronzo Pugliese sloggiando un 
bel sorriso « Ilo visto una 
Roma ringiovanita, rinfranca¬ 
ta e volitiva. Una Roma che 
nu ha soddisfatto. Questo e 
tutto, non ho altro da ag¬ 
giungere ». Poi. invece, don 
Oronzo ha ceduto al suo tem¬ 
peramento estroverso ed ha 
continuato a parlare: ha det¬ 
to che un pareggio sarebbe 
stato un risultato più equo, 
che contro la malasorte c’è 
poco da fare, ad altre cose 
ancora. E quando gli hanno 
fatto osservare che il Napo¬ 
li aveva comunque giocato in 
dieci uomini per l’infortunio 
di Bianchi (distorsione del gi¬ 
nocchio destro con stiramen¬ 
to dei legamenti) don Oron¬ 
zo, il cui sorriso era già spa¬ 
rito da qualche tempo, ha 
quasi urlato: « Eh. no per¬ 
bacco: e toccato anche alla 
Roma di giocare in 10 uo¬ 
mini ed anche in 9, ma at¬ 
tenuanti non me ne sono sta¬ 
te mai concesse, perchè a- 
desso dovrei essere io a ri¬ 
conoscerle agli altri? ». 

In sostanza abbiamo avuto 
la sensazione che il buon Pu¬ 
gliese cercasse di ridere per 
non piangere 

A parere di Losi il rigore 
non esistevu: « Stasera vedre¬ 
mo in televisione. Al massi¬ 
mo il fallo è stato commesso 
sulla linea dell’area, a me co¬ 
munque e parso che ci fosse¬ 
ro ancora due metri buoni 
per arrivare all’area ». 

Con Sivori non si parla 
tanto della partita quanto del¬ 
la sua proposta di devolvere 
ai terremotati siciliani il pre¬ 
mio di partita: « lo di que¬ 
sta faccenda non vorrei par¬ 
lare troppo: ho fatto una 
proposta, e penso che 1 gio¬ 
catori di serie A e B potreb¬ 


bero accettarla, perchè non 
si può restare insensìbili di 
fronte alle scene che si ve¬ 
dono in televisione o agli epi¬ 
sodi dei quali si viene a co¬ 
noscenza ». Interviene Abati¬ 
ni: « Noi del Napoli la pro¬ 
posta l’abbiamo già accetta¬ 
ta, ma vogliamo dare diretta- 
mente alle famiglie bisogno¬ 
se. senza intermediari ». 

« Non avete molta fiducia, 
insomma? ». 

« Non è tanto questo: vor¬ 
remmo avere la certezza che 
i soldi raccolti vadano vera¬ 
mente a gente bisognosa». 

« Senta Altafini, perchè non 
voleva battere il calcio di ri 
gore'* ». 

« Perchè l’ultima volta che 
ho battuto un rigore lo sba¬ 
gliai, e quando se no sbaglia 
lino si resta sempre un po’ 
preoccupati ». 

Ritornando a Sivori gli ab¬ 
biamo chiesto se ha mai te¬ 
muto, nel corso della parti¬ 
ta, che la Roma potesse pa¬ 
reggiare: « Certo che l’ho te¬ 
muto. Anzi le dirò che ad un 
certo momento della ripresa 
ne ero quasi convinto ». 

Lo stesso Pesaola, del resto, 
ha confermato di avere temu¬ 
to che la Roma riuscisse a 
portarsi m parità. « Ma pro¬ 
prio qui è il merito del Na¬ 
poli — aggiunge — che è una 
squadra che gioca col cervel¬ 
lo, e che non si è sbandato 
dopo rinfortunio di Bianchi, 
controllando la partita. D’al¬ 
tra parte abbiamo sempre gio¬ 
cato bene le nostre partite, 
anche quando i risultati ci so¬ 
no stati sfavorevoli. Ringra¬ 
zio naturalmente tutti i miei 
giocatori, ma soprattutto vo 
glio sottolineare la prova di 
Barison che sembra finalmen¬ 
te avviato a superare il perio 
do di grigiore 

« Che importanza hanno que¬ 
sti due punti? Ci consentono 
di sperare ancora di disputa 
ie un campionato tra le squa 
dre protagoniste, e ci consen¬ 
tono di prepararci per la tra¬ 
sferta di Milano con maggio¬ 
re tranquillità ». 

Il Napoli, da giovedì, si tra¬ 
sferirà a Canzo per comple¬ 
tare la preparazione. 

Michele Muro 


Spogliatoi di Marassi 


Per Arcar! il 
pari è giusto 


SERVIZIO 

GENOVA, 28 gennaio 

Paolo Tabanelh, allenatore 
dell’Atalanta e genovese or¬ 
mai di adozione, è qui a Ma¬ 
rassi a godersi una partita 
domenicale a nervi distesi. 
« Mi capita così di rado — 
dice — che ho voluto pro¬ 
prio approfittarne ». 

Poi borbotta qualcosa cir¬ 
ca gli arbitri esordienti che 
pare siano destinati tutti ad 
arbitrare le partite della sua 
squadra (anche ieri Juventus- 
Atalanta è stata affidata ad 
un esordiente) ed infine ci 
parla di Sampdoria-Varese con 
occhio distaccato e disinte¬ 
ressato. da tecnico, da os¬ 
servatore. 

« II risultato mi pare so¬ 
stanzialmente giusto. La parti¬ 
ta è stata condotta ad un rit¬ 
mo sostenutissimo nonostante 
la pesantezza del terreno ed 
e cosi che ci si può spiega¬ 
re U comprensibile calo di 
qualche elemento nella ri¬ 
presa ». 

«Impressioni sui gio¬ 
catori? ». 

« Mi e parso elemento in¬ 
teressante Fona Vieri è bra¬ 
vo ma sempre troppo innamo 
rato della palla. Ed Anasta- 
si, invece, è sempre perico¬ 
loso anche quando è senza 
palla, perchè crea varchi aper¬ 
ti per i propri compagni ». 

Arcan, allenatore del Va¬ 
rese. si dice sostanzialmente 
soddisfatto del risultato ed 
aggiunge di avere visto la 
Sampdoria migliorata rispet¬ 
to alla partita disputata a 
Varese. Siccome questa sua 
dichiarazione desta meravi¬ 
glia in quanto una Sampdoria 
cosi male in arnese non si 
era mai vista a Marassi, ag¬ 
giunge che a Varese i blu- 
cerchiati avevano giocato ve¬ 
ramente male. 

Arias tasi, rientrato in squa¬ 
dra dopo l’influenza che lo 
aveva costretto al forfait del¬ 
la scorsa domenica, dice di 
essersi sentito le gambe mol¬ 
to molli e di non essere sta¬ 
to perciò in grado di offri¬ 
re un rendimento migliore. 
Ha aggiunto però cavallere¬ 
scamente che parte del suo 
ridotto rendimento va anche 
attribuita alla costante guar¬ 
dia di Morini. 

Capitan Picchi fa gli elogi 
a capitan FTustalupi per la 
sua astuta punizione che ha 


portato in vantaggio la Samp¬ 
doria, ma aggiunge che, pur 
essendo contento del risul¬ 
tato. con un briciolo di mag¬ 
giore attenzione la sua squa¬ 
dra avrebbe potuto fare « l’en 
plein ». 

Da Pozzo sostiene a sua 
volta che la Sampdoria era 
più forte e pericolosa in se¬ 
rie B e Cristin si giustifica 
dello scarso rendimento affer¬ 
mando di non sentirsi nien¬ 
te bene e di avere oltretut¬ 
to incocciato nel più forte e 
veloce centromediano della se¬ 
rie A. che gli ha impedito di 
compiere il gioco che gli è 
piu congeniale. 

Vincenzi spiega infine la 
rete del Varese: « Per me il 
gran merito è di Leonardi: 
era marcato da Dordoni ed 
io gli sono andato incontro 
per chiudergli la strada. Non 
so come sia riuscito a far 
passare quella palla che è fi¬ 
nita — e qui sta il nostro de¬ 
stino balordo — sui piedi di 
Burlando, che era rimasto li¬ 
bero perche il "piccoletto” 
Novelli era caduto e si era 
attardato a rientrare. Nel fa¬ 
re il gol. rosi libero e da quel¬ 
la distanza, non c’è stato gran 
merito. E’ stato bravo Leo¬ 
nardi, ripeto ». 

Elio Scroscero 
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1* CORSA 

1 ) Roqutpin* 

2 ) Pony M. 

2* CORSA 

1 ) Remolo 
2) Cialda 

3* CORSA 

1 ) Marvin 
2) Marqvita 

4* CORSA 

1 ) Foralada 

2) Carso 

5* CORSA 

1) Appai 

2 ) Durandal 

6* CORSA 

1) Watson 

2) Triplani**!!* 
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Approfittando della sosta del Pisa e di quella (forzata) 
del Palermo il Verona si fa avanti con baldanza 


La Reggiana s'impone alla Lazio (1-0) e sfiora il raddoppio 

Gol di rapina dei granata 
ma infine meritata vittoria 

Onarantarinr/ua minuti di forcing dissimuli- *• \ WJ ***“ WÉp 

to non hanno portato i laziali al iMiraggio 


Il Verona si aggiudica (2-1) il cavalleresco derby veneto 

Più furbi gii scaligeri, ma 


Un convincente Catania domina il Livorno 2-1 


MARCATORE: Fantuzzi (U.) 

al DI' ilei jiriimi tempo. 
REGGIANA: Boranga; Berti- 
ni, Giorgi; Augnando, l.am- 
predi, l'antu//i; l'anello, 
Miuzunti, Fugar, Pienti, 
Crippa. 

LA/IO: C'ei; .Marchesi, Ador¬ 
ni; iton/on. Soldo, Govcr- 
nato; Sassaroli, Garosi, l'a¬ 
ia, Gioia. ’Morrone. 

AltltlTItO: C.iiinti, di Arez/o. 

NOTE- terreno allentato, 
pioggerella insistente. 

SERVIZIO 

ROMA, 28 gennaio 

Grilletto di rapina, due pun¬ 
ti in barca e alla line vitto¬ 
ria meritata, perche la La¬ 
zio non ha saputo tar menilo 
che aggrovigliare sempre piu 
la debole matassa (li un at¬ 
tacco senza punte valide. Ha 
tenuto la difesa reggiana, co¬ 
stretta al superlavoro per tut¬ 
to il secondo tempo Ha stra¬ 
biliato tra ì pali l’ingobbito 
Boranoli, che anemia un Piz. 
/aballa da Serie B, scattante 
e tempestivo tra 1 pilli, meno 
sicuro nel lavoro alto davan¬ 
ti alla porta. 

Se ne diranno tante di que¬ 
sta partita, ma la verità, per 
noi. e questa: hi Keniana ha 
tenuto bene il centrocampo 
per tutto il primo tempo con 
ì suoi Lampiedi. Puntazza e 
Mazzuoli, ha segnato mi gol. 
ha silurato il raddoppio. 
Quando ha dovuto subire il 
forcing dissennato della La¬ 
zio. si e ammassata davanti 
alla porta di Bornngn e l’ha 
protetta coni" meglio poteva, 
tentando di (piando in quan¬ 
do il gioco (l'incontro 

Certo che la partita non è 
tutta cpu Se la Lazio aves¬ 
se- pareggiato sui ebbe stato 
perfino giusto, perche è an¬ 
data all’attacco per 45 minu¬ 
ti . interi Avrebbe mentalo 
il pan soprattutto pei la de- j 
dizione e anche la sapienza 
di alcuni suoi uomini il ri¬ 
verniciato (Invernato. l'Ador 
ni intiinidator'o. il Miti rotte 
delìa npiesu. dannatosi a dar 
ordine e qualche idea a Gioia, 
a Fava e a Sassaroli. autore 
di un infelice ritorno dopo 
(piattro mesi di impedimen¬ 
to. Poi. la sfortuna, oltre al¬ 
bi bravura del portiere reg 
giallo. E infine, un episodio 
da contesture all’arbitro Giun¬ 
ti. quundo al 87' della ripre¬ 
sa Gioia ha subito una cla¬ 
morosa « cintura » in area dii 
parte di Fantazzi. La palla si 
e liberata ugualmente verso 
Sassaroli, ma l’attaccante la¬ 
ziale ha sparato un’inutile 
bordata a Iato Sarebbe ha- : 
stato un attimo di riflessiti- j 
ne e un tocco per rimettere ! 
a posto l'equilibrio della par- | 
tita Ma il «rigore» era ' 
netto 

i 

La Reggiana, sv» detto, ha * 
legittimato il risultato con 
un decentissimo primo tem¬ 
po. conferma convincente del 
periodo di buona vena che 
dura ormai da undici setti 
mane. Non ci sono dubbi 
elle abbia meritato di chiu¬ 
dere in vantaggio la prima 
ripresa. II goal l ha fatto a 
freddo doDo aver rischiato di 
subire una rete di Governa¬ 
to (7’» in girata di testa 
Boranga si e presentato al 
lungando 1 polsi a terra e 
mandando in corner di due 
centimetri Allora, e succes 
so che Grippa e sfuggito per 
la ler/a volta alla guardia di 
Marchesi, e ha fatto il cross, 
giusto sulla testa del baffuto 
Fantazzi. che ha infilato l'an¬ 
golo basso sorprendendo Gei 
Per venti minuti dopo il 
goal si sono visti mucchi di 
2n giocatori nell'ima e nella 
altra parte del campo Dalia 
confusone, la Reggiana ha ri¬ 
cavato un lungo tiro di Maz- 
,-antt mezzo metro alto «■ un 
rasoterra angolato di Grippa 
che Cei ha parato facilmen¬ 
te. La Lazio ha fatto appe¬ 
na di meglio un tiro contro 
stillo di Governato, alto, un 
altro di Marchesi che ha co 
stretto Boranga a deviare in 
corner di pugno, una bella 
invenzione di Morrone. che 
ha indovinato due dribbling 
e appena si e liberato ha spa¬ 
rato. saggiando di nuovo la¬ 
bilità del portiere emiliano 
Ma. alla lunga è stata la Reg¬ 
giana ad avere al 41' la mi¬ 
gliore occasione: poco e man 
rato che Mozzanti raddoptas 
se con un’iniziativa persona 
le che Cei e la difesa laziale 
hanno neutralizzato con mol¬ 
to affanno. 

Nella ripresa, la baraonda 
laziale è cominciata subito, 
al 3’ con un altro pezzo di 
bravura di Morrone conclu¬ 
sosi in calcio d’angolo; al 5* 
con un altro tiro di Marche¬ 
si, al quale Fanello consen¬ 
tiva incursioni propizie. Bo¬ 
ranga ha deviato in angolo, 
ancora una volta. 

La Reggiana ha fatto conto 
solo sul gioco di rimessa, 
ma nella ripresa si è vista 
raramente in attacco. Sul 


quarto d'ora. Grippa è stato 
fermato sul filo dell'oflside e 
Soldo ha dovuto difendersi tu 
bravura su Fugar, agile e in¬ 
sidioso Bisognerà aspettare 
il 41’ per rivederla superare 
la meta campo 

Il resto della ripresa è sta¬ 
to tutto laziale Soldo falli 
sci* l’entrata di Usta su cross 
di Governato sbagliando una 
palla-goal «*22’ »; Giorgi salva 
in corner su Governato spara 
to a rete (‘24’i;Boranga bloc¬ 
ca sul palo una bella girata 
di Morrone (2U’i, Sassaroli. 
smanioso di mostrarsi bravo, 
ruba a Morrone una palla 
d’oro sciupando una possibile, 
palla-goal. 

Al 37’. l’episodio della «cin¬ 
tura » a Gioia e del fallito 
colpo a rete di Sassaroli. Al 
43’ e al 44’, gli ultimi di¬ 
sperati tentativi della Lazio, 
un tiro (li Garosi a parabo¬ 
la che Boranga neutralizza 
dopo un attimo di incertez¬ 
za; una schiacciata a rete di 
Soldo, che il terzino Bertirn 
neutralizza in angolo sosti¬ 
tuendosi al portiere 

d. r. 
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Fara protagonista 
della vittoria etnea 







Il portiere liliale Cei. 


I tifosi laziali applaudono la Reggiana 

Gei, stonsolato: almeno 
il gol si poteva evitare 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 28 gennaio 

Cmquecentoquarnnta ■ no¬ 
vanta - ti3(i minuti che la 
Lazio non segna t salvo il ri 
gore nella partita di Bari per 
sa per 3-1 1 . dal lontano 10 di¬ 
cembre, m cui superò per 2-1. 
al Flaminio, il Venezia Goti 
la sconfitta ih oggi, ad olie¬ 
ra della Reggiana, i bianco- 
azzurri perdono altro terreno 
rispetto alle prime. 

In sede di piesentazione, 
parlando deU’innesto di Sas- 
saroli (dopo t mesi di assen¬ 
za». all’estrema destra dicem¬ 
mo « se son rose fioriran¬ 
no», purtroppo le rose oltre 
che non fiorire, hanno spine 
pungenti che per la I,azio si 
stanno tramutando in veri e 
propri aculei 

E che questi aculei si stia¬ 
no infilando profondamente 
nelle carni di Lenzini e di Gei, 
e apparso evidente a tutti. 
I.enzini e stato telegrafico - 
« Sfortuna. La Lazio ha gio¬ 
cato ». tutto qui. Gei ha det¬ 
to qualche parola di piu: « Di¬ 
temi cosa posso dire - ha e- 
sordito allargando sconsolato 
le braccia — Almeno il goal 
«ì poteva evitare Per giunta 
ci si mette anche il terreno 
pesante a complicarci il com¬ 
pito Ed ora. per favore, ri¬ 
sparmiatemi ». 

Siamo stati ì pruni ad ac¬ 
ciuffare U tramer della Reg¬ 
giana. B ì z z o t t o, euforico 


quanto mai: « E così sono un¬ 
dici giornate che non perdia¬ 
mo. Sono contento del risul¬ 
tato e della prestazione della 
squadra. La Lazio ha tentato 
il tutto per tutto, ma gli e 
andata male, un po' per la 
grande giornata di Boranga, 
un po' per lo sfortuna, so¬ 
prattutto in un pnio di occa¬ 
sioni con Sassaroli e Gover¬ 
nato ». 

Alla domanda se erano sce¬ 
si a Roma con una tattica 
prudenziale. Bizzotto ha repli¬ 
cato: « Nessuna tattica difen- I 
sivista, anzi, debbo dire, ad 
onor del vero, che la Lazio è J 
stata la prima squadra che ri 
ha costretti a difenderci. Co- 


TIFOSO MUORE 
D'INFARTO 
ALLO STADIO 

CATANIA, 28 gennaio 
t'no spettatore dell'incontro Ca 
1 tanu-Luorno, il vicepretore di Mi 
! turilo Val di Catanit. avi Seba 
• snano Scire Campisi di 41 anni, e 
1 staio colto da malore durante lo 
ssolgimento della partita Soccor¬ 
ro. e stato trasportato in barella 
all'ospedale Garibaldi di Catania. 
. ma e morto prima di potervi es 
! sere ricoverato 

I l medici hanno diacno-tiraio < he 

I la morta è stata provocata da Hi 
iarto 


munque questa vittoria sta mi¬ 
che a dimostrare che non è 
un caso isolato e gli altri die¬ 
ci risultati utili lo testimonia¬ 
no. Anzi, aggiungerò che que¬ 
sto è anche il nostro terzo 
successo m trasfertu. aven¬ 
do battuto Monza e Catanza¬ 
ro » 

« Con questa vittoria, gli ab¬ 
biamo chiesto, punterete de¬ 
cisi alla massima divisione ». 

« Alt! Un momento — ci ha 
risposto sorridendo Bizzotto 
- noi cerchiamo di fare più 
punti possibili Starno mode¬ 
sti e il " faro ” della ” A ” 
bacia in fronte le grandi, ma .. 
se la sua luce volesse essere 
benigna con noi. ne saremmo 
certamente lietissimi. Ora ban¬ 
do alle metafore e guardiamo 
al sodo: domenica abbiamo 
un turno di riposo e questo 
ci voleva proprio Poi ci sa¬ 
ranno due consecutive partite 
in casa e speriamo di aumen¬ 
tare la ” scarsella ” » 

Il pullman della Reggiana, 
che si allontanava dallo sta¬ 
dio. è stato accompagnato dal 
grido dei tifosi laziali «un 
gruppo piuttosto folto i: «. Bra¬ 
vi. bravi», mentre aH’indiriz- 
zo di quello dei biancazzurri 
sono volati parecchi « Gei buf¬ 
fone Fate schifo » E dome¬ 
nica per ì biancazzurri altro 
scoglio quel Potenza che al¬ 
l'andata pareggio 1-1 al « Fla¬ 
minio » 

Giuliano Antognoli 


MARCATORI: Fara (G) su ri¬ 
gore al 42' del primo tem¬ 
po; Straccili (Gl al 22‘ e 
Gualtieri (I.) al 3K' della 
ripresa. 

CATANIA: l'rado; Strucelii. I- 
nere: Teneggi. Montanari, 
Yaiani; Volpato. Gavazzi, Vi¬ 
tali, l'ara. Trombiti! 
LIVORNO: Bclliitelli; Ile Pe- 
trini. Galvani; Catelli. Gaio- 
li. Azzali. Gualtieri. Lombar¬ 
do, N’ardoni, Garzelli. N’a- 
stasio. 

ARBITRO: Caligari*. di Ales¬ 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 28 gemico 

Il Catania e tornato alia 
vittoria e quel che piu impor¬ 
ta ai suoi tifosi ha tornito 
una prestazione convincente e 
rassicurante circa le sue pos 
sibilila future di inserirsi nel 
la lotta pei la promozione La 
squadra etnea ha raggiunto il 
Livorno a quota 21 dimostran¬ 
do di valere di piti dell'av¬ 
versario (li oggi che non era 
certo Ini ì piu agevoli. Spe 
eie nella ripresa ì pialloni di 
casa hanno creato numerose 
azioni da rete che. vuoi per 
la troppa precipitazione, vuoi 
per la sfortuna e anche per 
l’abilita del portiere avversa¬ 
rio. non si sono tramutate in 
gol. 

Due uomini su tutti hanno 
dominato il campo: Teneggi 
e Fara che sono stati gii ani 
maturi di ogni azione del Ca¬ 
tania. E' la solita storia, quan¬ 
do il centro campo funziona 
e quando Fara si ricorda di 
essere un giocatore di gran 
classe, la manovra degli etnei 
assume una fisionomia ben di¬ 
versa. E' stato proprio al cen- 
t ro campo quindi. che il Ca¬ 
tania lia vinto la partita, ed 
è stato proprio al centro cam¬ 
po che il Livorno l’ha per¬ 
duta. Caleffi, Lombardo e Gar¬ 
zelli hanno perso il confron¬ 
to diretto con i rispettivi av¬ 
versari e, per tutto l’arco dei 
novanta minuti, non hanno 
saputo nè arginare il gioco del 
Catania ne impostare delle 
azioni di una certa pericolo 
sita Agli uomini di punta 
amaranto e mancata quindi la 
possibilitii di puntare a re¬ 
te con Irequenza. Il loro gio¬ 
co è stato frammentario, ca¬ 
ratterizzato più da spunti 
personali — buono il Nardo- 
ni del pruno tempo — che 
da una efficace manovra di 
attacco Buona invece la pro¬ 
va della difesa ospite almeno 
fino al calcio di rigore che ha 
sbloccato il risultato 

La massima punizione con 
cessa dall'arbitro per un chta 
rtssimo tallo eh mano in area 
a portiere già battuto, ha por¬ 
tato in vantaggio il Catania a 
tre minuti dalla fine del pri¬ 
mo tempo L’azione era ini¬ 
ziata da Gavazzi che se n'era 
andato molto bene ‘■uffa de¬ 
stra evitando un paio di av- 
versan. il passaggio dell'inter- 
tio rossoazzurro trovava Trom¬ 


bali smarcato in area che di 
testa indirizzava prontamente 
in porta. De Petrini allungava 
una mano nel tentativo tlt sai 
vare e l’arbitro non poteva 
. tare a meno di indicare il 
dischetto del rigore Fara rea¬ 
lizzava con una bella finta 
sulla sinistra del portiere. I) 
gol messo a segno dai loca¬ 
li premeva indubbiamente la 
loro superiorità territoriale. 

Giù nei primi minuti il Ca¬ 
tania si era latto parecchio 
minaccioso; Teneggi e Fai a 
apparivano in buona giornata 
ed impostavano delle belle 
azioni Al terzo Vitali per po¬ 
co non portava in vantaggio 
il Catania, raccogitendo di te¬ 
sti» un bel cross di Volpato 
dalla destra Un minuto dopo 
su splendido invito di Fara. 
Unere si taceva protagonista 
di una bella discesa sulla si¬ 
nistra. conclusa da un tiro 
molto pericoloso. Al dodice¬ 
simo ancora un’azione Teneg¬ 
gi Fara veniva conclusa da un 
tiro alto del laterale dal limi¬ 
te dell’area 11 tono della ga¬ 
ra era sempre veloce con pre¬ 
valenza del Catania che al 17’ 
aveva una magnifica occasio¬ 
ne per segnate - Galvani com¬ 
metteva tallo su Volpato, la 
conseguente punizione era bat¬ 
tuta dalla stessa ala destra 
etnea con un tiro molto ben 
calibrato in area, Fara racco 
glieva e tirava bene ni por¬ 
ta colpendo clamorosamente 
la traversa II pencolo pas¬ 
sino aveva l'effptto di lar sve¬ 
gliare i toscani che accenna¬ 
vano a spingersi in avanti. 
Anche per il Livorno sì pre¬ 
sentava la grande occasione 
per portarsi in vantaggio AI 
23’ per una corta respinta di 


Reggina 

Potenza 


REGGINA: Ferrari: Sbatto. 
Clerici; Divina. Sonetti. Gar- 
tloni; Zani, Ferrario, To¬ 
schi. Fiorio. Vanziui. 
POTENZA: Pezzullo: Rossrtti. 
Dongiovanni; Meciaui, Za- 
nun, Ciardi: Vauini. Ventu- 
relli. Capjirllaro. Garbili. Pa- 
gani. 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zaini. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. terreno in buone condizio¬ 
ni. spettatori 15 nula. Angoli: 
14-0 per la Reggina. Ammoni¬ 
ti Zani. Ferrano della Reggi¬ 
na; Meciani e Cappellaro del 
Potenza L'arbitro Mascali ha 
esordito In Serie • B ». 


Unere, prima Garzelli e poi 
Nastasio non sapevano ap 
profittare del grosso regalo, 
e a porta vuota mancavano 
il gol. 

Al 41’ il gol del Catania già 
descritto prima. 

Nella ripresa il Catania ri 
partiva decisamente in avan¬ 
ti alla ricerca del raddoppio. 
La manovra degli etnei si fa¬ 
ceva ancora piit pericolosa in 
quanto i suoi attaccanti si tro¬ 
vavano maggior spazio per 
puntare in rete. Il Livorno in¬ 
fatti si portava in avanti sco¬ 
prendo la propria difesa e 
ciò consentiva agli avversari 
di operare in contropiede. In 
questa maniera il Catania mi» 
strava di trovarsi chiaramen¬ 
te a proprio agio. E’ notorio 
che uomini come Vitali, Troni- 
bini e Volpato lendono mag¬ 
giormente partendo da lonta¬ 
no con lunghe fiondate in ve¬ 
locita. E (osi le azioni e le 
occasioni da rete si moltipli¬ 
cavano Volpato al !)’ di lo 
sta raccoglieva un cross di 
Unere impegnando sedameli 
te Belhnelli Al 22' il Cata¬ 
nia raddoppiava una magni 
fica galoppata di St nicchi ve¬ 
niva conclusa con un boiate 
aU'ungolino dopo uno scam 
bto in velocita con Trombiti; 

Ancora al 31’. al 33’ e al 
3t>’ Unere. Fara e Gavazzi sfio 
ravano la segnatura, ma il Li¬ 
vorno non si rassegnava mo 
st rancio in ciò una certa do¬ 
se di carattere, e al 37' ac¬ 
corciava le distanze con Gual¬ 
tieri a seguito di un'azione 
personale Gli ultimi minuti 
non avevano pia storia. 

Roberto Porto 


Le coppe della 
settimana 


ROMA, 28 gennaio 

I.a panna di andata tra l’Eili 
tradii v la Juientu.*, valevole per 
i quarti di finale d»-lla Coppa d'Eu¬ 
ropa dej campioni e l'avvenimento 
pm Importante della -pttmian» 
l>er quanto riguarda li c ali lo m 
temazionale il cui calendario 
preiede i ■tegnenti principali in 
contri 

MERCOLEDÌ - :u GENNAIO • 
(-oppa (l'Europa dri Campioni un 
daia quarn di liliale» Kmtracht 
linentu- Coppa dri vincitori di 
Coppa «andata cui..ni di finale) 
Valencia-Bavera Menavo 

DOMFNK'4 4 FFBBRAIO Eli¬ 
minatoria per il torneo jnniorr- 
dell'IKFV AI Ucilbron Germania 
Occidentale Spagna 

Da notare che 1 agenda del «al 
ciò prevede questa settimana anche 
importanti riunioni della FIFA 
Ca-ahlanca dove giovedì 1- febbre 
io saranno tonnati i grappi cluni 
natoli del campionato del mondo 
197H la cui tase finale »i svolgerà 
nel Messico 


Disfatto il Lecco dal Monza più di quanto indichi il risultato (2 a 3) 

Waterloo che può portare in Serie C 


MARCATORI: Del Barlu (l.l 
al IO’ del p.t.: Ferrerò (Al) 
al 23'. Strada (TI) al 2X'. 
Strada (TI) al 35'. Azziniati¬ 
ti (I.) al 37’ su rigore nella 
ripresa. 

MONZ\: (.io-ri: Pereti». Ma- 
garaggia: .Maldera. Kmilana. 
Beltràmi: Ferrerò. Prato. 

Strada. Sala. Vharrlli. 
LEGGO: Meraiiglia: Dehò. 
Bravi: Schiavo. Sarchi. Ra- 
»her: Incerti, Azzintonti. In¬ 
nocenti. Del Barba. Mazzo¬ 
la II. 

\RBITRO: Gussnni di A arese. 

NOTE ( ah i ri angoli» H a 3 
per il Monza Terreno m tua» 
i.r condizioni Ammoniti Ba 
ih*: Maldera Fontana sala 
c Ferrerò 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 28 gr n c 

Per il Iecn». ’1 derby della 
Bnanza. con il Monza, doveva 
essere la partita del rilancio 
delle speranze lo lasciavano 
credere la prova per molti a 
spetti positiva di domenica 
scorsa col Modena. la « mano 
forte » del neo promosso alle¬ 
natore Ciccio Longoni c, so 
praltutto, la tradizionale riva¬ 
lità coi rossi; è stata invece 
una specie di Waterloo, che 
condurrà molto probabilmente 
la squadra lanana in sene C. 
lasciando il posto ai cugini co¬ 
maschi, che, quest’anno, sem¬ 
brano decisi a non lasciarsi 
sfuggire la promozione 

Il multato di appena una 
rete a favore del Monza, non 
rispecchia assolutamente ì va¬ 
lori delle due squadre ui cam¬ 


po Da una parte un Lo»»» 
ubultco. inconsistente come 
mihvidualita e conte -quadra, 
rinunciatario, dall’altra, un 
Monza brioso sciolto, non ec¬ 
cezionale. ma i (imbattivi). 
Stando cosi le cose, non pote¬ 
va Unire diversamente 

I bini desti -- certamente 
incito meno il pubblico - - si 
sono illusi fino al 2-T (iella 
ripresa di |»oter controllare 
il multato a loro vantaggio 
i» r una rete a zero, realizza- 
*a al decina» del primo lem»»» 
dallo esordiente Del Barba 
Col passare dei minuti pero 
«i sj rendeva confo che la lo 
ro tattica — se r.»'i 't può 
chiamare li gioco rie! turni ar 
rullato della squadra era 
un vero e proprio siitcìdm. da 
cui r.c avrebbe sicuramente 
tratto vantaggio il Monza E' 
andata infatti come si [tote 
va prevedere sia alcuni nunu 
ti dopo la prima marcatura 
lecchese Anzi non ci sembra 
proprio di esagerare affermali 
do che ì ragazzi di Radice a 
vrebbero benissimo potuto 
mettere nel «arco di Meravt 
glia almeno rinque palloni 
Bastava semplicemente che 
l’arbitro Gussoni non fosse 
rimasto « accecato » da un 
paio di allacci vistosissimi 
dentro l’area di Meraviglia. I 
rossi hanno comunque suppli¬ 
to alle folgorazioni dell’uomo 
in nero con il gioco e soprat¬ 
tutto la volontà, surclassando 
t lariani per quasi tutti i no¬ 
vanta minuti della partita. 

Esemplare la generosità con 
cui si sono battute le tre pun¬ 
te. Strada. Sala e Vivarelh. le 
quali hanno latto letteralmen- 


*c ammattite 1 inr«» angeli 
custodi, Bacher. Der.o e Bra¬ 
vi Per contro, 'iti fronte la¬ 
mino. sono stati un completo 
sfacelo Incerti Inni* enti e 
Mazzola, piu eie» (irosi la pre 
stazione del giovane Del Bar 
b.« 

li Lo<o passa li. Vantaggio 
ai 1(1 Palla .i S» biavo « he 
lancia Incerti L'ala stringe al 
centro e allunga t»--o a Dei 
B irba «he m are.» evita, con 
una Imt.i di i iiq»' un awrr 
s;,rio e (ii collo rr.anua la -tr 
r.» ad insalarsi alPincro» u» 
del pali sull » ri- ~tra rii Cn e 
ri Ai 23' A//imon f i può rari 
doppiare, ma la -lupe-uria gi¬ 
rata al volo -u < russ teso t- 
ravv «maio di Mazzola II. 
lambiste !,» Travt-isa Ai .tu' 
Bai ber viene ammollito per 
fallo su Perego I-a punizione 
e battuta da Saia e Meravi¬ 
glia si salva deviando la sfe¬ 
ra con il palmo nella mano 
-opra la traversa Al 34 tl 
centravanti del Monza. Stra¬ 
da. briaia sul tempo Bacher 
e impegna con un forte t:ro 
Meraviglia, che >i salva m 
due tempi Al 3.V Sala scen¬ 
de sulla sinistra e traversa 
al centro, dove Strada e ber. 
appostato Bacher. in rove¬ 
sciata sventa in extremis la 
minaccia. AI 43" si grida al 
rigore. Strada entra in area, 
supera Bacher. evita il libe¬ 
ro Sa echi che al momento 
del tiro Io falcia L’arbitro fa 
cenno di proseguire Allo sca¬ 
dere del tempo e ammonito 
Ferrerò per fallo di reazione 
su Del Barba 

Nella ripresa la partita si 
accende, sono ammoniti Mai¬ 


nerà Fornati:». Sala e Ferre¬ 
rò AU’Il'. occasione da rete 
per il I Pi co Mazzola infila 
un > orzinolo e lancia Inno 
centi Ubero II centravanti, 
invece ni entrare in area, pre 
ferisce tirare e Ciceri se la 
cava a terra Al IH' Strada se 
ne va fillio sol:», ma III piena 
area e olafe.ilmenfe atterrato 
da Bacher dissoni hi» la 
nuovamente < onere lai gara 
ormai ha un solo volto, quel 
,o monzese I! Lecco '! difen 
de a denti stretti dalle rat»' 
d< ira ur'toi.t <u Sala Strana 
e Ferrerò Al 22 proprio Fer 
rem s(».»ra oa venti metri a 
til di uaiii 

Ut. mmulo Uopo ia refe 
del partgga- monzese Su ca> 
ciò ri angolo battuto ria Vi 
varclli Ferrerò raccoglie al 
volo e insacca da pochi p.»s 
si Passano cinque minuti e 
il Monz.» va aro-ora in gol Sa 
la srenne sulla sinistra, evita 
Deho con una 'erte di tinte e 
serve Strada, che dal limite 
dell'area Liscia nartire un ra 
soterra «he si infila sulla si 
ni'ira di Meraviglia II terzo 
gol viene al 3 -V Strada en 
tra in area, evita Bacher pn 
ma. Sacriti poi Al momento 
del tiro viene falciato da Bra¬ 
vi E’ rigore Lo realizza lo 
stesso Strada, insaccando sul 
la destra del portiere L’ulti¬ 
ma rete al .TU mentre la 
gente sfolla Azzimonti sor¬ 
prende Ciceri con un tiro ra¬ 
soterra ravvicinato Ma è l’ul¬ 
timo sussulto della Waterloo 
lecchese. anche se alla fine 
mancano ancora otto minuti 
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ammirevole 
il Padova 


Italo Furgeri 


LECCO-MONI* — 
primo gol por il 


Dot Barba, noi primo tempo, molto a l ifno il 
Lecco. 


MARCATORI: Nuli (V) al 7’, 

Faina (F) al 18’. Bui (V) al 

40’ della ripresa. 

VERONA: De Min; Rinero. 

Fetrellt; Mascotti, Savoia, 

Ranghino; Sega. Mudile. Bui. 

Nuti, Danlin. 

PADOVA: Boriassi: Panisi, 

Gatti; Visentin. Barbieri», 

Sereni; Quintavalle. Faina, 

.Morelli, Fraschini, Vigni. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

DALL'INVIATO 

PADOVA, 28 gennaio 

Ecco, coi tempi grami che 
corrono, un derby da tanto 
di cappello. Una partita vi 
bitinte, combattuta con acca¬ 
nimento, emozionante e bella 
in certi tratti, in certi tilt ri 
(gli ultimi del Padova!) dispe¬ 
ratamente patetica, eppure 
sempre schiettamente cavalle 
rest a. Ha vinto il Verona, piti 
attendista e torsi* piu turbo, 
e certamente ha vinto in ma 
mera limpida pei la buona 
articolazione dei suoi compì» 
nenti e per l’esecuzione pei 
letta delle manovre decisive 

I-a condanna pero e troppo 
|K*sante pei questo Padova, 
senz’altro animnevole. Itemeli 
le. proiettato con ostinazioni* 
per lunghi momenti nel cuore 
della difesa rivale Contano t 
gol. e Bui con una splendida 
incornata in tulio ha spezza¬ 
to un esemplate equilibrio 
tappando la bocca ai patavini 
-a cinque minuti dal termine, 
ma fino a quell'istante il pa¬ 
reggio era pai so «■(inclusione 
logica per questo divertente 
match-dei by 

li pruno tempo e stato con¬ 
dotto a passo di carica, col 
Verona poco disposto ad usci 
re allo scoperto, ma pùnto 
sto cosi ietto di trenitente a 
battagliare m poM/nme di «o 
pertura. pei iesistei»* all tm 
pelo di un Padova piu dina 
lineo, che spendeva con ga 
gir,uria determinazione tesori 
d'eneigit*. giovandosi della rii 
lezione rieU'otlimo Fiasclnm. 
con i lampi di Vigni, il volon 
lerosi» movimento di Morelli 
cui s’opponeva un'inflessibile 
Ranghino, e sotto la .-pinta 
di Visentin e dei terzini, mol¬ 
to spesso pronti ari uscire dal 
le retrovie 

Nella ripresa, il ritmo e sta 
to ancora serrato, col Verona 
visibilmente piti autoritario 
ed efficace, ma « - on la -quadra 
di « asa sempre generosamen¬ 
te disponibile per controllili 
tere « - »»lp>> si» colpo Al gol di 
Nuti. t patavini replicavano 
intatti con dieci minuti rii 
assalti (urenti, ottenendo di 
torza la giusta — anche st* 
effimera — -oddisfazione del 
pareggio, al termine d'uno 
scambio fra Vi-entm e Pania, 
due Ira ì meno rapidi della 
compagnia di Rosa P«»co do 
po. ancora sull’onda del pas¬ 
seggero entusiasmo. Vigni 
centrava la traversa mentre 
l'indeciso De Min se ne stava 
a guardare 

Sarebbe stalo un clamori» 
so capovolgimento della -t 
Illazione SuH'episodio. invece, 
il Padova pareva <-onte rih)' 
sarsi. sembrava voler prende 
re fiato »*d il Verona ne prò 
fittava per avanzare < - <>n le 
batterie, rinnovando con gli 
insidiosi Nuti e Bui. con il 
rinfrancato Daolio e < un Tei»» 
gante Macide. con Sega ed an 
« he coti Petrelli. le minacce 
alla rete di Berto.ssi Appunto 
da una lunga « avairata di Pe 
trelli. nasceva negli ultimi 
minuti delFincontro la senten 
za vittoriosa per t verone -1 e 
-enza appello per lo -i-onlnr 
tato Rosa e per t suoi ra 
gaz/l 

Ma non rubiamo altro -p.« 
zio alla cronaca della partita 
i he merita d'essere racconta 
ta e ricordata, almeno r.ei!*- 
-ue hr.ee essenziali Pam-r./.t 
veloce e Padova subito ai.* 
gressivo con Vigni e Morelli 

All’R' Panisi paro* a lunghe 
falcate tardivamente inseguito 
da Bui. » ambia ( «>n Fra» hi 
ni e scaraventa a rete: De Min 
-emhra spacciato, ma Pei rei 
.1 lo »»-< orre re-pmger.rio -in 
c» linea bian« a I! Verona tic 
«a :i naso alla finestra m <<>n 
trupiede «tiri di Max etti • 
Sega», ma -olo dopo la mez 
/'ora imperni» n-ee Berto-i 
ri riesce Marine, che supera 
Fra-rhini in tunnel entra in 
area e tira a rete Berto-» 
tenta la respinta e Barbtero 
-alva in extremi- Et rispo-ta 
del Padova e secca cd mime 
aiata e gli se aligeri — ancora 
troppo macchinosi net rove 
-ciamenti di Ironie — subisco 
no la pressione e ringraziano 
De Min per un paio di rem 
pestivi interventi su pericolo 
se puntate di Paina e Quinta 
valle 

Il Verona cresce dopo il r. 
poso Masr-etti ora si sgancia, 
il compassato Daolio » af¬ 
fianca a Madde per dare or 
rime e concretezza a centro 
«•ampo e le « punte » gialloblù 
viaggiano con magetore intra 
prendenza. Al 7' un esatti» 
suggerimento di Daolio spia 
na la strada al primo goal 
della giornata: la palla giun¬ 
ge a Sega, infiltratosi sulla 
sinistra Sega crossa al cen¬ 
tro un pallone basso, teso, sul 
quale Nuti s'awenta prto-e 
dendo Bertossi di quell’atti¬ 
mo che basta per coglierlo m 
controtempo e scuotere la re¬ 
te avversaria 

La reazione dei bianco -< u 
dati è prontissima, arremban¬ 


te De Miti neutralizza le eoli 
elusami di Vigni. Morelli e 
Paina, lo stesso Pania non 
arriva a correggere di testa 
uno spiovente dell’intaticabilc 
Fraschini. ma al IH' il Velo 
uh capitola eh Itonte all'emù* 
-mio. impetuoso assalti» pitta 
vttut La palla eolie da Vl-eti 
tut a Fama, questi sciti ira 
ver-o la rete giallnhlu infilali 
do De Mm m uscita, Kmein 
ìicupctu alla (ii-priata. ma 
piomba sul pallone soltanto 
pei eacctai lo definii lutulente 
nel sacco 

11 Verona ha qualche atti 
mo di sbandamento e gli u\ 
ver-ari bussano eli nuovo 
dapprima Vigni, colpisce la 
trave!-a. quindi Pania ba un 
lieve ritardo -u invito di Mo 
rclli. Rivolendo IV Min, u 
scito avventatamente dai pi» 
li Dilla poco. pei»», poiché nel 
finale, mentre 1 mali sfili 
brano accusine U> -lor/o. gl: 
scaligeri t iprendom» le redi 
ni dellineontro per suggellai- 
jo con una prodezza di Gian 
ni Bui Ritieni smorza una 
azione di Vigili. » destreggia 
»* lancia Petrclli sulla desti a 
il terzino fila indisi tu bato fin 
verso il tondo da dove la pal¬ 
lile un traversone a mezza 
altezza Bui e pronto al ceti 
tri» rifilateli, si tuffa verso 
il cuoio e. di testa, lo devia 
alle spalle di Berlo— 1 , inno 
cent e vittima di un goal ria 
applausi sinceri 

Giordano Marzola 


Bari-Perugia 4-1 

Volpato 
manda all'aria 
le carte 
di Mazzetti 

MARCATORI: II’. Hi*. IT del 
secondo tempo Volpato (B). 
Ili* Mtijcsan (B) su rigore, 
e al 12’ Balestrieri (PI- 
BARI: Miniussi; Marita». Zi- 
gnoli; Diomrtli. \ .«siili. Alm- 
cilli: Ile Nat ili. A olpalo. 
(.alletti. Alttji-san. Cicogna. 
PERI GIÀ: Cacciatori; Fani««. 
(•rossetti; Bacchetta. Folcii- 
tes. Ciirtuscgiiu: Ficcami, 
Ttircliello. Balestrieri. Azza- 
li. Mainanti. 

ARBITRO: Filtrilo ili Roma. 

NOTE Ammoniti Paino. P«> 
lentes, Cartaseimii. Bacchetta 
«che viene espulso per ripe 
tot: gravi falli -u Mujesan ai 
Ut" del secondi» tempo» e 
A/zali per il Perugia, nonché 
Galletti per il Bari Pnmerig 
gin fresco e sereno, campo in 
«illune condizioni. «>ltre 20 nu¬ 
la spettati «ri 

SERVIZIO 


Ma/zerit. il giovane leena «« 
dei « grifoni » di Perugia, ha 
presentato contro il Bari ima 
-quadra rivoluzionata nei rito 
1: già preannunciati alia vig: 
na ciò. naturalmente, per 
« (infondere le idee di Tonfai 
io, nel tentativo di imbriglia 
re il Bari nelle maghe d: 
uno schieramento tilt raditeli 
-ivo e jx*t strappare almeno 
•m limito in questa prima tra 
-feria nel Sud 

Ma il Bari -i e ovviamente 
presentato i-oti uno schiera 
mento lineare di altaico •* 
non na badato al catenaccio 
rii Mazzetti, puntando fin da. 
le prime battute decisamente 
con manovre di attacco chi . 
nel corso del pruno tempo 
sono state numerose, anch- 
-•- la difesa («enigma e rii; 
-(ila con uri ottimo gioco d. 
contrasto interdizione e ri. 
ant’.cqxi a ì>1«h « ar«- le punte 
baresi 

Nella ripre-a. le («»-e r.o:. 
«ambiano II Bari riprende 
ad attaccare finche nel giro 
di nove minuti, daini' al IH . 
mette a segno tre reTi. ad 
opera di Volpato che interi, 
genteniente forcando ha spu. 
to in avanti, mettendo m in. 
barazzo Azzali che poteva 
marcare I interno barese -ori» 
a centro rampo Co» le carte 
di Mazzetti sono state manda 
te per ana. e dopo ia prima 
rete di Volpato, avvenuta cor. 
un forte tiro teso che il por 
nere perugino, forae anche 
per un personale infortunio, 
si e lasciato sfuggire, i gri 
foni sono apparsi frastornai, 
e si sono affidati ad un gn> 
co abbastanza scorretto fino 
all'espulsione di Bacchetta per 
un fallo rude su Mujesan 

I,a cronaca e tutta nella 
successione delle reti che han 
no coronato un gran gioco 
di attacco del Bari Si patreb 
he sottolineare, a scusante rie: 
grifoni, l'assenza di divers 
titolari, a noi sembra che 
Mazzetti abbia troppo confi 
dato .sull'elemento x»rpresa «• 
sul contenimento difensivo nei 
confronti di un attacco che e 
fra i primi della sene «a 
detta. 

Gianni Maiani 
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Il Genoa azzecca la 7.a partita utile consecutiva e 
si aggrava la situazione di Messina, Lecco e Modena 


rial rispecchia l’equilibrio delle due compagini 

I ge novesi colgono al «Celeste» 

II Novara I un meritato pareggio 


Il Novara 
se la cava 
con lo 0-0 
a Catanzaro 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, Bertoletti; Ghelfi, Tu- 
nani. Farina; l'ellizzarn, Or¬ 
landi, Vanini, Mascheroni, 
Braca. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
(lolla; Tagliavini, film iridi, 
('adoni I; 'Milanesi, (ìaspari- 
ni, Calloni II, IìroRgi, Sar¬ 
tore. 

4RI1ITRO: Lattanzi, di Botila. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 28 gennaio 
Il Catanzaro non ò riuscito 
a ripetere la bella prova di 
domenica scorsa quando seon- 
tisse nettamente la squadra 
del Palermo. 0 0 alla fine dei 
00’, giocati all’insegna della 
mediocrità da ambedue le 
compagini, fi Catanzaro, an¬ 
che questa volta ha trovato a 
che fare con un arbitraggio 
mtelire, il (piale arbitraggio 
per dovere di crona, ha nega¬ 
to ai catanzaresi un sacrosan¬ 
to rigore a 10’ dalla fine, 
quando Bertoletti veniva tal- 
cinto m piena area novarese. 

A parte il rigore negato, ci 
sono da aggiungere la traver¬ 
sa ed il palo colpiti da Pel- 
hzzaro, e le molte occasioni 
sfumnte per troppa precipita¬ 
zione, ora da Orlandi e ora 
da Mascheroni. Certo è che 
l'assenza di Maccacaro ha fat¬ 
to sentire il suo peso su tut¬ 
ta la squadra ed ecco perchè 
il Catanzaro odierno non an¬ 
dava a rete come fece contro 
il Palermo II Novara non 
lia adottato tattiche ostruzio¬ 
nistiche, ma si è difeso con 
intelligenza (piando era oppor¬ 
tuno. ed ha attaccato quan¬ 
do doveva con i vari Gaspa- 
rim, Calloni II e Milanesi. Un 
Novara non trascendentale 
quello visto oggi al Comuna¬ 
le. ma una formazione che sa 
il fatto suo 

Un pareggio quindi meritato 
<ia parte ospite, ed un punto 
prezioso perduto dal Catan¬ 
zaro. il quale dovrà rimboc¬ 
carsi le muniche per la prossi¬ 
ma gara interna, che vedrà al 
Comunale la forte compagi¬ 
ne del Foggia. Ritornando al¬ 
la contesa odierna, c’è da di¬ 
re che nel Catanzaro ha difet¬ 
tato Bertoletti, ha palesato in¬ 
certezze l’altro terzino Mari¬ 
ni. mentre Ghelfi ha confer¬ 
mato quanto di buono si era 
già detto di lui. Sicuro in por¬ 
ta. il bravo Cimpiel, le noti 
dolenti vengono dalla linea at¬ 
taccante, dove il solo Pellizza- 
ro h'è salvato dal marasma 
generale; Braca, che domeni¬ 
ca scorsa s’era ben distinto, 
oggi è mancato nell’affondo, 
come pure Mascheroni, che a 
parte qualche tiro pericoloso. 
m è andato pian piano spe¬ 
gnendo; Vanini ha fatto in¬ 
tra wede-re i suoi modesti li¬ 
miti offensivi, non riuscendo 
quasi mai a vincere un duel¬ 
lo col diretto avversario. 

Della squadra ospite, il por¬ 
tiere Lena merita un elogio, 
per essersi disimpegnato egre- 
inamente, e poi Gasparini, 
Calloni I e Udovicich. 

Giulio Bitonti 


PATTINAGGIO 
VELOCE: NUOVO 
MONDIALE 
NEI 500 METRI 

INZELL, 2 a genfia o 
Nel cor«o dello gare imemazio- 
tiali cu pattinaggio veloce %u ghise 
• io ad Inzell il tedesco Erhard 
Keller ha migliorato il primato 
mondiale dei m. 500 m 39”2 
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Grotto, Il bravo portiera dal Ganoa. 


Venezia-Modena 1-0 


MARCATORI: nel s.t. all’8’ 
Ferrari E., al 12’ Bonetti. 
MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco, Benatti; Benfatto, Ga¬ 
vazza, Pesce: Fracassa, I.a 
Rosa, Villa, Bonetti. Fuma¬ 
galli. 

GENOA: Grosso; Caocci, Fer¬ 
rari F.; Bassi, Rivara, Dcr- 
Hn; Mascheroni, Brambilla, 
Petrini, Locatelli, Ferrari E. 
ARBITRO: Gioia di Pisa. 

NOTE: Angoli, 7-4 per il 
Messina. Tempo nuvoloso; ter¬ 
reno in discrete condizioni; 
spettatori cinquemila. 

SERVIZIO 

MESSINA, 28 gennaio 

Meritato pareggio oggi al 
« Celeste » di Messina fra i 
biancoscudati ed il Genoa. 
Il primo tempo è stato do¬ 
minato dall’undici genove¬ 
se che però di fronte alla 
tempestiva difesa degli av¬ 
versari, non è riuscito ad 
andare in rete. AU’ll’ su 
angolo di Pesce, Ferrari F. 
calcia dalla bandierina ma 
lo stesso Pesce rinvia di te¬ 
sta e mette il pallone fuo¬ 
ri aerea. Riprende Bram¬ 
billa che con un tiro in dia¬ 
gonale da oltre 35 metri 
costringe Baroncini ad una 
parata in tuffo. 


In tanto trepestio 
solo Dori realizza 

Esonerato VaUenatore dei neroverdi Segato 


MARCATORE: Dori (V.) al 
15’ del primo tempo. 
VENEZIA: Vincenzi: Taranti¬ 
no, Grossi; Neri, Iberni, 
Spugni; Bertogna. Penzo, 
Bellinazzi, Ragonesi, Dori. 
."MODENA: Aduni; Vellani, Ba- 
iardo; Frezza, Franzini, Bor¬ 
sari; (ìualazzini. Toro, Dra¬ 
glia. Soncini, Distefano. 
ARBITRO: Mondorte. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 28 gennaio 
Anche l’Arpa Estense di 
Mastro Garofalo e la Maran- 
gona del campanile di S. Mar¬ 
co hanno voluto idealmente 
impegnarsi per offrire all'a¬ 
ria vibranti impulsi sonori 
cosi da tenere lontane le 
streghe che da troppo tempo 
ormai infieriscono malefica¬ 
mente sul cammino dei ri¬ 
spettivi protetti: Modena e 
Venezia. Si trattava insomma 
di inventare un qualche cosa 
che spogliasse le due squa¬ 
dre di quell'abito psicologi¬ 
camente deprimente che le ri¬ 
vestiva e ritrovare cosi in lo¬ 
ro un po' di sprint, sufficien¬ 
te almeno per concludere que¬ 
sto travagliato e crudele gi¬ 
rone di andata alla meno peg¬ 
gio onde affrontare il doma¬ 
ni con la lusinga che nella 
tornata di ritorno le cose pos¬ 
sano andare un po’ meglio. 


Per questo era credibile che 
sotto la spinta di questi buo¬ 
ni propositi le due compa¬ 
gini si sarebbero affrontate 
alla garibaldina, ma invece, 
ahinoi!, quale delusione nel 
constatare che il loro spinto 
battagliero non era quello 
grintoso e deciso che era le¬ 
cito attendersi da chi, tutto 
sommato, si stava giocando 
qualcosa di molto importan¬ 
te per il futuro. Hanno en¬ 
trambe tirato avanti con buo¬ 
na volontà, ma senza alcuna 
perentorietà nelle loro mano¬ 
vre, senza spunti che desse¬ 
ro la sensazione dello svilup¬ 
parsi di un gioco pulito e ra¬ 
gionato. 

Tutto era dato al caso e al¬ 
l’improvvisazione, tutto era 
rimesso alla buona sorte e al¬ 
la fatalità. In sostanza uno 
spettacolo modesto di due 
squadre scarse di carattere e 
prive di una spiccata perso¬ 
nalità. 

Nelle brevi note di cronaca 
troviamo che Bertogna al 3' 
sciupava una palla-gol dopo 
che era riuscito a scavalcare 
tre avversari. A questa occa¬ 
sione altre ne seguivano sen¬ 
za costrutto per la già de¬ 
nunciata debolezza degli at¬ 
taccanti veneziani. 

Al 15*. dopo un batti e n- 


a terra si confondeva quel 
tanto che bastava a Dori per 
mettere un piedino avanti, e 
carpirgli la sfera e metterla 
nel sacco. A questo punto si 
pensava che gli ospiti desse¬ 
ro il via ad una tattica più 
spinta, invece niente mutava 
nel loro sistema di copertura 
e cosi il Venezia continuava a 
premere con ima certa disin¬ 
voltura. ovviamente rovinando 
tutto nelle fasi conclusive. 

Soltanto alla mezz’ora il 
Modena metteva fuori ia te¬ 
sta dai guscio e al 31’ Braglia 
si vedeva parato da Vincenzi 
un pregevole pallone. Al 38’ 
Distefano a sua volta sparava 
secco di testa a due passi dal¬ 
l'estremo neroverde che sal¬ 
vava con un intervento pro¬ 
digioso. Ancora qualche bal¬ 
bettante azione dalle due par¬ 
ti con relative palle sciupate 
al momento giusto. 

Nella ripresa il Venezia 
tentava di mettere al sicuro il 
risultato, ma con gli attaccan¬ 
ti che andavano a farfalle, c'e¬ 
ra poco da sperare. Al 12’ 
Bertogna batteva Adam, ma 
l’arbitro annullava malgrado 
a tutti fosse apparsa una se¬ 
gnatura regolare. Al 17’ anco¬ 
ra Bertogna colpiva la traver¬ 
sa. ma la palla schizzava via 
in una strana parabola quan¬ 
do si era già gridato al goal. 


punto 


La Samb anfora 
so/a aI tornando 


Sambenedettese e Ternana corsare, ri 
spettivamente nei gironi B e C della se¬ 
rie C. Più solida, almeno per il momen¬ 
to. si presenta la situazione della Ter¬ 
nana che è reduce da un significativo 
successo sulla Salernitana. Al contrario 
la Sambenedettese non è andata oltre il 
pari ospitando tra le mura amiche un 
avversario diretto: 1 "Empoli. 

Nel girone B la Samb è rimasta ancora 
da sola al comando della classifica ma ì 
. risultati della diciannovesima giornata 
hanno detto chiaramente che l'attuale e 
un campionato incerto, imprevedibile, che 
mozza il fiato. Ben nove squadre, pensate, 
insidiano il passo alla capolista e tutte 
con discrete possibilità di riuscita. Non 
a torto l’allenatore della squadra capo- 
classifica Ebani, ha dichiarato che l’avve¬ 
nire è incerto e che nessuna squadra è 
favorita al successo finale. « La cosa mi¬ 
gliore — ha detto — è tirare avanti, nel¬ 
l'intento di ottenere il maggior numero 
possibile di punti. Il resto poi si vedrà». 

Proprio così. Sarebbe veramente cosa 
pazzesca azzardare pronostici con squa¬ 
dre tipo Cesena che dopo avere battuto 
il Rimini nell’atteso derby di Romagna 
adesso è andato a vincere a Pontedera o 
tipo Empoli che finora ha perso soltanto 
due volte e che oggi ha saputo imporsi 
nientemeno che alla capolista. 

Non dimentichiamo poi Maceratese. Spe¬ 
zia. Arezzo e Siena. Il Siena, per l’occa¬ 
sione ha battuto nettamente in trasferta 


batti in area modenese, la La serie dei palloni perduti 

palla finiva tra le mani di dai veneziani continuava, non 

Adani il quale però nel tuffo solo per imperizia degli uo¬ 

mini di punta, ma anche per 

_la bravura di Adani che al 24’ 

e al 26’ salvava su Dori, oggi 
m discreta giornata. 

', Poi. improvvisa, esplodeva 
S la « bengalata » finale dei ca- 

I 00000*4% 0*00 narini, i quali, mettendo un 

' IffvElll OO po' di scompiglio tra i vene- 

» ziani ormai con il fiatone per 

m » le energie spese, poco manca- 

r va non agguantassero il pa- 

OOMMMOUMMOU OM reggio. In quel trambusto al 

’ > 40 ’ Tarantino tagliato fuori, 

, > accennava in piena area a fer- 

lo Spezia si è imposto in ( > mare il pallone con la mano 

el Duca Ascoiì, la Macera- , > alta sul capo... e meno male 

o un secco quattro a due che di scatto la ritirava in 

entre l’Arezzo è stato co- <! ! f em po. altrimenti sarebbe sta- 

iere la posta con un’altra £^£5; ^Sb^ro£ 

innana. ( > un pareggio che sarebbe stato 

classifica, invece. la situa- ( piombo per la traballante bar¬ 

andosi; Carrarese e Pistole- < ca lagunare. 


la Carrarese, lo Spezia si è imposto in 
casa con la Del Duca Ascoiì, la Macera¬ 
tese ha inflitto un secco quattro a due 
alla Torres mentre l’Arezzo è stato co¬ 
stretto a dividere la posta con un'altra 
titolata: l'Anconitana. 

In coda alla classifica, invece. la situa¬ 
zione va delincandosi: Carrarese e Pistoie¬ 
se navigano in brutte acque mentre Citta 
di Castello. Ravenna. Massese e Pontede¬ 
ra devono evitare ulteriori passi falsi. 

Nel girone C la Ternana prosegue la 
sua solitària marcia approfittando anche 
del forzato riposo del Taranto che non 
ha disputato l'incontro col Trapani e del¬ 
la battuta d'arresto della Casertana nel 
piccolo «derby» di Napoli con i cugini 
dellTntemapoli. 

Con un clamoroso successo esterno ad 
Avellino si fa sotto, invece, il Lecce che 
per il momento divide il secondo posto 
con l’undici ionico. La squadra leccese, al 
contrario di domenica scorsa contro il 
Barletta, oltre a vincere ha ben figurato. 

Da non sottovalutare, infine, il Cosenza 
attualmente a quota 21 ma con un com¬ 
plesso di tutto riguardo che, se riuscirà 
a ritrovare la forma migliore, rappresen¬ 
terà certamente un ostacolo duro per qual¬ 
siasi avversano. 

Gilberto Gizzi 


Nonostante l'odierna vitto¬ 
ria sul Modena, il Venezia ha 
esonerato l'allenatore Arman¬ 
do Segato. La comunicazione 
è stata data al termine del¬ 
l'incontro dal presidente della 
S.p-A.. dott. Giorgio Giorgi, 
che ha letto ai giornalisti un 
lungo comunicato. 

In esso è detto, tra l’altro, 
che provvisoriamente la squa¬ 
dra viene affidata all'allenato¬ 
re in seconda Luigi Busidoni. 
ma che probabilmente entro 
domani sarà reso noto il no¬ 
me del nuovo « traìner ». 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, dovrebbe trattarsi del mi¬ 
lanese Achilli. 

In serata, però, Dino Achil¬ 
li ha fatto sapere alla società 
neroverde che non può accet¬ 
tare l'incarico « per motivi di 
famiglia ». 

Marino Marin 


Nella ripresa il Messina 
attacca, mentre il Genoa, 
visto nel primo tempo va¬ 
no ogni tentativo di supe¬ 
rare direttamente le mar¬ 
cature avversarie, preferi¬ 
sce difendersi nella speran¬ 
za di poter colpire di ri¬ 
messa. Ed infatti il tentati¬ 
vo riesce in parte. All’8’ 
una grossolana indecisione 
fra Pesce e Benatti permet¬ 
te a Ferrari E. che si tro¬ 
va al limite dell’area di in¬ 
sinuarsi fra i due, di con¬ 
quistare la palla e deposi¬ 
tarla alle spalle di Baron¬ 
cini in uscita. 

Il vantaggio è di breve 
durata perchè al 12’ il Mes¬ 
sina segna il gol del pareg¬ 
gio con una veloce triango¬ 
lazione fra Villa, Bonetti e 
Benatti. Il terzino Benatti 
lancia un perfetto pallone 
a Villa che di testa mette 
in movimento Bonetti il 
quale calcia in corsa e se¬ 
gna. 

Il gioco prosegue quindi 
con iniziative alterne. I nu¬ 
merosi interventi della di¬ 
fesa impediscono di porta¬ 
re a segno le azioni di en¬ 
trambe le compagini. 

a. b. 


Scherma: Trofeo Spreaflco 

Si è imposto 
il transalpino 
Jack Brodin 

SERVIZIO 

MILANO, 28 gennaio 
Vittoria francese al Trofeo 
Spreaflco. che si è concluso 
quest’oggi sulle pedane della 
Società del Giardino. Il tran¬ 
salpino Jack Brodin, al ter¬ 
mine di una finale contrasta¬ 
ta e oltremodo drammatica, 
si è aggiudicato Lambito tro¬ 
feo appannaggio nella passa¬ 
ta edizione dell’austriaco Lo- 
sert, giunto quest’anno sola¬ 
mente terzo. 

Per la prima volta nella 
storia del torneo per giunge¬ 
re all’aggiudicazione si è do¬ 
vuto ricorrere a un supple¬ 
mento di finale. Infatti al fi¬ 
nale normale ben cinque 
schermitori dei sei finalisti 
erano alla pari. In seconda 
posizione del torneo Spreafi- 
co di quest’anno, al quale han¬ 
no partecipato 180 schermito¬ 
ri, è giunto il tedesco Gnaier. 

T II primo degli italiani, che 
oltretutto si è battuto molto 
bene, è Saccaro che «i è ag¬ 
giudicato il quarto posto. 

Le eliminatorie erano ini¬ 
ziate ieri al Palazzetto dello 
sport Lido e solamente per 
le fasi finali ci si e trasferiti 
alla Società del Giardino. 

Ecco la classifica finale: 1 ) 
Jack Brodin (Francia); 2) 
Gnaier (Germania); 3) Losert 
(Austria); 4) Saccaro (Italia); 
5) Costandt (Belgio»; 6) Trosd 
(Austria» 

r. r. 


Basket: Lazio-Chieti 55-50 


Onelli 
un vero 
mattatore 


ROMA, 23 cerne>o 

Emozionante fino al termine 
l'odierno incontro disputatosi 
al Palazzetto dello Sport, tra 
due delle maggiori aspiranti | 
alla serie cadetta: la Lazio ed 
il Chieti. Hanno vinto i la¬ 
ziali per 55-50 dopo aver chiu¬ 
so il primo tempo in vantag¬ 
gio per 21-19. 

Dopo un primo tempo so¬ 
stanzialmente equilibrato, ia 
Lazio si avvantaggiava, nei 
primi minuti della ripresa, 
fino a distaccare il Chieti di 
otto punti, al 7' 

Con un brillante ritorno gii 
abruzzesi si portavano a ri¬ 
dosso dei capitolini al 16' 
44-44. In un finale incande¬ 
scente. i commoventi ragazzi 
del prof. Santi riuscivano a 
distanziare di cinque punti i 
tenaci avversari. 

Mattatore per i biancoazzur¬ 
ri è stato il preciso Onelli. 
Dei chietini, ottimo il sem¬ 
pre valido Fiiippetti. Tiri li¬ 
beri: 15 su 28 per la Lazio, 

11 su 26 per il Chieti. 

Ecco il dettaglio tecnico. 

Lazto: Onelli (17), Fontana 
(7). Racani (0). Santi C. (5), 
Casadio (4), Feltri (0). Cesa- 
roni (I). Loschi (2), Tardioli 
(6). Santi G. (13). 

Chieti: Filippetti (17*. Ma- 
rinacci (0), Leombroni (5), 
Rossetti (4), Renzoni (11). 
Dante (11), Secondini (2), Ca¬ 
roli <0), Di Ruscio (0), Car¬ 
dio (0). 

Arbitri: Compagnone e Lon- 
go di Napoli. 



SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Torino-'Ertici» . 
Ciglitrì-Bologn» 
Milan-*Fior»ntin« . 
InUr-Mantova 
Napoll-Roma . 
Sampdoria-Varasa . 
Spal-L.R. Vicarila . 
Juvantus-Atalanta 
(giocata sabato) . 


Domenica prossima 

Atalanta-Cagliari 

Bologna-Brcscia 

L.R. Vlccma-lntar 

Mantova-Sampdoria 

Milan-Napoli 

Roma-Spal 

Torìno-Floranlina 

Varasa-Juvantu» 


CLASSIFICA 


Risultati 

Bari-Perugia . 
Catanla-Llvnrno . 
Cataniaro-Novara 
Reggiani-* Lailo 
Monza-* Lecco 
Meailna-Genoa 
Verona-* Padova 
Regglna-Potenia 
Venazla-Modena 
Palermo-Foggia 

Ha riposato n Pisa 


Domenica prossima 

4-1 Bari-Padova 

2-1 Catania-Pisa 

0-0 Cataniaro-Foggia 

t-0 Genoa-Modena 

, 3-2 Livorno-Reggina 

1- 1 Meuina-Veneiia 

2- 1 Monza-Verona 

0-0 Novara-Lecco 

1.0 Palermo-Perugia 

inviata Poteiua-Lazìo 

Riposa la Reggia! a 


CLASSIFICA 


ponti G. 


MILAN 25 

TORINO 21 

JUVENTUS 21 

VARESE 21 

NAPOLI 20 

CAGLIARI 19 

INTER 18 

FIORENTINA 18 

BOLOGNA 17 

ATALANTA 16 

ROMA 16 

BRESCIA 13 

SAMPDORIA 12 

L.R. VICENZA 12 

SPAL 12 

MANTOVA 11 


V. N. P. 

In caia 
5 3 0 

5 1 2 

5 2 2 

7 2 0 

4 4 0 

4 4 0 

6 2 1 

5 2 2 

3 2 3 

6 2 1 

3 3 3 

2 2 5 

1 6 1 

3 3 2 

4 0 4 

2 6 1 


CANNONIERI 


V. N. P. 
fuori caia 
4 4 1 

3 4 2 

2 5 1 

1 3 4 

2 4 3 

3 l 5 

1 2 5 

1 4 3 

2 5 2 

0 2 6 

2 3 3 

3 1 4 

1 2 6 
0 3 6 

2 0 7 

0 1 7 


V. N. P. 


33 17 
27 13 
20 15 

16 15 
18 14 
25 18 
23 18 

17 14 

18 15 
16 18 
15 23 
11 21 

14 20 
10 19 

15 24 
4 18 


Con 12 reti: Combin. con 11; Prati, Altafini. Con 9: Savoldi, 
Riva. Con 8: Sorniani. Con 6: Amarildo, Rivera. Con 5: Pa- 
acutti, Domenghini, De Paoli, Taccola, Cristin, Rozzoni, AnasUsi, 
Vaitela. Con 4: Danova, Clerici, Hamrin, Brenna, Moichino, Gori. 
Con 3: Tentorio, Boninsegna, Nenè, Greatti, De Sisti, Maraschi, 
Zigoni, Leoncini, Mazzola, Cappellini, Peirò, Franceiconi, Vieri, 
Facchin, Parola. Con 2: Troja, D'Aleisi, Mazzia, Rizzo, Corto, Be- 
din, Barcollino, Cinesinho, Menichelli, Corsili, Orlando, Scaratti, 
Frustalupi, Carelli, Ferrini, Vinicio, Leonardi, Mereghetti. 


•PALERMO 

PISA 

VERONA 

REGGIANA 

‘FOGGIA 

REGGINA 

CATANIA 

CATANZARO 

PADOVA 

MONZA 

LIVORNO 

LAZIO 

BARI 

PERUGIA 

GENOA 

NOVARA 

VENEZIA 

POTENZA 

MODENA 

LECCO 

MESSINA 


V. N. P. 
fuori casa 
3 5 2 

2 5 3 

3 5 3 

3 4 3 

1 6 2 

4 1 5 

4 t 5 
1 6 2 
3 2 5 

2 6 2 
3 2 5 

1 5 4 

0 4 6 

1 4 5 

1 3 6 

1 5 4 

1 4 5 

0 6 4 

0 2 8 
1 7 2 

0 3 7 


19 11 
33 16 

19 15 
21 18 

20 17 
27 25 
24 18 
16 14 
20 18 

21 19 
16 16 
15 17 
27 27 
23 26 
23 18 
15 17 

14 17 

15 22 
15 24 
14 25 
11 28 


* Palermo e Foggia una partita in meno. 

CANNONIERI 

Con 11 reti: Mujesan. Con 10: Pellizzaro, Morelli, E. Ferrari. 
Con 9: Manservizi, Piaceri. Con 8- Galletti, Traspedini, Joan. 
Con 7: Fanello, Azzimonti. Con 6: Vitali, Sala, Perrucconi, Fiorio. 


1 TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellese-Mestrina 1-1; Bolzano-Monfalcone 2-2; Como- 
Verbania 2-0; Legnino-Udinese 2-1; Entella-*Pavia 2-1; Rapallo- 
Marzotto 0-0; Alessandria-*5olbiatese 1-0; Trevigliese-Piacenza 0-0; 
Trevito-Savona 2-1; Triestina-Pro Patria 0-0. 

CLASSIFICA: Como punti 27; Piacenza 25; Treviso a Udinese 24; 
Verbania 23; Pro Patria 21; Marzotto, Rapallo, Solbiatesa a Trie¬ 
stina 20; Savona • Trevìgliese 19; Biallesa, Monfalcona a La¬ 
gnano 17; Bolzano a Entelli 16; Alessandria 15; Pavia 12; Ma- 
strina 8. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Montalccme; Como-Entella; Legnano-Mestrina, Pavia-Udme 
se; Rapallo-Alessandna; Savona-Bolzano; Solbiatese-Verbama; Tre- 
vigliese-Pro Patria; Treviso-Piacenza; Triestina-Marzotto 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Arezzo-Anconitana 1-1; Siena-*Carrarese 1-0; Città di 
Castello-Pistoiese 3-0; Jesl-Prato 1-1; Maceratese-Torres 4-2; Ce- 
sena *Pontedera 4-3; Rimini-Massese 1-1; Sambenedettese-Empoli 
1-1; Spezia-Del Duca Ascoli 2-1; Vis Pesaro-Ravenna 1-1. 
CLASSIFICA: Sambanedettesa punti 25; Cesena, Maceratése a 
Spezia 24; Arazzo, Empoli e Siena 23; Prato 22; Anconitana a 
Torras 21; D.D. Ascoli 19; Pesaro 18; Jesi e Rimini 16; Mas- 


l 'A iiZkjOÈìu 4T * -s* _ 


sese e Pontedera 15; Ravenna 14; Città di Castello 13; Carra¬ 
rese e Pistoiese 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

Carrarese-Sambenedettese; Citta di Castello-Anconitana, Del Duca 
Ascoli Prato, Jesi Arezzo Maceratese-Spezia. Pcntedera-Massese, 
Ravenna-Empoli, Rimun-Pistoiese, Torres Cesena, Vis Pesaro-Siena. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Lecce-*Avellino 3-2; Barletta-Chieti 2-1, Crolone-Tre- 
ni 1-1; Internapoli-Casertena 3-2; L’Aquila-Siracusa 1-0; Nardò- 
Cosenza 0-0; Ternana-Salernitana 2-1. Le partite A) ragas Mas- 
siminiana e Trapani Taranto seno state rinviate a data da desti¬ 
narsi. 

CLASSIFICA: Ternana punti 27; Taranto e Lecce 24; Casertana 
22; Cosenza 21; Salernitana 20; Internapoli 19; Nardi e Pe¬ 
scara 18; Crotone e Trapani 17; Avellino 16; Akragas e Bar¬ 
letta 15; L'Aquila 14; Chieti e Tram 13, Massiminimi 11; 

Siracusa 10. Cosenza, Massiminiai <i e Taranto hanno giocato una 
partita in meno, il Trapani due partile 

DOMENICA PROSSIMA 

Barletta-Salernitana. Casertana-Tarantc Cosenza Aseilmc Crotore- 
Massiminiana, Internapch-Ternana L Agi. ila Trapar i, Lecce-Tram, 
Pescara-Akragas; Siracusa-Nardo Riposa Clnet 
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■RESCIA-TORINO Con questa seconda rete Combin passe in testa alla classifica marcatori di serie A. 


Grande successo della competizione 

// regionale di torso 
campestre ai CUS Roma 


Ciclocross 


ROMA, 28 &»• -i c 

Quartultima edizione de! 
campionato regionale di corsa 
campestre, svoltasi oggi al Tt 
burlino e valida per l'asse¬ 
gnazione delle maghe Fidai di 
campioni laziali e risultata una 
delle manifestazioni piu inte¬ 
ressanti e popolari che hanno 
avuto luogo a Roma nell'ulti¬ 
ma stagione. 

Gli oltre 250 atleti partecipan¬ 
ti (giunti a Roma da tutti i 
centri della regione) dimostra¬ 
no in maniera concreta le 
grandi possibilità che esisto¬ 
no e che dovranno essere 
sviluppate ancora a favore 
della propoganda per l’atleti¬ 
ca leggera. La manifestazione 
di oggi, organizzata dall’«UISP 
atletico centrale » e dalla gio¬ 
vane Polisportiva tiburtina ha 
ottenuto anche un clamoroso 
successo di pubblico. 

Tra gli allievi ha vinto il 
giovane Armando Serra. 

Nella categoria junior, do¬ 
po una gara velocissima con- 


. dotta ad un rumo di pianu 
ra. ha tagliato per pruno il 
traguardo il «olito atleta di 
S Saba. Mano Laurenti 
II grappe» sportivo de!Ie 
Fiamme Gialle -ì e affermato 
nella gara riservata agli « un¬ 
der 21 » con Fortunato Tota, 
primo incontrastato, e Giam¬ 
paolo Sartore. Ancora le Fiam¬ 
me Gialle hanno avuto modo 
di piazzare i propri atleti nel¬ 
la categoria senior, sulla di¬ 
stanza dei 12 chilometri con 
Brunello Barol in Vinbaufol. 
seguito da Primo Gretter. Al 
terzo posto si è classificato 
Pasquale Mazzeo del G. S. Ae¬ 
ronautica. In questa gara pra¬ 
ticamente i militari hanno do¬ 
minato il campo 
La classifica generale per so¬ 
cietà ha visto al primo posto 
il CUS Roma con punti 363 
seguito dalle Fiamme Gialle 
con punti 337. La coppa mes¬ 
sa in palio da l'Unità è an¬ 
data agli atleti del CUS Roma. 

9* P* 


Undicesima vittoria 
di Longo a Besano 


SERVIZIO 

BESANO. 26 9* • ! i 

I tili indicazioni per il com¬ 
missario tecnico Rimedio, do¬ 
po la premondiale di Besano. 
Renato Longo. arrivando a 
quota undici m fatto di vit¬ 
torie. ha lasciato intravedere 
il suo buon grado di forma 
raggiunto a un mese circa dal¬ 
la disputa dei campionati del 
mondo. Il campione della Sai- 
varani ha vinto a Besano con 
la pedalata ed il ritmo dei 
giorni migliori. 

A Besano non ha faticato 
molto per aver ragione sugli 
irriducibili rivali di sempre: 
Colzam, Sfolcini e Livian che 
soprattutto nei primi giri gli 
hanno reso la vita alquanto 
difficile. 

In breve, come e andata la 
corsa di Besano: una cinquan¬ 
tina i partenti con tutti ì mi¬ 
gliori specialisti italiani invi¬ 
tati da Rimedio. Folle avvio 
per Colzam e Linan. eh.- rie¬ 
scono a staccare Longo di un 


centinaio di metri Al secon¬ 
do passaggio Longo, rinvenu¬ 
to dalle retrovie, e pero già 
alle spalle del tandem batti 
strada. Durante il terzo giro 
il campione del mondo passa 
a condurre la gara 

Finale senza grande sorpre¬ 
sa e netta l'undicesima vitto¬ 
ria stagionale di Longo. 

Nicola Casati 

1. RENATO LOXGC (Grup¬ 
po Sportivo Salvaram», km. 
23,360 in 1.13’; 2. Colzani Lu¬ 
cio (Veloclub Como) a 1*20", 
3. Sfolcini Enrico (Pedale Ca¬ 
salese » a 1 ’5Q"; 4. Livian Fran¬ 
co (Pedale Anparano) a 2’15", 

5. Bettinelli Giovanni (Grap¬ 
po Sportivo raema) a 2’32”; 

6. Garbelli Domenico (Velo- 
club Como) a 2’44”; 7. Tor- 
resam Luigi (Veloclub Como» 
a STE?"; 8. Potenza Michele 
(Gcrmanvoxt a 4'; 9. Uboldi 
Felice (Calvairate.se » a 4'53". 
10 Invemi7zi Antonio (Chi- 
lardi Lecco» a 5’5". 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Gli esterni della squadra ospite bloccati da lellini, Brumatti, Pieri e Riminucci 

Un vigoroso Simmenthal inchioda 
senza scampo l’Oransoda (82-68) 


Ancora «no» al Sudafrha! 


Fargas battuta 68 a 62 

Un grande 
Swagerty e 
la Candy 
sfonda 

(,.\.\IIV: (.liinm (-1). l’i-llanrra (il, 
I.om (imi (Il (II), itago. Itundn (6). 
Hti/zano, Clalrliotta, llalfai-lr (5), 
Soaiftly (3(1). t/iunrlll (10). 

I' \H(* \.S: Buzzllli (3). Kajitovic 
(ili). (,«ritmili) (3). ( Idrico (0), 
Nalallnl, llariinclni (1). (rni[ilni, 
(iiianliiiì ((), Heriiardini (li), 
.Nuiuii (7). 

ARBITRI: l.uglinl di Moiifalconf r 
IH Maia ili Tririti*. 

NOTE: Uri lllirrl: il su 36 |»<-r 
U (-aulii; Hi >u 26 per la l'urga*. 

LIVORNO, 28 gennaio 
I-a grande Candy, nella qua¬ 
le militano i livornesi Lom¬ 
bardi. Raffaele o Cosmelli, ha 
tremato davanti ad una Fnr- 
gas tutta verve e grinta. Sulla 
panchina dei locali sedeva il 
nuovo allenatore Benvenuti e 
il pubblico pensava che potes¬ 
se verificarsi il miracolo.. 

Per assegnare i due punti 
agli uomini di Sip e occorso 
tuttavia l’« olii lime » in quan¬ 
to il temilo regolamentare ave¬ 
va trovato i due quintetti sul 
59 pari 

Quando siamo andati al 
tempo supplementare si è ca¬ 
pito subito che non ci sareb¬ 
be stato niente da fare; in¬ 
fatti ramericano Swagerty an¬ 
dava subito a canestro due 
volte di seguito senza che dal¬ 
la parte opposta si dimostras¬ 
se di poter arginare la fuga 
del gigante statunitense. Al 
termine dei cinque minuti sup¬ 
plementari infatti aveva se¬ 
gnato tutti i nove punti per 
la sua squadra mentre I li¬ 
vornesi erano riusciti solo a 
fare tre punti dalla lunetta. 


SIMMENTHAL: lellini (11), Bru¬ 
mali! (17). Birri (2), Maslnl (20), 
Fanlln (2), Mudimeli (li). Ray¬ 
mond (21). 

OKANSODA: Borges* (8). Merlati 
(17). Keralrati (il), Or Slamar 
(26), D'Aquila (2). Erigerlo (4). 

ARBITRI: Marcia-si di Pavia e 
Htefumittl di Venezia. 


MILANO, 28 gennaio 
Fermata la capolista Oran- 
soda. Il Simmenthal, vigoro¬ 
so e sicuro quasi quanto ai 
bei tempi, non le ha lusciuto 
scampo. L’ha presa per il ba¬ 
vero subito e non l’ha pii» 
mollata (82 88 ; p.t. 24-27». La 
squadra milanese ha avuto 
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SIMMENTHAL-ORANSODA — Accanita lolla ai rimbalil sotto il cane¬ 
stro del milanesi. In primo piano De Slmone (n. 12) che Raymond 
(n. 15) a Brumatti (n. 6) tentano di ostacolare. 


All'Onestà cede per 96-76 


Gran galoppata 
dell'lgnis Sud 


IGNIS SII): Angari. Oaiagnin (16). Itami, Maggrttl 
(16). William» (30), Vittori (10). IV Stimine, Ab- 
hilr. ( epar. Klaborea (21). 

41.1.'ONESTA': Vattrronl (6). Masncco (26). bonghi. 
Diilglirruni. /«natta. Vescovo (10), (.atti. Ossuta 
IH). Isaac (16). Dr Rossi (10). 

AHDITRI: Marrliinni r De Simonr di Ancona. 
NOTE: Spettatori 6 mila. 

NAPOLI, 28 gennaio 

Ancora una netta affermazione dell’lgnis 
Sud. che ha agevolmente superato il non 
certo facile ostacolo costituito dalla compa¬ 
gine milanese scesa sul parquet napoletano 
ben decisa a vendere cara la pelle. 

Abbiamo più volte ripetuto che questo è 
l’anno dell'lgnis Sud: lo scudetto o lo vince 
in questo campionato oppure — mantenendo 
gli stessi uomini — dovrà accantonare per 
l’avvenire simili traguardi. 

La partita con All’Onestà ha confermato 
In pieno questa tesi. La vittoria dellTgius 


Sud — superata sul piano del ritmo dai più 
veloci e giovani avversari — si chiama « espe¬ 
rienza ». Della compagine milanese non c’è 
molto da dire. Ha nelle sue file molti elemen¬ 
ti giovani e quindi inesperti che per preci¬ 
pitazione commettono sotto canestro errori 
madornali. 

Il fischio di inizio vede la squadru napo¬ 
letana partire di slancio e subito accumulare 
un vantaggio di otti punti. Poi ì milanesi 
sembrano riprendersi, ma è solo una impres¬ 
sione; al 10' del primo tempo l’Ignis con¬ 
duce per 26 a 17. Il primo tempo si chiude 
53 a 31 per i partenopei. 

All’inizio della ripresa il quintetto ospite 
sembra accennare ad una reazione e Io svan¬ 
taggio si riduce di qualche punto; poi i na¬ 
poletani riprendono il controllo della gara 
conducendola e concludendola a proprio pia¬ 
cimento. 

Sergio Gallo 


Butangas-lgnìs 80-69 


Eldorado-Becchi 75-68 


i 

Un Werner Finale tutto 
dilagante petroniano 


IC.MS; Ronconi. Rufallnl. Gergali. Muletti. Melili*. 

Mrnrihin. Bixion. Sulliran. Boriine. 4 illetti. 
BLT.4NG.4S: (amdi. Berlini. D'Orario, Varchtmret- 

ti. Scrocco, Lena, Fattori. Barlucchl. Ferello. 

Werner. 

4RRITKI: Bianchi di Livorno c Gorzard di FIrentr. 

NOTE: Feriti per 5 falli al 13' Rneconi (Igni*) c 
al 15' Fattori (Ru tanca*). Spettatori 2-300 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 28 cecrao 

Un grandissimo Werner ha inchiodalo la 
Igni» sul proprio campo. I varesini che sino 
ai 17' del secondo tempo erano nuscili. pur 
Ira grosse difficolta, a mantenersi in lizza 
V»er la vittoria, sono stali sgretolati Ietterai 
niente per la superiore potenza dello statu 
intense eccezionale in fase difensiva e pre 
ciso nelle conclusioni 

Il risultato di 80 a 69 e giusto, propri»» per 
la maggior chiarezza di gioco dei pesaresi 
che se hanno avuto m Werner la loro pun 
la piu veloce hanno presentato Ben ini e 
Barlucchl in condizioni splendide 

In» Ignis inizia con Rusconi. Meneghin. Bu- 
faltni. Villetti e fiullivan I-a Bntangas con 
Berlini. Werner. Corradi. Barlucchl e Ferello 
Avvio molto impreciso da entrambe le parti. 

La Ignis è « a uomo » mentre i pesaresi 
hanno una zona larga. Al 5’ la Ignis è avan¬ 
ti di un punto. 8 a 7. I gialloblù appaiono 
slegati e gli ospiti con un bel Berlini sfrut¬ 
tano il contropiede. 

Al 9' sono avanti i pesaresi. 13 a 12. Tra- 
cuzzi al 13’ opera due cambi, facendo en¬ 
trare Bovone e Medila. La Ignis si fa più 
ordinata. 

E' un attimo, perchè gli ospiti chiudono 
il primo tempo avanti di 3 punti: 35 a 32. 

La Ignis riparte velocemente e si riporta 
In vantaggio. Al 6 ’ della ripresa conduce per 
49 a 43. pei il progresso è costante. 

Al 13’ è a 61 a 50 per la Butangas. Al 
17’ la svolta decisiva. I varesini perdono coe¬ 
sione e Werner dilaga. 

Franco Giannantonì 


ELDORADO: fiorati (12). Orlandi (6). Bergonzoni 
(12). (.ranneri (9). Vlacardi (2). Angelini L.. Brani 

(9) . K rullati (17). Banani ai (4), Angelini P. (2). 
BECCHI: Marisi (6), /agnoli. Rossi (3). Tesoro 

(10) . Conti (7). rinasco. I>r Eanti. Nardi 11). Oro- 
«iati (17). Chi (20). 

ARBITRI: Vieti! r Sotenghi. 

NOTE: Tiri liberi: 22 »u IO Becchi. 23 'U 12 El¬ 
dorado. t acili per 3 falli: al E del secondo tempo 
Rosai. Il’ Bergonzoni. 15' Vistanti. 16' Angelini. IH' 
KrnlLsh. 41 E del primo tempo supplemenlarr Gra- 
nocci. al C30” Ori. 41 7" dei primo tempo espulso 
rinasco per protesir 


grandi momenti. lellini e Bru¬ 
matti prima, Pieri e Riminuc¬ 
ci poi — coadiuvati dal men¬ 
zionato sempre splendido Iel- 
lini — con un supermarca- 
inento, strettissimo, molto at¬ 
tento, spesso praticato d’anti¬ 
cipo, hanno letteralmente neu¬ 
tralizzato gli esterni, i ben no¬ 
ti esterni dell’Oransoda, Fri 
gorio. Recalcati. D’Aquila. 

Inutilmente Burgess ha con¬ 
tinuato a crear blocchi per es¬ 
si. C'era sempre uno dei mi¬ 
lanesi pronto a balzar fuori 
e a chiudere loro i corridoi, 
bloccarli al uro. I soli che 
siano riusciti a profittare, co¬ 
si, del lavoro del pivot ame¬ 
ricano — del resto marcato 
molto bene, anche se con cor¬ 
rettezza estrema da Raymond, 
che a sua volta ha siglato for¬ 
se la sua maggior partita da 
quando si trova in Italia — 
sono stati l’astuto, grande De 
Slmone che ha avuto peso de¬ 
terminante nel tener su la 
« baracca » e Merlati, autore 
di ottimi spunti personali. 

Parlano le percentuali, del 
resto, a favore di questi due 
uomini. De Simone 12 tiri rea¬ 
lizzati su 19 tentati; Merlati 
6 tiri su 9. Nessun altro ha 
fatto meglio: né Raymond con 
11 tiri su 21. né Brumatti con 
6 su 11. Con la sua energica, 
autorevole prova collettiva il 
Simmenthal ha nondimeno net¬ 
tamente capovolto la situazio 
ne anche psicologica della par 
titu, gettando nell’affanno, nel 
nervosismo estremo l'Oranso- 
da che, viceversa, data la po¬ 
sizione in classifica, avrebbe 
potuto affrontare la battaglia 
con maggior tranquillità e pa¬ 
dronanza. 

Rubini dalla panchina ha di¬ 
retto molto bene la squadra 
milanese. Sin dull’inizio quan¬ 
do conscio della fatica che i 
suoi avevano dovuto sostene¬ 
re in Coppa a metà settima¬ 
na, non ha esitato il manda¬ 
re immediatamente in campo 
Brumatti e lellini e a riserva¬ 
re Pieri e Riminucci per la 
ripresa. 

La partita vedeva questi 
marcamenti all’avvio: Masini 
su De Simone. Raymond su 
Burgess, Brumatti su D’Aqui¬ 
la. Fantin su Recalcati e Iel- 
lini fu Frigerio. Squadre a 
uomo. Ed era Raymond, l’a¬ 
mericano del Simmenthal. a 
prodursi immediatamente in 
un paio di splendide prodez¬ 
ze: elegante finta e canestro 
da sotto, prima; acrobatica di¬ 
stensione, conclusa in mezzo 
uncino, poi. Al 1‘ 6-0 per i 
milanesi. Centravu intanto Iel- 
lini da fuori, mentre Brumat¬ 
ti veniva via via palesando 
una souplesse semplicemen¬ 
te incantevole (che lo porta¬ 
va ovunque, al momento giu¬ 
sto) di pari passo con la con¬ 
fidenza con la palla e il tiro. 

In campo ospite, invece, il 
solo a fruire con scaltrezza 
dei servizi e a saper irrom¬ 
pere, fruttuosamente, ai rim¬ 
balzi offensivi era De Simone. 
Gli altri bloccati dal supe¬ 
riore dinamismo di lellini e 
Brumatti. dai precisi interven¬ 
ti di Raymond. 

Tanto che al 9' (17-10) Stan- 
kovic operava il primo cam 
bio: fuori D'Aquila, uomo di 
solito importante nell'econo¬ 
mia del gioco dei canturini e 
dentro Merlati, con la squa¬ 
dra che passava a zona » 2 - 
1 - 2 ». e sia pure zona un po' 
particolare. Il Simmenthal, al¬ 
lora, spostava il piccolo Fan¬ 
tin su De Simone e Masini 
su Merlati. 

I milanesi sprecavano, nel 
frangente, alcuni palloni men¬ 
tre De Simone e Merlati era¬ 
no pronti ad approfittarne. 

Al 12’ (19-15* Frigerio al 
personali riusciva a siglare i 
j primi due plinti. Il marca- 
I mento di lellini. che si pro- 
| duceva anche in una grande 
partita difensiva, era inesora¬ 
bile ! 

Intanto Brumatti Insisteva i 
nel suo proficuo lavoro e si 
produceva prima in una bel¬ 
la entrata, quindi m un gran 
centro da luori e poco p:u 
tardi in un perfetto « assist » 
a Masini. Davvero un piccolo 
promettentissimo campione AI 
18’. difatti, il Simmenthal ave¬ 
va posto dieci punti tra cè 
e gli avversati «29-19* ohe si 
ri duce vano a sette <34-27* in 
chiusura di tempo 

Io» ripresa < <>n Riminur»! 
j e Pieri <al p»>stn di Fantin e 
1 Bnimatu • era v mollante A- 


Per 77 a 63 


_ ♦ 

Boario in forma ! 

♦ 

piega la Noalex j 


l(()\KI<>: l-uum'o (lt). ’l unitilo, 
McMIlIen (!K> ItarWtera (fi), 
Stefanelli, Beroill (11), Caulin¬ 
ni. .lessi (22), Pezzati. Uertini. 
NOALEX: ('ritoltili (17). l'ornleiiti. 
Varlirr (4). Bottai» (13), la-ssana 
(4). tlulutavalle (21. Iljuric (23), 
Baranti*/!, Zavagllo. 

Alluniti: Rosai ni «li Milano r 
Massai ili Firenze. 

NOTE: Tiri liberi: Boario 9 su 
16, Noalex 11 su 22. I siilo per 
cinque falli Formeuti nella riprrsa. 

PADOVA, 28 gennaio 
La Noalex, scesa a Padova 
senza Vlunello, Ferro e Gua¬ 
dagnino. non ha potuto fare 
altri che opporre una bella 
resistenza ai padroni di casa 
apparsi in giornata di partico¬ 
lare vena. Il Boario, pur sen¬ 
za lo squalificato Varotto, ha 
infatti giocato una delle sue 
migliori partite. 

Nella prima frazione di gio¬ 


co ì bianconeri locali avevano | T 
marcato tuia netta superiorità J 

e gli ospiti si erano limitati 4 

a ditendersi. sia pure con 4 

buon ordine. Il gran lavoro «li ♦ 

DJurie non sempre trovava ♦ 

riscontro nella scarsa colla- Y 

horazione dei compagni dt J 

squadra. Nella ripresa, seni- 4 

pre sotto la scintillante guida ♦ 

di Djurie. gli ospiti scattava- J 

no spesso all’attacco con fo- 4 

Ite improvvise quanto perirò- ! ♦ 
lose. Di contro 1 patavini, for- * 

se per un leggero stato di 4 

stanchezza, perdevano alqunn- ♦ 

to in lucidità e in prontezza. J 

Il periodo di sbandamento, 4 

per fortuna dei locali, dura- ♦ 

va poco e il Boario Petrar- ^ 

ca contata deciso verso il 4 

successo raggiunto per 77 a 63. * 44 


La * questione sudai ricatta » e il nuuiu 
« stato del dilettatile 1 » saranno t due argo¬ 
menti-principe della sessione del C.I O 
in programma a Grenoble II Sudaf r ica -- 
e noto — e stalo escluso dai giochi olmi. 
pici jier la sua politica nazista. Invitati 
a rivedere le loro posi noni il Gomitato 
olimpico razzista sudati nano e il governo 
di Pretoria si sono sottrutti a ogni pre 
viso impegno il poter ria ha pai lato ui 
lutare possibilità di squadre miste all'e¬ 
stero senza pero tornire alcuna sena t/a 
nimui e 1 menilo 1 del Comitato olimpi¬ 
co non hanno saputo hoc altro che met¬ 
tersi ulta liceità th alleanze per tentate 
dt rompere l'isolamento cui li ha condan¬ 
nati l'esclusione dalla lanugini olimpica 
montliale sema pelatilo accennare ad al¬ 
cun serio mutamento di rotta 

l'n tentativo di untiper e l'isolamento e 
statu latiti (incile al convegno dei comi 
tali ultniptcì nazionali di /torna. dove il 
rappresentante sudafricano tento di esse¬ 
re ammesso come membro del CIO se 
non come rappresentante del Sudulrc a. 
ma proprio l'avr Onesti si assunse l'iti 
tarico di shui largii l'ingresso al salone 
del convegno, respingendo vosi la provo 
< (Clone razzista 

Da allora altri temutivi sorta stati com¬ 
piliti e altre allenine sono state cercate 
dai razzisti sudafricani, alleanze che. so¬ 
stengono alcuni, avrebbero « ammorbidi 
to » la posizione di alcuni membri del 
0 1.0 (tra 1 quali il presidente Branda- 
gei preoccupati ptu di mantenere il ca¬ 
dreghino che di imporre, il rigoroso ri¬ 
spetto delle norme olimpiche che unnio 
obbligo a tutti i comitati nazionali di e- 
seludere ogni discriminazione politica, re¬ 
ligiosa e razziale nel campo dello sport. 

La t< questione sudafricana » torneru ora 
in discussione nella sessione di Gretto 
ble (Juale sarà la posizione della delega¬ 
zione italiana — capeggiata dall'avv. One¬ 
sti. divenuto membro autorevole del C.I C) 
per il seguito ette ha saputo conquistarsi 
tra 1 dirigenti sportivi del Tctzo mondo 
e dell'America latina, fìtto a far parlare 
di se come uno dei possibili successori di 
Brutidagc — non è dato supero ufficiai 
mente. Il presidente del CONI però c seni 
pre stato sensibile ai problemi det razzi 


sino e c’è da augurarsi che a Grenoble 
continui la sua battaglia in aiuto al Co¬ 
mitato olimpico antirazzistu sudafricano 
che da anni tolta per abbattere ogni hai 
nera in campo sportilo e che per questi 1 
sua battaglia ha giu pagalo eoa li 1 vita di 
uno dei suoi (lingaiti migliori John 
//a iris 

Ladra battaglia che il presidente del 
CONI dovrebbe continuare «■ quella per 
t u ugqiornamento » della norma che deh. 
ntsce il dilettante L'antico principio de- 
courbehniuno è ormai completamente al 
di Inori della lealtà moderna e lo stesso 
concetto di Ihuiulage per il (inule peide il 
diritto a partecipare ai Giochi l'utlcta che 
per piu di un mese si assenta dal la¬ 
voro. appare assai discutibile. • 

Oggi un atleta per 1 aggiungere limiti 
mondiali ilei e applicarsi alla disciplina 
praticata me e ore. ogni giorno, e ciò 
n 011 può sicuramente fare chi dece gua¬ 
dagnarsi altrimenti la vita Così, è indi¬ 
spensabile allargare 1 margini concessi 
dall’antica « purezza dilettantistica », sen¬ 
za ovviamente sconlmiire nel protcssio- 
instilo. 

Il momento è tallirei ole ad una ittoi 
ma dello stato del dilettante Le stesse 
federazioni internazionali spingono, sta pit¬ 
ie per diversi motivi, in questa direzio 
tic. e il C.J.t) commetterà davvero un 
grosso errore se non saprà apprezzare e 
accogliere l'invito che. prima (incoia che 
da uomini propensi a mettersi al passo 
con 1 tempi, gli viene dalla realta stessa 
delle cose, dalla realtà delle nuove esigen¬ 
ze di allenamento, delle nuove tecniche 
dalle situazioni organizzativa e sodali tino 
ve. in cui il barone De Cimbertin affama¬ 
va i suoi <r comandamenti ». 

L’altro grande problema del C I O. «• quel¬ 
lo di aggiornare le sue strutture, la sua 
composizione e il modo in cui a quella 
composizione si giunge 

zi Grenoble questo problema non saia 
sicuramente risolto, ma sarebbe già qual¬ 
cosa se si cominciasse a porlo per arri¬ 
vare a trasformare il decrepito organismo 
dello sport mondiale in qualcosa di vivo, 
di democratico, dt rispondente alle situa¬ 
zioni e alle forze sportive (li tutto il mon¬ 
do a (’itlà del Messico. 


Ottima e incontrastata prestazione del torte campione belga 


Con una gara generosa Gaston Roelants 
si aggiudica il cross dei «Cinque mulini» 


t* --- 




Assente Ambii , fi letto con Vinfluenzi !, è toccato a Chi- 
dolo (quinto arrivato) il ruolo di punta degli italiani 


SERVIZIO 


J raggiunto e superato da .Jack- I hert Boll «lnghil.» 31’25”: » 

, ..«zi..»,. ...v» ..ti» ,1-. ! 1 r),*. M. 
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son è andato un po’ alla de- 
| S. VITTORE OLONA, 28 gennaio riva, facendosi riassorbii 1111 - 

| Atmosfera delle grandi oc- e * le . tJa = e Tu RR- ® ,e ' 

j casiom nel pomeriggio di og- muto per lui a questo pun- 
j gi sul civettuolo campo spor- to :. A,a reagito 

Hvo di fi. Vittore Olona. attacchi di Zuntar, si e 

i Tribunettu colma di gente ripreso e ha condotto a ter¬ 
mi po’ infreddolita; parterre min»* una gara ptu che ono- 
gremito di personaggi più o revole. 

meno importanti del mondo Coloro che pensano che 
atletico italiano, ohe si ab- l'era di Ambu stia per tra- 
bandonano a discussioni. Ar- montare hanno tratto dalla 
goniento preferito: « Il mez- giornata odierna nuovi ele- 
zofondo italiano e u no per- menti a favore di questa tesi, 
vaso da un vento di progres- Secondo degli italiani Fran- 
so?» eo Volpi. A fi. Vittore il tren- 

1 pragmatisti non discuto | taduenne bresciano, era pas- 
110 Dicono solamente che 1 sato armi e bagagli in una 
spetterà ai vari R«x‘lants, I formazione bergamasca, Voi 
Tagg. Kurian e compagnia • pi trova sempre la maniera 
bella di tagliare tra una mez- I di esprimere il proprio vaio 
/'oretta l'appassionante nodo I re. Dopo di lui Segrada e il 
gordiano Puri roppo Ambu non 1 monfalcone.se Miam, che ogni 
'i e presentato al mossiere, j tanto esce alla ribalta per poi 


Giuseppe Cinclolo «Panini. M«* 
(iena) 31’48", 6 . Nicolai Gite- 
doy < URfifi » 32’<K>”2, 7. Al 
phons Sidler ifivi/z » 32’00"4. 
Il Anatolji Kurian «URSS* 
32‘00"6; 9. Drago Zuntiir (Jug.< 
32’07”2; 10. Franco Volpi «Re 
«“astello, Gazzaniga) 32’08”; 11 
Osvaldo Segrada (Pro Patria. 
Milano) 32’08”2; 12. Lauro 

Miuni (CRDA Monfalcone) 32’ 
e 11 ”. 

Partiti; 130. Arrivati 120 


RUGBY 

RISLLTAII 

(iBLBartcuojje (MI. Prlrzro 


I di esprimere il proprio vaio- 1 olimpie :t-3; HrracU-Barui* 4-5. 
I re. Dopo di lui Segrada e l! > H<*»l«o Fta.nn»r Oro 6-3; a Lliorno. 
. 1 l.homn-Konui rim iuta prr indi'ti*» 

monialcone.se Mi,un che ogni | nlM | ità ,| r! i/Aquila-Un 
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SAN VITTORE OLONA — Il vincitore Gaiton Roellinti. 


Hello grande corsa siepi 


Sorpresa a Roma: 
vince Sano di Pietro 


ROMA, 23 or-ic 

Sano di Pietro, egregiamen¬ 
te montato da Bini, con una 
intelligente tattica di corsa ha 


Dendy affiancava Dinghy r : 
due pritcedovano appaiati uu-n 
tre fra gli altri non s: verif: 
cavano altri nmranienu di ]»<- 
sto Andatura sempre 


DAL CORRISPONDENTE ! Bromati!, era scintillante A 

BOLOGNA. , P nva ancora la marcatura 

L'Eldorado ha giocato male, pareva \oles- 1 Havmond con un colante m 
se fare generoso omaggio alla Becchi di j ferventi* ai rimbalzi, quindi 
Forli della vittoria Ma la Becchi non ha sa i Rimimi, ri. Pieri e lellini s: 
putì» approfittarne dopi* aver dato a piu ri- [ producevano m uno spettaci» 
prese l'impressione di farcela F.' avvenuto j ;, w , triangolo Grande T, <i>l- 
cosi che alla line dei tempi regolamentari < awrhii. u- Pier- 


prima con Paganini e poi con Orlandi. 1 lo 
cali riuscivano a rimediare un incredibile 
pareggio «rt* a mi* e nel tempo supplemen 
tare addrittun» ottenevano un'omiai inspe 
rata vittoria <75 a 68 , 

L’Eld«irado e stata parecchio tempo un 
mezzo disastro. Piena di esitazioni sotto ta 
bellone, paurosamente imprecisa nelle con¬ 
clusioni (Krulish 6 panieri su 17 tiri), se 
rifatta viva soltanto nel tempo supplemen¬ 
tare dove veramente ha « stracciato » l'av¬ 
versano ritrovando gnnta e precisione. 

Il primo tempo è stato di netta marca 
forlivese; superiore nei rimbalzi e nel gio¬ 
co, perciò punteggio giusto per la Becchi 
(35 a 30). 

Nella ripresa l'Eldorado perde quasi tutti 
1 suoi uomini base per 5 falli. 

I forlivesi pare proprio possano vincere 
il match, ma con un paio di prodezze di 
Paganini e Orlandi t locali chiudono in pa¬ 
rità. 

Nel supplementare dominio e vittoria bo¬ 
lognese (75 a 68 ). 

f. V. 


po d'occhio «i: Pier; 

Dinanzi a que-to Sininien- 
thal che trasformala progres¬ 
sivamente la propria azione 
m piena, dall'altra parte an 
cora De Simone a destreggiar¬ 
si nelle maglie delia difesa 
milanese e a dar la sensa¬ 
zione a momenti che Masini. 
il suo custode, fosse un po’ 
statico. Lui e Merlati soltan¬ 
to. Ma non poteva bastare. 
Gli esterni della squadra con¬ 
tinuavano a essere bloccati 
dalla foga, il tempismo di Pie¬ 
ri. Riminucci. lellini. Ray¬ 
mond. L'Oransoda dunque af¬ 
fondava: alni* 62-45, al 13’ 
68-51. Le incursioni del Sim¬ 
menthal erano ormai inarre¬ 
stabili. Alla fine 82-68. 

Albarto Mignola 


fatto registrare la sorpresa ; n ut.i ix>i lungo !.» diagonale 
nella XXI Grande corsa sieoi De;ul\ o.».s-.a\:i ,»i coniando j 

di Roma «lire 12 milioni, me mentre <*vj s \d.t ! 

tri 4fl(4i* precedendo di ur.a melò» por’iii.do-i :n >r,’.i u ì 
lunghezza e mezzo, a! lermir.r -.emme .:» is»-./o:.e o: 

d: una gara appa-samante. :! arie-.i <h P-To 

grande favorito Adamefio « he v, ■, t 

a sua rolla :»re, eiieia Br, i .-nixa":male ’ùoiè . rm\.. iVi! 
slang e e h\ - Den«i\ era —-g i.io <».« 

Izi vittoria <». >.*;».) d; P,e Aliarne;..■ t>..re--o. s.i.-io (I. 

tro e scalarli.» probabilmen P.*-»ro Bea >foii,o.»r. 

le dallo staio del terreno, p.u: j -,. t :;.-.e, e A«a«» F.nir.indi* 
tosi., pesante, che ha danr.eg 1 re'i.» d. armo Aliane-..,* 
Ari.tme.!,* (':<> :i>»t. '•> I •.» ,-.. n.i':.s';.»d,i r a...» 
gite «he v.r.cttore abn.a ;»:e j :»*:ril’::ii.( s ei»e sen,:»r.t-..t .t.e 
namenie inerr'a'o la ie»si.i i; : r«- h, inezia* in.» :ra : di,e '.; 


/.i seniore :>,»»./«,»:.e a: 

■illesa -sa;,,, d-, P ••' ro 

N:i.:.i u: in i .»•«> a..a 

,'iir.a l'.na.e o*'\e , I).:. 

ehi - Denov era s^^ i.r.» o.i 
Aliarne;... I>'Tre- - o. s.i:m 
P.etro Br.i is-.i:.; Miiiiiuar. 

: '.a u.'.e.e A. a •> F.nirancio 
' re'i.» d. armo Aliarne ..,, .c 
j '.» i.i’.a ;. o.i’:.sT.»d.i r a...» 

j :>*•:,-ip:;na s ei*e sen,:»r.»-..t .t.e 
j r» Ut.» tra ; (ii«p 


la» ragione ufhnale comuni¬ 
cata agli oigatn/zatori e. .< Vi ! 
rus filtrabile». ()gnuno può j 
crederci ** no . 

Passa una mezz.'oretta e 
^ siip)»mnio la v«*rita. Roelants 
.. » e un grande e generoso carn- 
j»ione Dopo una partenza al- 
h-’ quanto tumultuosa e confusa 

É >i e fatto presto luce e con 
la sua inconfondibile, lunga e 
morbida azione di gambe a 
bacino termo, si e dato a tira- . 
re come un dannato. Di con 
__ segiienza B(«0 metri di coni- i 
petizione sono stali sufficien¬ 
ti a determinare Ira ì cen- [ 
totrenta partenti una nettis- j 
simjt «elezione i 

I diecimila spettatori spar- J 
si lungo i due < udometri e 
4(4) metri dei circuito, anche 
se alquan'o delusi per la man¬ 
canza di italiani tra i primis¬ 
simi non hanno >'ir.a:o ap 
plausj ai : ampione b»lga dai 

O pelo rossiccio In effetti il s»-- . 
pista olimpionici» tu vinto a ! 
mani b.Ls-e Si... « dio di uria | 
quindicina di secondi. .I.u k i 
■ ì son. lì piu tenace e Uisl-ten « 
t-n te del trio inglese in cal/on 
if: ! cini e niagh.i bian. n:. già .il * 
(»o- passaggio d»; pruno giro, eg.i I 
•te ha jx>i saggiaiucriie soir.nuru . 
ale 'Ir.Uo sì su,• carnaggio fino al i 
rio ..» ::iie rie" «j-.jt'o e ti'.i ii,. I 
d.» -gir,- 

•«/ ('.r.ti.ue ]:i..,:rs.,„i.r : u-,'.,, j 

li: .'lesi.,-,. 1 »1 I II,;;.; ^ ~ r- ' I 

' r. I II._-.es; I 11 J,ist j , 

..a ’aVili', n-o.-o s'i ::.e I ;g_ , 

... Oa. gf-s,, .aulir-. m’e*;,,;,- ! 
(la pel,7. »htl,-e ì:. -17. "i s- , 

O. ! - .'r.r.t-o \ IO < il,».Ha ( 1 ! il, 1 

ir. j I,—-, ‘ ini li.'." : -- .., i 

' 1 - a*ta ir.: i !,• —gu;,"-' j 

a* • t’-r.iT.': —• ;<■ :><.i' j 

..a f , i.i k'i >:, 1 1 ,s — — r,» I, , i 

.e ! Ilgo'.a.ii Dr .g » j 

I '.»r o .1 :.<,s:r" loraggi-e-' , 


rientrare rapidamente fra le 
quinte. 

Bruno Bonomelli 

Ordine d’arrivo: 

1. GASTON ROELANTS 
• Bel.) 30’ 26”; 2 . John Jack¬ 
son (lnghil.) 30'53"2; 3. Mike 
Tagg «lnghil.) 31’24”2: 4. Ro 


Milano 26.3 

( I.4SMFH \ 

Fidllinir Oro punti 23. I.' Aquila 
21; Ruma 16: Panna 15: Umico 
li; Olimpie II: Itu-M-ia e Brtraria 
10: Ikiiìs Bar(rnu|M- H; (IIM. r LI- 
torno K: fzu Milano 7. 

Parma. Brlrarra, IJtorno r Ilo 
ma hanno giocato una partita in 
mrno: il Rotimi «tur partite in 


Parigi 


Terzo «Amérique» 
per Roquépine 
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renino nor, e 'T.iIo ffuifiièr j T'g.tn:; s, .r.srma ai.a «orda 1 (indo;, 


j'.l'ed./ione di ques- ;m:.o de. 
l.t massima jir<>ta ad os-.u,» 
i: della s-.ig:or.e romana una 
pioggia re'.;.! fredda ha ipn:r<> 
lontana dall impianto romano 
la folla delie grandi occasioni 
che era lecito attender". AI 
hettmg Adameho favoritasi 
mo. offerto a settanta cente 
simi mentre rutti gli altri era¬ 
no a quote varianti tra i tre 
e i cinque e Sano di Pietro, 
il vincitore, era offerto a sei 
ed anche a otto. 

Al via andava subito al 
comando Dmghy precedendo 
Dendy. Acalo. Adamello. Do- 
retti. Sano di Pietro e Beau- 
stang. Dinghy conduceva mol¬ 
to forte, sempre tallonato da 
Dendy, fino alla quarta siepe 
mentre più staccati seguivano 
m coppia Acalo e Adamello 
e. in posizione di attesa, gli 


i « i»:i Icì: [ ^*» i (l’u- ^: Kufi.r. - 

( P:vr<i «he sii:.'’iì'.m.« s;eue (»:.*-ci"V Prcs; nei : :r)»:r.‘- u-, I 

j appai.»•-,i ** superava lavo | parrei./.-. > pcr,Tr>. 1 

r:iu p,-r batterlo po. nella- , nreziusi n.eiri. non fa. ih ri,-, i 

i inenie re-! ira'!»» finale, prima j ricuperare negu sirem r p> i 

i de; paio Adaineìio urecr-de\a i s;h sentieri «he obbhgavar,,» i ! 


*- -.y ■ - 


mente n»! ira'io tir,a,e. prima 
de; paio Adaineì;,. nrecr-deva 
a sua volta nettamente B*au- 
slang venuto ne’ finale a pre 
cedere ! esausto Dendv 
F.' stata una corsa molto in¬ 
teressante. decisasi soltanto 
nella dirittura, e con un colpo 
di scena del tutto inaspettato 
Ecco t risultati corsa 1» 
Pitonio. 2i Lexington. 3» Tau 
rica. Tot.: v. li. p. 14, 18. 39. 
2) Signataire: 11 «19» - .?■ cor- 
Acc.: 408 - 2* corsa 1 1 Gaal, 
sa: 1 ) Baska. 2 ) Neggher: 16. 
il, 13 (25) - C corsa I) Con¬ 
te di Foresta, 2) Sparpaiola: 
14 (16) • 5‘ corsa 1) Fontex. 
2) Mider: 37. 14, il «(29) - fi¬ 
corsa D Sano di Pietro, 2 » 


» oncorrenti a una inri«-rozao: * 
;p fih-i indiana Solamente neh j 
l'ultimo giro hanno potuto. | 
con raiuto dei sempre gene- j 
roso Sidler infilare le loro j 
maglie rosse nelle posizioni i 
di immediato rincalzo dei I 
trionfatori ! 

Parliamo ora di Cindolo La ! 


PARIGI, . - t*- : à c 
Roquepme «nella foto», la 
« regina del trotto » di Henri 
Levesque. ha vinto per la ter¬ 
za volta consecutiva il Pnx 
d'Amenque. la più importante 
corsa europea di trotto. La 


assenza di Ambu lo poneva 1 giumenta di Levesque ha cosi 


* altri. Dopo la quarta siepe j Adamello 66 , 20, 13 « 65 ». 


astrattamente come uomo di 
pimta degli italiani. L’avelli¬ 
nese non si è sottratto all’one¬ 
roso incarico Si è buttato au¬ 
dacemente sulle tracce di Roe¬ 
lants quando il belga è par¬ 
tito all’attacco. Per quasi tut¬ 
to il primo giro ha tenuto 
benissimo la posizione. Poi 


eguagliato il record di Ura- 
nie. primato imbattuto dal 
1926. 

La vittoria della giumenta 
condotta da Gougeon non e 
mai stata in forse. Dopo la 
rottura iniziale di Spin Speed. 
Roqueptne. al passaggio da¬ 
vanti alle tribune, ha preso la 


, testa e 1 ha mantenuta fino ai 
traguardo resistendo all'assal¬ 
to finale di Tony M. e Tabnz 
classificatisi al secondo e ter¬ 
zo posto I quattro cavalli ita¬ 
liani in lizza sono stati taglia 
ti fuori dalla corsa fin dalle 
prime battute. 

Il tempo al chilometro di 
Roquepine è stato di ri9”l. 
ottimo se si tten conto della 
pesantezza della pista. La cor¬ 
sa era dotata di 500 mila nuo¬ 
vi franchi di premi di cui 230 
mila al primo e 110 mila al se¬ 
condo arrivato 


N.-». * 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 29 gennaio 1968 / 1 Unità 


Intervista del celebre pediatra americano alla « Hovosti » 


Spock: è illegale la 


guerra USA nel Vietnam 


[ gli sarà processato per aver rivolto un appello ai giovani perchè rifiu¬ 
tino di partecipare all'aggressione - Il «Hhan Dan »; il rifiuto a sospen¬ 
dere ì bombardamenti è la causa diretta del perdurare del conflitto 


In vari combattimenti 


Sanguinose perdite 


degli americani 


Gli aggressori pagano duramente le vio¬ 
lazioni della tregua proclamata dal FNL 


SAIGON, 28 gennaio 
Ignorando cinicamente la 
tregua di sette giorni procla¬ 
mata dal FNL per il « Tèi » 
(Capodanno lunare che ricor¬ 
re martedì), gli americani 
hanno continuato anche oggi 
a bombardare il circondario 
di Khe Ranh ed hanno cer¬ 
cato di recuperare in varie 
località posizioni perdute nei 
giorni scorsi. Oli aggressori 
speravano forse in una resi¬ 
stenza ridotta delle forze par- 
tigiane, ma le batoste subite 
dovrebbero spingerli a piti mi¬ 
ti consigli. Del resto il FNL 
lo aveva detto chiaramente: 
la tregua non significa in al¬ 
cun modo cessazione dell’atti¬ 
vità bellica di difesa. 


Uno degli scontri piu aspri 
si e verificato sulla strada 
che collega la base di Dong 
Ha al Camp Carroll, 27 chi¬ 
lometri a nord-est di Khe 
Sanh, da tre giorni bloccata 
dai partigiani. I « marines » 
attaccanti hanno subito 1!) 
morti e 19 feriti senza essere 
riusciti, sulla base delle in¬ 
formazioni diffuse a Saigon, 


j ad aprire la strada alle forze 
americane. 

Un secondo scontro si è 
avuto nellu provincia di Binli 
Duong, 27 chilometri a nord- 
ovest di Saigon. Quattro ame¬ 
ricani sono rimasti uccisi e 
tre gravemente feriti. Un ter¬ 
zo scontro, infine, questa vol¬ 
ta condotto da mercenari sud¬ 
vietnamiti, viene segnalato ad 
una ventina di chilometri da 
Dak To. 

Per quanto riguarda le per¬ 
dite partigiene, a Saigon si 
continuano a fornire le cer¬ 
vellotiche cifre di « decine » 
se non « centinaia » di morti il 
cui unico scopo è di rincuo¬ 
rare un po’ il morale degli 
aggressori che mai come in 
questo periodo hanno dovuto 
pagare caro il loro pazzo so¬ 
gno di soggiogare un popolo 
che lotta per la sua liberta. 

I bombardamenti intorno a 
Khe Sanh sono stati condotti 
da B-52 che stanno cercando 
di trasformare la zona in ter¬ 
ra bruciata. Altri bombarda¬ 
menti sono stati compiuti an¬ 
che sul Vietnam del Nord, 
malgrado il cattivo tempo. 


Trasferito a 
Londra il 
«pirata del treno» 



LONORA, 23 ce» • a 


Charles Wilson, il membro 
della banda della grande rapi¬ 
na al postale Glasgow - Londra 
rintracciato nei giorni scorsi 
m Canada, e stato ricondotto 
«>ggi m aere»» a Londra stillo 
forte scorta di polizia 

Subito dopo l’arrivo. Wilson 
è stati* fatto salire su un’auto 
che lo ha rondotto diretta 
mente nel carcere di Park 
hurst. nell’isola di Wight. 

I-a rapina a! postale, uno 
dei colpi piu sensazionali d: 
«igni tempo, frutto agli autori 
un bottino di due milioni e 
mezzo di sterline, grandissima 
parte delle quali non Mino sta 


te ancora recuperate. 

L’arresto di Wilson, che era 
evaso due anni e mezzo fa 
dal carcere trasferendosi sotto 
falso nome in Canada, potrei* 
be — nella speranza di Sro 
tland Yard — fornire qualche 
traccia per il recupero di buo 
na parte del bottino Non 'i 
spera molto dagli interroga 
ton del rapinatore, ma un'at¬ 
tenta indagine sull'itinerario 
da lui seguito dopo l’evasione 
potrebbe mettere la polizia 
sulle trarre deH’mgente som 
tna 


NEW YORK, 28 gennaio. 

La « sporca guerra » che il 
Pentagono porta avanti nel 
Vietnam è illegale ed è vano 
pensare di arrestare il movi¬ 
mento che si batte per la 
pace: cosi ha dichiarato il 
dottor Benjamin Spock in 
un’intervista al corrisponden¬ 
te dell’agenzia sovietica « No- 
rosti ». Spock sarà proces¬ 
sato domani per la sua par¬ 
tecipazione alla lotta contro 
la guerra nel Vietnam. 

« I miei atti — ha detto 
il dottor Spock — sono il 
frutto della profonda con¬ 
vinzione che la guerra nel 
Vietnam e illegale e amorale 
e va contro gli interessi del 
mio Paese ». 

« Ho rivolto ai giovani - - 
ha continuato il celebre pe¬ 
diatra — l’appello a non ob¬ 
bedire ngli ordini di parteci¬ 
pare alla guerra nel Viet¬ 
nam e di non presentarsi a- 
gli uffici di reclutamento ». Si 
tratta di ordini illegali dal 
punto di vista umanitario. 
L’essenza delle decisioni del 
tribunale di Norimberga « con¬ 
siste per l’appunto nel fatto 
che l’uomo non ha il dovere 
di obbedire ad ordini inu¬ 
mani ». 

Il giornalista della « Novo- 
sii » ha poi chiesto a Spock 
come mai abbia deciso di oc¬ 
cuparsi di politica. « Io sono 
un medico — ha risposto 
Spock — e credo che milio¬ 
ni di madri contino sul mio 
aiuto. Mi sono avvicinato per 
fa prima volta al movimento 
pacifista sette anni fa, quando 
ho compreso che sulla salute 
dei bimbi incombeva la mi¬ 
naccia delle radiazioni atomi¬ 
che 

« Oggi non conosco un com¬ 
pito più importante per l’uo¬ 
mo della lotta per la pace 

— ha detto Spock —. Il mon¬ 
do non potrà essere salvato 
se gli uomini non lotteranno. 
Sono felice che una parte del¬ 
la gioventù americana si reo 
da conto che è indispensabi¬ 
le agire, che è indispensabi¬ 
le mutare ciò che esiste. Que¬ 
sti giovani non possono soo 
portare l'imperialismo USA. il 
razzismo e la miseria. La 
condanna che mi può infligge¬ 
re il giudice » ha concluso il 
dottor Spock « servirà solo a 
rafforzare il movimento che 
si batte contro la guerra nel 
Vietnam, a radicalizzare la 
situazione ». 

A Londra, intanto, il Sun- 
day Times ha pubblicato sta 
mane in esclusiva un cosid¬ 
detto « piano di pace per il 
Vietnam » del senatore Ro¬ 
bert Kennedy, fratello del 
defunto presidente USA. il 
piano, ricavato dal libro del 
senatore Cercare un mondo 
più nuovo, contiene molti 
punti discutibili ed anche 
inaccettabili, come per esem¬ 
pio l’istituzione nel Vietnam 
del Sud di mi controllo in¬ 
temazionale da parte dello 
ONU. Esso ha tuttavia due 
presupposti validi: la sospen¬ 
sione dei bombardamenti da 
parte degli USA e il ricono¬ 
scimento del Fronte nazionale 
di Liberazione come valido 
interlocutore al tavolo delle 
trattative. 

Entrambi i punti, come < 
noto, vengono respinti da 
Johnson e non a caso pro¬ 
prio oggi un editoriale del 
quotidiano di Hanoi, Nhan 
Dan sottolinea che la causa 
diretta del protrarsi del con¬ 
flitto è il rifiuto americano 
di sospendere i bombarda- 
nienti. 

L’articolo, secondo le cita¬ 
zioni fornitene da agenzie 
occidentali, ricorda il discor¬ 
so pronunciato il 29 dicembre 
dal ministro degli Esteri nord- 
vietnannta. Nguyen Duy Trinh 

— nel quale si accennava al¬ 
la possibilità di trattative por- 
chi* gli Stati Uniti avessero 
l*ost<» fine ai bombardamen 
ti — e rileva che. di Ironie 
ai consensi suscitati ovunque 
da tale discorso, gli ambienti 
dirigenti americani « manteo 
sono un atteggiamenti» testar¬ 
do ». Esso denuncia poi. co¬ 
me « ostinata e bellicosa ». la 
posizione degli Stati Uniti e 
definisce « insolenti » le con 
dizioni poste da questi ulti¬ 
mi per sosnendere i boni 
bardameli!ì. Le richieste ame¬ 
ricane di « reciprocità » mira- 
ut* solo a confondere gli spi¬ 
riti e rappresentano « un ore 
testo per allargare il con¬ 
flitto r 

Concludendo, l’articolo ile 
mini la tutta una serie di mi 
suro adottate recentemente 
dagli americani e rileva «Tut¬ 
to ciò dimostra che il prete 
mi desiderio di pace degli 


Il « Minerve » non è rientrato a Tolone sabato sera 


Scompare un sommergibile francese 



mentre si cerca ancora il «Dakar» 


Corea 


Era modernissimo e attrezzatissimo - Partecipava ad esercitazioni al largo della costa francese * Una chiazza di 
nafta che potrebbe essere un indizio - L’unità israeliana giace forse in un abisso a 1.829 metri di profondità 



HAIFA — La diip«razione dei perenti dei 
mergibile « Dakar ». 


membri detl'equipiggio israeliano disperso con il som- 

(Tel. UPI) 


PARIGI, 28 gennàio 

Mentre nel Mediterraneo o- 
Mentale in tempesta proseguo 
no, febbrili, ma senza molte 
speranze, le ricerche del som¬ 
mergìbile israeliano «Dakar», 
misteriosamente scomparso 
giovedì pomeriggio, un’altra 
nave da guerra sottomarina, 
la francese « Minerve », e sta¬ 
ta data per dispersa — in cir¬ 
costanze stranamente analo¬ 
ghe — al largo dì Tolone. Lo 
Stato maggiore della marina 
francese ha pubblicato oggi il 
seguente comunicato: « Si e 
senza notizie, da ieri sera, del 
sommergibile ” Minerve ” sul¬ 
la sorte del quale si nutrono 
grandi preoccupazioni. Il som¬ 
mergibile stava compiendo e- 
sercltazioni al largo di Tolo¬ 
ne. Esso sarebbe dovuto rien¬ 
trare alla propria base saba¬ 
to. 27 gennaio, alle 21. Il di¬ 
spositivo di ricerca è stato 
messo in azione immediata¬ 
mente dal prefetto marittimo 
di Tolone. Sette navi della 
marina nazionale, aerei del¬ 
l’aeronautica navale ed elicot¬ 
teri pattugliano la zona nella 
quale il sommergibile opera¬ 
va. Sino ad ora non è stato 
trovato alcun indizio. Gli ef¬ 
fettivi del « Minerva » sono 
composti da sei ufficiali e da 
41» sottufficiali e marinai. La 
marina ha già avvertito le fa¬ 
miglie ». 

A Tolone c in atto lo stato 
d’allarme. Ufficiali e marinai 
sono stati richiamati imme¬ 
diatamente a bordo della por¬ 
taerei « Clemeneeau » che 
prenderà parte alle ricerche, 
insieme con le altre navi già 
impegnate nell’operazione. 


Case sepolte, villaggi isolati, ferrovie e strade interrotte 


Due famiglie al completo 


distrutte dulie vulunghe 


Padre, madre 
Due militari 


e 


() fi pii uccisi in 


sono morti m 


Austria , madre e 5 
lìaiieru durante una 


fifili 


in Srizzerà 
esercitazione 


Stati Uniti, quale o stato enuu 
ciato dal> automa americane, 
comporta -oli» delusioni ». 


| Nell» telefeto AP l'jrrÌYO t lon- 
1 dia di Charles Wil*on che *i co- 
• pre il vi*o con una coperta. 


E' iniziato lo 
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sgombero delle 
15 navi dai 


Canale di Suez 


SUEZ. 2b ge-'*M c 


Natanti appositamente at¬ 
trezzati hanno cominciato la 
localizzazione degli oggetti 
sommersi che. per 55 chilome. 
tri. bloccano il canale di Suez 
Il lavoro dovrebbe protrarsi 
per tre settimane. Esso prelu¬ 
de al dragaggio del canale che 
tiene imprigionate dal mese 
di giugno 15 navi di varia na 
zionalità 

Il presidente della Turchia 
Sunat. ha dichiarato ad un 
giornalista dell’agenzia AP che 
il suo Paese *è decisamente 
contrario all'annessione forza 
ta ad Israele di qualsivoglia 
parte dei territori arabi occu¬ 
pati s. 


VIENNA, 25 ge-inòic. 

Una famiglia di otto perso¬ 
ne è stata distrutta la scorsa 
notte quando una valanga ha 
investito la loro casa, rove¬ 
sciando una stufa che ha dato 
fuoco all’edificio. La casa si 
trovava nei pressi di Kloe- 
sterle. un centro della provin¬ 
cia austriaca di Vorarlberg. 

Circa 150 uomini hanno ten¬ 
tato invano di trarre in sal¬ 
vo la famiglia, composta dal 
maestro di sci Ado Mailer, di 
32 anni, dalla moglie di ’26 
anni e dai sei figli tra gli 
otto anni e gli otto mesi. La 
impraticabilità delle strade ha 
impedito ai vigili del fuoco 
di giungere in tempo sul po¬ 
sto Quando vi sono arrivati 
hanno trovato otto cadaveri 
ormai carbonizzati 

Valanghe continuano a ca¬ 
dere sulla ferrovia delPArl- 
berg. costringendo a dirotta¬ 
re su altre linee il traffico 
ferroviario con la Svizzera. 
Anche nel Tiralo numerosi 
tratti ferroviari sono stati re¬ 
si impraticabili a causa delle 
valanghe. In qualche località 
del Vorarloerg cominciano a 
farsi acute le difficoltà di ap¬ 
provvigionamento di viveri 

Una casa è stata sepolta da 
una valanga stamane nella 
valle di Schmirn. presso il 
Brennero Due bimbi, indi¬ 
cati come dispersi, sono sta 
ti ritrovati piu tardi sani e 
salvi Pressi» Innsbruck 14 va 
se sono state fatte Ngombe 
rare 

Il pericolo delle valanghe si 
c fatto acuto anche nelle Al¬ 
pi bavaresi. Nel cor-o di una 
esercitazione sulle pendici de! 
monte Hirschfaeng. in Bavie 
ra. una pattuglia di quattro 
militari e stata investita da 
una massa di neve: due no 
mini sono riusciti a liberarsi, 
ma gli altri, un sergente e un 
caporale, soni* morti soffoca¬ 
ti 

I~a situazione sembra inve¬ 
ce migliorare in Svizzera, 
malgrado che anche oggi nu¬ 
merose valanghe siano cadu¬ 
te nelle alte valli dei cantoni 
di Un. di Glaris «- dei Gri 
gnau, senza tuttavia, causare 
altre vittime II bilancili dei 
morti di ieri e partii«riarmer. 
le pesame undici morii nel 
cantone di Uri «tra i quali .« 
Silenen un'infera Limigli;» 
vomixi-ia da cinque bambù .1 
il, tenera eia e dalla ioni 1 
mamma» e rane morii r.eiia ! 
zona rii Davos Pro-eguorio m ' 
tanio le ricerche di alcune j 
}*er'or.e di-pcr-» 

I.e icnuK'ste di iirvc ii.r a i 
vevano investito per oltre 24 j 
ore la Svizzera «-entrale ed : 
orientale si sin» placate ed in ’ 
alcune zone e tomaio oggi a ! 
splendere il -ole I.e prmei- j 
pali line** lerraviarie e sira , 
dab che collegano il nord de! 
la Svizzera con l'Italia sono 
siate riaperte al traffico co*! 
la ferrovia del San Gottardo, 
quella del lajetschberg e la 
strada che porta alla galleria 
del San Bernardino. Ancora 
chiuse al iranico sono inve- 
<*e le principali linee ferro¬ 
viarie e stradali delle alte val¬ 
late alpine Numerosi anche t 
villaggi ancora isolati dalla 
neve Tra gli edifuci distrutti 
dalle valanghe odierne vi è an¬ 
che l’albergo principale di 
Kandersteg t cantone di Ber¬ 
nal. Nella regione di Kloen- 
tal «Glaris» venticinque per¬ 
sone sono bloccate da tre 'et 
umane. 



I 


Nel tardo pomeriggio, va¬ 
ste chiazze di nafta sono sta¬ 
te scoperte nel punto dove si 
presume, approssimutivamen- 
te. che possa essere scompar¬ 
so il « Minerve ». In quel trat¬ 
to di mare le ricerche sono 
stute pertanto intensificate. 
Tuttavia, alla prefettura ma¬ 
rittima si la notare che non 
è raro, in mare, imbattersi in 
chiazze di nafta. L’avvista¬ 
mento, di conseguenza, non 
significa, almeno per il mo¬ 
mento. che sia stato accettato 
il punto in cui è afiondato il 
sommergibile. 

Il « Minerve » e uno degli 11 
sommergibili francesi « di pri¬ 
ma classe » ed è uno dei più 
moderni della flotta. E’ stato 
infatti varato nel 1961 dai 
cantieri Dubigeon, a Nantes, 
ed è entrato in servizio nel 
1964. Stazza 700 tonnellate in 
superfìcie e 1.040 in immer¬ 
sione. E’ lungo 58 metri e rag¬ 
giunge una velocità di 18 no¬ 
di. E’ armato di 12 tubi lan¬ 
ciasiluri. E’ dotato di appu- 
recchiature perfezionutissime 
per l’avvistamento in immer¬ 
sione di unità nemiche. La 
sua caratteristica principale e 
la capacita di procedere si¬ 
lenziosamente quando è im¬ 
merso sotto la superficie del 
mare. 

Come e pili che per il «Da¬ 
kar», scomparso senza lasciar 
traccia pochi giorni dopo la 
positiva conclusione delle pro¬ 
ve di collaudo seguite ad com¬ 
pleto ammodernamento, si po¬ 
ne quindi per il « Minerve » 
lo stesso interrogativo: come 
è possibile che un’unità forni¬ 
ta dei più recenti ritrovati 
tecnici per la navigazione, lo 
avvistamento di ostacoli, le 
comunicazioni radio, li* situa¬ 
zioni di emergenza, si sia per¬ 
duta improvvisamente senza 
una caiLsa apparente, e in 
condizioni meteorologiche piu 
o meno normali? D’altra par¬ 
te, a Tolone si ricorda la tra¬ 
gica fine dei sommergibili 
francesi «2326» til 6 dicembre 
1946 con 22 uomini > e « Sybil- 
le » (il 24 settembie 1956 con 
51 uomini), e <i si prepara 
al peggio. 

Per quanto riguarda il « Da¬ 
kar ». rufliciale di collega¬ 
mento israeliano alla base in¬ 
glese di Episkopi. » Cipro, ha 
manifestato, ancora ieri sera, 
una certa speranza, dicendo 
che « la perdita dei contatti 
radio non equivale necessaria¬ 
mente alla perdita di una na¬ 
ve » e che il sommergibile po¬ 
trebbe andare alla deriva in 
superficie. Ma il latto t* che 
le ricerche, ostacolate dal tor¬ 
te vento e dal mare in tem¬ 
pesta. non hanno portato a 
nessuna conclusione, nono 
stante l’alto numero di aerei 
e navi israeliane, greche, tur¬ 
che, americane e inglesi im¬ 
pegnate nell’operazione. La 
macchia d’olio avvistata da 
un pilota israeliano 183 mi¬ 
glia a ovest della Palestina 
era stata lasciata da una na¬ 
ie rii passaggio; la boa segna¬ 
lata a 50 miglia a ovest di 
Cipro da un aereo della RAF 
non apparteneva al « Dakar >. 

Alcune voci interessate, rac- 
colte anche dal Sunaay Times, 
tendono ad insinuare l’ipote¬ 
si clic il « Dakar » sia entrato 
in collisione con una nave so¬ 
vietica. mentre altri parlano 
apertamente -- quanto ten¬ 
denziosamente — della possi- 
ijilita che il sommergibile sia 
rimasto vittima di un’azione 
« ostile »: ipotesi, questa, già 
smentita da fonti militari i- 
s radiane. 

L’ultima posizione nota del 
«Dakar». 150 miglia a nord 
di Alessandria e 75 miglia a 
ovest di Cipri», e tale da ri¬ 
durre al minimo le possibili¬ 
tà di un salvataggio. Se il 
sommergibile e affondato m 
quella zona si trova ora ad 
una profondità di circa mil 
le braccia < 1829 ni. ». ncìl’abis- 


ha dichiarato che non è stato 
fatto nessun progresso. Il Con¬ 
siglio si riunisce su richiesta 
americana. I! delegato degli 
Stati Uniti, Goldberg, ha avu¬ 
to un lungo colloquio con lord 
Caradon, capo della delegazio¬ 
ne britannica: fino a questo 
momento, a quanto risulta, il 
rappresentante inglese è l’uni¬ 
co che abblu accettato senza 
riserve lu versione americana 
sulla cattura della nave-spia 
« Pueblo » da parte di unita 
della Marina nordcoreana. 

MOSCA — La Provilit denun¬ 
cia severamente la premura 
con la quale la Gran Bruta- 
gnu s’ò affrettata « ciecamen 
te » ad accettare la tesi lime 
ricami sulla cattura della 
« Pueblo ». Dal canto suo Stel¬ 
la Rossa, collegando la provo¬ 
cazione USA nelle acque nord- 
coreane con la guerra nel Viet¬ 
nam e con l’altra attività del- 
l’imperialismo nel mondo, 
scrive che « sembra che gli 
Stuti Uniti gonfino sciente¬ 
mente l’isterismo bellico, ope¬ 
rando secondo un piano ben 
preciso, aggravando la tensio¬ 
ne ora in una, ora in un’al¬ 
tra zona del mondo ». 

NUOVA DELHI — Corri¬ 
spondenti americani che :,»*- 
guono la visitu del Primo mi¬ 
nistro cleirURSS Kossighin in 
India attribuiscono a impre- 
cisnte fonti sovietiche l’opi¬ 
nione che una soluzione po¬ 
trebbe essere trovata attravci- 
so io scambio dell’equipaggio 
della « Pueblo » con prigionie¬ 
ri politici della Corea dei Sud. 
previa ammissione, da parte 
degli USA, che lu nave-spia 
operava nelle acque territo¬ 
riali nordcoreune. Secondo gli 
stessi corrispondenti, ancia* 
un funzionario del consolato 
nordcoreano a Nuova Delhi 
avrebbe detto: «Non vedo pei- 
chò non dovrebbe essere pos¬ 
sibile. dati* che la nave-spii 
e stata catturata nelle nostre 
acque ». 

PECHINO — Un commento 
dell’agenzia Nuova Cimi al¬ 
lenila che gli USA hanno rea¬ 
gito alla cattura della nave- 
spia con « una nuda minac¬ 
cia di guerra » e che il gocci¬ 
no di Pechino segue la situa¬ 
zione « con la massima atten¬ 
zione ». Dopo aver ricordati* 
le minacciose dichiarazioni di 
Johnson e di Rusk, Nuova 
Cimi aggiunge: « 1 coreani so¬ 
no un popolo eroico, tempra¬ 
to in lunghi periodi di glici¬ 
ni. Essi non si faranno in¬ 
timidire da qualsiasi genere 
di provocazione di guerra da 
parte dell’imperialismo amen- 
cuno » 

SEUL — Un provocatomi 
annuncio «ma sintomatico del¬ 
le manovre americane miran¬ 
ti ad acutizzare sempre piu la 
situazione sul 38 parallelo» 
e stato fatto dal coniando del 
le truppe* USA in Corea: se 
rondo tale annuncio troppo 
nordcoreane avrebbero attac 
rato le posizioni statunitensi 
e compiuto « tre tentativi » di 
penetrare nel settore tenuto 
dalle forze USA. I tentativi 
som* stati respinti, ha ovvia 
mente concluso il portavoce- 
dei comandi*. 


Sardegna 


SILENEN — Squadre di soccorritori sui resti di una cata distrutti da una valanga 


4P 


t so marino che m estende d:i 
Creta \erso il Libano. 


Quanto prima attuato il provvedimento 


Con l'accusa di attività controrivoluzionaria 


L'Algeria nazionalizza 
9 società petrolifere 

Voci di una ripresa delle relazioni con Londra 


Espulsi a 
due membri 


Cubu 
del C.C. 


DAL CORRISPONDENTE 


( ALGERI. . - pi: * : 

| Altre nove società riistrihu 
j Trai di p» traini h-nzin» «• -za- 
: in Algeria. di » ni <tti«> Iran 
! un e una la Sheti-AIaerui ri; 
[ rapitale prevalentemeifie ori 
j unnico -aranni > ira breve n.» 
zionaliz/ai» . e s,,r.i> stale •: * 
vitate a Trattare subito . » *. 
la soeieTa na/i«>na!c 
Sonutnu h le < onriizinni delia 
nazionalizzazione 

fon questo pmvvechmen'o 
di pr«i"ima attuazione, proba 
hilmene enira i 3 mesi. ìa ri: 
siribuzione dell’energia ir» Al 
| gena sarà nazionalizzata Già 
nel gennai»» 67 era siala posta 
sotto controllo statale la Rr: 
listi Petroleum e uguale sorte 
era toccata il 24 agosto 1967. 
durante la conferenza di Kar- 
tum. alle società di distribu¬ 
zione americane Mobil ed 
Esso 

Anche se questi provvedi¬ 
menti sono di portata limita 
ta. perchè si tratta di società 
distributrici e non già produt¬ 
trici. essi hanno un importan 
te significato: dimostrano !a 
continuità di una politica che 
dovrebbe approdare alla suc¬ 
cessiva nazionalizzazione del¬ 
la grande raffineria di Algeri, 


j su,ora in mano franee-e. <- 
j delle società produttrici, an- 
J ch’i-s-i- in massima i*artc Irta 
j « « si Tra le produttn* i. -<> 
ì !<> la Refiaì 'inora «- intatti 
. una '«xieia .»ìc« rn.a -ze'tit.t 
■ o.tiì.i Siii.nhiit h 

t 

QU unto ai Ir visi ui un in. 
imiurit'- riuicsi ori.»- reiu/:-» 
n: diploin.itn r,c albero brìi.»! 
mi h« . r"e sono rinvilir so 
pnt’Uiit». .*. nulla»-» i.imen'n 
algerina i «3 i rapixiHi ira i! Miri.ii. » 

] l'Inghilterra » dopo !’« smina» 
» rieU’Fgllb.» r alia l.niizia et.» 


Saranno processati insieme ad altri 1 fra cui [scalan¬ 
te - Il PC cubano non andrà all'incontro di Budapest 


DAL CORRISPONDENTE 
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uguale pass,, s.,rrbbe prr-'tn 
ir. via d’attuazione da parie 
cìclia Mauritania, del Mah e 
delia Guir.ra In Algeria *-i sj 
limita a dichiarare ohe si agi 
ra m»!«> con l'accordo degli al¬ 
tri Stili arabi «■ africani, un 
a« corco /he peraltro sembra 
ma acciuisfio 

I giornali qiiCBta mattina 
hanno pubblicato con grande 
rilievo le notizie circa la con- 
lerenza di Roma dm parliti 
progTes c isfi mediterranei, dan¬ 
do la lista «empietà dei par¬ 
tecipanti. e citando 1 colloqui 
particolari avuti dalla delega¬ 
zione algerina col Partiti* co 
munista italiano, col PSIUP 
c con i delegati iugoslavi 


Loris Gallico 


L AVANA. 2; 

Annidai Escalante e stato 
indicato dal fornitalo «enira 
le del Partiti, « omuni'ta di 
fu ha fonv <oI|>e\oI- di atti 
vita dirette deliberai, .mente 
lontra la rivuhszium «• |x-r 
tanto sura professato Egli 
era 'tato espui-o dagli orga 
ni dirigenti e rial Paese nel 
19*''2 <ome resp«>nsabile di ai 
tinta settarie Fu riammesso 
.-t fuba nel 19*55 con un atto 
di « lemmza ir» occasione dei 
funerali del fratello Cesar, 
che milito sinceramente nelle 
file rivoluzionarie oime re 
sponsabile della propaganda, 
la notizia della misura deci 
sa contro di lui e stata pub¬ 
blicata in una edizione spe¬ 
ciale di Granma 

Con Escalante sono state 
accusate altre otto figure me¬ 
no no’e. Espulso dal CC e Jo¬ 
sé Matar. accusato di slealtà 
Espulso dal CC e dal partito 
e Ramon Calcines. già re¬ 
sponsabile della commissione 
Esteri del PURS e pòi diret¬ 
tore della azienda Frutti-Cu 
ba. Entrambi hanno ricono 
scatto di avere consultato K- 
scalante prima di redigere de 
terminati documenti interni 


ni jzariito C'alrint-s ha svoiio 
attivila frazionista 
I.a riunione del CC non e 
stata dedicata -olo alla « mi 
« nitrazione ». • ome Pirici l"r,« 


! definita tm.no fa F"a *- mi 


rata tr«- glori .1 • ha alfronta'o 
«iiv*-r'i **-mi r*-hitivi alla 
, ;u »7i«,ne e»-oi ormc.i del Pae 
'*-. al mondo sotto'-.riappaio, 
alla sim.-zior.e ir.** rn.izionale 
: ai movimento «.ih r,:io in gc 
i r.erale II Cf h . «!,•« 1-0 « he 
j d partito ra»n partii jp*-r« al 
! la riunione mn-ultra rii Bu 
i dapest. e ha approvato una eh 


«-htarazione rii « appoggio ir, 
eonmzionatn »» alla Repubbli 
ca democratifa popolare di 
Corea, minacciata daH’impe- 
nali'mo USA 

Durante l’uinmu giorno del¬ 
ia sessione del CC. il compa¬ 
gno Fidel Castro ha pronun¬ 
ciato undiseorso politico, du¬ 
rato dodici ore. d: cui si igno¬ 
ra se il lesto verrà pubblica¬ 
to. Nei prossimi giorni, inve¬ 
ce, sara pubblicato sul Gran- 
ma ti rapporto che Raul Ca¬ 
stro. a nome della commissio¬ 
ne per le Forze Armate e la 
Sicurezza dello Stato, ha tenu¬ 
to sulle attivata delittuose dei 
gruppo di Anmbal Escalante 


Saverio Tutino 


ladini democratici si concen¬ 
trino di fronte al Palazzo della 
Regione-, m piazza Trento, pei 
dare vita ad lina grande ma¬ 
nifestazione in difesa delle li¬ 
bertà costituzionali, nel nome 
della rinasciti! sarda ». 

Ecco il calendario degli scio¬ 
peri: a Cagliari i tram rimai- 
ranno fermi per sette or», 
dalle ore 9 alle 16. t treni del 
le Ferrovie dello Stato pale¬ 
ranno coi* venti minuti di ri¬ 
tardo; con 15 minuti di ritai- 
do partiranno i treni e i 
pullman delle ferrovie com¬ 
plementari; i dipendenti delle 
Ferrovie Meridionali Sarde, 
che operano nel Sulcis, n 
asterranno dal lavoro per 24 
ore, il personale dei telefoni 
si asterrà quattro ore per tur¬ 
no; ventiquattro ore si aster¬ 
ranno ì dipendenti del’ETFAS. 
delia Società Bonifiche Sardi, 
della Runuanca «: ì portuali 

Le ripercussioni deirarrest». 
del compagno Ducerlo Giovali 
net*t. deH’nperaH» Fenu. e del¬ 
la denuncia di altri venti G 
voratori, sono state, rìunqu*.-. 
di eccezionale portata Basta 
sottolineare, per capirne esat 
tamente il senso, che si e rag¬ 
giunta una larga mobilttaza» 
ne unitaria. ri*»p<* l’appello 
dei sindacati e una iniziativa 
presa cìall’ARPAS ieri a tarda 
sera. 

L’associazione regionale uni¬ 
taria dei paston. presieduta 
dal prof. Michele Columbu. ha 
mfatt' indetto ttna riunione 
straordinaria per un esame 
della situazione. Lo schiera 
mento unitario in difesa delle 
liberta costituzionali, bruta! 
mente colpite dall'arresto dei 
'ìndacali'ti, ha raggiunto una 
ampiezza inusitata poiché 
comprende il Parino « «munì 
sta italiano, il Partito sociali 
sta unificato, il Partito «ardo 
rizzane, il Partito s«»-iahsV. 
m unita proletaria, i! Movi- 
n.en'o «lei strcialisti autonomi. 
l'Alleanza nazionale «lei <on 
tacitili ** la fesa delie ,»m» 
p<*rair.e Al •«■rnur.e della rvi 
mone e stato diramati, un : p 
pillo nel quale si afferma / li» 
Parresti* dei segretario della 
Camera del lavoro di Caglia 
ri Giovannetti «• del sinda<^*.h- 
sfa Fenu. in relazione alla pa¬ 
rifica e <iv ile protesta .ir; 
pastori per la salvezza del pa 
tnmonio zootecnico isolano, e 
una ulteriore dimostrazione 
della sopravvivenza in talun: 
dirigenti della Questura di Ca¬ 
gliari di una volontà intimi- 
riatnee e persecutoria contro 
il dispiegarsi del movimento 
di lotte 

L'appello e firmato dal prof. 
Michele Columbu per l'AR- 
PAS, dall’on. Pietro Melis per 
il PSD'A. dall’on. Sebastiano 
Dessanay e da Antonio Tinti 
per il PSU, dagli onorevoli Li¬ 
eto Atzeni, Ignazio Pirastu e 
Andrea Raggio per il PCI, dal 
l'on. Armando Zucca per il 
PSIUP, da Cesare Pi risi per il 
MSA, dagli onorevoli Giovan¬ 
ni Lay e G.B. Melis per l’Al¬ 
leanza Conladmi. da Poddichc 
e P«*dda per la Lcea naziona¬ 
le delle cooperative. 
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Miserie e privazioni attendono decine . 
di piccoli produttori di vino dei castelli iesini 

, , ‘ i* •*. 

Per altri tre anni non 

, _ > < • ? 

si produrrà «verdicchio 


» 


Una grandinata ha distrutto nel luglio scorso tutti i vigneti radendoli 
al suolo - Il governo ha elargito un contributo di 10 mila lire a testa! 
Molti contadini, visto che lo Stato li ignora, si sono trasferiti al Nord 



Una fa>« dalla lavorazione del verdicchio 


qualche anno abbandonavano le 
campagne ed i loro rigogliosi 
vigneti. Adesso l'esodo si è in¬ 
fittito. Dopo la grandinata e le 
promesse governative non ri¬ 
spettate chi può lascia i Ca¬ 
stelli iesini. 

La tempesta del 9 luglio ha 
prodotto alte coltivazioni un dan¬ 
no complessivo di circa un mi¬ 
liardo. Poi sono da calcolare lo 
ingentissime perdite per la lunga 
interruzione della produzione. 
Ebbene, ogni contadino colpito 
dalla calamità ha ottenuto finora 
un contributo di lire 10 mila! 
Ed ancora lo deve riscuotere. 
Sono stati presi provvedimenti 
poi per (a concessione di mutui 
agevolati: ma il meccanismo è 
tale che l'operazione andrà a 
favore solo dei grossi proprie¬ 
tari. 

Ecco come sintetizza la situa¬ 
zione. il dott. Floriano Canari, 
vicesindaeo di Cupramontana, 
cioè dei centro che può essere 


Dal nostro corrispondente 

CUPRAMONTANA. gennaio 

« Si dovrà aspettare almeno 
un tre quattro anni prima di 
raccogliere l'uva da queste 
parti »: osservano sconfortati 
1 contadini. « Queste parti * so¬ 
no 1 Castelli iesini: Cupramon¬ 
tana, Maiolati. Monteroberto. 

Rosora, Castclplanio. E' la zo¬ 
na di produzione del vcrdic- 
</iio, uno dei più noti vini ita¬ 
liani. Il mialior vino italiano 
da pesce: questo uno dei tanti 
riconoscimenti ufficiali ottenu¬ 
ti dal verdicchio. E' molto ri¬ 
nomato anche all'estero; ad 
esempio, in ogni rispettabile ri¬ 
storante di Londra il verdicchio 
c di casa. 

Adesso prima di berlo e gu¬ 
starlo si dovranno attendere 
molti anni. Tutto è successo il 
9 luglio scorso: unn tempesta 
di grandine si abbattè quel 
giorno sui Castelli iesini. Fu 
questione di una decina di mi¬ 
nuti. Ma poi nelle campagne 
tutto fu trovato sconvolto, ab- 
liattuto, schiantato. I vigneti 
del verdicchio apparvero rasi 
al suolo come se fossero stati 
colpiti da scariche di mitraglia¬ 
trici. Adesso chi allora aveva 
in riserva del verdicchio ha m 
mano un piccolo tesoro: anche 
dal punto di vista del valore 
commerciale. Le annate di pro¬ 
ducono si fermano al 1966. Ri¬ 
torneranno forse ad essere enu¬ 
merate nel 1971. 

Intanto nelle campagne dì Cu- 
pramontana, di Monteroberto, 
di Maiolati, in tutti i Castelli 
iesini è calata la disperazione. 

Sapete come avviene in Italia 
all'indomani di ogni calamità: 
parole altisonanti, retorica, pro¬ 
messe a non finire. Ai contadini 
dei Castelli iesini venne detto: 

« State tranquilli. Avrete con¬ 
sistenti aiuti. Vi aiuteremo a 
vivere od a riportare ad un li¬ 
vello superiore del precedente 
la vostra produzione di ver¬ 
dicchio ». 

Poi mesi dì delegazioni a 
Roma, di telegrammi, di attesa 
alle interrogazioni presentate j 
dai parlamentari. Ma ora i con- i . 

ladini dei Castelli iesini hanno ! fece il suo ingresso trionfale 
perduto ogni fiducia. Da soli non J preceduto da una lungo pro¬ 
hanno la forza per riprendersi ; cessione, come quando arriva 
e tirare avanti. Il verdicchio è 
stato sino ad ora la loro unica 
risorsa. Ma non ha recato ric¬ 
chezza. I soldi li hanno fatti 
magari quelli di alcune case vi¬ 
nicole. coloro che hanno com¬ 
merciato il vino. Ai contadini è 
andato quel tanto i»r sostenere 
la famiglia. Oltre ai rischi: Tan¬ 
nata sfavorevole, le mutazioni 
sui mercati sempre riversate 
sui produttori, le avversità atmo¬ 
sferiche e così via. Poi il la¬ 
voro: un lavoro da specialisti, 
ma mal retribuito. Cosi di anno 
in anno senza mai conoscere 
miglioramenti. Per «mesto ì con¬ 
tadini del verdicchio — quelli 
che qualcuno, non conoscendo 
la situazione, poteva anche cal¬ 
colare nella ristretta cerchia 
dei contadini « fortunati » — da 


definito la piccola capitale del 
verdicchio: « Mancano lo in¬ 
dustrie. il paese si spopola. Gli 
abitanti col censiniento del 1961 
erano 5.634 ed oggi sono scesi a 
5.200. La zona è stata ricono¬ 
sciuta depressa, ma la legge 614 
(cassetta centro-nord - ndr) è 
ancora inoperante. Gli agricol¬ 
tori con la grandine hanno per¬ 
duto il raccolto. Parecchi di 
essi sono emigrati altrove. Mol¬ 
ti se ne sono andati a Torino, 
lasciando interi terreni incolti. 
Lassù, a contatto con la civiltà 
dei consumi, lavorando come 
matti riescono a mettere da 
parte un piccolo gruzzolo. Fan¬ 
no gli autisti-camerieri, vitto e 
alloggio compresi, a sfacchinare 
dalla mattina alia sera ». 

Caduta la produzione del 
verdicchio cade anche l'econo¬ 
mia dei Castelli iesini. Occor¬ 
rerebbero altre attività produt¬ 
tive. Ma non esistono. A Cupra- 
montana, ad esempio, una « fab¬ 
brica* c'è: ina conta in tutto 
una cinquantina di operai pa¬ 
gati a 45 mila lire al mese. Si 
può vivere con un salario del 
genere? 

AI ministro dell'Agricoltura 
Restivo una delegazione di sin¬ 
dacalisti c di pubblici ammi¬ 
nistratori ha fatto presente la 
grave situazione dei Castelli 
iesini. Ha chiesto fondi per i 
contadini colpiti dalla calamità. 
I/on. Restivo ha alzato gli oc¬ 
chi al cielo ed ha esclamato: 

« Non esistono leggi die ini 
permettano di fare questo... ». 
Allora spinga anche lei per la 
costituzione, in via legislativa, 
di un fondo di solidarietà in 
caso di calamità naturali!: gli 
è stato detto. 

II ministro ha risposto: « Non 
ho troppa fiducia in un'inizia¬ 
tiva del genere». 

Cosi fra mancanza di leggi e 
sfiducia in quelle che si potreb¬ 
bero creare si lascia che le 
campagne del verdicchio vada¬ 
no in malora e i contadini della 
zona a fare gli sguatteri a 
Torino. 

Walter Montanari 


Nelle lamentazioni della Barbagia 
sono rimaste tracce dell'esorcismo 


Le prof. Cla¬ 
ra Galllnl, del 
TUnivarsità di 
Cagliari, du¬ 
rante le sue 
ricerche n e I 
paesi della 
Sardegna per 
il suo libro 
c I rituali del- 
Targla ». 
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VIVE ANCORA IL 
RICORDO DELL 'ANTICO 
RITUALE DELL ’ARGIA 


Chi veniva morsa dai piccolo animale correva pericolo di morte - Le ricerche della professoressa Gattini - Il ballo tondo - Legami con le tra¬ 
dizioni afro-americane - L’argia vedova e i'argia nubile - Moduli in comune con il lamento funebre 



Da ridere e da piangere la vera storia della locomotiva « regalata » a Tricarico 

Con involontario sarcasmo il sindacò democristiano 
ha eretto a monumento il simbolo dell'emigrazione 

Il grottesco cimelio campeggia a guardia di un paese nel quale sono rimasti solo gli anziani, le donne e 
i bambini — Tremila giovani, su diecimila abitanti, sono stati costretti ad andarsene a cercare lavoro altrove 


Dal nostro corrispondente 

TRICARICO. gennaio. 
Un bel giorno arrivò una lo¬ 
comotiva in cima al paese. 
Fra due ali di folla attonita e 
acclamante il corallo d'acciaio 


la statua del patrono. C’era il 
vescovo, il sindaco democri¬ 
stiano con la fascia, la Giun¬ 
ta municipale, i carabinieri in 
tenuta di parata, banda, fuo¬ 
chi d'artificio, insomma tutto 
quello che ci deve essere quan¬ 
do in paese c'è la festa grande. 

il trofeo arrivò, fu bene¬ 
detto c deposto in una villa 
appositamente approntata nel 
centro del paese. Una bella 
riverniciata in nero e rosso, 
una strigliata alle guarnizioni 
nichelate e da quel giorno la 
locomotiva diventò meta, di¬ 
ciamo. preferita di ragazzi ni 
che non hanno mai visto il 
treno, uno di quelli veri che 


sfrecciano sulle rotaie, prò- } mai giorno: mille tuguri bui 




che c'è di nuovo? 


Verse le fine del INO seri lanciate un nuovo satelHte 
per fa tra*cnl**lana a la ricezione telefonica fra. TEu- 
e l'America del Nord. Il satellite, come I due confratel li ette 
già solcano gli spezi siderali, si chiamerà Intelsat a *arè in grado 
di captare e ritrasmettere contemporaneamente oltre mi lle con¬ 
versazioni telefoniche. Con I due precedenti satelliti si possono 
svolgere, in contemporanea, 4M comunicazioni. 

Sempre per rendere più celeri le telefonate Intercontinentali i 
intanto allo studio la progettazione di un nuovo cavo transistom- 
rato che verrà posato sul fondo dell'oceano. Il cavo In questiona 
sarà capace di SM circuiti. 

UAMl Gli scienziati e gli astronomi delTURSS hanno inviato 
RlletM nella stratosfera un osservatorio astronomico, che si 
e inserito in una rotta situata ad oltre » chilometri di altezza. 
L'osservatorio, che pesa complesslvamanta 75 quintali, à stato 
« istruito * par eseguirà osservazioni sul comportamento dal sole 
e sugli strati piu spessi dell'atmosfera. L'Involucro à protetto da 
una speciale pellicola di produzione sovietica co m po s ta di polieti¬ 
lene. Si tratta dì una sostanza sintetica capace di resistere ad 
ogni urto e sollecitazione esterna, essendosi rivelata più forte del 
duro alluminio. 

In col l e ga mo nt o telex sono stati attuati esperi¬ 
menti fra New Yorh, Rama o Milane par segna¬ 
lazioni di carattere giurisprudenziale. Attraversa un cave coassiale 
posto sul fondo dell'oceano Atlantico tono stato trasmessa sia da 
Roma che da Milano ad un cantre elettronico dalla m et r opo l i 
americana alcuna dom an d a In codice relativo • questioni di at¬ 
tualità. SI è chiesto, in particolare, aireiaber at ere elettronico sta¬ 
tunitense corno si regola la giurisprudenza americana in casa di 
adulterio di uno dal contagi. La risposto sono g l onta o ltreoceano in 
soli duo eoe ondi. 


NEW YORK 


Noi cantieri navali oLanlna di Kiev, nolTUcralne, è 
stato varato il primo motopeschereccio azionato da tur- 
a gas. Il motopeschereccio, battezzato col nomo di «Pro¬ 
gress », ha navigata per 4 mesi neiTAtlantico senza mal registrare 
avarie o Incidenti al motore. La turbina generata ? gas consen¬ 
tirà di realizzare sensibili economie nei consumo dei combustibile. 
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prio uno dì quei treni coi qua¬ 
li da Tricarico partono gli 
emigranti. 

In effetti c’è da restare alli¬ 
biti, a bocca aperta . nel ritro¬ 
vare lassù un pezzo di ferro¬ 
via e queirincredibile macchi¬ 
na. simile a un pezzo pop che 
fu a suo tempo oggetto per¬ 
sino di una trasmissione tele¬ 
visiva per € Cronache Ita¬ 
liane ». 

Non domandiamoci come mai 
è potuto accadere; è una sto¬ 
ria che sa del fantastico, con 
personaggi che sembrano sce¬ 
si apposta dai libri dei nostri 
figli. Raccontiamola. 

Un bel giorno una ragazzi¬ 
na di Tricarico scrisse urta 
letterina a Gesù bambino, 
(< Perché non ho mai visto 
un treno? Voglio vedere un 
treno vero-»), e il pargolo di¬ 
vino sì commosse, scese su 
questa terra a scomodare i so¬ 
gni del sindaco del paese. Ed 
ecco il miracolo, la locomo¬ 
tiva arrivò per davvero in 
mezzo a tanto clamore di po¬ 
polo stupefatto, commosso, 
che a stento potè quel gior¬ 
no frenare smghozzi fra » no¬ 
di della gola. 

Nodi di rabbia, naturalmen¬ 
te . e di malumore, perché tut¬ 
ti conoscevano il resto della 
storia. Quella vera. 

L’amministrazione delle fer¬ 
rarne statali stava per man¬ 
dare in disarmo una renfino 
di vecchie locomotive, non sa¬ 
peva cosa farsene, dove met¬ 
terle: mandava perciò il suo 
SOS ad alcuni Comuni’ per 
favore, prendete una locomo¬ 
tiva. ve la regaliamo, a voi 
può servire, potrebbe andare 
bene come monumento paesa¬ 
no. A significale cosa'’ Nulla, 
ma è sempre un monumento. 

Allora si è trovato il sin¬ 
daco che ha fantasia, si è in¬ 
ventata la letterina e dalle 
casse comunali, dove transi¬ 
tano ì contributi dei cittadini, 
le tasse comunali, il c foca¬ 
tico ». si preleva quasi un mi¬ 
lione per organizzare la carne¬ 
valata. per pacare il traspor¬ 
to del rottame ferroviario dal 
più ricino scalo (lontano una 
ventina di chilometri) fino in 
cima al paese. 

Ora il trofeo è H che guar¬ 
da sugli allucinanti rioni del¬ 
la vecchia Tricarico, la Ro¬ 
ba fa e la Saracena, col loro 
carico di miseria e di snttani. 
di grotte nelle quali non fa 


e umidi come fondi di cister¬ 
ne .affumicati come bocche 
di forni, tristi come catacom¬ 
be. nei quali non entra mai 
il sole, e la poca aria che 
riesce a penetrarvi attraverso 
usci e finestre non più larghi 
di un fazzoletto, se la devono 
dividere grappoli di famiglie 
numerose. che ancora sono co¬ 
strette a coabitare con l’asino 
e con le capre, con il porco 
e le galline, in una inquietan¬ 
te condizione di promiscuità. 
A sera, in queste grotte, dove 
si mangia, si vive, si lavora, 
si dorme, si fa tutto, si è co¬ 
stretti a spegnere la luce per 
mettersi a letto, perché in 
molti casi, nella maggior par¬ 
te dei casi, padre e madre 
dormono coi figli c coi nonni. 




fratelli con le sorelle, picci¬ 
ni con grandi, coi letti che si 
toccano, qualche volta divisi 
a tendine di tela. 

I due terzi delle famìglie di 
Tricarico, un Comune che toc¬ 
ca i diecimila abitanti, vive 
ancora , nell’Italia del post- 
miracolo. in queste condizioni, 
come si viveva ai tempi di 
Roberto il Guiscardo nei cui 
fortilizi e torrioni i giovani 
c le ragazze di Tricarico so¬ 
no ancora costretti a fare 
lezioni perché quella è la loro 
scuola, come tante altre scuo¬ 
le, quasi tutte, abbarbicate in 
vecchi palazzi baronali della 
età feudale. 

Né diversa c la condizione 
delle poche centinaia di fa¬ 
miglie assegnatane del nuo¬ 
vo rione Santa Maria, ridot¬ 


tosi, a meno di dieci anni dal¬ 
la costruzione, ad un incredi¬ 
bile ammasso di abitazioni che 
mostrano evidenti segni di de¬ 
cadenza e abbandono. E qui 
come nel resto del paese, in 
tutte le case, disoccupati, di¬ 
soccupali e ancora disoccupa¬ 
ti, dopo i tremila lavoratori 
giovani, vecchi, donne, giova¬ 
nissimi che hanno rinuncialo 
per sempre alla lotta quotidia¬ 
na contro la miseria e la fa¬ 
me e se ne sono andati, al¬ 
l'estero. al nord, lontani, or¬ 
mai sfiduciati. L'unica cosa 
seria è stata fatta J.7 anni 
fa da Rocco Scotellaro. sinda¬ 
co dei comunisti e dei socia¬ 
listi :il poeta della civtlità 
contadina riuscì a realizzare 
l’ospedale di Tricarico. 
e Come possiamo avere fi¬ 


ducia — è uno studente univer¬ 
sitario che parla — con un sin¬ 
daco che invece di preoccu¬ 
parsi di problemi seri sta 11 
a perdere tempo con le loco¬ 
motive? E non solo, ma an¬ 
che coi mufloni ». 

Già. c’c anche la stona dei 
mufloni, ima coppia credo che 
è stata lanciata nel bosco a 
Tre Cancelli. Alla nascita di 
un piccolo muflone — sentite 
questa — il Comune ha messo 
il fiocco rosso. 

Roba da far ammiccare an¬ 
che la vecchia tocomotna 
nei cui grossi fumali, a sera, 
l'addetto comunale, che du¬ 
rante il giorno fa la guardia 
perché i monelli non la sciu¬ 
pino. accende anche le luci. 

D. Notarangelo 
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La locomotiva di Tricarico arrugginisca malinconicamente. 
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Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, gennaio 

Cinque anni fa iniziarono 
le ricerche intorno ai rituali 
sardi delTargia. Gli elementi a 
disposizione erano scarsi, le 
indagini compiute sporadiche. 
Bisognava ricominciare da ze¬ 
ro o quasi. 

«Qualene pubblicavano, pe¬ 
raltro scarsa, autorizzava ad 
un confronto col tarantismo 
pugliese, già esaminato da Er¬ 
nesto De Martino, ma indica¬ 
va anche una certa autonomia 
del fenomeno, che i risultati 
della ricerca avrebbero poi 
confermato »: cosi sostiene la 
prof. Clara Gallini, dell'Univer¬ 
sità di Cagliari nel suo libro 
« I rituali dell'argia », uscito 
recentemente per 1 tipi dell’e¬ 
ditore Cerdam. Il volume rap¬ 
presenta il risultato di anni 
di studi, dt inchieste, e di con¬ 
tatti con le popolazioni della 
Sardegna interna. Non fu so¬ 
lo la Galiini a condurre i son¬ 
daggi: vi presero parte anche 
alcuni studenti nei loro paesi 
d'origine. 

o SI seppe — dice la Galll- 
ni — che il rituale era anco¬ 
ra praticato in alcune locali¬ 
tà. scomparso in altre da un 
certo numero di anni, non 
tanti però da farlo completa¬ 
mente cancellare dalla memo¬ 
ria. SI venne a conoscenza di 
vari altri slnboli e tecniche, 
accessori dell’esorcismo coreu- 
tico-musicale (la culla, il se¬ 
taccio. la tinozza, la pantomi¬ 
ma nuziale, ecc ). La scoperta 
indubbiamente più interessan¬ 
te fu la individuazione di una 
zona in cui la persona punta 
dall'argia ballava, travestito da 
donna e in atto di possessio¬ 
ne. La letteratura di cui fino 
a quel momento si dispone¬ 
va aveva descritto soltanto la 
forma pievalente in tutto il 
resto dell'isola, m cui il bal¬ 
lo viene eseguito da un grup¬ 
po di esorcisti attorno all’in¬ 
teressato che sta fermo ». 

La danza centrata attorno al 
travestimento venne dai ricer¬ 
catori col legata a certi ritua¬ 
li di origine nord-africana 
(zar egiziano, sudanese, etio¬ 
pico; bori tunisino) o addirit¬ 
tura afroamericani (roda hai¬ 
tiano. shango di Trinidad, cul¬ 
to brasiliano dei Santos, e co¬ 
si via) 

Dunque. :! fenomeno non è 
soltanto di interesse scientifi- 
ro-sociologi co. ma di caratte¬ 
re storico. 

L'argia vedova e l’argia nu¬ 
bile non sono, purtroppo, dei 
riti remoti, appartenenti ad 
epoche lontanissime. In diver¬ 
se zone dell’isola si pratica¬ 
no ancora. A Bitti, in Barba¬ 
gia, agli inizi del secolo chi 
veniva punto da questo pìcco¬ 
lo animale correva il rischio 
di morire, secondo la creden¬ 
za popolare. Pero era possibi¬ 
le alTinfelice aver salva la vi¬ 
ta bastava che si immerges¬ 
se ,n un posto lurido, in un 
mondezzaio Una volta sistema¬ 
to il corpo dei paziente sotto 
; rifiuti, entravano m scena 
le donne Io quali, disponendo¬ 
si :n circolo, ballavano e ur¬ 
lavano fino a farlo ridere. Ec¬ 
co, la grande mata aveva vir¬ 
tù terapeutiche: l’uomo in pe¬ 
ncolo di morte poteva ormai 
considerarsi fuori pericolo. 

Bisognava distinguere tra 
due tipi di argia: una era ve¬ 
dova e l'altra nubile. Se, po¬ 
niamo, un uomo veniva pun¬ 
to dall’arpia vedova, doveva¬ 
no essere le donne che aveva¬ 
no perduto il manto a im¬ 
provvisare la « danza della sal¬ 
vezza ». Perché? Per un fatto . 
molto semplice: m un ambien- I 
tc chiuso come quello sardo, ' 


dove 11 lutto per una donna 
diventa perpetuo, vedere una 
vedova che canta e danza, fa 
riderò Tammalnto. affretta la 
sua guarigione. 

L 'arguì nubile era tutta un'al¬ 
tra cosa: ad eseguire il ballo 
tondo e a cantare a squarcia¬ 
gola dovevano essere le ragaz¬ 
ze vergini. La loro fresca pre¬ 
senza dava al paziente lina 
sensazione di ottimismo c di 
giovinezza, lo tenevano piti 
che mai legato alla vita. 

Sono momenti magici di 
una Sardegna lontana? Op 
pure certe tradizioni risulta¬ 
no ancora oggi ben vive? An 
che recentemente — è stata 
la stessa Clara Gallini a rife¬ 
rirlo in un suo saggio — so¬ 
no state raccolte a Beano Mon- 
tiferro e Sindia, nell’Oristane- 
se, alcune lamentazioni il cui 
contenuto sembra essere un 
ricco compendio della temati¬ 
ca delTargia. Due lamentatri- 
ci professionali di Sconu can¬ 
tarono, pare inlnterrottamen- 
ta delle olive. Le donne per 
fa Sebastiana, punta da un'ar¬ 
pia vedova durante la raccol¬ 
ta delel olive. Le donne per 
prima cosa presero una bam¬ 
bola avvolta in coperte e con 
un nastro rosso al collo. Poi 
indicarono la malattia: « Cu- 
sta est sa ma ladia » (Questa 
è la malattia). Infine ci fu 
l’atlitu. Cantavano la tristezza 
di Sebastiana, già in purTo di 
morte. Anzi, era già morta 

« L’agonia e una lotta ingag¬ 
giata tra lei e Fargia: in que¬ 
sto contesto acquista senso 
la richiesta di aiuto, rivolta al¬ 
la cugina e ai presenti perche 
contribuiscano a far guarire 
Sebastiana, che altrimenti, nel¬ 
la sua lotta, resterebbe priva 
del supporto comunitario ». 

« L’esorcismo — continua ia 
Gallini — prende a prestito 
dal lam°nto funebre vari mo 
duli, oltre alla struttura e a! 
r.tomelio: ad esemplo, la do¬ 
manda "perche non parli? . 
l’osservazione "non pare *.e 
ro", il compianto della ma 
dre, e altro Modulo e pure 
il rivolgersi al morto scongiu¬ 
randolo di alzarsi. Ma nelia a.- 
mentazione acquista un'altra 
valenza, quella di esorcismo 
del nume e di sollec.fazione 
ad una rapida guarigione In 
fine, l’arcaismo delie lamenta- 
tnci si rivela per un altro par¬ 
ticolare. la richiesta, npetu'a 
e martellata, di un dottore >-. 

Ovvero: il medico deve ve¬ 
nire subito, per praticare aila 
inferma una iniezione, per fa¬ 
re uno « scritto » con cui sia 
possibile provare l'awenuta 
guarigione. « E’ ancora mon¬ 
do magico ad assorbire entro 
il proprio orizzonte quello de*- 
la tecnica » 

L'analisi condotta dalia pro¬ 
fessoressa Clara Gali ini e dal¬ 
ia sua equipé (Mario Atzon, 
Placido Cherchi. Lidio Collu. 
Elisio Fadda. Adelaide Ferra¬ 
li*, Teresa Manca. Mario Mo¬ 
limi. Catenna Sauna. Giovanni 
Tore, tutti giovani allievi del¬ 
l’Istituto di Studi Storici del¬ 
la Facoltà di Magistero) non 
è fine a se stessa Seguendo 
i preziosi insegnamenti di Er¬ 
nesto De Martino, il gruppo 
di studiosi dell’argia, si rife¬ 
risce nella problematica relati¬ 
va alle condizioni del Mezzo¬ 
giorno e delle Isole: 

Giuseppe Podda 


NELLA POTO: Due momenti 
del rito dell’argia, che si pra¬ 
tica ancora oggi nella Sarde¬ 
gna intema. Il fenomeno e 
collegato dai ricercatori a cer¬ 
ti rituali di origine nord-afr.- 
cana u afro-american.. 












